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Scomparso consigliere missino 
coinvolto nella strage 

di Piazza Fontana a Milano 
A pag. 6 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Scienza, produzione 
e lavoro umano 

1L CONVEGNO su « Scien
za e organizzazionc del la* 

voro», svoltosi a Torino su 
iniziativa deU'Istituto Gram-
sci, ha recato un notevole 
contributo all'individuazione 
dei nuovi terreni di incon-
tro e di impegno comune — 
anche attraverso la non fa
cile formazione di un comu
ne linguaggio — tra la olas-
se operaia, i suoi quadri, le 
sue organizzazioni, e gli in-
tellettuali impegnati in vari 
settori di ricerca (medici, 
psicologi, sociologi. econo-
misti, tecnologi, g i u r i-
sti, largamente rappresen-
tati nelle tre giorna-
te del dibattito). Proprio 
per questo — e stato detto 
— il convegno ha segnato 
una < presa di coscienza col-
lettiva», un grado nuovo 
di socializzazione delle cono-
scenze attorno ai problem! 
del lavoro umano e delle 
sue connessioni con Passet-
to complessivo della societa. 

Una tale presa di coscien
za non sarebbe stata possi-
bile senza il grande retro-
terra costituito dalle lotte 
operaie degli ultimi anni. 
Esse hanno contribuito a 
mettere in crisi — attraver
so rivendicazioni e conqui-
ste di tipo nuovo — i vec-
chi sehemi di organizzazio-
ne del lavoro, e cosl facendo 
hanno incrinato il mito del-
la < oggettivita > della scien
za, la concezione di una 
scienza e di una tecnologia 
che si volevano definitiva-
mente incorporate nel capi-
tale. E' emersa cosl la fon-
damentale ambiguita del-
l'uso della scienza nella pro
duzione capitalistdca, e si so-
no affacciate possibility del 
tutto nuove, per la classe 
operaia, di intervenire in 
modo autonomo per condi* 
zionare e trasformare l'in-
tiero processo. Ma l'aver da-
to uno scossone al «domi-
nio esclusivo » della scienza, 
al suo presentarsi — nella 
organizzazionc capitalistica 
— come una «forza estra-
nea e ostile » all'uomo (per 
dirla con Marx), ha contri
buito a sua volta a liberare 
nella classe operaia nuove 
energie intellettuali e a far 
nascere un nuovo bisogno di 
analisi e di cultura. 

Una crescita delle capaci-
ta di comprensione e di 
egemonia della classe ope
raia e oggi piu che mai ne-
cessaria. Ci troviamo infat-
ti — come ha sottolineato il 
convegno — di fronte alia 
crisi di un cmodello indu-
striale » che ha improntato 
per oltre mezzo secolo lo 
sviluppo delle forze produt-
tive, e che ha ricevuto dal 
fordismo e dal taylorismo i 
suoi connotati essenzialL Es
so si e caratterizzato su 
due piani interdipendenti: 
l'organizzazione del proces
so lavorativo (parcellizza-
zione estrema del lavoro, su-
bordinazione del lavoro vivo 
al movimento delle macchi-
ne, rigidita pressoche asso-
luta del ciclo produttivo) e 
II rapporto tra fabbrica e 
societa (l'azienda come si-
sterna < chiuso », immunizza-
to dall'ambiente estemo e al 
tempo stesso capace di con-
dizionare la societa secondo 
Ie esigenze della «catena » 
di produzione, dettando re-
gole di comportamento e 
modelli di consumo). 

LA SOSTANZA dello sche
ma ford-tayloriano vie-

ne oggi messa in discussio-
ne su entrambi questi piani. 
L'ingresso della scienza nel
la produzione, infatti, e giun-
to a un grado tale da rap-
presentare ormai un ostaco-
lo airulteriore frantumazio-
ne delle mansioni: essa ge
nera al contrario, soprattut-
to nella grande industria, 
tendenze nuove ad una ri-
composizione del lavoro, alia 
formazione di qualifiche po-
livalenti, e al tempo stesso 
impone una tale gamma di 
variabili nelle tecnologie e 
nella tipologia dei prodotti 
da rendere necessaria una 
sempre maggiore flessibili-
ta deU'organizzazione pro-
duttiva. La crescita della 
acolarita, il maturare di nuo
vi bisogni sociali, l'emerge-
re di nuove spinte concor-
renziali sul mercato, contri-
kniscono d'altra parte a met
tere in crisi la concezione 

dell'azienda come «sistema 
chiuso >, accentuando i con-
dizionamenti della societa 
esterna rispetto ai program-
mi aziendali. 

Le analisi delle nuove ten
denze non hanno impedito 
al convegno di cogliere la 
contraddittorieta del quadro 
generale: e stato rilevato, 
ad esempio, come proprio in 
questo momento vecchie for
me di lavoro parcellizzato si 
vadano diffondendo per la 
prima volta in settori arre-
trati delle economie capita-
listiche (e nei paesi del ter-
zo mondo), in attivita extra-
industriali, nel lavoro impie-
gatizio. E' stata sottolineata 
la specificita della situazio-
ne italiana, caratterizzata da 
un processo di industrializ-
zazione a bassi livelli di 
composizione organica del 
capitale, e quindi « ritarda-
ta» rispetto ai paesi d'avan-
guardia (USA e URSS in pri-
mo luogo): si accentua per 
il nostro paese il rischio di 
una divisione internazionale 
del lavoro che, tra i grandi 
poli dello sviluppo e del sot-
tosviluppo, cristallizzi un li-
vello intermedio (semi-svi-
luppo) e renda percid piu 
difficile e precario l'ingresso 
in una fase superiore della 
organizzazione del lavoro e 
dello sviluppo della scienza. 

Agli albori del fordismo, 
Antonio Gramsci aveva ma-
nifestato la preoccupazione 
che esso potesse significare 
< un'epoca storica » capace 
di assicurare una forte 
espansione delle forze pro-
duttive e, al tempo stesso, 
di svolgersi come «rivoIu-
zione passiva », sotto U con-
trollo e l'egemonia delle 
vecchie classi dominanti. 
Nessuno pud negare che la 
storia dei paesi di capital!-
smo mature abbia conferma-
to la fondatezza di quella 
preoccupazione. La nuova 
fase del processo industria-
le che si viene oggi fataco-
samente delineando, si tra-
durra anch'essa in una «ri-
voluzione passiva »? Oppure 
il movimento rivoluzionario, 
che nel passato ha avuto i 
maggiori successi negli anel-
li piu deboli del sistema ca
pitalistic©, nelle aree arre-
trate del mondo, riuscira a 
crescere come processo uni
versale e ad affermarsi an
che nei punti piu alti dello 
sviluppo? 

A QUESTI interrogativi II 
convegno torinese ha ri-

sposto sottolineando Ie pos-
sibilita di uno svolgimento 
diverso rispetto al passato. 
La nuova fase nasce con una 
tendenza di fondo alia ri-
composizione del lavoro e 
alia socializzazione delle co-
noscenze e degli sviluppi 
scientifico-produttivi. La clas
se operaia si muove percid 
su un terreno piu favorevo-
le, in cui piu acuto diventa 
il contrasto tra lo sviluppo 
delle forze produttive socia
li e il permanere di rap-
porti di produzione privati. 
Sono mutate, soprattutto, le 
condizioni politiche genera-
li, segnate oggi da una « cri
si di egemonia » dell'impe-
rialismo, dalla sconfitta del
la guerra fredda, dall'avan-
zata del socialismo e dei mo-
vimenti di Iiberazione. 

Nuovi terreni di lotta si 
delineano soprattutto in Ita
lia, grazie alia forza e alia 
< capacity di governo* ac-
quisite dal movimento ope-
raio. Esso deve assumere 
sempre di piu un ruolo di 
protagonista nei processi di 
trasformazione dell'appara-
to industriale, accelerando e 
generalizzando l'introduzio-
ne delle innovazioni scientifi-
che e tecnologiche in tutto 
il tessuto produttivo del pae
se. La classe operaia e chia-
mata a farsi portatrice di 
un nuovo livello di « totali-
ta • delle forze produttive, 
tale da valorizzare anche Ie 
energie fino ad oggi sacri-
ficate — 1'agricoltura, Ie ri-
sorse naturali, il Mezzogior-
no — e da realizzare per 
questa via un piu vasto e 
organico sistema di allean-
ze sociali e politiche. II pro
cesso di trasformazione deve 
investire non soltanto la fab
brica e la societa, ma anche 
la direzione politica dello 
Stato, il governo, gli indiriz-
zi generali dell'economia. 

Adilbtrto Minuccl 

II centro-destra ha lasciato in eredita una pesante situazione in ogni campo 

DA STAMANE LE CONSULTAZIOM 
Si estende llniziativa popolare di lotta 

sui gravi problemi dei prezzi e del lavoro 
Berlinguer a Pordenone: «E' necessario un governo che faccia sentire a tutti che si 
respira aria nuova » — Le preoccupazioni per il.continuo slittamento della lira — Un 
discorso di De Martino sulla posizione del PSI — Gli incontri del presidente del Senato 

MIGLIAIA DI TELEFONATE 
A VIGILI DEL FUOCO E POLIZIA 

Ore d'allarme 
a Roma per 

una misteriosa 
nube di gas 
che investe 
mezza citta 

Un appello lanciafo dalla radio: non accendete fuoco e 
luce - Dopo una febbrile ricerca, scoperta la causa del 
fenomeno: una fuga dal serbafoio di una raffineria i 
Ponfe Galeria • Invase dall'acre odore le zone Gianico-
lense, EUR, Monleverde, Magliana, Porfuense e allre 

Le consultaztoni del presidente della Repubblka per risolvere 
la crisi di governo hanno Inizio oggi In un quadro nel quale 
si riflettono — s'a sul piano politico, sia su quello economico 
— tutti i segni del disastroso bilancio di un anno di centro-
destra. I dati piu preoccupanti e drammatici riguardano il 
continuo aumento dei prezzi e il cedimento senza precedenti 

della lira, che ha perduto ul-
teriormente terreno anche nei 
confronti del dollaro (il de-
prezzamento ha raggiunto l'al-
tro ieri il 24.5 per cento per 
la «lira commerciale» e il 
27.5 per cento per la clira 
finanziaria >; anche ieri la 
nostra moneta ha continuato 
a scendere sebbene con un 
ritmo piu blando). La for
mula politica neo-centrista, 
cioe con la partecipazione del 
PLI, nata dopo le elezioni po
litiche del 7 maggio '72 al-
l'insegna di un grande batta-
ge autopropagandistico imper-
niato sulla < buona ammini-
strazione ». sulla « concretez-
za > andreottiana. e natural-
mente sulle esigenze di risa-
namento dell'economia. lascia 
la scena dopo avere provo
cate nuovi danni ed aggra
vate i gia seri problemi esi-
stenti. 

Come si esce da questa cri
si? H tema viene dibattuto 
proprio in questi giorni non 
solo aU'interoo dei partiti, ma 
anche nelle organizzazioni sin-
dacali impegnate in attivita 
congressuali. In particolare 
nelle assemblee congressuali 
della CGIL k stata sottolinea
ta la necessity che dalla cri
si politica si esca con un 
programma governativo fon-
dato sulle riforme, lo svilup
po del Mezzogiorno. la dife-
sa dell'occupazione. Iniziative 
e manifestazioni contro il ca-
rovita e per il lavoro sono in 
corso in molte regioni. 

II segretario generale del 
PCI. compagno Enrico Ber
linguer. ha affrontato nuova-
mente i problemi della crisi 
con un discorso pronunciato 
ieri sera a Pordenone. nel 
quadro della campagna elet-
torale regionale. Berlinguer 
ha ribadito che i comuni-
sti sono soddisfatti per il fat-
to che la caduta del ministe-
ro Andreotti chiude deflniti-
vamente il capitolo di una 
disastrosa politica di destra. 
malamente camuffata dalla 
cosiddetta < centralita >. 

<Oggi si tratta — ha pro-
seguito Berlinguer — di rime-
diare ai guasti prodotti dal 
governo di centro-destra e 
agli errori commessi dai go-
verni die Vhanno preceduto. 
E' necessario un governo che 
— sia per quanto riguarda la 
soluzlone delle piu immedia
te e urgenti questioni econo-
miche e sociali, sia per quan
to riguarda la tutela della 
legalitd democratica e la lot
ta decisa contro le frame neo-
fasciste e reazirmarie — fac
cia sentire al Paese, al po-
polo e agli stessi urgani e 
apparati dello Stato che si 
respira aria nunra. 11 Vpo 
di opposizione dei comunisti 
— ha ribadito Berlinguer — 

C f. 
(Se'gue in ultima pagina) 

A PAG. 4: MANIFESTAZIONI 
E SCIOPERI IN SARDEGNA, 
TOSCANA, PUGLIA E CAM 
PANIA 

paghi 

1 documenti 
sui dc Gioia 
e Ciancimino 
in discussion* 
aH#Antimafia 
I dati deli'indagine sul mt-
nistro delle Poste e sull'ex 
sindaco di Palermo sono sta
ll chiesti alia commissione 
dal tribunate del capoluogo 
siclliano, di fronte al quale 
si celebra II processo inten-
tato dai due contro il com
pagno Li Causi che II ha 
accusati di connlvenze con 
la mafia. Un comitato ri-
stretto esaminera gli attl rl-
chlestl dal tribunate e ne 
informers la commissione il 
27 glugno. L'Antlmafla si oc-
cupera anche della utlllzza-
zione del fondo d) sollda-
rleta da parte della Regione 

A PAGINA 2 

Gli eredi 
Zonussi non 

leranno 
2 miliardi 
di imposte? 
II ministero delle finanze 
sembra sia disposto • ri-
nunciare • 2 miliardi di im
poste di successione che do-
vrebbero essere pagati dagli 
eredi Zanussi. Questa clamo-
rosa notizia si e diffusa alia 
vigilia del processo che do-
vra tenersi per il tentativo 
di truffa col quale gli eredi 
Zanussi cercarono di evade-
re Pimposta di successione 

A PAGINA 2 

Llslanda 
chiede 
la revisione 
del trattato 
con gli USA 
L'lslanda ha chiesto formal-
mente la revisione del trat
tato del 1951 che concede 
agli Stati Unit! la base mi-
litare di Keflavik. L'inlzia-
thra islandese ha provocate 
imbarazzo e allarme m Wa
shington. Delia question* di-
scuteranno domani a Cope-
naghen i ministri degli este-
ri delta NATO che si riu-
niscono per ta lore ses-
sione di primavera 

A PAGINA 14 

Quattro ferrovieri morti sulla Bologna-Ancona 
SA^TARCANGELO DI ROMAGNA — Spaventosa scliguxa f^rrovtarla oggi pomeriggio tra Sant'Arcangelo dl Romagna e 
Rimini;' un carrel lo dlesel, che viaggtava lungo la llnea Botogna-Ancona, e stafo preso In pieno da un locomotore lanciato 
ad una veloclta non inferlore ai cento chilometrl orari. A bordo del carrello e'erano otfo lavoratori, che stavano rientrando 
a Rimini dopo aver riparafo alcunl guasti alia linea elettrica: quattro di essi sono morti sul cotpo; altri quattro sono riusciti J 
a salvarsi lanciandosi dal dlesel nella scarpata accanto al blnarlo. Le quattro vittime — Luigi Sebastianelli, Eugento Mise- I 
rocchi, Biagio Boschetti e Nello Montanari — erano tutti sposatl • padri di famiglia . A PAG. 5 j 

Una vastissima zona di Ro
ma — dove vive oltre un ml-
Hone di persone — una declna 
di quartierl, dalla Magliana al 
Tuscolano. e stata invasa ieri 
sera, per alcune ore, da una 
nube di gas. Migliala e ml-
gliaia di persone hanno av-
vertito, qualche mlnuto dopo 
le 20. un acre ed Irrespirablle 
odore: in poco tempo l'allar-
me e dilagato. mentre le te-
lefonate giungevano ai cen-
tralini dei vigil! del fuoco, 
del «113». della questura e 
dei carabinieri. 

Nel giro dl un palo d'ore, 
la nube di gas si estendeva 
sui quartierl Portuense, O-
stiense, Magliana. Montever-
de, Garbatella, Trullo, Casetta 
Matetei, Eur. Piera di Roma, 
Appio, Testaccio, Torplgnat-
tara. Nel frattempo la ra
dio trasmetteva un ap
pello dei vigill del fuoco e 
della sala operativa della que
stura perche gli abitanti del
le zone non accendessero la 
luce, nel timore di esplosioni 
dagli effetti catastrofici. Solo 
piu tardl e stata individuata 
la causa della nube di gas: 
da un serbatoio della raffi
neria «Fina italiana», nei 
pressi di Ponte Galeria, per 
un guasto ai meccanismi di 
pressione, si e verificata una 
fuga dl gas odorizzante, il 
butil-mercaptano, una sostan-
za che non sarebbe tossica, 
hanno detto i funzionari del
la raffineria. Si e formata una 
gigantesca nube bluastra che 
e stata spinta dal vento sul
la citta. - IN CRONACA 

Dopo quasi un mese di difficile negoziato 

Parigi: intesa fra Kissinger e Le Due Tho 
per garantire I'applicazione della pace 

II documento, firmato dalle quattro parti implicate nel conflitto vietnamita, ribadisce in 14 punti il contenuto deH'accordo del 
27 gennaio - Gli USA costretfi a riconoscere la validity delle clausole dell'intesa parigina che Thieu non aveva rispettato; dovran-
no riprendere e terminare le operazioni di sminamento delle acque della RDV e le conversazioni economiche con il Nord Vietnam 

Dal nostro corrispondente 

LA GRAVE SITUAZIONE 
PER LA SICCITA' IN AFRICA 

Venerti pranimo «i rimire a Rem* il Coositno delta FAO. all 
Kiejtiuj del presidente den'Alto Volta. per u—in ie ta draeMMatio 
*ilu«zionc dei paesi dell'Africa sah-«ahariana celpiti dalla carcsHa 
Svlla immaac liaatdia in alto il nostro siomale ha sia riferito. Ora 
on rapporto belfa denoncia la possibilita di danni natural! irraparabili 

si farmera l'« araaaata del deaerto >. A PAC. 13 

L'etruscologo si occupera del Medioevo? 
In ogni campo il centro-de

stra ha seminato guasti tnau-
diti. In questo quadro non 
debbono sfuggire gli esempi 
cosiddettt « minort» e che ml-
nori non sono affatto. Forse, 
Vesempio di quello che sta 
accadendo nel settore delle 
Belle Arti pud essere Ulumi-
nante. La storia raggiunge gli 
apici del grottesco, e come ta 
le dovrebbe essere trattata se 
non riguardasse invece, una 
cosa seria: una di quelle su cui 
si versano, giustamente, flumi 
oVinchiostro e su cui si sono 
sprecati, da parte dei governi, 
promesse e giuramenti. 

Nel settore delle Belle Arti. 
dunque, i stato messo in mo-
to il meccanismo delta legge 
governativa sugli alti funzio
nari, e la prima conseguema 
e stata una pioggia di trasfe-
rimenti declsi in prima per
sona dal ministro uscente 
Scalfaro. Con il pretesto deUe 
promoziont a ruolo superiore, 
si sta operando una diaspora 
di soprintendenti, dlrettori di 
musel e gellcrie. responsabili 

di istituti di ricerca e di bi-
blioteche. Con criteri assurdi 
e contraddittori. a volte si e 
cambiato Vincarico a uno stu-
dioso perche altrimenti pare 
non si trovasse U modo di 
aumentargli grado e stipen-
dio; oltre volte, invece, e sta
ta cambiata la classiflnazione 
di un museo o di una gaUeria 
per lasciare qualcuno al suo 
posto ma migliorarne al tem
po stesso la qualiflca. 

Accadono cose incredibUi. 
Chi per tutta la vita si i oc-
cupato degli etruschi e inviato 
alia tutela di chiese mediae-
vali; chi dirige con profonda 
competenza ricerche fotografi-
che & sbattuto fra le calcogra-
fie rinascimentali; chi scava 
repertl romani sulle spiagge 
del Tirreno i trasferito ad an 
tichita sulle sponde dell'Adria-
tico. a lut del tutto tnusi-
tate. Perflno il tanto sban-
dierato lavoro per la compila-
zione del catalogo nazionale 
delle opere d'arte rtichia di 
cambiare mono e direzione, in 
barba aU'urgenaa § aU'tfficien-

za di un servizio che da anni 
attende di diventare operante. 

I mutamenti non sono affat
to dettati — come e chiaro — 
da esigenze di ricerca o dl 
tutela, al contrario, le m pro
moziont* rischiano di appn-
rire come vere e proprie pu-
nizionL Personaggi che han
no anni di esperienza alle spal-
le, non sono stati nemmeno 
consultati, come invece una 
precisa legge dispone. Ci tro
viamo in realth di fronte al-
VuUtmo arbitrario e dispotico 
atto di un governo che mentre 
cianciava di efficienza e di 
organtzzaziotte ha sempre ope-
raio le scelte contrarie. 

Nel settore dei beni cultu-
rali, che sono beni dl tutti 
e che dovrebbero costituire 
uno dei vanti del nostro Pae
se, le lacune da colmare era-
no e sono enormi e sono sta
te sempre denunciate da chi 
ha veramente a cuore la sor-
te del patrimonio •• artistico. 
Appena qualche mese fa, ad 
esempio, in un grande con
vegno indetto dalla Regione 
toscana, ammtnistratori * uo-

mini di cultura hanno di. 
scusso il problema e prospet-
tato rimedi adeguati alia 
gravita della situazione. Ma 
questi, naturalmente, hanno 
bisogno — per essere attuali 
— di una base minima di 
parlenza: ed essa i quella di 
far piazza pulita della rara 
insipienza strettamente con-
giunta ad una cattiva volon-
ta che non ha mai mutato 
ne indirizzu ne tntentL 

In fondo, prowedimentt 
cervellotici e assurdi come 
queUi che coronano Vopera 
del ministro Scalfaro sono 
soltanto il simbolo di una 
gestione burocratica e auto-
ritaria in cui rozzezza e in-
cultura si sposano a danno 
di chi, anche alVinterno del
la ammtnistrazione dello Sta
to, si e sempre battuto per 
un lavoro fatto seriamente, 
con competenza, nel rispetto 
delle regale democratiche. E a 
danno, soprattutto. del Paese 
e del popolo italiano. 

SCALFARO LASCIA NEL 
CAOS LE BELLE ARTI 

A RAO. S 

PARIGI, 13. 
La lunga suspense e finita. 

Kissinger e Le Due Tho han
no siglato stamattina il testo 
definitnvo del oomunicato 
congiunto in 14 punU che 
alle quattro del pomeriggio e 
stato firmato solennemente, 
nella sala centrale del palaz-
zo delle conferenze dell'Ave-
nue Kteber dalle quattro par
ti direttaroente implicate nel 
conflitto vietnamita (Stati 
Uniti, Repubblica democrati
ca del Vietnam, Governo ri
voluzionario prowisorio del 
Vietnam del Sud e Saigon) e 
alle 19 e stata controfirroata 
dalle due parti che avevano 
oondotto la trattativa, Ame
rica e Vietnam del Nord. 

I due tempi della firma, pri
ma a quattro e poi a due, han
no ricalcato insomma la ceri-
monia del 27 gennaio scorso per 
gli accord! di pace poiche la 
amministrazione saigonese ha 
ancora una volta insistito per 
firmare su una pagina diver-
sa da quella portante la firma 
del GRP. Hanno sottoscritto 
l'accordo Kissinger per gli 
Stati Uniti, Le Due Tho per la 
RDV, il viceministro Nguyen 
Van Hieu per il GRP e Ngu
yen Luu Vien, per il governo 
di Saigon. 

Si e conclusa cosl, con un 
documento che stabilisce mi-
sure urgenti per assicurare 
una plena e corretta applica-
zione degli accord! e dei pro
tocol! I di Parigi. e quindi con 
un successo innegabile della 
Repubblica democratica viet
namita e del Governo rivolu
zionario prowisorio, una dif
ficile trattativa inizlata il 17 
maggio scorso e protrattasi 
fino a stamattina per l'oppo-
sizione di Saigon e il doppk) 
gioco condotto da Kissinger 
nella speranza di plegare il 
governo di Hanoi alle pretese 
americane o comunque di co-
stringere in dimension! irri-
sorie I risultati del negoziato. 

Che si tratti di un successo 
delle forze che si sono bat-
tute per il rispetto degli ac
cord! di Parigi e per la loro 
applicazione — e cioe Hanoi 
e il GRP — nessuno pud ne-
garlo o metterk) In dubbio: 
il documento comune, frutto 
dl 70 ore di negoziato, rlcon-
fcriM punto per punto 1A va

lidity delle clausole fonda-
mentali degli accordi di Parigi, 
stabilisce nuovi tempi di ap
plicazione di queste clausole 
e impegna le parti firmata-
rie a rispettarle rigorosamen-
te. E si tratta, nella loro to
tality, delle clausole che Sai
gon ha evitato fin qui di ap-
plicare con 1'appoggio e la 
complicity, degli americani, 

delle clausole che debbono as
sicurare la democrazia, la li-
berta, la pace, la riconciua-
zione del Vietnam del Sud. 

Circa il Laos e la Cambogia, 
che gli Stati Uniti volevano 
porre al centro di questo ne-

Augusfo Pancaldi 
(Segue in ultima pagina) 

OGGI 
CE NELLE prossime ore 
*•* o anche domani senti-
rete un tonfo, non state a 
dare nelle solite smanie e 
a telefonare agli amid per 
domandare di che mai si 
sia trattato. B7 Von. La 
Malfa, del quale leggeva-
mo ieri sulla *Nazione»: 
cLa Malfa da parte sua 
sembra propenso a lasciar 
cadere la condizione — 
prospettata ieri dal vice 
segretario del PRL Batta-
giia — che Fanfani sia il 
nuovo presidente del con-
siglio, per partecipare lu! 
pure al governo-.». Deve 
essere un piacere fare il 
vice segretario del PRl: 
egli prospetta una condi
zione, ma arriva La Malfa 
e la lascia cadere, con 
quelle mani di ricotta che 
si ritrova quando si tratta 
di condizioni prospettate 
da altri. £* gia molto che 
non le butti dal flaestrino. 

La verito, t che I'ltalia 
non attende tanto Vawen-
to del nuovo organigram-
ma democristiano, quanto 
Vandata del segretario del 
PRI al governo. Dopo aver-
ci per anni umilkUi e in-
timiditi spiegandoci ogni 
mezz'ora come si sarebbe 
dovuto fare, sta forse per 
venire la volta in cui ci 
fara vedere lui come si fa. 
Finora Von. La Malfa era 
sempre riuscito a cavarse-
la con la scontentezza. Al-
legrissimo e bonario in fa
miglia, dove, a qminlo cl 
dicono, passa le coiL.'^nt 
a fare i coniglietti col t& 

ci andra? 
vagtiolo promettendo al ft-
glio Giorgio che un gior-
no, quando sara piu gran
de, lo insegnera anche a 
lui, in pubblico a La Mal
fa non gli va mai bene nul
la, cosl pud evitare di im-
pegnarsi personalmente. 
Gli preparano un program
ma: vede subito che man-
ca una virgola. Gli presen-
tano un pro memoria: 
troppe maiuscole. Gli man-
dano una relazione: non vi 
trova citato il senatore Ci-
farellL Questa volta verb 
pare che abbiano pensato 
a tutto e La Malfa si vede 
costretto a lasciar cadere 
le condizioni, ma spera an
cora che gliene coda una 
su un piede cosl si da am-
malato e si ritira presso 
la Centrale del Latte. dove 
va a fare merenda il pic
colo on. Giorgio un no' 
paUidino, sara che cresce. 

Sul fatto che il segre
tario del PRI, il secolare 
on. La Malfa, sappia tut
to, non ci sono discussio-
ni, ma quando pensiamo a 
lui d viene sempre in 
mente Clemenceau che di-
ceva di Poincari: «Poin-
care salt tout, mais rleo 
d'autrea, sa tutto, ma nien-
te altro. Cosl succede a 
La Malfa, degnissimo se
gretario di un partito a 
cui non manca nulla, tran-
ne quel certo non so che, 
che fa dire agli uominU 
9Oh com'e bello il PRI* 
e poi tanno felici con I* 
donne brutte. 

Fortebracd* . 

* " • . . * itiipv*^ *«»i i . 
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Nelle elezloni 

regional! 

Val d'Aosta: 
il successo 

delle sinistre 
al centro 

dei commenti 
Un telegramma del 
compagno Berllnguer 

AOSTA. 13. 
Conlinuano ad Aosta i com

menti sulle elezloni the si so-
no svolte il 10 e 11 giugno 

II compagno Enrico Berlin-
guer, segretario generate del 
PCI, • ha inviato al Comitato 
regionale del nostra Partito il 
seguente telegramma: 

«Ai comunisti e a tutti gli 
elettori della Val d'Aosta invio 
le piu fervide felicitazioni del-
la Direzione del Partito e miei 
per la grande vittoria elettc-
rale e politica di tutte le forze 
autonomiste e di sinistra, frut-
to della Ioro azione costruttiva 
e unitaria per gli interessi del
la popolazione della Valle, e 
per la causa della autonomia >. 

Ovunque si riscontra l'una-
nime commento positivo sul 
grosso successo delle sinistre. 
che hanno visto aumentare 
complessivamente del 9% la 
percentuale dei suffragi in ri-
ferimento alle ultime elezioni 
politlche del 26 novembre. Ne
gative reazioni e profondi dis-
sensi si stanno verificando nel-
l'interno della DC dove cre-
scono i malumori per la poli
tica conservatrice e reazionaria 
condotta dal gruppo dirigente 
che fa capo a Mauro Bordon e 
che ha portato al clamoroso in-
successo elettorale 

II compagno Ugo Pecchioli, 
della direzione del PCI, in una 
dichiarazione sulle elezioni val-
dostane, ha ribadito tra 1'altro 
che: cil risultato elettorale 
premia lo schieramento di si
nistra che ha validamente com-
battuto per 1'autonomia della 
Valle e il suo sviluppo demo-
cratico. La sconfitta bruciante 
della DC. i cui governi recano 
la pesante responsabilita di 
aver sempre ostacolato la piena 
realizzazione dell'autonomia, e 
un dato al quale occorre ora ri-
ferirsi per la formazione del
ta maggioranza cui sara affi-
data la direzione della regio-
ne. 

In base alle richieste presentate dal Tribunale di Palermo 

L'Antimaf ia esamina i documenti 
sul ministro Gioia e Ciancimino 

Ieri e stato nominato uno speciale comitato che vagliera gli elementi acquisiti nel corso delle in-
chieste gia compiute — I risultati saranno comunicati alia Commissione il 27 giugno — Indagiiii 

sulFattentato al questore Mangano — Gli interventi dei parlamentari comunisti 
La commissione parlamentare di inchiesta sulla mafia, nono-

stante la chiusura delle Camere in conseguenza della crisi di go-
verno, ieri sera ha tenuto seduta e tornera a riunirsi il 27 pros-
simo per discutere un problema politico-giuridico di indubbio in-
teresse e attualita: la richiesta del tribunale di Palermo di docu
menti e valutazioni sull'operato del ministro dc delle Poste e Tele-
comunicazioni Gioia e del sindaco (per pochi giorni) di Palermo. 
Ciancimino. anche egli dc. La richiesta del tribunale d stata sol-
lecitata, come e noto. dal compagno Girolamo Li Causi, che per 
nove anni e stato vicepresidente dell'Antimafia, nel corso della 
prima udienza del processo intentatogli da Gioia e da Ciancimino, 
che si sono ritenuti < difTamati» per alcune valutazioni sul loro 
comportamento, in quanto uomini politici. nei confronti di settori 
della mafia. 

II compagno Li Causi, interrogate dai giudici palermitani (Gioia 
e Ciancimino evitarono di presenziare all'udienza) da accusato si 
trasformd in implacabile accusatore, con la dignita e il coraggio 
che hanno sempre contraddistinto la sua vita di militante comu-
nista. ribadendo tutte le accuse rivolte ai due esponenti dc. 

Alia fine di quella prima udienza del tribunale che rinviava il 
seguito del dibattimento al 2 luglio, i giudici dovettero accogliere 
l'istanza degli avvocati della difesa Tarsitano e Riela di richiedere 
all'antimafia i vcrbali dei dibattiti della commissione sul caso Al-
merico (l'ex sindaco dc di Camporeale, ucciso per essersi opposto 
alle infiltrazioni mafiose nella DC), sulla posizione di Gioia e il 
dossier molto ampio su Ciancimino. 

La richiesta del tribunale e giunta aH'antimafia. Essa prevede 
in effetti la ricerca e 1'approntamento di numerosi documenti. Su 
di essa si e a lungo discusso ieri in commissione, e dal punto di 
vista della procedura e da quello del contenuto. Alia fine della di-
scussione, la commissione ha deciso di costituire un comitato, di 
cui fatino parte tra gli altri Ton. Terranova della sinistra indi-
pendente e il sen. Follieri dc, cui e stato affidato l'incarico di 
esaminare tutta la massa dei documenti in possesso dell'antimafia 
sulla materia e di informare sul loro contenuto la commissione 
nella seduta fissata per il giorno 27 giugno. 

La commissione, sulla base dell'informazione del comitato. dc-
vrebbe essere messa in condizione di deliberare in tempo utile a 
soddisfare la richiesta del tribunale di Palermo. 

Nella prima parte della seduta, su richiesta del compagno Ada-
moli, si e deciso che in sede di indagine sulla situazione socio-
economica si compiano anche accertamenU sulla utilizzazione (o 
sulla mancata utilizzazione):da parte della-Regione dei fondi (tra 
j 200 e i 300 miliardi) derivantT- alia Sicilia dal fondo di solida-
rieta nazionale. - . * - • • * . • ; . : 

Un altro comitato — che sara compostb nella prossima seduta — 
avra il compito di seguire i fatti clamorosi Ui mafia o ad essa 
collegati che si vanno verificando: in particolare sono stati richia-
mati all'attenzione il tentato omicidio awenuto a Roma, del que
store Mangano. il duplice delitto di Roccamena. le rivelazione del 
c Valachi» siciliano. Leonardo Vitale, e soprattutto le sconvolgenti 
dichiarazione dei magistrati genovesi Manelli e Bonetti al quoti-
diano palermitano l'c Ora >. nelle quali i due giudici hanno detto 
a chiare lettere che sono di fatto impediti daH'omerta dell'ambiente 
nel condurre in porto l'inchiesta giudiziaria sull'assassinio del pro
curator di Palermo Scaglione, a d m 

Appassionato dibattito a Palermo sulla 
pubblicazione degli atti dell'inchiesta 

Dal nostro inviato 
PALERMO. 13 

- '• Che cosa c*e davvero ancora 
negli archivi dell'Antimafia, 
che 11 suo prlmo president© 
definl una allarmante santa-
barbara? C*e molto matexlole, 
ancora inedlto seppur gia ela-
borato, e che non riguarda 
soltanto l'assal discussa posi
zione del notablll dc Gioia e 
Ciancimino. Questa documen-
tazlone chlama infatti pure 
in causa molti altri protago-
nistl dell'lndustrla slclliana 
del potere, e In settori dell-
catissimi come quelli dell'am-
mlnlstrazlone del credlto e del
la gestlone delle esazloni tri-
butarie. 

Lo ha rllevato 11 compagno 
Plo La Torre, commissario del
l'Antimafia, durante l'incontro 
al circolo della stampa pro-
mosso iersera dalla cooperati-
va nazionale scrittorl per 11 
lancio della sua prima, impor
tant© inizlatlva edltorlale: la 
pubblicazione, lntegrale e a 
puro prezzo di costo. degli 
atti deU'inchlesta che sono sta
ti gia definiti e trasmessi alle 
Camere, 

Atti Integrali, ma non an* 
che completi, sla rispetto a 
quel che e In possesso deU'An-
tlmafla, e sia rispetto alia fa-
se a cui e oggettivamente 
giunta rinchlesta. Cib che spie-
ga come, se c'e gia materlale 
in abbondanza per definitive 

valutazioni dl ordlne politico, 
non sempre esso appare an
cora sufficlente per esprime-
re gludizi definitivl. 
' Ma se per ' alcunl settori 
(come pure per la cornice del-
ranallsl partlcolaregglata del 
collegamenti tra mafia e si-
sterna di potere) i gruppi dl 
lavoro della commissione non 
hanno potuto ancora conclu-
dere le indaglnl, questo e av-
venuto — e le manovre ln-
sabblatricl si erano accentuate 
proprlo durante 11 governo dl 
centro-destra — perche via via 
che si scavava in terreni ro-
venti, saltavano fuori sempre 
nuove e piu grosse responsa
bilita e compllclta; e allora 
si scatenavano le presslonl 
per rlnvlare 11 completamento 
dell'lndagine. 

Ora slamo al dunque: supe-
rato 11 momenta dello «stu
dio» del fenomeno; e llqulda-
to da tempo l'equlvoco che 
l'Antlmafla debba sostitulrsi 
agll organl dello Stato. la com
missione pub ed anzl deve con-
cludere 1 suol lavorl entro 
l'anno. In quale modo si glun-
gera alia concluslone dell'in-
chlesta? Con una relazlone 
unitaria: o con una radicale 
divergenza dl giudizi: o addl-
rittura con la rottura aperta, 
come 1 comunisti hanno pa-
ventato appunto In vista del 
voto dl questa sera sulla con-
segna ai giudici di Palermo 
degli atti che debbono Inte-
grare 11 processo Intentato da 

Alia vigilia del processo per il tentativo di evadere l'imposta 

Lo Stato disposto a rinunciare a 2 miliardi 
di tasse di successione degli eredi Zanussi? 
II Comitato agenti dl Borsa di Venezia, rimangiando una precedente valutazione, riduce di oltre il 50% il valore delle azioni 
della « Rex »- II ministero delle finanze, invece di disporre un'inchiesta sulla perizia, sarebbe disposto a una transazione 

Dal nostro inviato 
VENEZIA, 13 

I miliardi dell'eredlta Za
nussi non si toccano. Alio 
scandalo delle tasse dl suc
cessione che non si volevano 
pagare, mediante una grosso-
lana truffa ai danni dello Sta
to. si aggiunge ora lo scan
dalo di un'incredlblle opera-
zione dl salvataggio in corso 
da qualche tempo. Protagoni
st!: il Comitato agenti di bor
sa di Venezia, da una parte, 
la stessa ammlnistrazione fl-
nanzlaria dello Stato dall'al-
tra. 

II prologo si e avuto il 4 giu
gno scorso. La prima udienza 
del processo per truffa plu-
riaggravata contra gli eredi 
Zanussi e 1 loro amici, si e 
Infatti risolta in un battlbale-
no: constatata l'assenza per 
malattia del principale imputa-
to, il notaio Perruccio Sarto-
ri, il dibattimento e stato rn-
vlato al 23 ottobre prossirao. 

A Capri 

Aperto 
il convegno 

dei giornalisti 
europei 

NAPOLI. 13. 
Coo una breve ma significatn 

va ceriraonia si sono aperti oggi 
a Napoli, al Teatro di Corte. i 
lavori del secondo convegno in-
temazionale dei giornalisti eu
ropei sul tema: «I1 giornalista 
oggi nella realta sociale e di 
fronte ai fenomeni tecnici e 
•cooomici dell'informazione*. 

I lavori proseguiranno a Ca
pri fino a domenica prossima. 
Domani, nel salone dei Congres-
si dell'Hotel Quisisana. a Capri. 
Luciano Ceschia, segretario del
la giunta esecutiva della FNSL 
svolgera la relazjone intomo 
alia quale si articoleri poi il 
dibattito cui prenderanno parte 
giornalisti di ben venti paesi e 
precisamente: Austria, Bulgaria, 
Cecoslovacchia. Finlandia. Fran-
da. Repubblica Federale Tede-
8ca, Repubblica Democratica Te-
desca. Gran Bretagna. Jugosla
via. MalU, Norveglia, Polonia, 
Portogallo. Romania, Spagna, 
Svezia. Svizzera, Ungneria, 
TJRSS. Ralia. Sono present! le 
rappresentanxe della Federazio-
ne Intemazionale dei giornalisti, 
con sede a Bnnelles. dell'Or-
ganizzaziooe intemazionale dei 
giornalisti, con sede a Praga. 
insieme a quelle dell'Associazio-
ne Intemazionale della Stampa 
femminile e famfliare, della Fe-
derazione Intemazionale dei 
Arnalisti e scrittori di turi-
K o , dellUfflcio Intemazionale 
del Lavoro, dell'Istituto interna-
tfonale della stampa. dellUNE-
tCO (Dipartimento della stam
pa e dell'informazione). della 
Associazjone giornalisti europei. 

Dietro la formale decisione 
dei giudici, si nasconde tutta-
via la manovra in corso a ope
ra di chl vuol salvare in ogni 
modo il cospicuo malloppo 
deU'eredita. 

L'antefatto della vicenda e 
ormai noto. II 18 giugno 19ft$ 
muore in un incidente aereo, 
durante un viaggio d'affari in 
Spagna, l'ing. Lino Zanussi, 
titolare e principale azionista 
del colosso dell'industria de
gli elettrodomstlci Rex, di 
Pordenone. n capitale sociale 
— aumentato appena l'anno 
prima con un rapido col!o«ui-
mento in azioni del valore no 
minale di 10.000 lire clascuna 
— in quel momento ascende 
a sei miliardi e mezzo, costi-
tuito da 650.000 titoli azlonari. 
Senonche, gli eredi denuncia-
no l'esistenza di appena d:e-
cimila titoli Rex. nella a par
te attiva » di proprieta del de-
funto. II o padrone» della 
Rex, in base a tale denuncia, 
non possedeva praticamente 
nulla: 100 milioni di oapitale 
su sei miliardi e mezzo! 

L'indagine di un ispettors 
delle tasse accertava che un 
paio di raesi, e addirittura un 
giomo prima della morte, con 
due distinte operazionl, ben 
90 mila azioni Rex (piu a.tn 
titoli di imprese consociate) 
di proprieta dl Lino Zanussi, 
erano state vendute alia mo-
glie. Angela Pavan e ai tre 
f igli dello stesso. Lo documen-
tavano le iscrizloni a regutro 
del notaio Ferruecio Sartori. 
di Pordenone. Venditori — di 
cui figuravano regolarmente 
le firme — due mandatari di 
Lino Zanussi. l'industriale Int;. 
Luciano Savio e il sig. Defraud 
Santin, che erano stati indi-
cati per tale incarico nel re 
stamento di Lino Zanussi. 
Possibile che i suol manda
tari avessero deciso di spo-
gllarlo dei suoi avert ancor 
prima della morte? Non si 
trattava forse di un truzco, 
esoogitato subito dopo la di-
sgrazia, mentre ancora si fa-
cevano i funeral!, per evitare 
che gli eredi pagassero le pe-
santl tasse di successione pre-
viste dalla legge? 

L'interrogativo si pose per
che 11 notaio fece verificare 
i suoi registri proprk) !1 20 
giugno. II trucco era esatta-
mente quello che Ia Magistra-
tura, investlta della questions. 
accertava attraverso le inda-
gini del giudice istruttore 
dott Domenlco Fontana: 1'at-
to dl vendita delle azioni ri-
sultava firmato dall'lng. Savlo 
In una data In cui quest! si 
trovava addirittura in Giap-
pone! 

Instaurato procedimento pe-
nale, il Comitato agenti dl 
borsa di Venezia venlva in-
caricato — come stabllisce !a 
legge per i titoli non quotati 
in borsa — dl accertare 11 va
lore delle 90 mila azioni Rex 
e degli altri titoli fraudolente-
mente sottrattl dall'asse ere-
ditario. Il Comitato stablllva 
che al momento della morte 
dl Lino Zanussi. II 18 giu
gno 1968. le azioni Rex valeva-
no 16.000 lire clascuna. La par

tita sottratta al flsco amnion-
tava in tutto a oltre 1 millar-
do e mezzo. La sola tassa dl 
successione, che In tal modo 
si era tentato dl evadere, era 
dl 900 milioni. Con le relative 
soprattasse e penali, gli eredi 
e gli altri imputati di concor-
so nella truffa (tra cui, incrl-
mlnato nella fase finale del-
l'istruttoria, anche l'attuale 
amministratore del gruppo 
Zanussi, Lamberto Mazza) 
avrebbero dovuto pagare qual-
cosa come 2 miliardi e mezzo. 

L'Awocatura dello Stato si 
costitulva parte civile nel-
l'interesse deiramminlstrazio-
ne finanziarla. H processo, 
con 14 imputati in tutto, si 
apriva come si e detto 11 4 
giugno. per sublre un Imme
diate rinvio al 23 ottobre 
Questa e Ia facciata. Dietro 
la facciata, tuttavia, risulta in 
corso un'incredibile manovra. 
Gli eredi Zanussi, nelle ulti
me settimane, hanno infatti 
citato 1'ammintstrazione fl-
nanziaria dello Stato per ot-
tenere una nuova valutazione 
del valore del pacchetto di 
90 mila azioni Rex sottratto 
all'eredita. dichiarandosi di-
sposti in questo caso a salda-
re la relativa tassa di succes
sione. E per suffragare tale 
loro richiesta, hanno presen-
tato un a certlfIcato » peritale, 
del Comitato agenti di borsa 
di Venezia. Secondo tale nuo-
vo certlficato, il valore delle 
azioni a incriminate» al mo
mento della morte dl Lino 
Zanussi, sarebbe stato non 
piu di 16.000 lire (come ave-
va gia accertato lo stesso Co
mitato). bensl di 6.150 lire, ad
dirittura al di sotto del valo
re nominate di 10000 lire al 
quale erano state collocate 
con grande successo appena 
un anno prima. 

Si tenga conto che nel 1968 
la Zanussi era un'azienda in 
piena espansione. sia sul pia
no commerciale che per quan
to riguarda impianti e inve
st Imenti: come abbia fatto il 
Comitato agenti di borsa dl 
Venezia (la stessa sede di 

Alia procure 
generate gli 
atti contra 
Almiranfe 

H procurator generale pres-
so la corte d'Appello di Ro
ma Carmelo Spagnuolo ha de
ciso di far condurre diretta-
mente dal suo ufficio 11 pro
cedimento contro Almirante 
accusato dl rlcostltuzlone del 
partito fascista. Gli atti quin-
dl non saranno Invlatl alia 
procura della Repubblica. Nel 
prosslml gtornl sara deslgna-
to 11 sostltuto che esamlnera 
il materlale raccolto dal pro
curator© generale Blanch! 
d'Esplnoaa e inviato dal Par-
lamento alia maglatratura 
romana. 

borsa dello scandalo Marzol-
lo) a decretare. a cinque an
ni dl dlstanza, una simile ca-
duta di valore del capitale 
azionarlo della Rex, e un ml-
stero. Ed e un mistero che 
sembra destinato a restore 
Insondablle, giacche, a quan
to ci risulta, il ministero del
le Finanze — anziche aprire 
un'lndaglne sulle nuove con
clusion! del Comitato agenti 
di borsa di Venezia — accet-
ta la nuova valutazione ed e 
disposto a una transazione 
concordatarla. 

In seguito a essa, gli eredi 
Zanussi se la caverebbero con 
mezzo miliardo dl tassa dl 
successione, senza piu sopra-
tasse e penali. L'Awocatura 
dello Stato, a questo punto, 
non avrebbe piu ragione di 
insistere nella sua azione ci
vile in sede di processo pe-
nale. II procedimento per truf
fa, cioe per le false iscrizionl 
dl compravendlta nel reglstro 
del notaio Sartori, resterebbe 
naturalmente In pledi, ma so-
stanzlalmente svuotato, e tale 
da risolversl prevedlbilmente 
con qualche prowedlmento di 
amnistia o di condono, che 
non mancano mai In quest! 
casL 

. Mario Passi 

Da domani 
gli esami 

nelle scuole 
' SI sono concluse Ieri le le-
zioni in tutte le scuole. 

La chiusura di Ieri ha rl-
guardato soltanto Ia scuola 
elementare; per le altre scuo
le l'anno scolastico era gia 
terminate 11 9 giugno. 

Sabato scorso infatti due 
milioni e mezzo di allievl 
della scuola media aveva la-
sciato 1 banchi di scuola, 
mentre il 12 sono terminate 
le lezioni per un milione e 
mezzo di alunnl della scuola 
media, inferiore e superiore. 

Per quanto riguarda le ele-
mentari, a parti re da domani 
gli allievl della seconda ele
mentare sosterranno gli esa
mi per 11 passaggio alia clas-
se successiva. L'esame per 11 
passaggio dalla qulnta ele
mentare al prlmo anno di 
scuole media e invece previ-
sto per 11 16-17 giugno. a di. 
screzione del Prowedltori 
agll studi. 

Glola e Ciancimino contro 11 
compagno U Causi per 1 glu
dizi da questl espressl nel lo
ro confronti? 

U problema 6 politico; e se 
da un canto sollecita una 
scelta preclsa della DC ed un 
suo ripensamento autocritlco 
sulle responsabilita del mal-
governo siciliano, dall'altro 
canto eslge che la lotta contro 
la mafia non sla tolta dal con-
testo che ha celato 11 paraasl-
tismo e la crlminallta orga-
nizzati. Per prima cosa qulndl 
(e su questo 11 dibattito a 
piu voci ha fatto reglstrare 
una generale concordanza, 
compreso, sia pur con qual
che Imbarazzo, 11 deputato dc 
Pumllia) la lotta contro la 
mafia e inseparabile dalla lot
ta per le rlforme. 

La Torre ha citato due casl 
emblematic!, addirittura clas-
sicl. Intanto, la mafia fu cac-
ciata dal feudo con la grande 
stagione delle occupazlonl, del
le lotte contadlne per la terra. 
E poi, dalla piu grande fab-
brlca dl Palermo — 1 Cantieri 
Naval! — la mafia che vl con-
trollava la mensa e 11 colloca-
mento e gli appalti ha dovuto 
sbaraccare in seguito alia lot
ta dei metalmeccanici col so-
stegno di un grande schiera
mento di forze popolari e de-
mocratlche della citta. 

E' questo tipo e questa com-
plesslta dl nodi che chlama la 
DC non solo a mollare 1 suoi 
uomini piu compromessl con 
la delinquenza mafiosa, ma a 
liquldare tutto un sistema che 
dalla Sicilia trasmigra per il 
paese, e a farsl carlco dl seel-
te dl politica economlco-socia-
le profondamente nuove e di
verse nel quadro dl rapport! 
correttamente democratic! tra 
pubblici poteri e clttadlnl. Ec-
co perche quella dell'Antima
fia e una occasione dl rime-
ditazlon! e di iniziative assa! 
piu vasta e meno oontlngente 
di quanto non cerchlno di 1m-
pedire tanto gli aperti bol-
cottaggi, quanto meno grosso-
lani tentativ! rlduttivl. 

Ma da qui anche talune sin
cere perplesslta e preoccupa-
zlonl (di cui si sono coltl gli 
echi al dibattito dl Iersera) 
per rltardl non sempre pun-
tualmente splegatl; per l'lm-
presslone dl osclllazlonl e at-
tenuazlonl nell'lmpegno meri-
dlonallsta delle grand! forze 
politlche e soclall che operano 
nel paese; per segretezze 
quanto mai discutlblll (ma e 
stato ricordato come i comu
nisti siano stati 1 prlmi. dieel 
arm! fa, e abbiano continuato 
a reclamare la masslma pub-
bllclta alle sedute della com
missione; e che solo un rnese 
fa questo prlnclplo sia stato 
accettato ma non ancora re-
golamentato). 

Ora, la cooperatlva scrittori 
promuoverft. in tutta Italia 11 
dibattito awiato a Palermo. 
Ed 6 proprio il largo lmpegno 
antlmafla sollecltato e rinno-
vato per l'occasione della piu 
larga diffusione degli atti par
lamentari a fomlre la risposta 
dl segno poslttvo alia doman-
da « provocatoria» che I pro
moter! dell'iniziaUva si sono 
post! con rappassionante pro-
posta di rilettura della dram-
matica documentazione del
l'Antimafia- Se cioe con 11 
reprint si celebri un fallimen-
to. o si solleciti un bilancio. 
come si era chiesto polemlca-
mente l'altra sera lo stesso 
coordinatore dell'opera. Alfon
so Madeo. 

Giorgio Frasca Polara 

Nel Mezzogiorno si riflettono le piu acute conlraddizioni del Paese 

Inflazione e carovita: 
drammatica a Messina 

la crisi della citta 
L'analisi della conferenza cittadina del PCI - Una struttura abnorme, 
nella quale si inserisce la spinta eversiva fascista - 700 avvocati e 
30.000 iscrifti all'Universita - Migliaia di giovani senza prospettive 

Dal nostro inviato 
MESSINA,' 12. 

Quale 11 compito del co
munisti per 11 riscatto dl una 
grande citta merldlonale qua
le e Messina, punto dl rlferl-
mento non secondarlo nella 
mappa dell'attacco eversivo? 
Messina e pasta, fra 1'altro, 
al centro dl quell'area tra Reg-
gio Calabria e Catania, dove 
non solo l'azlone del fasclstl 
ha conoscluto, in questl an
ni, momentl dl eccezionale vl-
rulenza, ma dove permane una 
notevole struttura organlzzata 
dalla destra che dlspiega la 
propria azione con atti teppi-
stlcl. ma anche rlcorrendo al
ia demagogia e innestando 
sulla crisi reale della strut
tura cittadina una presunta 
proposta dl ualternativa glo-
bale ». 

La ricerca dl una risposta 
adeguata a questo interrogatl-
vo e qulndl, un approfondl-
mento analltlco della condizio
ne della citta nell'ambito del
la crisi complesslva del Mez
zogiorno e del paese, alia lu
ce anche dell'evolversl della 
situazione politica nazionale, 
e stato 1'obiettivo della con
ferenza del comunisti messine-
si, svoltasi nella citta dello 

stretto sabato e domenica scor-
sa alia presenza del compagno 
Achllle Occhetto della Dire
zione del partito e segreta
rio regionale del PCI in Sici
lia che ne ha concluso 1 la
vori. 

11 dibattito, ampio e appas
sionato, che ha reglstrato ol

tre 20 lnterventl, tra ! quail 
molti pronunciati da giovani 
da poco venutl al partito e 
lmpegnatl nel lavoro politico 
nella university e nella scuo
la (dove, cioe, piu fortemente 
organlzzata e stata In quest! 
anni la presenza del fasclstl) 
ha avuto costantemente pre-
sente dl fronte a se questo 
Interrogatlvo e dalle rlsposte 
che ad csso ha fornlto ognl 
compagno sono venutl un con
tribute, una Indlcazlone, un se-
gnale sulla necessita e sulla 
urgenza dl lavorare perche 
sia superata positlvamente e 
rapldamente l'attuale crlsl del
la citta, perche sla Indicate 
uno sbocco positivo alle mi
gliaia di persone, giovani e 
meno giovani, senza lavoro, o 
dal «mille mestlerl» e, co-
munque dalla prospettlva in-
certa, perche 11 partito costl-
tulsca anche un punto dl rl-
ferlmento ldeale e morale. 

Un accento particolare e sta
to posto, poi, dal compagnl 
sui probleml del carovita che 
colpisce duramente soprattutto 
chl non ha lavoro stabile o 
e costretto a vivere con red-
dltl bassl (Messina, oltre ad 
essere a uno degli ultlml po-
stl per reddlto procaplte tra 
le citti i tal lane, ha una po
polazione attiva del 26% ap
pena ed e, secondo gli ultl
ml datl dell'ISTAT, 11 capo-
luogo di provincla piu caro 
d'ltalla). 

«Un salto dl quanta e dl 
quantlta — come ha sostenu-
to Occhetto — e necessario 
nella vita del partito nelle clt-

La conferenza dei vescovi italiani 

PR0P0ST0 UN DRASTICO 
SNELLIMENTO DELLE 

STRUTTURE DELLA CHIESA 
Sara ridotto il numero delle diocesi — Lie-

ve riduzione dei matrimoni religiosi 

Tra 1 tern! emersi, dopo la 
seconda glomata del lavori 
dell'assemblea del vescovi Ita
liani, due si sono Impost! al
l'attenzione: la proposta fatta 
dal card. Baggio (nella sua 
veste di prefetto della Congre-
gazlone del vescovi) di ade-
guare 11 numero delle dloce-

E' morto 

il senatore 

Berfinelli 
H sen. Vlrglnlo BertlnelU, 

del - PSDI, presldente della 
Commissione giustizia di pa-
lazzo Madama, e deceduto 
questa mattlna nella sua abi-
tazlone dl Como. BertlnelU, 
awocato, era nato a Como 11 
31 agosto del 1901. Aveva in!-
ziato la sua attivita politica 
nel 1919 iscrivendosi al PSL 
Da allora e per tutto 11 pe-
riodo fascista ha militate 
ininterrottamente nelle file 
socialiste, dlrigendo l'organiz-
zazione clandestlna del parti
to e mantenendo 1 contatti 
con l'estero. Dopo 1*8 settem-
bre del 1944 ospito il CLN 
clandestino e 11 comando del 
CVL. H-25 aprlle del 1945 
trattd Ia resa di Como con 11 
prefetto fascista e con i ge-
rarchi e I minlstrl venutl a 
Como al seguito di Mussolini 
e fucilati due giomi dopo a 
Dongo. 

GLI ORFANI DI ANDREOTTI 
Ci riferiamo, naturalmente, 

con U nostro Utolo, aU'etero-
genea caiegoria degli orfani 
politici del centro-destra, poi-
chi. con sinceri sentimenti al-
Von, Andreotti personalmente 
auguriamo lunga vita e salute 
e di poter assistere alia ere-
scita non solo della sua nu-
merosa ' prole ma anche dei 
suoi nipoti e futuri pronipotu 

Eterogenea categoria, abbia-
mo scritto: pud sembrare cu-
rioso, infatti, che nel com-
pianto per la fine del gover
no Andreotti si trovino a 
fianco a fianco forze politi-
che e giornali di destra e di 
destra estrema (il che e pie-
namente comprensibile) e fo-
gli sedicenti di sinistra. 

Sui lamenti della stampa 
neofascista e di destra abbia-
mo puntualmente riferito net 
giorni scorsi, a proposito dei 
commenti at lavori del Con-
gresso della DC. Oggi ci limi-
Uamo a segnalare Vultima 
espressione di rammarico del 
Roma, portavoce napoletano 
delle posizioni del MSI, a 
quale sostiene e deplora che 
si sia aperta una nuova « cri
si extraparlamentare». In 
realta si tratta di un'afferma-
zione del tutto falsa, e smen-
tita dalla generality delta 
stampa. La Naxkme, per esem-
pio, rileva che sarebbe stato 
tassurdo* chiedere un altro 
dibattito parlamentare prima 
dl aprire la crisi: «aasurdo, 
perche 11 dibattito in Paxla-

mento e'era gia stato e si era 
concluso con le note dichia-
razkmi di La Malfa» (doe 
con Vannuncio del ritiro della 
fiducia da parte del PRl, che 
era stato fino ad allora una 
delle componenti dell'esigua 
maggioranza del centro-de
stra). «Abbiamo avuto — i 
la conclusione del quotidiano 
fiorentino — una crisi parla
mentare di tipo classico come 
una stampa deU'Ottocento, 
motlvata in una delle Camere 
attraverso un dibattito che 
resta consacrato agll atti par
lamentari ufflcialis. 

Per parte nostra ci limite-
remo a ricordare che a quel 
dibattito chiarificatore si 
giunse, alia fine di maggio, 
grazie innanzitutto alTinizia-
tiva del gruppo comunista. 
Ed a costatare quindi che, 
per il resto, la stampa di de
stra pare attestant adesso, 
preso otto della crisi del ga-
binetto Andreotti-Malagodi. su 
una posizione di finta attesa, 
ma in realta gia di lotta nel 
tentativo pervicace di ostaco-
lore e rendere impossibile 
una reale inversUme di ten-
denza e Vawio a una politi
ca nuova, quale la grave si
tuazione del Paese richiede. 

Per quanto riguarda gli or
fani di «sinistra*, e da regi-
strare intanto Vimbarazzo del 
Manifesto, il quale non e sta
to in grado di contrapporre 
un solo argomento a quelli 
eon i quaU avevamo dimostra-

to e denunciato la sua singo-
lare nostalgia per il governo 
Andreotti. Non k infatti un 
argomento lamentare, come fa 
questo foglio, che con esso 
noi polemizziamo «in secon
da paginal. E del resto la 
sua posizione sostanzialmen-
te nostalgica traspariva anco
ra ieri dalla sottovalutazione 
del risultato ottenuto dal mo-
vimento operaio e democrati-
co con la sconfitta della poli
tica di centro-destra: con es
sa — scrive U giornale sopra-
citato — la « sinistra storica » 
sarebbe ora accontentata «in-
cassando quel che pu6». Ma 
& forse poco aver incassato 
la liquidazione di un'operazio-
ne politica che faceva pesare 
tamo gravi pericoli sulle sorti 
stesse della democrazia? 

Non meno singolare & Vim-
prowiso mutamento delle po
sizioni di un altro foglio sedi-
cente di sinistra. Fino a ieri, 
infatti, • il foglio del gruppo 
detto di Lotta continua si era 
posto sostamialmente su una 
tinea che indicava come obiel-
tivo prioritario I'abbattimento 
del centro-destra. Anzi, questo 
foglio era arrivato a sostenere 
questa tesi sulla base di una 
teoria sulla cosiddetta mfasci-
stizzazione* totale e compiu-
ta dello Stato che la forma
zione di centro-destra avrebbe 
rappresentato: teoria palest-
mente falsa che noi giusta-
mente abbiamo respinto . e 
combattuto. 

Ma oggi invece bitogna di
rt che orfani di Andreotti 

sono anche quelli di questo 
gruppo. Tama & la sofferenza 
che si legge dietro le formall 
espressioni di soddisfazione 
per la caduta del governo. Vn 
grande spavento accomuna 
questo foglio ad altri delta 
stessa specie: il consueto ti-
more della tante volte pa-
ventata operazione triformi-
sticoautoritaria», capace dl 
«catturare» fl movimento 
operaio in un adisegno di ra-
ztonalizzazione » borghese. 

Questo timore non rivela 
soltanto la consueta sfiduda 
nel movimento di chi ad esso 
& estraneo e la consueta inca-
pacita a capire qual 6 il nuo-
vo terreno di lotta che ades
so si apre. Vi e qui anche la 
incomprensione dei pericoli 
reali jt deU'awersarto da bat-
tere. Giacchi, accanto alia 
soddisfazione per la caduta del 
governo di centro-destra, e 
oggi innanzitutto necessaiio 
ricordare la durezza della lot
ta e le difficolta che si sono 
dovute superare per determi-
name la fine. Ed aver pre-
sente che tutte le forze della 
destra che lo hanno sostenuto 
sono ancora ben operanti e 
alTagguato. a contrastare Vav-
vio a una vera inversione di 
tendenza. E" la lotta contro 
tali font che oggi deve esse
re condotta per andare avan-
ti sulla strada aperta dalla 
vittoria contro il centro-destra. 
Ma e una lotta che non avra 
alcun contributo dagli orfani 
di Andreotti. _ _ s 

a. p i . 

si alia realta provinciate e re
gionale italiana e alia crisi re-
liglosa degli italiani come ri
sulta da una «inchiesta soclo-
pastorale» promossa dalla 
CEI. 

II card. Baggio ha osservato 
che asu 272 diocesi oggi esi-
stenti, 117 (ossia 11 48% di 
tutte le diocesi) non compren-
dono neppure 100 mila abltan-
tl e molte di esse ne copro-
no, addirittura, meno di 50 
mila. II card. Baggio ha, inol-
tre, fatto rlmarcare che gia 
80 diocesi sono attualmente 
sprowiste di un vescovo re-
sidenziale. Di qui l'urgenza di 
procedere ad una ristruttura-
zlone delle diocesi sulla base 
del numero delle provincle ita-
liane, ma in prospettlva «oc-
correra far coincidere 1 confini 
di una diocesi con una sola 
regione civile ». 

II problema di adeguare le 
diocesi alle provincle, come 
vuole da 44 anni l'art. 16 del 
Concordats, era stato gia af-
frontato — hanno spiegato 11 
portavoce della CEI, mons. 
Bonicelll, ed i vescovi Val-
lainc e Motolese — dalla com
missione mista formata da 
rappresentanti del governo ita-
liano e S. Sede nel 1969-"70. 
Tutto, perb, e rimasto in al
to mare perche 1 govern! che 
si sono succedut! dal 1969 ad 
oggi nel nostro paese hanno 
preferito Timmobilismo an
che su questo terreno. 

Quanto alia crisi religiosa 
degli italiani, 11 documento-
inchiesta, dlstribulto a! vesco
vi e alia stampa ieri, fornisce 
dati ritenuti « preoccupanti» 
per Ia Chiesa. Questa crisi si 
riflette anche nel matrimoni 
religiosi che. in Italia, a sono 
scesi da 408.290 celebrati nel 
1965 a 386.496 celebrati nel 
1971. Al contrario, i matrimo
ni celebrati con rito civile 
sono aumentati, passando dai 
4.814 del 1965 agll 8.925 del 
1971. La tendenza rivela un 
calo del 5.4'/o nei matrimoni 
religiosi, un aumento di ben 
l'85,4»/« nel civili». 

Ancora Ieri Paolo VI si chle-
deva < se l'uomo d'oggl, dlsoe-
polo della nostra clvilta con-
sumistica, sappia ancora ca-
vare dal suo cuore qualche 
sincero e personale coUoqulo 
con Dio ». 

Alceste Santini 

Le manifestozioni 
del Partito 

OGGI 
Udine: Btrlingvtr; Porci* 

(Pordenom): Luzzatto; La«-
co (Udint): Vecchfettl; Mon-
fecalve Irpino: Triva. 

DOMANI 
Canosa dl Puglia: Chlaro-

montt; Gorizla: Ingrae; 
Monfalcone: Ingrae; Marti-
gnacco (Udliw): Vccchittti; 
Tritstt - Miiggia: Cuff a re; 
Caserla (Napoli): Gcrainlc-
ca; Telmezze: Luzzatto; 
Malane (Udiiw): Ubartlnl; 
Carplntto Romano: Maffio-
lotti; Latlsana: G. Pajotta; 
Glugllano (Napoli): Papa; 
Ulawal: I. Plrashi; t . Gior
gio Sonnlo: Triva. 

ta merldionall e, qulndl, a MeB-
slna dove, aU'azlone positiv* 
svolta In questl ultlml raesi, 
tendente a creare atterno ai 
fasclstl e alle loro vlolenze 
un sempre magglore isolamen-
to politico e morale, deve far 
seguito uno sforzo crescent* 
per fare usclre sempre piu le 
sezloni dal chiuso delle cate
goric tradlzionall e per affon-
dare le loro radicl nel punt! 
dl aggregazlone sociale nuovl 
venutisl a creare In queitl 
annl». 

Occhetto — ma altrettanto 
avevano fatto 1 compagnl In-
tervenutl nel dibattito dal re-
latere compagno Gloacchlno 
Sllvestro, al compagnl Vizzl-
ni e Manglapane — ha quln
dl affrontato la questlone del 
ceto medio che a Messina si
gnified pubblico lmpiego (20 
per cento del reddlto pro-
dotto, con l'eclatante esem-
pio del tremila dlpenden-
tl comunali) commercio (un 
eserclzio ognl 30 abltanti), ser-
vlzi, universlta (30.000 Iscrit-
tl), llbere professionl (700 av
vocati). 

A questo rlgonflamento del 
settore terziario (58,8% del red
dlto del 270.000 messlnesi), 
d'altronde, come in ognl cen
tro urbano medio, ma forsa 
a Messina in modo piu esa-
sperato che altrove, ha fatto 
riscontro, In questl ultiml an
ni, un crescente indebolimen-
to del gia rachitico settore in-
dustriale (40% dl disoccupati 
oggi, rispetto a cinque anni 
fa nella sola citta) e un in-
grossamento delle schlere del 
sottoproletariato. un aumento 
costante della disoccupazione 
giovanlle e una recrudescen-
za dello sfruttamento mino-
rile. 

La crlsl economica del pae
se, 11 blocco deiredillzia, la 
rarefazlone degli investimen* 
tl, da una parte, e l'aumen-
to del costo della vita e l'ln-
flazlone, dall'altra. oggi stan
no portando a punte dl esa-
sperazione mal conosclute. la 
crlsl dl quest'assurda impal-
catura. 

Per Indlcare una prospettl
va dl riscatto in queste citta 
1 comunisti devono, quindi. in 
primo luogo, affondare l'anali
si di queste nuove realta e sta-
blllre solidi legami con le 
masse popolari e con II :eto 
medio laborioso. Le sezloni — 
ha sostenuto ancora Occhetto 
— devono incominclare a oo-
struire dal basso 11 nuovo bloc
co sterico, abbattendo resi-
stenze e fugando dlffidenza 
con un'azlone tenace e rigoro-
sa che lascl chlaramente in-
travedere lo sbocco che noi 
Indlchiamo, come l'unlco esl-
stente, proprlo per evitare che 
queste Impalcature rovinino 
definitivamente addosso a chl 
e piu esposte, cioe a chi vi-
ve del proprio lavoro o a chi 
non ha un'occupazione e una 
stabile collocazione sociale. 

Contemporaneamente I co
munisti devono rivolgere un 
appello alle forze politlche de-
mocratiche per la soluzione 
dei problem! del lavoro e del
lo sviluppo. In primo luogo, 
ma anche per far tornare a 
Messina, come hanno sostenu
to molti compagnl (Bisignani. 
Silvestri. Migliorato, tra gli 
altri) Ia Iegallta democratica. 
con 1'isolamento dei fascisti, 
snidando tutte le autorevoli e 
diffuse connivenze di cui go-
dono (e di prossima pubblica
zione un dossier del PCI sul 
comportamento dl questore, 
magistratura, autorita accade-
mica e organism! unlversita-
ri. nei confronti della teppa-
glla). 

II compagno De Pasquale. 
capogruppo all'assemblea re
gionale, ha anche proposto che 
si dia subito vita a Messina a 
un convegno o a una manife-
stazione sui probleml dell'in
formazione, riallacciandosi a 
uno del tern! piu precis! net 
dibattito e cioe al ruolo ch* 
svolge il quotidiano fllomissi-
no Gazzetta del Sud, che a> 
stampa a Messina e che e an
che 1'organo dl stampa pin 
diffuso In Calabria. 

Questo giornale ha slstema-
ticamente indicate nella clas-
se operaia 11 nemlco da baK 
tere e nelle rlforme il perlof*-
lo piu grave. Ma non sono 
state certo le rifonne a prn-
vocare il carovita. i fitti altl 
(ci sono In citta 5.000 apparta-
mentl afitti, mentre 30000 per-
sono continuano a vivere nel
le baracche costrulte dopo U 
terremoto del 1908) per 11 sem-
plice fatto che le rlforme no« 
sono state fatte. Ce, dunquo, 
una fase dl crlsl oblettlva dM-
l'operazione «ricatto da de
stra » messa In atto In questl 
anni nel sud, nella quale oc
corre inserire. come si e det
to, la proposta positlva. Tuni
ca vera altemativa che per 
Messina slgnlfica creazione dl 
un vero «poligono» comme^ 
ciale giustificato dal ruolo ch« 
la citta ha per 11 sistema dl 
trasporti nazlonall, per la que
stlone della costruzlone 6>] 
ponte (una legge dello Stato 
che non viene attuata deve es
sere sempre piu presente nel
la proposta altemativa e nel
la piattaforma di lotta), svi
luppo Industrial differenziato 
e collegato a un'agricoltur* 
trasformata e rinnovata e tu-
rlsmo. Uno sviluppo che, co
me ha ricordato Occhetto. de
ve awenire nel quadro di on 
«piano* regionale elaborate 
e attuato democraticamente, 
come strumento essenzlale per 
dare alia battaglla autonoml-
stlca nuovl said! ideal!, che 
contribuisca anche a chiude-
re in Sicilia, da parte del 
movimento democrat!co. la fa
se della denuncia per passa-
re alia costruzlone della gran
de vertenza con lo Stato per 
IA rinasclta economica e la 
crescita democratica del-
1'isola, 

Franco MartelV! 
'l&V*MtV,i<S* F l̂i fc«»fA.** |-ii«'i* 
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La mostra delle ultime opere d e l grande artista 

Picasso 
ad Avignorie 

Duecento quadri, in cui domina una nota di struggente tenerezza, una in-
tensa, umanissima partecipazione alia bellezza e alia semplicita della vita 

Picasso ha inaugurato po-
chi giorni fa il ventisettesi-
mo Festival d'Avignone. 
Vien da scrivere cosi, an-
che se Picasso e morto. Ma 
e stato proprio lui chc ha 
voluto questa mostra. II va-
sto e possente Palazzo dei 
Papi, sorto per decisione di 
Benedetto XII e ampliato 
per volonta di Olemente VI 
con un nuovo edificio, gli 
piaceva. Gia nel *70, nello 
spazio solenne della grande 
Cappella dove e ordinata 
l'attuale esposizione, era sta-
ta allestita una folta rasse-
gna delle sue operc. Cosi 
desiderava ritornarvi, e vi e 
ritornato- E ora la sua mo
stra ha aperto il calendario 
delle manifestazioni senza 
che nessuno, davanti alia vi
tality delle sue tele, avesse 
un pensiero di lutto. Di cid, 
di questo spontaneo rifiuto 
della mortality di Picasso, e 
stato forse « complice » an-
che il sole abbagliante del
la Provenza, che nei giorni 
della « vernice » e dell'inau-
gurazione, scaldava le pie-
tre dell'antica sede papale 
e inondava le strade, le 
piazze della dolce citta cosi 
ricca di storia e di ricordi. 

• Sono duecento quadri che 
pendono dalle alte pareti 
della Cappella, esattamente 
duecento piu uno. Picasso li 
ha eseguiti tra il 25 settem-
bre del '70 e il 1. giugno 
del '72. Sono dunque le ul
time opere che ha dipinto; 
tranne un paesaggio, tutte 
figure: ritratti, personaggi, 
nudi femminili, composizio-
ni. In genere, Picasso non 
ha mai avuto bisogno di 
escogitare soggetti eccezio-
nali, insolitd o stravaganti. 
Si pensi alle complicazioni 
tematiche dei surrealist! e si 
confrontino con le scelte 
chiare, dirette, esplicite di 
Picasso. Per lui non era im-
portante l'eccezionalita del 
soggetto quanto l'energia 
espressiva che riusciva a far-
vi circolare dentro. A cio 
gli bastavano i piu normal! 
oggetti di una natura mor-
ta o, ancor meglio, un volto, 
un corpo, il rapporto di una 
coppia umana. E' nell'ambi-
to di una tale < normalita » 
tematica ch'egli riusciva 
eempre a intervenire con 
veemenza o dolcezza, con 
drammaticita o liricita, tra-
sformando il piu tradiziona-
le soggetto della pittura in 
una straordinaria metafora 
dell'esistenza e della storia. 

Da questo punto di vista, 
voglio dire dal punto di vi
sta della tematica, quali 
grandi differenze ci sono tra 
il Picasso del periodo blu e 
le ultime tele dipinte all'eta 
di oltre novant'anni? I sog
getti non sono dawero gran-
che diversi. Certo qui e di-
verso il linguaggio, che ap-
pare come la sintesi supe-
riore della lunga, infatica-
bile camera di un > artista 
che non ha perso un giorno 
senza metterlo a frutto e 
che nella pittura ha river-
sato senza residui l'intera 
sua esperienza di vita, le sue 
collere, i suoi amori, le sue 
contraddizioni, le sue cer-
tezze. Una volta Picasso ha 
scritto che il pittore deve 
essere « costantemente sve-
glio ai dolci, ardenti o la-
ceranti awenimenti del 
mondo >. E' senz'altro que
sta la linea fondamentale 
della sua poetica, che anco-
ra una volta la grande mo
stra avignonese conferma 
con la piu viva evidenza. 

I quadri non sono allinea-
ti sui muri come si usa di 
consueto: il perimetro della 
Cappella non era sufficiente 
per contenerli. Sono invece 
appesi a gruppi e sovrappo-
9ti, sino anche a tre o quat-
tro 1'uno suH'altro. E' un 
fatto che subito da fastidio, 
anzi che mette a disagio, 
ma poi ci si accorge che Rit-
zenthaler, il quale ha curato 
rallestimento, ha scelto la 
soluzione piu giusta. I qua
dri cosi collocati, infatti, si 
compongono in partiture ser
rate, commentandosi stretta-
mente a vicenda, sprigionan-
do un globale senso di for-
za, un'impressione di fervo-
re immaginativo che rinno
va continuamente se stesso 
anche aH'interno di soggetti 
analoghi o addirittura ugua-
li. Perche, per l'appunto, le 
tele sono raccolte per somi-
glianza o affinita di sogget
ti, in modo da offrire al vi-
sitatore la possibilita di con-
frontare le < variazioni sul 
tema ». 

II criterio dunque risulta 
criticamente utile. Ma dopo 
il primo giro della sala, un 
giro senz'altro concitato tan-
ta e l'iniziale avidita di 
« scoprire * immediatamente 
il « segreto » dell'ultimo Pi
casso, quale e I'emozione che 
vi prende? E' difficile dire. 
La mia prima impressione 
e che neU'uItimo Picasso la 
•ota dominanle e una nota 
struggente di tenerezza, 
una intensa, umanissima 
partecipazione alia bellezza 
• alia semplicita della vita. 
In certi quadri par quasi di 

ritrovare, sia pure a livello 
stilistico differente, un re-
cupero dello spirito tenero, 
contemplativo e sensibile 
che pervadeva il periodo blu 
e rosa. Persino l'inclinazio-
ne cromatica che di frequen-
te tende al rosa e al grigio-
azzurro fa pensare a un ta
le recupero. Ci si rende con-
to di cio guardando soprat-
tutto le tele dei bambini 
che accarrezzano o baciano 
l'uccellino. o le altre che 
rappresentano una materni-
ta, o le altre ancora dove 
e raffigurata la coppia de-
gli innamorati. 

Ma, naturalmente, non e 
solo questa la nota che si 
puo riconoscere nell'ispira-
zione deH'ultimo Picasso. 
In molti quadri gli umori di 
Picasso appaiono allegri, 
quasi canzonatori, vi si sente 
il gusto e il piacevole gioco 
di un rapporto umano che 
include anche l'amabilita di 
uno scherzo; oppure si rive-
lano con un estro grottesco, 
sapido, gremito, generoso 
d'impulsi. Questo gli accade 
in particolare quando dipin-
ge i suoi toreri. Qui sembra 
che egli si abbandoni volen-
tieri all'irrompere del pro
prio talento plastico, al lie-
vito incontenibile delle pro-
prie qualita creative. E al
lora la pittura risplende, si 
fa cromaticamente accesa, 
rutilante. A guardar questi 
quadri viene in mente una 
poesia che Picasso scrisse 
tanti anni fa: « Raccoglien-
do elemosine nel suo piatto 
d'oro / vestito da giardi-
no / il torero e gia qui 
/ sanguinando allegria tra 
le pieghe della coppa / ri-
tagliando stelle con cesoie 
da rose... ». 

Ma il discorso da fare su 
queste ultime duecento ope
re di Picasso e ancora un 
altro. Che cosa esse signi-
ficano nel lungo corso della 
sua azione espressiva? Mi 
sembra questa la domanda 
da porsi. Non e'e dubbio 
che queste opere, sotto tut-
ti gli aspetti, siano la lo-
gica continuazione del lavo-

ro che Picasso ha svolto 
particolarmente dal '65 in 
avanti: ne sono per6 la con
tinuazione, forse, nella mi-
sura di una ancora piu sciol-
ta liberta d'invenzione e di 
esecuzione. Ormai Picasso 
vi si manifesta infatti al di 
la di ogni preoccupazione, 
rifondendo in esse l'intera, 
fittissima trama di ogni pro
pria indagine formale, di 
ogni propria conquista, di 
ogni propria scoperta. dal-
Pepoca piu giovanile ai gran
di tempi del cubismo, dalla 
stagione epica di Guernica 
a quella degli incanti not-
turni di Antibes, sino alle 
fitte cadenze, agli scatti, al
le inquietudini di questo 
dopoguerra. Quale altro ar
tista contemporaneo ha man-
tenuto cosi aoerta, proble-
matica e vorace, la propria 
ispirazione e la propria di-
sponibilita a un esercizio 
non cristallizzato della sua 
ininterrotta attivita? 

La mostra di Avignone ci 
dice tuttavia un'altra cosa 
ancora di Picasso, ci parla 
del suo coraggio e della sua 
determinazione a contrastare 
con affermazioni di vita, 
con gli atti inesauribili del
la fantasia, con la passione 
indomita del temperamento, 
la crescente gravita degli 
anni e 1'inevitabilita della 
sorte. Ecco perche il Picas
so d'Avignone continua ad 
essere una presenza senza 
segni di lutto, senza ombre 
di morte. 

La mostra restera aperta 
sino al 23 settembre. II ca-
talogo, per espressa volon
ta di Picasso, reca unica-
mente una introduzione del 
poeta Rene Char, che ha 
scritto un testo poeticamen-
te suggestive. E adesso, la 
grande Cappella del Palaz
zo dei Papi conosce un'inso-
lita affluenza di visitatori. 
Cos! Picasso, anche dopo la 
sua scomparsa, continua a 
mantenere sveglio intorno 
a se e alia sua opera l'inte-
resse di sempre. 

Mario De Micheli 

Picasso: II bambino e l'uccellino (8-5-'71) 

Come la Repubblica Democratica del Vietnam ricostruisce sulle rovine della guerra 

Al lavoro nella terra bruciata 
! , 

' I . 

Vinh Linh e il suo territorio: le bombe hanno costretto gli abitanti a ricominciare da zero - Una 
zona colpita dal primo e dairultimo degli attacchi aerei scatenati sul paese dagli USA - Gli al-
beri del pepe e del caucciu nella f attoria che cambia le colture - II mare ancora inf ido per le mine 

Dal nostro inviato 
HO XA. giugno 

« A nord della zona smili-
tarizzata, corridoio formato da 
set comuni, si estendono git 
altri sedici del distretto di 
Vinh Linh che ha per capo-
luogo Ho Xa. Al tempo della 
resistenza antifrancese il ne-
mico occupava la piccolo cit
ta ' di cut aveva fatto una 
piazzaforte e alia sua parten-
za essa non era altro che un 
immenso campo di mine irto 
di filo spinato e di Jortini. 
Ritornata la pace, Ho Xa ha 
cambiato aspetto. Nuove abi-
tazioni in mattoni e in ce-
mento sono nate come funghi 
e con Varrivo della elettrici-
ta e stato possibile iniziare 
a installare delle piccole feb-
briche. Ho Xa e divenuto un 
importante centro ammini-
strativo ed economico piesso 
il 17. parallelo ». 

Queste righe s't trovano in 
un articolo di * Etudes Viet-
namiennes» del 1966. Oggi 
sarebbe difficile riconoscere il 
piccolo, ma importante cen
tro amministrativo ed econo
mico che vi e stato descritto. 
Ho Xa praticamente non est-
ste piu: solo i ruderi dell'al-
bergo di questo capoluogo di 
distretto ricordano che qui 
una volta e'era una cittadina. 
Delle case «in mattoni e ce-
mento nate come funghi», 
delle « piccole fabbriche » non 
vi e piu traccia. Eppure la 
vita sembra continuare. At-
torno ai ruderi dell'albergo si 
muove una folia indaffarata, 
numerosi camion sono fcrmi, 
una lunga capanna osplta un 
ristorante che propone come 
menu < zuppa di came in sea-
tola » per 50 centesimi di dnng 
e una « bevanda dolce » per 10 
centesimi. 

Dei cartelloni indicano che 
esiste un cinema: i all'aper
to e proietta un nuovo lungo-
metraggio di produzione nord-
vietnamita: «Notte e giorno 
al 17. parallelo >. Racconta 
una storia tipica di questa 
regione: le vicende di una fa-
miglia che si trova separata, 
il marito al nord. la moglie 
al sud. n compagno Ngujen 
Huu Banh, redattore del aior-
nale locale € Thong Tihat* 
(Unificazione) avanza delle ri-
serve sul film che, non ritie-
ne del tutto aderente alia 
realta. < Cio non toglie, egli 
dice, che vi fossero casi ana
loghi. 1o stesso sono diviso 
dalla mia famiglia, che ora si 
trova a Hud*. 

Vinh Linh e* un distretto 
della provincia di Quang Tri, 
il piti <tettentrionale- La linea 
di demarcazione del 17. pa
rallelo qui e passata spesso 
all'interno di un comune, di 
un villaggio e anche di una 
famiglia. Molti si sono prov-
visoriamente separati dai loro 
cart, sicuri che le elezioni ge-
nerali previste dagli accordi 
di Ginevra avrebbero presto 
sancito una definitiva riunifi-
cazione e hanno poi visto la 
loro situazione vrolungarsi nel 
tempo. Su Vinh Linh c'i sta-
ta la piu dura aggressione 
aerea: secondo alcuni querta 
stretta fascia di terra detie-
ne il record di essere la re
gione piu bombardata del 

HANOI — Si lavora a ricostruire I'ospedale Bach-Mai, distrutfo nel dicembre scorso dai bombardamenti americani 

mondo. 11 compagno Ngujen 
Huu Banh ci informa anche 
su questo, precisando che ora 
dal punto di vista ammini
strativo il distretto di Vinh 
Linh e una regione speciale 
dipendente direttamente dal 
Comitato centrale. 

Settaniamila abitanti divisi 
in 24 comuni popolavano una 
volta 'questa .regione, una} re
gions'povera'su .cui il peso 
del colonialismo era partico
larmente duro. La perceniua-
le dell'analfabetismo era del 
95-100% e la produzione agri-
cola dava, in termini di riso, 
50 kg. all'anno per abitante. 
Cera cioe da mangiare per 
cento giorni all'anno: con quel 
reddito gli abitanti erano al
ia fame. Dopo gli accordi di 
Ginevra e fino all'inizio del-
I'aggressione aerea gli sforzi 
di ricostruzione avevano datn 
dei risultati importanti, in 
particolare nella produzione 
agricola. 

Come si erano distinti nul
la resistenza antifrancese, gli 
abitanti di Vinh Linh si im-
pegnarono a fondo nel miglio-
ramento delle loro condizionl 
di vita. Un grande incremen-
to venne dato alia pesca, 
mentre la produzione agricola 
passava a 500 kg. di paddy 
per persona all'anno. Final-
mente. dopo secoli di ovpres-
sione feudale e coloniale, co-
minciava una nuova vita ver 
questi contadini e pescatori. 
Nel 1960. I'analfabetismo i 

sconfitto, in ogni comune esi
ste una scuola di primo e se
condo grado (praticamente la 
nostra scuola dell'obbligo) 
mentre il capoluogo ha una 
scuola di terzo grado. Dal 
1959 per la prima volta nella 
storia di auesta terra si co-
struiscono case in mattoni per 
tytti, esiste una-„rete.dk$eri/i. 
rl'sanitaft, detfe'piccole" fab
briche iniziano la loro atti 
vita. 

Erano i primi passi per 
raggiungere condizioni di vita 
non certo eccezionali, ma de-
centi: su questo si i abbat-
tuta Vaggressione aerea. L'8 
febbraio del 1965 gli aerei 
USA bombardano il caooluo-
go di Ho Xa distruggendo, fra 
Valtro, la scuola di terzo gra
do. Da quel momento tutta la 
vita viene organizzata in vista 
della ' difesa. Quarantamila 
abitanti della citta vengono 
evacuati per lasciare solo co-
loro che sono indispensabili 
alia difesa e alia produzione. 

1 bombardamenti ordinati 
da Johnson fanno di Vinh Linh 
una terra bruciata, tanto 
c craterizzaia > che pare im-
possibile continuare a vioere 
e lavorare. Nascono allora le 
« citta * sotterranee, ' rifugi 
profondi e abbastanza grandi 
per permettere lo svolgersi 
delle attivita essenziali. Con
tinua anche una certa attivi
ta. agricola e si continua a 
pescare, nonostante non vi sia 

;!•; Vinh Linh-hai^subito-Jl pri*:- 46noi:dwepsioni vaste.^delle 

Progressi e limiti delle ricerche sui tumori 

IL RUOLO DEI VIRUS 
Un convegno a Roma ha fatto il punto sui moltepllci indirizzi di studio — L'origine virale di alcuni tipi di malattia, 
i meccanismi immunitari e le mutazioni genetiche — I progetti dell'ingegneria cellulare e della farmacologia molecolare 

giorno senza bombardamenti. 
Poi vengono gli attacchi ordi
nati da Nixon, con la concen-
trazione degli esplosivi su de-
terminati punti strategici e 
con bombardamenti a €satu-
razione». 11 cite significa la 
distruzione completa di vil-
laggi, case, strade. 

Si e tenuta nei giorni scor-
si a Roma, presso lTJniversi-
tk Cattohca del Sacro Cuore. 
una tavola rotonda che ha vi
sto riuniti scienziati di fama 
mondiale per fare il punto. 
nel quadro delle ricerche sul 
cajicro. delle attuali conoscen-
ze sul aRuolo dei virus, dei 
meccanismi immunitari e dei 
geni nella cellula ospite del 
tumori umani». 

II convegno, al quale hanno 
partecipato come relatori R.J 
Huebner, del National Cancer 
Institute di Bethesda, W. Hen-

le, del Children's Hospital di 
Filadelfia, R. Good dello 
Sloan-Kettering Institute, e D. 
Kufe, collaboratore di Sol 
Spiegelman all'Institute of 
Cancer Research della Co
lumbia University, ha posto 
in luce i progressi ed i limiti 
degli studi che si stanno wm-
ducendo oggi per determina-
re l'orieine virale di alcune 
forme di cancro. 

La teoria che i virus fosse
ro implicati in qualche modo 
nella induzione dei tumori ri-
sale ai primi del '900 quando 
Amedee Borrel, osservando 
una certa prolificazione cel
lulare in casi di vaiolo. fee* 
l'ipotesi che le particelle vi
ral i rappresentassero la pes-
sibile causa della oncogene.su 
Da allora batteriologi e viro-
loei hanno cercato di indivi-
duare nei tessuti degli Indi-
vidui affetti da cancro gli 
agenti responsabill della ma
lattia. 

Tuttavia contemporaneft-
mente si andava evldenziando 
che esistevano molti altri fat-
tori connessi can lo tviluppo 

del cancro, come sostanze chi-
miche, raggi X, squilibri or-
monali. Questa molteplicita di 
cause porto i ricercatori a 
formulare l'ipotesi che la can-
cerogenesi fosse dovuta ad 
una mutazione la quale, mo-
dificando il materiale eredi* 
tario della cellula, ne turbas-
se il normale ritmo di dif-
ferenziazione di accrescimen-
to, ipotesl che sembrava com-
provata dalla scoperta che le 
sostanze cancerogene risulta-
vano anche mutagene su or-
ganismi usati come test 

Ma quale poteva essere la 
relazione fra agenti mutageni 
e virus tumorali? Gli studi 
condotti sugli animali aveva
no stabilito non solo l'origine 
virale di molti tipi di cancro 
tipici di polli, topi, conigli, 
ma anche che nella loro gene-
si influivano altri fattori quali 
ormoni. creditarieta, eta del 
soggetto. L'approfondimento 
degli studi portava a quella 
che oggi viene chiamata «la 
teoria unificatrice» per la 
quale roncogenesi si origine-
rebbe a livello cellulare a 
causa di una modificazione 
degli acidi nucleinici dovuta 
alia presenza nella molecola 
deU'acido nucleinico di cui e 
formato il virus infettante. 

La risoluzione del problema 
sembrava essere nella ricer-
ca di un denominatore comu
ne che potesse - spiegare il 
meccanismo di insorgenza del 
cancro negli animali e nel-
1'uomo, ma per questo blso-
gnava trovare la possibilita. di 
•pplicare il modello sperlmen-
tale alia problematic* dei tu
mori umanL Tuttavia, com* 

ha fatto presente Henle, una 
delle difficolta che vincolano 
le ricerche in questo settore 
e la impossibilita di speri-
mentare in vivo sull'uomo. 
Per questo egli ha orientato 
i suoi studi sulla elaborazione 
di tecniche che possano evi-
denziare il comportamento de
gli antigeni presenti nelle cel
lule di un particolare linfoma, 
il linfoma africano di Burkitt 
o in quelle di ammalati affet
ti da mononucleosi infettiva. 

Le nuove tecnologie sierolo-
glche ed immunologiche, qua
li i test della immunafluore-
scenza indiretta, poa^ono, se
condo Henle, offrire un altro 
parametro nella valutazione e 
nella conferma dei risultati, 
come comprovano i dati da 
lui discussi. R. Good ha rife-
rito su un altro aspetto ri-
guardante roncogenesi: il 
rapporto tra fattori immuni
tari e tumori maligni. Que
sto scienziato, noto per i suoi 
studi sull'immunita cellulare, 
ha indirizzato le sue ricerche 
soprattutto su basi molecola-
ri per porre in evidenza la 
correlazione funzionale dei 
linfociti di tipo T e B. Se
condo Good, ci troviamo di 
fronte ad una nuova patologia 
derivante da deficienze immu-
nitarie: infatti molto spesso si 
riscontra nel malato affetto di 
cancro una diminuzione delle 
potenzialiUt antigeniche che 
difendono Torganismo dalle 
infezioni. H fatto che una de-
pressione lmmunitaria sia as-
sociata al cancro Ah la misu-
ra deU'importanza degli stu
di in questa direzlone. Una. 
iniblsloM * livello immuno-

logico, privando l'organismo. 
del sistema di sorveglianza e 
protezione, permetterebbe lo 
insorgere di una trasformazio-
ne cellulare cancerogena. 

L'ingegneria cellulare e la 
farmacologia molecolare po-
trebbero allora fomire, attra-
verso una modificazione del 
patrimonio antigenico della 
cellula, una possibile via per 
la cura del cancro. D. Kufe, 
collaboratore di Sol Spiegel-
man, ha esposto gli studi che 
si stanno conducendo neilln-
stitute of Cancer Research 
della Columbia University, 
sulla virologia molecolare del 
cancro umano. Dopo aver ri-
levato che nelle ricerche del
le prove di una implicazione 
dei virus nel cancro umano 
bisogna superare le difficolta 
di individuare le particelle vi
ral i, di trovare una cultura 
di tessuti sulla quale i virus 
possano svilupparsi, della im
possibilita di effettuare nino-
culazioni in vivo, ha indicato 
una soluzione pratica per su-
perare questi problemi nel ri-
corso a tecniche biochimiche 

Con queste tecniche si e 
giunti alia dimostrazione che 
per i linfomi umani. e riscon-
trabile nelle cellule infettate 
una informazione genetica ag-
giuntiva non presente nelle 
cellule normal!. Proseguendo 
neiranalisi della eziologia del 
cancro umano spontaneo, R. 
Huebner ha posto in rilievo 
1'esistenza di un gran numero 
di virus riscontrabili nell'uo-
mo del quali non si e ancora 
riusciti a stabilire se siano 
patogeni, quale sia il ruolo 
della loro prennia, ee la loro 

patogenicita sia o meno occa-
sionale e quali di essi siano 
in realta implicati nella pato-
genesi del cancro umano. 

Alio stato attuale delle ri
cerche le cause deH'insorgen-
za dei tumori si possono di-
videre in due grandi gruppi: 
cause endogene, quali fattori 
ereditari, difetti genetici, di-
sfunzioni a livello immunita-
rio: e cause esogene, quali 
radiazioni. agenti chimici, 
reazione ai trapianti, virus 
RNA e virus DNA. La molte
plicita dei fattori fa pensare 
che vi possa essere una diffu-
sione genetica ed epigenetica 
del cancro. ma che comunque 
il meccanismo di trasforma-
zione cancerogena della cellu
la debba essere ricollegato ad 
un fattore endogeno presente 
nel corredo cromosomico per 
il quale Tinformazione gene 
tica che presiede alia trasfor-
mazione tumorale in forma 
repressa, si libera in quale!;e 
modo e si rende capace di 
causa re neoplasie. 

« Pin qui e arrivata la storia 
del cancro» ha concluso il 
prof. Sanna, direttore dell'Isti-
tuto di Microb:ologia e Viro
logia. I grandi progressi com-
piuti, la raffinatezza delle tec
niche messe a punto, i risul
tati raggiunti aprono prospet-
tive future, ma una corretta 
valutazione dei risultati spe-
rimentali, non autorizza oggi 
ad alimentare immediate spe-
ranze per arrivare rapida-
mente ad una possibile pre-
venzione e trattamento del 
cancro. 

Uura ChHi 

\mo degli attacchi aerei sca
tenati contro la RDV, quello 
dell'8 febbraio del 1965. ma 
anche I'ultimo, il 27 gennaio 
di quest'anno, c Appena un'ora . 
prima della firma degli ac
cordi*, ci dicono. Per illu-
strare la ferocia e Vintensi-
ta delle incursioni sono state 
fornite molte cifre, ma basta 
citarne due: il numero delle 
abitazioni distrutte, 14 mila, 
e la media di bombe per 
abitante, sette tonnellate. 

Ora bisogna ricostruire, e 
rapidamente. 11 rientro della 
popolazione dai luoghi di eva-
cuazione deve concludersi il 
piu presto possibile e si deve 
a c grande velocita > raggiun
gere i livelli produttivi del 
1965. E' necessario colmare i 
crateri; molti sono stati gia 
riempiti, altri lo saranno. Tut
tavia spesso questo e un la
voro difficile e non redditizio, 
allora si pensa di utilizzare 
le profonde buche come va-
sche per la piscicoltura. 

Si dovranno ricostruire tut
te le case, ma per ora ci si 
accontenta delle capanne di 
paglia, legno e bambu, fino 
a quando non si sara in gra
do di affrontare problemi edi-
lizi. Nei piani i anche lo svi-
luppo della struttura indu-
striale della provincia, che per 
ora consiste in tutto di una 
officina meccanica e di una 
segheria. Ma per U • futuro 
decollo economico i due cardi-
ni fondamentali restano la pe
sca e I'agricoltura. 
' Per la pesca si tratta di ri
costruire il patrimonio di 
giunche e di barche che e 
stato quasi interamente di-
strutto. E poi occorre fornire 
le imbarcazioni di un motore 
per permettere una piu eff'u 
cace pesca in alto mare. Na
turalmente la premessa per 
I'atticita in mare & che le 
mine, ancora presenti nelle 
acque, siano completamente 
eliminate. Lo sviluppo della 
pesca potra in seguito per
mettere la costruzione di una 
industria, che e tradizionale 
di questa zona del Vietnam. 
quella che produce il c Nuoc 
mam » e il « Mam torn ». due 
condimenti. dericali dal pesce. 
Per I'agricoltura. si sa ormai 
che le colture alimentari qui 
non trovano terreno favorevo-
le. 1 duemila ettari di risaia 
di Quang Binh danno infatti 
una produzione di 3,6 tonnel
late per ettaro contro le cin
que tonnellate che sono l'o-
biettico della produzione nel
le altre regioni e che per la 
grande maagioranza delle zo
ne del delta costituiscono la 
media effettira delta produ
zione. Le altre colture per-
messe dal clima e dal suolo 
sono la patata dolce e, es-
senzialmente, la manioca, il 
cui scarso valore nutritivo d 
ben conosciuto, tanto da far-
la definire la pianta del sot-
tosviluppo e della fame cro-
nica. 

Si pensa quindi di mutare 
totalmente indirizzo, afjidan-
am Vawenire M VWi Unh 

piuttosto alle colture indu-
striali: pepe, palma da cocco, 
hevea, te, che trovano qui le 
condizioni ideali per il loro 
sviluppo (mentre le regioni 
montagnose possono fornire 
numerose qualita di legname 
ordinario e pregiato). Ma que
ste sono colture che richie-

aziende'; mano d'opera nume-
rosa e specializzata, mentre le 
dimensioni e la forma prga-
nizzativa della cooperdtiva 
non sono le piu. adatte. Si 
tratta di utilizzare piuttosto le 
fattorie di Stato e in questa 
direzione d'altra parte si era 

Preparativi 
scientifici 

per Peclissi 
del sole 

NAIROBI, 13 
Sulle coste sud-orientali 

del lago Rodolfo, in Kenya, 
si stanno allestendo le ap-
parecchiafure scientifiche 
per I'osservazione dell'eclis-
si folate del sole che avver-
ra nel primo pome rigs'o del 
30 giugno. 

Un gruppo di ottanta scien
ziati americani e gia sul 
posfo. Oltre cinquanta pic-
coli aerei da turismo nei 
prossimi giorni faranno la 
spola tra Nairobi e il lago 
Rodolfo per trasporfare al
tri tecnici, autorita e turi-
sti. 

II fenomeno dell'eclissl 
totale, visibile in questa re
gione II 30 prossimo, si ri-
petera con le stesse carat-
teristiche soltanto nell'an-
no 2150. 

iniziato a lavorare fin dal 
1960. 

Proprio il 1960 e la data di 
fondazione di una fattoria che 
abbiamo potuto visitare e che 
sta appena riprendendo la sua 
attivita. Seicento ettari di cui 
duecento erano coltivati a pe
pe e gli altri coltivati ad he
vea. Attualmente le coltiva-
zioni sono distrutte. Le he-
veas piantate nel 1960 sono 
state particolarmente colpite: 
gli alberi per I'ottanta per 
cento sono stati spazzati via 
dai bombardamenti prima an
cora che potessero iniziare a 
produrre il caucciu. Ci voglio-
no infatti dagli otto ai dieei 
anni dal momento in cui si 
pianta la hevea, a quello in 
cui si pud cominciare ad 
estrone il lattice, che viene 
successivamente trasformato 
in gomma. 

Per il pepe la distruzione 
e stata minore: solo del tren-
ta per cento. Tuttavia il dan-
no e ugualmente enorme, per
che il pepe e un arbusto ram-
picante che ha bisogno di un 
albero per sostenersi: ora non 
si pud aspettare di far cre-
scere gli alberi e si deve ri-
correre a supporti in cemen-
to, e anche il cemento non e 
facile da trovare. Le difficol
ta, come si vede, non manca-
no, tuttavia i dirigenti della 
fattoria si dimostrano fidu-
ciosi. Essi pensano di passa-
re da una produzione di pepe 
di cinque qUintali per ettaro 
a trenta quintali, mentre nel
lo stesso tempo si rinuncera 
dlmeno in parte alia produ
zione di caucciu. «Pensta-
7710 anche di allevare da 
settemila a diecimila maia-
li — dicono — soprattut
to per avere concime na-
turale in abbondanza in sosti-
tuzione del concime chimico 
che per ora manca*. In piu 
essi si accingono al compito 
di ricostruire tutte le installa-
zioni e le abitazioni, e di 
rinnovare e allargare il pa*co 
macchine insufficiente, Calco-
lano anche che sarebbe ne-
cessaria.unajpompa per ogni 
qmajie *v*tajrfc: perohh il pepe 
rlc)mae'%to\ta aequo: 

Progetti ambiziosi, ma i 
compagni sono sicuri di riu-
scire come sono riusciti a re-
sistere sotto t bombardamen
ti, continuando anche a pro. 
durre, malgrado le distruzio-
ni, malgrado il fatto che su 
una parte della superficie 
agricola avessero dovuto so~ 
stituire le piante pregiate con 
colture d'emergenza: manio
ca e patate che permetteva-
no loro di essere autosuffi-
cienti dal punto di vista ali
mentare. -

Da dove viene la loro fidu-
cia? Dalla capacita di resi
stenza dimostrata in varie oc
casion'!, dal fatto che i quat
trocento lavoratori della fat
toria sono altamente specia-
lizzati e quindi in grado di 
valutare.e di affrontare bene 
le difficolta. Piu di un quar
to degli effettivi sono membri 
del Partito. Del resto in tutto 
il distretto di Vinh Linh si 
lavora con la stessa intensita 
per ristabilire la produzione e 
per migltorare U livello di vi
ta della popolazione. 

Ci i stato detto a commen-
to di questo impegno che i di 
tutti: c Come nella guerra, 
anche nella battaglia econo
mico noi siamo in prima li
nea*. 

Massimo Loche 

Da quegll imponenti supermarket del sacro che sono / Santuari, 
ai marcato dalla indulganza, fino al pia raffinato aspadienta par 
capitalizzare la davoziona popofara — // santino postala — ecco 
una Indaglna dm qualcha splrltoso ha cfafinlto «dissacranta* 
pp. 210 L. £500 
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Accordo e riforma 

Statali: spetta 
al nuovo 

governo una 
rapida 

soluzione 
del la vertenza 

Per 1'enneslma volta, prima 
dl lasclarcl, U governo An» 
dreotti ha voluto dare, non 
approvando l'accordo per gll 
statali, una prova tanglblle 
della sua falllmentare espe-
rienza proprlo In quell'appa-
rato statale che nelle sue in-
numerevoll dichlarazioni di 
buona volonta avrebbe dovu-
to rappresentare lo strumento 
prediletto per la sua a poll-
tica delle cose». In realta, 
mentre ha fatto tutto clb che 
vl era da fare In senso nega-
tivo . (favorendo e sfruttando 
per tornaconto personale e 
lnteressi dl gruppo manifesta
zioni degenerative e cllentela-
ri dell'apparato statale, utl-
lizzato In chlave represslva e 
consentendo in alcunl settorl 
11 riemergere dl tentatlvi au-
toritarl e antidemocratlcl). ha 
nel contempo oatacolato, con 
una intransigenza senza prece-
dentl, un processo di riforma 
di cui le organizzazionl slnda-
call di categoria del pubblico 
impiego e le Confederazioni 
si sono rese principal! prota-
gonlste. 

Non si pub dimentlcare che 
questo e stato 11 governo che 
per prima cosa, all'indomani 
del suo insediamento, ha rea-
lizzato quel famigerato decre-
to sull'alta dlrlgenza statale, 
il quale, al di la di una scan-
dalosa accentuazione della spe-
requazione retributiva che ha 
operato, sta oggi arrecando in-
numerevoll danni e un gene-
rale malcontento nelle stesse 
strutture e tra il personale 
della Pubblica Ammlnistrazlc-
ne. 

E veniamo all'accordo. II 
governo dimessosi aveva sti
pulate sin dal 17 marzo una 
intesa con le organizzazionl 
sindacali degli statali ma ss 
ne va, investito da ondate dl 
critiche, senza aver trovato 
il tempo e la volonta politics 
di reallzzarlo. 

Tale accordo, lo ricordiamo, 
realizza per la prima volta 
quella «chiarezza retributi
va » che costituisce un serio 
colpo di spugna per centinala 
di indennita accessorie, com-
pensi, balzelli, diritti ecc, 
sull'esistenza delle quail tutti 
hanno voluto puntare il dito 
accusatore, strillare alio scan-
dalo, ma senza, muovere pa-
glla. Cfe*rt>Jut#!iflt«W< ton vo
lonta di lotta della categoria 
e rimpegno stringente del sin-
dacati confederal! per arresta-
re e impedlre,un prpcesso.dl 
angusto corporativlsmo e di 
continua vessazlone ne! con
front! del cittadlnl, colpevoli 
solo di dover richiedere alio 
Stato servizi che quest! gli 
deve. Sono piu dl cento le 
indennita, alcune risalenti ad-
dirittura al secolo scorso, che 
con la tstituzione dell'assegno 
perequativo pensionabile ven-
gono eliminate. Uberando In 
tal modo i dipendent! statali 
da pratiche clientelari e sotto-
governative che per troppo 
tenroo hanno condizionato in 
modo subaltemo il loro corn-
portamento sindacale e la lo
ro stessa dignita di lavoratori. 

Non e d'altra parte Ulegit-
timo 11 sospetto che 11 gover
no, di fronte ad un accordo 
cosl qualificante e innovati-
vo e, che apre un reale pro-
cesso di riforma della Pub-
bllca Amministrazione, abbla 
soggiaciuto e alle esigenze 
clientelari e personali di al-
cun! ministri e alle pressioni 
dell'alta burocrazia che dallo 
sfoltimento della ccgiungla re
tributiva » riceve il danno tan-
gibile piu consistente. Tale 
sosDetto e alimentato dall'at-
tesgiamento irresponsabile del 
grupoi dirigenti del doganali. 
dal fatto che alcunl dirieenti 
della Motorizzazione civile con-
tinuerebbero a perceplre in-
dennltft extra (nonostante lo 
stipendio onnicomorensivo) e 
per ultimo dalla dichiarazione 
della DIRSTAT (dirigenti sta
tali) che ha la spudoratezza 
di giudicare antiriformatore 
II significato dell'assegno pe
requativo conquistato dagli 
statali. 

L'opposizione che nel corso 
dl tutti quest! mes! 6 cresciu-
ta contra la politica del cen-
tro-destra e per una reale ri
forma dl tutto l'apparato sta
tale (Parlamento. Region!, sin* 
dacati di categoria, forze poll-
t'.che democratiche. Confedera
zioni. cittadlnl) dimostra che 
*sistono le condizioni per il 
manifestarsi dl una concreta 
volonta politics dl rinnova-
mento, capace di imporre una 
trasformazione della Pubblica 
Amministrazione finalmente 
realizzata al raggiunglmento 
delle riforme social! 

Su questa chiara llnea rl-
formatrice e tenendo nel do-
vuto conto Talto senso di re-
sponsabilita dimostrato anco-
ra una volta dal 300 mila la
voratori statali — 1 quail han
no revocato lo sciopero, in-
detto per Imporre rapprova-
zione dell'accordo, nella evi-
dente assenza di una attend!-
bile controparte politic* — do» 
Tra ora muoversi il governo 
che si costltulra con la sola-
alone della crisl in atto. Quel-
raccordo dovrk essere rlspet-
tato alia virgola e approvato 
deflnltivamente e con estre-
ma solledtudine. 

Spetta al nuovo governo que
sta responsablllta, e la capa
city di cogliere nel suo glucto 
•igniftcato la crescita sindaca
le e politica di cui si sono 
res! protagonlstl in quest! an-
nl I lavoratori del pubblico 
Impiego e sottraendoli cosl 
•He sempre possiblli suggestlo-
nl corporative che ancora mol-
II grupp! e forze politiche 
fcanno Interesse ad allmenta-

Cresce e si estende nel Paese la protesta popolare 

Manifestazioni e scioperi unitari 
per il lavoro e contra i rincari 

Iniziative di massa in Sardegna, in Puglia e nel le province di Pisa e Grosseto — Aspre batta-
glie nel Nuorese per migliorare le condizioni civili e sociali dei lavoratori 

p gi-

n movimento popolare con
tro il carovita e per I'occu-
pazlone continua a svlluppar-
si, con diverse iniziative di 
massa, in varie parti del 
Paese. 

In Sardegna, alcune mi-
gliala dl chimicl, metalmec-
canicl, edlll, sono calatl a Nuo-
ro dalla zona industrlale di 
Ottana, dando vita a un'lm-
ponente manlfestazlone 'per 
la difesa del posto dl lavo
ro, la plena occupazione e 
la rinascita. Un lungo corteo 
— aperto da declne dl lavo
ratori che recavano cartelli 
per un nuovo governo capa
ce di asslcurare prima dl tut
to l'occupazlone. di combat-
tere 11 carovita e di avviare 
una politica dl riforme — si 
e snodato lungo le vie della 
cltta, accolto con viva sim-
patia dai cittadlnl, sopraUut-
to dal giovanl, che a centinala 
si sono accodati agli sclope-
rantl. 

AU'imponente raduno dl 
piazza San Giovanni, oltre 
ai rappresentanti della Cisl e 
deU'Uil, ha preso la parola il 
segretario provlnclale della 
Cgil, compagno Salvatore Niol. 
che ha illustrate 1 motivi del
la vertenza e del ooncentra-
mento nel capoluogo barba-
rlcino. 

I chimicl, gli edili, i metal
meccanici della Sardegna cen-
trale sono in lotta da oltre 
un mese — con scioperi-dl 
24 ore, e altre azloni di pro-
testa artlcolate — per riven-
dlcare condizioni dl . Mvoro 
piu umane e giuste.' Attomo 
ai probleml della nuova in-
dustria pubblica nel Nuore
se, e a quell! piu general! del
la riforma agro-pastorale, se-
condo le indicazioni scaturi* 
te dalla commissione parla-
mentare d'inchiesta sul ban-
ditismo, ha svolto e va svol-
gendo un'azione capillare il 
nostro partito, che proprio 
qualcne settimana fa aveva or-
ganizzato un grosso concen-
tramento di popolo a Ottana. 

Nella zona la condizione 
operala e durissima: alia 
snervante fatica in fabbrica 
e nei cantieri, s! deve ag-
giungere l'habitat incivile del 
paesi, senza acqua e senza 
fognature, lontani declne di 
cMloraetri. Gli idperai vengo 
no costretti a lavorare o 

riaggiare ininterrottamente tut
to il giorno, senza ma! ujxat-
timo- di pausa, sottoposa a 
fatlche inaudite. VI e pol il 
problema dell'entrata in fun-
zione dei nuovi implanti: \ 
tempi lunghi diventano lun-

'gnissimi, mentre i llveiii di 
occupazione si restringono 
giorno dopo giorno, a rausa 
dei continui licenziamenti. 
Proprio ieri la Metallurgica 
ha proclamato la serrata met-
tendo sul lastrico tutti i di-
pendenti. La risposta e staia 
pronta e decisa da parte del
le maestranze di tutte le fab-
briche: l'intera zona di Otta
na e rimasta bloccata dallo 
sciopero generale. 

Gli oblettivi non si e>aurl-
scono nell'ambito azlendale, 
ma investono problem! che ri-
guardano complessivamente 
le condizioni general! della 
provincia di Nuoro e del suo 
sviluppo economico - soclale • 
civile. 

In provincia di Grosseto la 
mobilitazione popolare gravi-
ta intorno ad una iniziativa 
del nostro partito, che na in-

detto una settimana di lotta 
contro 11 caro-vlta e per rl-
vendlcare la formazione dl 
un governo capace di ar'fron-
tare I pid pressantl prooleml 
del Paese, a comlnciare dal
le riforme. Sono in »;orso as
semble e comlzl ovunque. Sa-
bato prossimo a Grosseto 
parlera il compagno Pollini, 
assessore reglonale. Domanl il 
sindaco del capoluogo, compa
gno Pinetti, terra un comizio -
rionale a Barbanella. Sempre 
domanl Ton. Raffaelli con-
cludera una • conferenza co-
munale sul prezzi nella coope-
ratlva dl via D'Azenllo. 

Contro i rincari e per la 
occupazione sono scesl in lot
ta anche 1 ceramist!, gll edlll 
e 1 bracclantl del comuni dl 
Pisa, Vecchiano e San Glulla-
no. Domanl venerdl avra 
luogo uno sciopero, cui par-
teciperanno anche 1 lavora
tori del commercio e gli sta
tali dell'intera provincia. II 
comizio sara tenuto dal com
pagno Truffi, segretario gene-
rale della PILLEACGIL. 

Forti proteste contro gli au-
menti del costo della Vita e 
in partlcolare dei carburan-
ti per mezzi agricoll sono in 
atto nel Barese. 

Per i nuovi patti e Toccupazione 

PIU FORTE LA BATTAGLIA 
DEI BRACCIANTI PUGLIESI 
Sottolineata Turgenza di finanziare il piano irriguo per 
lo sviluppo della regione - Lotte unitarie in Campania 

La vertenza per i rinnovl conlratluall e per l'occupazlone del 350.000 bracclantl agricoll 
pugllesl e entrata nel vivo: ieri a Foggia sono riprese le trattatlve, Inlzlate II 7 giugno, 
mentre a Brindisi sono convocate le parti per oggi. Nelle altre provlncie pugllesl — Lecce, 
Bari. Taranto — gli agrari invece non hanno ancora convocato le trattative. E* avviata, 
intanto, nella regione una campagna di assemblee aziendali e pubbliche e di comizi, mentre 
vengono attuati i primi scioperi aziendali e comunali per sollecitare le trattative provincial! 
e la loro rapida conclusionc. 

Lavoratori della ceramics nel corso dl una recente manlfestazlone a Modena 

Da due giorni in corso la trattativa per il contratto 

REALIZZATIIMPORTANTIPROGRESSI 
PER LA VERTENZA DEI CERAMISTI 

Con la lotta ottenuti spostamenti nella posizione del padronato su orario, straordinario, 
ambiente, scala unica, cottimo - Assemblea aperta alia Sirma per respingere la serrata 

La categoria e in lotta per il contratto 
Ji"* i t l / » l i 

In : corso la trattativa 
per i 300.000 del legno 

Si stanno svolgendo a Ro
ma, presso la nuova sede del
la Confindustria aU'EUR. le 
trattative fra la Pederlegno e 
i sindacati unitari di catego
ria per il rinnovo del contrat
to di lavoro dei 300 mila di
pendent! del settore legno e 
sughero. Gli incontri sono ini-
ziati martedl 12, sono ripresi 
nella giomata di ieri e con 
tutta probabilita andranno 
avantl — cosl come era stato 
deciso in occasione del pre-
cedente incontro — per tutta 
la giomata di oggi. 

l a discussione verte sul 
principali aspetti della platta-
forma rivendicativa della ca
tegoria, • quail la unificazione 
dei contratti, la parificazione 
del trattamento per malattia 
e infortunio, la riduzione ef-
fettiva a 40 ore dell'orario di 
lavoro, le modifiche dell'am-
biente, gli aumenti salariali 

uguali per tutti, i diritti sin
dacali. Pino a ieri non si co-
noscevano i risultati dell'in-
contro. 

La categoria — che sta svol
gendo un programma di scio
peri articolati ai vari llveiii — 
ha gia effettuato un prlmo 
sciopero nazionale il 18 mag-
gio, dopo che il padronato 
aveva mostrato di non voler 
entrare nel merito di una trat
tativa concreta adducendo pre-
testuosi motivi circa la preca-
rieta economica-produttiva del 
settore. 

Nei giorni scorsi, durante 
le azioni articolate, si sono 
svolte forti manifestazioni, 
tra le quali ricordiamo quel
la dl Pesaro e quella di Meda 
(Milano). Oggi scioperano 1 
lavoratori del legno di Pisa e 
con loro soenderanno in lotta 
anche altre numerose catego-
rie dell'industria. 

Intenso e impegnato dibattito nelle Camere del Lavoro 

A congresso le piu grandi 
organizzazionl della Cgil 

I Iavori dell'assise di Firenze — Conclusi il Consiglio ge
nerale della CISL e il Comitato centrale della UIL 

Sono in corso 1 congress! di 
alcune fra le piu grandi or-
ganizzazkmi territorial! della 
CGIL. Ieri sono cominciatl, al 
Palazzo dei Congress! di Fi
renze, I Iavori d e i n a Con-
gresso della Camera Confede
rate del Lavoro presentl 754 
delegaU in rappresentanza 
dei 150.724 iscrittL 

Al Iavori — aperti da una 
relazione del segretario Gian-
franco Rastrelli e che saranno 
conclusi sabato dal segretario 
confederale Silvano Verzelli — 
sono present! 11 sindaco di Fi
renze, Bausi, II presWente del
la Provincia Tassinari, rappre
sentanti della Regione Tbsca-
na, degll enti local! della pro
vincia e delle associazionl di 
categoria, 11 segretario regio-
nale della CGIL Bartolini, i 
segretart della CISL e della 
UIL, rappresentanti dei par-
titi democratic!, fra cui il se
gretario della Federatione fio-
rentina del PCL PleraUi, e il 
segretario della Federazione 
del PSL Colzi. 

La relazione d! Rastrelli ha 
colto Innanzl tutto il signifi-
cato dell'attuale momento po
litico lndicando come al go
verno Andreottl — caduto 
sotto la pressione delle masse 
popolari — debba seguire un 
governo antlfasclsta capace di 
Invertire la tendenxa in atto. 
La relazione ha qulndl affron-
tato la proposta politica eon-
tenuU nei teml della CGIL, 
collegandola alia realta flo-
rentlna e toacana, e ha aotto-
Uneato inflne l'eslgenxa dl 
proaeguire e Intensiflcar* 11m-

pegno verso l'unita organica. 
Oggi cominciano anche 1 

congress! delle Camere del la
voro di Milano con la presen-
za del compagno Luciano La
ma, segretario della CGIL, Na-
poli (Boni). Roma (Scheda), 
Genova (Trentin). 

Si sono intanto conclusi I 
Iavori del Consiglio generale 
della CISL dove i gruppi che 
fanno capo alia destra hanno 
impedito, puressendo in mino-
ranza, l'approvazlone di modi
fiche alio statute con le quali 
si introducevano element! d! 
maggiore rappresentativita e 
democraticita in alcuni orga
nism! dirigenti. Per approvare 
tali norme infatti occorrevano 
1 due terzl dei voti mentre le 
proposte di modifioa hanno 
ottenuto solo la maggioranza 
relativa. 

Questo voto contrario espres
so proprio alia vigilia del con-
gresso che si aprlra lunedl a 
Roma dai gruppi che si ri* 
chiamano alle posizioni di 
Scalia e Sartor! viene mini-
mizzato in una dichiarazione 
fatta dal segretario confedera
te Taccone che fa parte di tall 
gruppi. E* evidente comunque 
che in tutta la Confederazione 
e in atto un dibattito assal 
aspro. Lo stesso Storti In una 
intervista afferma che «Sca
lia avra molte dlfficolU a 
spiegare le motlvazioni poli
tiche della sua llnea di oppo-
slzlone._», «Avra 11 suo da 
fare — prosegue Storti — 
quando dovra gluitiflcare la 
aipra battaglla condoUa In 

termini divers! da quell! di 
una pura lotta per il potere ». 

Anche in alcune organizza
zionl provincial! Io scontro e 
molto forte. A Taranto it 
gruppo di maggioranza e 
quello che si raccogue attor-
no a Scalia ed ha tentato di 
eliminare o ridurre il piu pos-
sibile la presenza della mino-
ranza forte di ben 13.000 iscrit-
ti su 35 mila, come afferma 
un comunicato del Consiglio 
intercategoriale che e stato 
costituito dai rappresentanti 
della minoranza usciti dagli 
organ! direttivi. 

Sempre ieri si e concluso 
anche 11 Comitato centrale 
della UIL, Dopo le relazioni 
tenute da Vanni e Ravenna e 
stata la volta del segretario 
confederale Luciano Rufino il 
quale si e soffermato in mo
do partlcolare sulla necessita 
di batters! per la riforma del-
rinformazione. Sui problem! 
relativi alia crisl di governo 
Rufino ha detto che «la fine 
del governo Andreottl. segna 
almeno apparentemente, la 
sconfitta di una gest'one del-
lo stato fondata su un dise-
gno di restaurazione antiope-
raia della quale erano parte 
integrante oscure manovre 
liberticide». II futuro gover
no — ha proseguito «dovra 
dare sublto una risposta cer-
ta, arrestando llnfiazione e 
l'aumento dei prezzi, rilan-
ciando la produzione e l'occu
pazlone» rilevando che 1 lavo
ratori fogliono «una svolta 
che aegnl veramente la rlpre-
aa della poliUca delle rlfor-

Importanti progressi sono 
stati fatti nella trattativa per 
il rinnovo del contratto cera
mics e abrasivi aperta da 2 
giorni e aggiornata a questa 
mattina. Decisivi spostamenti 
— "afferma un comunicato del 
sindacati — si reglstrano Infat
ti nella posizione padronale in 
dlrezione di una acquisizione 
sostanziale dei punti centra-
H della piattaforma rivendi
cativa. Ci6 riguarda in partl
colare i punti relativi alia 
organizzazione del lavoro sui 
quali e stata effettuata una 
verifica generale da parte 
della Federazione unitaria la
voratori chimicl da cui sono 
emerse possibilita di sbocco 
conclusivo su orario, straor
dinario, ambiente, scala uni-
ca, cottimo. Sull'ambiente in 
particolare oltre alia istitu-
zione obbligatoria dei libretti 
sanitari e di rischio e dei re-
gistri dei dati ambientali e 
biostatistici, il padronato 
sembra accettare la afferma-
zione che il consiglio di fab
brica e i delegati in modo au-
tonomo gestiscano tutta la 
rlcerca delle condizioni no-
cive e contrattino le soluzio-
ni con l'azienda, mentre fra 
gli enti da scegliere per gli 
accertamenti vengono indica-
ti al primo posto gli enti lo
cal! (comune, provincia e re
gione) e i centri di medicina 
preventiva da essi istituitL 
Prospettlve di soluzione po-
sitiva si intravedono anche 
sui temi delle ferie e della 
malattia 

Questi piu importanti e de
cisivi risultati che vanno an
cora meglio definiti e pun-
tualizzati rappresentano il 
frutto della dura lotta, con-
dotta dai lavoratori del set-
tore con oltre 70 ore di scio
pero. La lotta ora continua 
parallelamente alia trattativa 
per strappare nuovi risultati 
e per battere l'ondata repres-
siva che in questa fase della 
vertenza ha messo in piedi 
il padronato con la serrata 
alia Sirma di Porto Marghe-
ra con le denunce e i licen-
ziamenti a Civitacastellana, 
con le sospensioni alia Ideal 
Standard di Brescia, con le 
decurtazioni di salario alia 
Pozzi e alia SANAC quale ri
sposta alia articolazione della 
lotta, 

VENEZIA, 13 
Contro la serrata degli sta-

bilimenti 1, 2 e 5 della Sirma 
di Porto Marghera e Malcon
tents si va sviluppando una 
forte protesta Gia ieri sera 
il Consiglio di tutte le fabbri-
che di Porto Marghera, riu-
nito nei locali della mensa 
dello stabilimento del grup. 
po Ifi-Fiat aveva deciso una 
assemblea straordinaria in
tercategoriale oer esprimere 
solidarieta ai lavoratori col-
piti e discutere le modatita 
di una azione complessiva 
del movimento qualora la 
Sirma intenda insistere nel 

Sive attacco alle liberta sin-
cali. Stamani i 1200 lavo

ratori sospesi si sono riuniti 
in assemblea sempre nello 
stabilimento di Malcontenta 
riconfermando II programma 
di azioni previsto non solo a 
sostegno delta vertenza per 
il contratto nazionale ma an
che per rivendicazioni azien
dali che riguardano soprat-
tutto fambiente di lavoro. 
L'assemblea dei lavoratori ha 
denunciato le responsablllta 
esclusive della societa che 
sta distruggendo declne di 
tonneltate di prodotto e met-
te in pericolo la stessa sal. 
vaguardla degll impianti. Al 
termlne delta aswmblea 1 la
voratori si aooo recati In cor

teo a Mestre. Domanl sara ef
fettuato uno sciopero. Vener
dl nel corso di un nuovo 
sciopero di tre ore, si svol-
gera un'assemblea aperta alia 
Sirma alia quale sono lnvita-
ti tutti i lavoratori, i partitl 
dell'arco costituzionale, U 
Consiglio reglonale, rammi-
nistrazione provinciale, i co-
muni per discutere la situa-
zione determinatasi per i gra-
vi prowedimenti della dlre
zione ed 1 problem! della no-
civita e dell'inquinamento 
ambientale. Una relazione 
dell'Istituto di medicina del 
lavoro deH'universita di Pa-
dova ha individuato cento la
voratori silicotic!, indiziato 
aitri duecento come affetti 
dalla stessa grave malattia, 
mentre altri dipendenti de-
vono essere ancora sottopo-
sti ad esami specifici. 

E" necessario che si entri 
rapidamente nel merito delle ri-
chieste (aumenti salariali, mag
giore stabilita di lavoro. piu 
occupazione, anche mediante 
1'intervenlo sui piani colturali, 
innalzamento di qualifica, misu-
re di difesa della salute, miglio-
ramento dei diritti sindacali). La 
azione sindacale si sviluppa 
inoltre contro la pratica del sot-
tosalario. largamente diffusa 
nelle province pugliesi, che col-
pisce in particolare le lavoratri-
ci: per il superamento in for
ma associata della colonia. con 
la richiesta deU'immediato re-
cepimento dell'accordo del ca-
pitolato colonico del 1971 e la 
parita previdenziale e assisten-
ziale ai piccoli coltivatori di-
retti; per l'occupazlone e le 
trasformazioni agro-industriale. 
Quest'ultimo obiettivo. determi-
nante ai fini di un diverso svi
luppo della regione. presuppone 
l'attuazione del Piano irriguo. 
condizione indispensabile per da
re pratica attuazione ai piani 
zonali di sviluppo. 

II finanziamento integrale del 
Piano irriguo e l'immediata e-
secuzione delle opere di canaliz-
zazione e una delle richieste a-
vanzate unitariamente dal mo
vimento sindacale pugliesi ver
so il governo e la regione. 

I braccianti ed i salariati a-
gricoli della regione Campania, 
uniti ai lavoratori dell'industria 
di conservazione e trasforma
zione dei prodotti agricoli ed ai 
metalmeccanici, gia irapegnati 
nella manifestazione del 15 a 
S. Antonio Abate, realizzeranno 
giovedi 28 giugno una grande 
giomata di lotta per l'occupa-
zione. lo sviluppo agricolo ed e-
conomico della Campania. La 
manifestazione, indetta dalle tre 
categorie e dai comitati regio-
nali CGIL. CISL e UIL. rappre-
senta un importante momento di 
rilancio della lotta unitaria e 
di massa sugli obiettivi di svi
luppo contenuti nella piattafor
ma elaborata dai sindacati ad 
Avellino e di unificazione delle 
vertenze in corso dei braccianti. 
impegnati nei rinnovi dei con
tratti provincial! di lavoro con 
i lavoratori conservieri e gli 
uperai metalmeccanici. Lobietti-
vo e anche quello di imporre 
alia regione l'immediata elabo-
razione del piano di sviluppo a-
gricplo.'-

Domani -avra luogo uno scio
pero di 24 ore dei lavoratori 
conservieri e braccianti' della 
zona vesuviana e deU'agro no-
cerino proclamato unitariamente 
dalla FTLIA (lavoratori indu-
stria alimentare) e da Feder-
braccianti. FISBA e UISBA. Gli 
alimentaristi inoltre effettueran-
no uno sciopero regionale in 
tutta la Campania di due ore, 
mentre si svoigera una impor
tante manifestazione unitaria 
con delegazioni di tutti i centri 
delle zone in sciopero a S. An
tonio Abate, zona di forte con-
centramento bracciantile. ove 
piu grave e la presenza del sot-
tosalario 

Una interrogazione comunista alia Camera 

Metano: la SNAM rifiut? 
di diminuire il prezzo 

La riduzione e aufomafica per la mufafa disciplina fisca 

La SNAM - societa del 
gruppo ENI — rifiuta di ri-
conoscere nel contratti per la 
vendlta del gas metano alle 
aziende dlstrlbutrlcl, e fra 
queste alle aziende comunali 
e munlclpallzzate, la riduzio
ne del prezzo nella mlsura 
di lire 0.35 circa 11 metro cu-
bo, riduzione resa automati-
ca dalla modlfica dell'lmposi-
zione fiscale sul prodotto. 

La denuncia dl questo « at-
teggiamento inaccettabile ed 
inammissibile, partlcolarmen-
te da parte dl un'azienda pub
blica », e contenuta in una in-

Oggi fermi 
40.000 chimicl 
nella provincia 

di Torino 
TORINO. 13 

Quarantamila lavoratori di 
tutti ! settori chimicl della 
provincia di Torino (gomma, 
chimica, farmaceutlca, plasti
cs, vetro, fibre, ecc.) faranno 
domani uno sciopero unita-
rio di due ore per turno, as-
sieme ai lavoratori della Pi
relli e della Michelin che da 
otto mes! sono in lotta per 
respingere l'attacco padrona
le ai livelli di occupazione. 
La giomata di lotta di doma
ni andra oltre una generica 
manifestazione di solidarieta 
con i lavoratori delle due 
grandi aziende della gomma, 
ma dimostrera l'importanza 
che hanno per tutta la cate
goria le « piattaforme » riven-
dicative presentate alia Mi
chelin ed alia Pirelli per riaf-
fermare il dlritto a contrat-
tare in fabbrica occupazione, 
investimenti, ambiente di la
voro, organic!, ritmi, salario, 
per respingere la politica in-
flazionistica di governo e pa
dronato, per la soluzione del
le riforme sociali. Alle ore 
10 di domattina si terra In 
piazza Crispi una grande ma
nifestazione nel corso della 
quale parlera il segretario 
della C.dX. Emilio PugnO. 

terrogazjone del compagn 
Triva e De Sabbata al mini 
stro dell'industria. 

I deputatl comunlsti rlcor 
dano anzltutto che a seguito 
dl prowedimenti legislativi e 
sensibilmente mutata la di
sciplina fiscale sulla produilo 
ne e vendita del gas metano 
Con la riforma tributarla e 
con decorrenza dal 1. gennalo 
1973 e stata soppressa l'IGE 
(6°/o una tantum); cosl come 
le lmposte di consumo, sostl 
tuite ambedue dall'IVA. Con 
la legge 19 marzo 1973, nr. 82, 
articolo 3. e stata abolita la 
imposta erarlale (1 lira 11 me
tro cubo). Questo secondo 
provvedlmento, come ebbe ad/ 
affermare il Consiglio dei mi 
nistri e come testimonlo. il 
dibattito parlamentare, aveva 
quale princlpale obiettivo dt 
«incentivare l'lmplego di que 
sto corabustlbile (il metano) 
non inquinante». ' • 

Cio premesso, Triva e D< 
Sabbata sottollneano che « en 
trambi l prowedimenti hanno 
conseguenza nel rapportl con 
trattuall per la fornitura di 
gas metano da parte delle 
SNAM alle aziende erogatn 
ci», conseguenza che perd la 
SNAM non ha sinora voluto 
trarre. Difatti, I deputatl co 
munistl segnalano che dopo 
inlziali incontri «che sembra-
vano awlati posltlvamente» 
alia richiesta dl appllcare 
la riduzione prevista in con 
seguenza della abollzlone del " 
la imposta erarlale sul gas 
metano, la SNAM ha provoca 
to la rottura delle trattative 

Concludendo, 1 compagni 
Triva e De Sabbata, nel de 
nunciare che la SNAM «ml-
naccia di sconfessare l'intesa 
di massima raggiunta per 
quanto all'IGE e alle impo-
ste di consumo soppresse, se 
le aziende (comunali e munl-
clpalizzate, ndr) non rinuncia 
no a chiedere che la SNAM 
applichi la legge sulla impo 
sta erarlale », chledono dl co 
noscere dal ministro dell'in 
dustria se egli ritenga che 
«questo possa essere 11 tlpo 
di rapporto che un'azienda di 
Stato mtrattiene con aziende 
pubbliche » e a quali interven 
ti ha svolto e intende svolge 
re perche l'azienda di State 
SNAM ponga fine ad un si 
mile, inammissibile comports 
mento ». 

DOMANI RIPRENDE LA DISCUSSIONE FRA LE PARTI 

Salario, qualifiche e apprendistato: 
nodi del contratto per il commercio 

I lavoratori hanno gia effettuato 32 ore di sciopero — L'andamento dell'ultima sessione 
di trattative — I contrast! intemi della Confcommercio — II problema dei benzinai 

La piu grande categoria di 
lavoratori, ancora impegnata 
a strappare un nuovo con
tratto di lavoro, e quella de
gli 800 mila addetti al setto
re del commercio. La verten
za e stata aperta a maggio; 
dopo i primi contatti e una 
rottura delle trattative volu-
ta dalla Confcommercio, La 
discussione sulla piattaforma 
e entrata nel vivo nella ses. 
sione del 6-7 e 8 giugno scor
so. I lavoratori hanno gia ef
fettuato 32 ore di scioperi, 
con due giornate di lotta 
nazionale. L'azione della ca
tegoria e stata accompagna-
ta da forti manifestazioni, 
da assemblee, da incontri con 
altri lavoratori. E" in quesla 
situazione di forte impegno 
sindacale che domani ripren-
dono gli incontri (mentre 
oggi si riunisce la giunta 
della Confcommercio). 

Quali sono le prospettlve dl 
una positiva soluzione della 
vertenza del commercio, il 
cui contratto scade alia fine 
di giugno? Riepiloghiamo i 
termini principali dalla di
scussione svoltasi fra le par
ti nell'ultima sessione. 

Lo sforzo del sindacati e 
stato quello di dare concre-
tezza a tre obiettivi della piat
taforma. considerati per il 
loro peso « politico » irrinun-
ciabili. Si tratta dell'lnqua-
dramento unico della nuova 
regolamentazione deU'appren-
distato e del salario unico 
nazionale. 

In merito al primo punto 
I sindacati chledono in modo 
specifico che 1'operaio spe-
cializzato venga inquadrato 
nell'ultimo Iivello deinmpie-
gato di concetto, mentre lo 
operaio qualincato al prlmo 
livelk) dell'impiegato d'ordi. 
ne e che il commesso ad-
detto alia vendita e colore 
che sono addetti ad ope-
razloni ausiliaiie, siano at-
testati ad un unico Iivello, 
superando l'attuale pesante 
condizione che costringe 
questa ampia fascia di lavo
ratori a rimanere per 5 annl 
in divers! raggruppamenti. 

Suil'apprendlstato la ri

chiesta dei lavoratori e quel
la deli'abolizione di que
sto istituto che e nei fat
ti uno strumento di super-
sfruttamento. C'e stata una 
iniziale e positiva presa di 
posizione del padronato in 
merito all'impegno politico 
di superare l'apprendistato. I 
sindacati hanno preclsato 
che la necessita di determi-
nare una svolta nella forma
zione professional dei lavo
ratori rispetto alia nuova 
realta del settore, richiede 
appunto una volonta politica 
della controparte, sulla base 
della quale poter discutere 
la possibilita di una riduzio
ne del periodo di apprendi
stato, nella fase transitoria. 

Per quanto riguarda il sa
lario unico nazionale (attual-
mente considerando base 100 
eslste un salario di 80 mila 
e uno di 90 mila: quest'ulti
mo per i soli lavoratori della 
grande distribuzione che so
no una percentuale basslssi-
ma rispetto alia categoria. 60 
mila su oltre 700 mila dipen
denti) la richiesta dei sinda
cati e quella di far corrlspon-
dere la base 100 a 100 mila. 

Si tratta di un obiettivo 
profondamente innovatore 
ma che richiede evidente-
mente una appro fond ita di
scussione con la individua-
zione di element! che diano 
omogeneita in tutto il tern-
torio nazionale per evltare i 
pesanti squliibri di costo tra 
il settore del commercio al 
dettaglio e quello della gran
de distribuzione. I sindacati 
hanno dichiarato la propria 
disponibilita a discutere for
me di assorblmento e gradua-
llta, fenno restando l'aumen
to salariale di 20 mila lire 
e gli aumenti derivanti dallo 
inquadramento unico. Se que
sta e la posizione delle orga
nizzazionl sindacali — espres-
sa unitariamente nel corso 
degli ultlmi incontri dal com
pagno Gotta della Fllcams-
OGIL, da Romano della PI-
sascat-Clsl da Gatti della 
UilUUil — e da parte dell* 
Confcommercio che sono e* 
mersl contrastanti posizioni 

fra 1 rappresentanti della 
grande distribuzione e quelll 
del commercio tradizionale. 
Contrast! improduttivi e tut
ti interni aH'organizzazlone 
padronale che stavano per 
portare le trattative al liml-
te della rottura. Domani si 
potra misurare la reale vo
lonta del padronato di affron-
tare, per risolverla posltiva-
mente. la vertenza contrat-
tuale. 

Ce anche un altro proble
ma che nella sessione di do
mani dovra trovare una sua 
soluzione e riguarda quello 
dei lavoratori addetti alle 
pompe di benzina, che do-

vranno essere lnseriti nella 
sfera dl applicazione di que
sto contratto, e che domanl 
scioperano in tutta Italia. Ce 
stato il maldestro tentativo 
di un rappresentante padro
nale che ha proposto una fit 
tizia unita fra lavoratori e 
gestorl per andare al mini-
stero e rlsolvere cosl anche 
I] problema dell'aumento del
le percentuali da assegnare 
a! gestori. La manovra e 
stata respinta e i sindacati 
hanno chiesto una preclsa 
presa di posizione della OonL 
commercio 

ra. f. 
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La tremenda sciagura ferroviaria awenuta ieri tra S. Arcangelo di Romagna e Rimini 

Morti mentre tornavano dal lavoro 
Quattro si sono salvati gettandosi dal carrello 

il locomotore e il carrello diesel erano stati instradati sullo stesso binario — «Ce lo siamo visto venire addosso ad oltre cento all'ora » — Le vittime tutti 
padri di famiglia — Erano ferrovieri incaricati di conrrollare e riparare le linee dell'alta tensione — Lotto in tutta la Romagna: manifest! affissi nelle citta 

Fermati un uomo e una giovane donna 

Individuati a Napoli 
i rapitori del 

piccolo Mirko Panattoni? 
La coppia aveva depositato in una banca 130 mi-

lioni in banconote da 10 e 50 mila lire 

Provvedimenfi per fentare di ridurre il numero degli incidenti 

Limite di velocita e 
obbligo delle cinture 
sulle strade francesi 

La Francia e il paese europeo dove avviene il maggior numero di sciagure • Due 
morti ogni ora • Velocita libera sulle autostrade. ribattezzate i«cimiteri d'asfalto» 

Una tragica immagine di uno dei tanfi incidenti mortal! che avvengono purtroppo sulle strade 
itallane. Secondo le statistiche, il nostro paese e terzo nella allucinante graduatoria delle 
nazioni europee con maggior numero di incident! 

Dal nostro corrispondente 
RIMINI, 13 

Quattro si sono salvati per puro caso; erano a) bordi de I carrello che stava rientrando a Rimini e quando hanno vlsto 
sbucare da una curva il locomotore, quando hanno capito ch e era troppo tardi per sperare nella « raplda », si sono lanciati 
nella scarpata accanto ai binari. Contusi, choccatl, hanno a vuto ancora la forza di raccontare come era successo; come 
quattro loro compagni di lavoro erano morti, stritolati dal c onvoglio che viaggiava a circa cento chiiometri all'ora. Adesso 
due inchieste — una tecnica ed una della magistratura — do vranno stabilire come e perche e successa una simile tragedia; 
responsabilita ce ne sono senz'altro, visto che locomotore e c arrello erano stati istradati sullo stesso binario, definito « pari» 

nel gergo delle ferrovie. In 
_ queste condizlonl lo scontro 

era scontato ed inevltabile; 
adesso si piangono queste 
quattro vittime, tutte sposate 
e padri dl famiglia. > 

La sciagura ferroviaria e av-
venuta oggi nel primissimo 
pomeriggio — minuto piu, 
minuto meno, saranno state 
le 13,10 — lungo la llnea 
ferroviaria che da Ancona 
conduce a Bologna: per esse-
re preclsi, in una localita di 
campagna che e detta «La 
Giolan, a due passi dal ea
sel lo ferroviario 99, in pros-
simita di Quattrostrade di 
San Mauro Pascoli. II loco
motore provenlva da Rimini 
ed era diretto verso il nord; 
era condotto dal macchinl-
sta Carlo Pagliarani e dal-
l'aiuto Aldo Arrigoni, 24 an-
ni, che sarebbero rimasti an-
che loro feriti, sia pure leg-
germente. Marciava, si e gia 
detto, a non meno di cento 
chiiometri orari. «Abbiamo 
preso una larga curva nien-
te affatto pericolosa — han
no raccontato, e infattl non 
ci sono segnali di pericolo, e 
di nessun genere all'inizio di 
questa curva — quando sia
mo sbucati sul rettilineo, ci 
siamo trovati davanti, si e no 
a cento metrl, il carrello...». 

II carrello — In realta un 
Diesel — stava rientrando a 
Rimini, lungo lo stesso bina
rio « pari»: e'erano otto ope
ra! a bordo, tutti ferrovieri ma 
addetti alle ispezioni e alle 
riparazionl delle linee elettri-
che ad alta tensione. Aveva-
no infatti passato la mattinata 
in una piccola stazione, quel-
la di Gambettola, impegnati 
appunto a riparare dei guasti 
alia linea; adesso, terminate 
il turno di lavoro. stavano tor-
nando a Rimini. Quello di loro 
che era alia guida ha aziona-
to i freni. praticamente nello 
stesso momento in cui il mac-
chinista del locomotore ha ti-
rato la «rapida». Ma i ferro
vieri hanno capito subito che 
lo scontro era inevitabile. 

Primo Biagini, 53 anni. San-
te Metalli, 45 anni, Dino Bo-
schetti, 43 anni, e Lazzaro 
Giovannini, 41 anni, sono sta
ti i piu fortunati: erano sul 
predellino del carello, prati
camente fuori; non hanno avu-
to un attimo di esitazione e 
quasi contemporaneamente si 
sono lanciati nella scarpata. 
Si sono procurati alcune con-
tusioni, alcune ferite, si sono 
anche dovuti far medicare in 
ospedale ma in questo modo 
si sono salvati. Se fossero ri
masti un attimo di piu sul 
carrello, sarebbero rimasti 
maciullati come i loro quat
tro colleghi. II carrello e sta
te ietteralmente distrutto; i 
respingenti del locomotore si 
sono abbattuti come una maz-
za sul Diesel che e state sven-
trato e trasportato indietro 
per un centinaio di metri. 

Ce volute del tempo perche 
le quattro vittime potessero 
essere estratte dalla morsa 
di ferro. II carrello era come 
incoilato ai locomotore; e sta
te necessario attendere l'ar-
rivo da Cesena di un locomo
tore attrezzato per i soccorsi 
e con tanto di Gamma ossi-
drica per poter spaccare il 
ferro. poter tirar fuori i quat
tro lavoratori. Gia da prima 
si sapeva comunque che non 
e'era nulla da sperare. Luigi 
Sebastianelli, 36 anni, Eugenio 
Miserocchi. 27 anni, Biagio 
Boschetti. 45 anni. Nello Mon-
tanari, 58 anni, erano morti 
sul colpo. I cadaveri sono sta
ti rimossi e trasportati alia 
camera mortnaria di Rimini. 

Sul luogo del disastro sono 
intervenuti il dott. Sapio, so-
stituto procuratere della Re-
pubblica, carabinieri, agent! 
di P.S., dirigenti delle FF.SS. 
L'autorita giudiziaria ha im-
mediatamente aperto unln-
chiesta per accertare le re
sponsabilita. II disastro ha 
suscitato profonda commozio-
ne in tutte il riminese e in 
particolare tra i lavoratori 
delle ferrovie, dove le quattro 
vittime erano stimate e ben 
volute da tutti; erano tutti 
iscritti al sindacato ferrovieri 
CGIL. II Montanari, questo e 
un particolare sconcertante, 
aveva gia> raggiunto 1'eta pen-
sionabile ed era ritomato da 
soli pochl giomi in servizio 
per maturare una pensione in 
qualche modo adeguata. 

Si pone ora il drammatico 
Interrogativo per accertare le 
responsabilita dell'accaduto: 
fino a questo momento resta 
da precisare chi abbia omes-
so di segnalare la partenza 
del carrello con gli opera! a 
bordo mentre dall'altra parte 
sullo stesso binario soprag-
giungeva il locomotore da Ri
mini. n sindaco di Sant'Arcan-
gek) e I'assessore Alici, a no-
me delle ammlnistrazioni co-
munali di Sant'Arcangelo e 
Rimini, hanno fatto visits a! 
feriti. Le ammlnistrazioni co-
munali dl Sant'Arcangelo e di 
Rimini hanno affisso un ma
nifesto a lutto. 

Fernando Piccari 

PARIGI, 13 
Hanno tirato le somme e il 

risultato definitivo e sempli-
cemente spaventoso: la Fran
cia e la nazione europea do
ve ogn. giorno, ogni niese, 
ogni anno viene contato il 
numero piii alto di vittime 
della strada. Piu ancora che 
nella RFT, dove pure la den-
sita auiomobilistica e ben piu 
alta. e in Italia, dove la pre-
cisa scelta compiuta prefe-
rendo autostrade a scuole o 
ospedali non ha nemmeno si-
gnificato la riduzione delle 
tragedie dell'asfalto. Solo nel 
1972 in Francia sono morte 
sulle strade 16.610 persone; 
in percentuale, 8,5 morti ogni 
cento milioni di chiiometri 
percorsi dalle automobili sul
le strade del paese t6.6 mor
ti nella RFT e 5 In Italia). 
Ce una statistica ancora piu 
terribile: nei primi quattro 
mesi di quest'anno. si e gia 
verificato un numero di inci
denti vicmo a quello totale 
dell'intero anno scorso. Si cal-
colano due morti ogni ora. 

Di fronte a queste cifre, le 
autorita di governo hanno de-
ciso alcuni interventi. L; ha 
annunciati il primo ministro 
Messmer in persona, durante 
una conferenza-stampa. Si 
tratta di questo: riduzione da 
110 a 100 chiiometri orari dei 
limit! di velocita gia esisten-
ti su tutte le strade urhar.e 
ed extraurbane. eseluse Ic au
tostrade: obbligo deH'uso del
la cintura di sicurezza nei 
punti neri del traffico. dove 
cioe e'e piu caos; traffico vie-
tato dalle 6 alle 22 delle do-
meniche a tutti gli autotreni; 
rilascio delle patenti a titolo 
di prova per i primi tre anni, 
e definitiva conferma solo se 
il neo-patentato non ha pro
vocate in questo periodo gra-
vi incidenti; obbligo ai moto-
ciclisti di usare il casco pro-
tettivo. 

F/ questo il piano minlste-

riale, varato alia fine dopo 
aspri ';ontrasti tra gli stessi 
minister! interessati. Hanno 
fatto discutere. e lo faranno 
ancora. soprattutto due prov
vedimenti: :a nuova limitazio-
ne di velocita; che non vale 
perd per le autostrade; l'ob-
bligo delle cinture. I anemi-
ci» del limite di velocita fan-
no osservare che non ci sono 
mezzi tecnici, non ci sono so
prattutto gli agenti necessari 
per stroncare gli immancabi-
1! — e sono tanti — contrav-
ventori; e che. ovunque sia 
in atto, il provvedimento non 
ha mai fatto diminuire il nu
mero delle sciagure. Dall'al
tra parte i sostenitori della 
limitaz.one fanno Invece nota-
re. ed e ovvio. che 1'eccesso 
di velocita figura quasi sem-
pre alia base di incidenti mor-
tali; e chiedono anche l'e-
stensione del provvedimento 
alle autostrade, che hanno gia 
ribattezzate * cimiteri d'asfal
to ». 

Anche le cinture di sicurez
za — che attualmente sono 
usate da circa il venti per 
cento dei francesi — trovano 
sostenitori e detrattori Deci-
dendo che esse dovranno es
sere usate solo nei punti ne
ri, si e raggiunto a livello 
ministeriale un compromesso. 
che ha accontentato tutti e 
ha evidentemente risolto 
il problema: perche 1 soste
nitori continuano a ribadire 
che le Mnture impediscono in 
caso di incidente che l'auto-
mobilista venga scagliato con-
tro il volante e il cristallo e 
soprattutto fuori della stessa 
vettura, mentre i detrattori, 
ripetono che esse possono ser-
vire a qualcosa solo se l'auto 
v:aggia a velocita particolar-
mente moderata ma che di-
ventano, per esempio, una 
trappola mortale quando dopo 
lo scontro la vettura prende 
fuoco. 

Transenne 
per proteggere 

PArco di 
Costantino 

Anche I'Arco di Costantino 
e minacciato dal traffico e 
dovra essere a| piu presto 
recintato; la dichlarazione e 
stata fatta dalla commlssio-
ne tecnica, presieduta dal-
I'ingegnere dei vigili del fuo
co, Pastorelli, il quale ha af-
fermato che le vibrazionl de
gli automezzi pesanti (tor-
pedonl del turlsti, nonchft la 
tradizionale pa rata militare 
del 2 giugno), possono a lun
go andare compromettere se-
riamente la stability del mo-
numento. 

La commlssione tecnica ha 
quindi consigliato di tran-
sennare I'arco di Costantino 
e di evitare che i bus sostt-
no a ridosso del I'arco; i 
gas di scarico infatti hanno 
dannegglato II basolato ro-
mano, annerendolo in ma-
niera quasi Irreparabile in 
alcuni punti. AI sopralluogo 
ha partecipato anche il so-
vrintendente alle antichita 
Carrettoni, il quale ha Ian-
ciato il grido d'allarme sul-
la stabilita del menumenfo. 
A minacciare V eslstenza 
dell'Arco sarebbe anche un 
collettore di scarichl che 
scorre nel sottosuolo e pro-
vocherebbe cedimenti nel 
terrene 

Per ora, almene a detta 
dei tecnici, II monumento 
non corre alcun pericolo; 
ma e stato comunque dect-
so di transennare una vasta 
area Intomo per impedire 
che i torpedoni si awicinl-
no troppo. 

Risolto per gli inquirenti il «giallo» di Porto Empedocle 

Incriminato l'ex f idanzato 
per la morte della ragazza 

PORTO EMPEDOCLE. 13. 
Giovanni Siracusa. il militare 

di 21 anni. accusato del barbaro 
assassinio di Grazielia Lattuca. 
la ragazza di 15 anni accoltel-
lata all'alba di ieri i'altro nel 
letto dove dormiva insieme a 
due suoi frateili, e stato for-
malmente incriminato oggi po
meriggio. II mandato di cattli
ra. firmato dal magistrate paria 
di omicidk) voiontano. Per gli 
inquirenti. dunque. tutto sareb
be chiaro: una notevoie mole 
di indizi pesa sul Siracusa. 
mentre nessun sospelto grava 
piu sui due frateili. Pasquale 
ed Enzo. di 17 e di 13 anni. 
che avevano dichiarato di non 
essersi accorti di nulla. 

Se la situazione dei due ra-
gazzi risulta ormai chiarita 
— Pasquale. il maggiore. ha 
MB dichiarato di csscrsi sve-

gliato di soprassalto e di aver 
intravisto un'ombra fuggire dal
la porta — sulle spalle di Gio
vanni Siracusa si sono accu-
mulati almeno tre indizi, defi-
niti decisivi dagli inquirenti: 
anzitutto. sulla grondaia che 
— come testimoniano le evi
dent! tracce — servi ail'assas-
sino per raggiungere il baicone 
del terzo piano. Siracusa si era 
arramDicato gia una volta. 

Inerpicandosi per quel tubo 
di ferro — ha dichiarato uno 
zio di Grazielia — proprio Gio
vanni si era prestato qualche 
tempo fa a recuperare un maz-
zo di chiavi che era stato la-
sciato dentro casa dalla ragaz
za. Gia almeno una volta. in
somnia. il presunto assassino 
aveva spcrimentato quella im-
pcrvia scalata per raggiungere 
casa Lattuca. 

Ancora: con la macchina da 
scrivere sequestrata a casa sua 
fu scritta la lettera con cui 
Giovanni minaccid di morte la 
ragazza dopo la rottura del 
fidanzamento. L'avrebbe accer-
tato senza ombra di dubbi la 
perizia disposta dal magistrato. 

E infine: Grazielia. sul lettino 
di clinica dove di li a poche 
ore sarebbe spirata, nell'agonia 
sussurro piu volte il nome di 
Giovanni: ma non era un'invo-
cazione. Era invece la risposta 
sconvolgente che la ragazza in 
fin di vita rivolgeva al padre 
Giuseppe. Una risposta precisa 
ad una domanda precisa: cChi 
e stato?». Fu cosi che Gra
zielia prima di morire nomino 
per due volte Giovanni. 

v. va. 

A Roma nello studio di un ex professore 

INPS: SEQUESTRATE ALTRE MARCHE 
II professionista curava 1'amminislrazione di 65 difle • Era collegato con i l dipen-
dente della Previdenza Sociale implicato nel commercio di maleriale archeologico 

• Lo scandalo della contraffazione - delle 
marche assicurative dell'INPS si espande di 
giorno in giorno. Ieri mattina sono state 
sequestrate nello studio di un professionista 
romano trecento tessere assicurative inte
state a dipendenti di varie ditte, cinquemila 
marche di vario valore facciale, alcuni mo-
delli di rendiconto < GS 2» e « SP 507 > per 
il pagamento di contributi assicurativi, ri-
spettivamente all'INPS - e all'INAM. Tutti i 
modelli sono stati trovati senza il tagliando 
sul quale e segnato il nome della ditta e il 
numero della sua posizione. 

II professionista cui era intestate lo studio 
e il professor Angelo Ascolani, un ex pro
fessore di lettere e fino a qualche tempo fa 
aveva tenuto l'amministrazione di 102 ditte; 
attualmente ne amministra 65. 

La perquisizione in casa del professore e 
awenuta in base ad un carteggio ritrovato 
dalla polizia giudiziaria nell'abitazione di 
Giorgio Giorgi in via Platerna 40. Costui e 

: implicato in un traffico di materiale archeo
logico e nella relativa esportazione clande-
stina. Nella sua casa due giorni fa gli agenti 
hanno rinvenuto tre vasi di notevoie interesse 
archeologico del terzo e quarto secolo avanti 
Cristo dei quali Timpiegato dell'INPS non 
ha giustificato la provenienza. Anche il pro
fessor Ascolani si interessa di archeologia 
e aveva per questo dei rapporti con il Giorgi. 
Nessun pezzo archeologico e stato tuttavia 
rinvenuto nell'abitazione del professore. 

Proseguono intanto gli accertamenti da 
parte della guardia di finanza e della que-
stura per stabilire, sulla base del materiale 
recuperate nelle diverse perquisizioni e dal
le dichiarazioni dei funzionari dell'INPS, 
quanti lavoratori sono stati frodati con il 
sistema delle marche rigenerate. Questo la
voro molto delicato richiede - un notevoie 
tempo, necessario per ricostruire le posizioni 
assicurative alcune delle quali risalgono ad 
alcuni anni fa. 

NAPOLI. 13 
Grosse novita nelle Indaglnl 

per II rapimento del piccolo Mir
ko Panattoni? Voct in questo 
senso si sono diffuse a Napoli 
dopo una riunione, awenuta in 
questura nella serata, fra II So-
stituto Procuratore dottor Or-
mannl, il dirigente della Crlml-
nalpol • Sud dottor Arcuri, il vl-
cedirigente della Crimlnalpol 
dottor De Blasio ed il capo del
la mobile dottor Ciocla. 

Secondo notlzle non conferma-
te ufflcialmente, un uomo ed 
una giovane donna, entrambl 
dall'accento lombardo, avrebbe-
ro depositato presso I'agenzia 
del Monte dei Paschl di Siena 

di via Cervantes 130 milioni dl 
lire, compost! da novemlla bi-
glietti da 10 mlla e da ottocento 
banconote da 50 mila. L'uomo, 
che avrebbe autorizzato la ban
ca a trasferire parte della 
somma sul conto corrente dl una 
persona resldente in una localita 
nel presit di Mllano, sarebbe 
stato arrestato perche in pos-
sesso dl un coltello di genere 
proibito- SI attende intanto da 
Roma I'elenco delle serie delle 
banconote date ai rapitori di 
Mlrko per un controllo con 
quelle depositate dalla coppia. 

NELLA FOTO: II piccolo Mir
ko Panattoni. 

La pioggia di arbitrari trasferimenti nel settore del patrimonio artistico 

Scalfaro lascia nel caos le Belle Arti 
Soprintendenti, direttori di musei e gallerie, scaraventali da una sede all'altra con un semplice preavviso tele-
grafico — II meccanismo della legge sugli alti funzionari applicato al delicato settore della ricerca e della tutela 
dei beni culturali — Oggi riunito sulla questione il consiglio di amministrazione della Pubblica Istruzione 

Stamane si dovrebbe riu-
nire il consiglio di ammini
strazione della P.I. per de-
cidere di una spinosa que
stione: quella dei trasferimen
ti di alti funzionari delle An
tichita e Belle Arti da una 
sede all'altra 

E* questo l'ultimo «rega 
Io» elargito dal ministro di-
missionario. Eugenio Scalfaro. 
al nostro patrimonio artisti
co: sul tavolo del consiglio di 
amministrazione si troveranno 
riuniti, in un nutrito pac-
chetto di proposte, tutti gli 
assurdi di una amministrazio
ne burocratica e avulsa da 
ogn! interesse culturale, pen-
sosa soltanto della camera 
personale, degli scattl, dei gra-
di del funzionario X o Y. 

Le conseguenze della legge 
sugli alti funzionari, l'applica-
zione meccanica e semplici-
stica d! un disegno voluto so
lo per sistemare una catego-
ria di privilegiati, si stanno 
scontrando. nel campo della 
tutela dei monumenti e delle 
opere d'arte, con le piii ele-
mentari esigenze di salvaguar-
dia, di studio e di ricerca se-
ria e preoccupata per le sort! 
di un patrimonio che anche 
per altri vers! e gia piii che 
sacrificato e colpito. 

Secondo questa legge la 
promozione di un alto fun

zionario delle Belle Arti non 
pu6 awenire per meriti o per 
necessita intrinseche al ser
vizio che egli ricopre: e in
vece una sorta di premio che 
gli giunge.dairalto^che £gli 
pub iodere ioto- i e Mcopre' un 
ufficio che. in base a una 
legge degli inizi del secolo 
rimaneggiata. ri vista e modifi-
cata, corrisponda ad un cer-
to grado di importanza. Sic-
che, se il funzionario X me-
ritevole di promozione, si tro-
va ad operare in un settore 
ufficialmente ritenuto secon-
dario, egli dovra precipitarsi 
a occupare il o posto d'oro», 
qualunque che sia. 

In base a quest! criteri e 
scattato il meccanismo degli 
spostamenti, improwiso, bru-
tale, telegrafico: a La signoria 
vostra, in attesa di pro wed! 
mento formale, e inviata in 
missione, con immediata de-
correnza, ect._.». II ministro 
dimissionario che ha firmato 
i telegrammi non poteva che 
ricorrere, in molt! casi, alia 
scusa della missione, per il 
semplice fatto che la sua de 
cisione — una sorta di «Muoia 
Sanson con tutti i filistei» — 
non e stata fino a questo mo 
mento ratificata dal consiglio 
di amministrazione di cui 
fanno parte anche i sindacati 

Al processo di Genova 

Sotgiu per 4 ore 
parla in dif esa 

di Lorenzo Bozano 
Dettagliato esame dei fatti - Forse oggi la sentenza 

GENOVA. 13. 
cPer condannare bisogna es

sere certi al cento per cento; 
se e'e un solo dubbio non si 
pud giudicare eolpevole l'impu-
tato>. Lo ha sostenuto questa 
mattina l'awocato Giuseppe 
Sotgiu, concludendo la seconda 
arringa della difesa di Lorenzo 
Bozano. il giovane incriminato 
dell'assassinio di Milena Sutter. 

Lo aveva ricordato ieri I'al
tro il patrono della difesa, l'av-
vocato Silvio Romaneili. ne! cor-
so di una arringa che iniziata 
alle 9 del mattino si era pro-
tratta. pur con qualche mter-
ruzione. sino alle 21. II tarlo del 
dubbio era stato inserito tra i 
giurati. affrontando i van in
dizi sotto una angolatura di-
versa owiamente da quella del-
l'accusa. ma proprio per que
sto rivelatrice di mancata uni-
vocita. Agli elementi gia noti il 
difensore aveva aggiunto altri 
due aspetti che a suo dire in-
ficiano Tindagine. II primo ri-
guarda le impronte digitali che 
non sarebbero state rilcvate sul-
l'auto di Bozano. Se. come so-
stiene I'accusa, Milena e salita 
suUa < spider * deve aver la-
sciato delle impronte, che po-
tevano essere conrrontate con 
quelle ricavate dagli oggetti 
personali della ragazza. L'altro 
elemento e costituito dalle mani 
di Lorenzo Bozano: nel corso 
di una perizia effettuata pochi 
giomi dopo il fatto. non sarebbe 
stato rilevato nulla di insolito 
eppure — sostiene la difesa — 
in una persona poco awezza al 

lavoro come I'imputato i segni 
lasdati dagli attrezzi con cui 
avrebbe scavato la fossa avreb-
bero dovuto essere abbastanza 
rilevanti. 

II dubbio. abbiamo detto. che 
e stato alimentato stamane dal-
1'appassionata arringa dell'av-
vocato Sotgiu in un salone stra-
colmo di persone (non mancava 
anche un drvo dello spettacolo 
come Gabriele Ferzetti. il quale 
sembra stia preparando un film 
sulla vicenda). Anche il difen
sore ha distinto tra prove, che 
richiedono certezza assoluta ed 
indiscutibilita. e gli indizi. ricor-
dando altresi il clima in cui si 
svolsero le prime indagini. 

c A senso unico — ha soste-. 
nuto il difensore — perche oc-
correva subito un eolpevole. 
e'erano le manifestazioni di chi 
voleva addirittura la pena di 
morte. E chi era il bersaglio 
di tutto questo. di un simile 
rigurgito della loro cattiva co-
scienza — si e chiesto il difen
sore — se non Lorenzo Bo
zano? ». 

« E e'e una spiegazione a tut
to cid — ha detto Sotgiu — 
perche Bozano aveva un difet-
to. era un povero. un uomo solo. 
non aveva una famiglia che lo 
sorreggesse». L'aw. Sotgiu ha 
poi passato in rassegna tutti gli 
elementi di accusa contro Bo
zano. II difensore ha parlato per 
ben quattro ore. Domani matti
na si avra una ultcriore replica 
dei difensori poi la Corte si ri-
tirera in camera di consiglio 
per la sentenza. 

e i direttori dei diversi ser-
vizi del ministero. 

Per quel che finora se ne 
sa. almeno una cinquantina 
degli ottanta soprintendenti, 

• direttori di. gallerie. ,di tisti-
•'fliti cultural^ ''dr* biblidtlche. 

di musei sono Interessati al 
caotico movimento. Le conse
guenze non sono affatto facili 
da immaginare nemmeno per 
gli addetti ai lavori. Proviamo 
a fare alcuni esempl. S'e fat
to un gran parlaxe di cata-
logo delle opere d'arte: lo stes
so ministro che ora ha fir
mato i trasferimenti non ha 
fatto che sbandierare :1 lavoro 
al catalogo come l'arma n. 1 
contro ladri, dannt. rovine del 
patrimonio artistico. Ebbene 
questo stesso ministro ha ora 
trasferito il direttore dell'Uf-
ficio del catalogo in funzione 
oramai da quattro anni. ai 
gabinetto fotografico naziona-
le. Compilare un catalogo del
le opere d'arte italiane non e 
certo come fare la nota della 
lavandaia. ma tant'e al mini
stro non sembra - nemmeno 
che questo sia passato per il 
capo. » 
' Naturalmente la persona che 
dirige il gabinetto fotografico 
nazionale da ormai dieci anni 
(duecentocinquantamila Iastre 
di importanza stonca, campa-
gne fotografiche in corso. ri-
cerche estese anche all'estero) 
e stata destinata all'Istituto 
di Calcografia nazionale. U 
Museo di Palazzo Venezia ha 
cambiato direttore: la signora 
Maria Vittoria Brugnoli infat
ti dirigera la soprintendenza 
di Mantova. L'Istituto del Re-
stauro crolla; forse per que
sto tanto vale che una delle 
specialiste piu valide, la pro-
fessoressa Borelli Vlad se ne 
vada a Salerno. Chi s'occu-
pava da anni degli scavi di 
Ostia Antica (ci sbagliamo o 
anche questo settore ha i suoi 
guai?) la professoressa Squar-
ciapino h stata assegnata alia 
soprintendenza di Ancona e 
dovra vedersela con i danni 
provocati al oentro storico dal 
terremoto. Nel settore monu
menti. si verificano invece, 
veri e propri rautamenti slm-
metrici: come in un assurdo 
balletto il professor Trine! va 
da Ancona a Bologna; il pro
fessor Calvani va da Bologna 
ad Ancona. il sovrintendente 
ai monumenti di Genova si 
scambia con il suo coltega di 
Cagliari. 

In tutta questa manovra 
non e mancato 11 sopruso ver
so il funzionario escomodo* 
o II favoritlsmo verso il fun
zionario «protetto». 

Machiavelli assurdi sono sta
ti escogitati. naturalmente, per 
personaggi «intoccabili»: in 
questo caso per non smuovere 
il funzionario sono stati « pro-
moss! » i post!. Soprintenden-
ze che da seconda diventano 
di prima categoria. e vicever-
sa; direzioni che si sdoppiano 
(e il caso di Venezia) altre 
che si fondono (pare che cio 
avvenga appunto nel caso del 
Catalogo e del Gabinetto foto
grafico) e cosi via. 

Un vero colpo di Stato ne] 
settore delle Belle Arti, con ri-
cerche che saranno forzata-
mente interroUe. con criteri 
che dovranno essere mutatl 
(in meglio in pegglo chi lo sa). 
con anni di lavoro e di su-
dore gettati al vento. 

Soltanto 11 passagglo di con-
segne richiedera (in alcuni 
casi) mesi di lavoro. lavoro 
straordinarlo che a! aggiun-
gera alle mlgliaia dl question] 
che attendono dl essere riaolte 
e per le quail non si e mai 
trovato n i un soldo, M un'ora. 

. Tragedia in un ospedale romano 

Pugile muore durante 
un intervento chirurgico 

TORINO 

II Rettore 
vuol bloccare 
le iscrizioni 

airUniversita 
TORINO, 13 

- II Rettore dell'Universita di 
Torino, prof. Sasso. ha annun-
ciato oggi, nel corso di una 
conferenza stampa, di essere 
intenzionato a non firmare il 
manifesto delle immatricola-
zioni e scrizioni degli studen-
ti per l'anno accademico 73-74. 
che deve essere reso pubblico 
il primo agosto. ed ha deciso 
di rinviarne l'affissione a tem
po indeterminate. 

II Rettore ha precisato di 
non potersi assumere la re
sponsabilita del governo del-
l'Ateneo per il prossimo anno 
«in mancanza di un provvedi
mento di emergenza idoneo a 
restituire una sufficiente fun-
zionalita amministrativa ed a 
consentire i normali adempi-
menti di legge ». 

La decisione del Rettore e 
stata generalmente considera-
ta contraria agli interessi de
gli studenti e mirante a ot-
tenere un semplice riassetto 
organizzativo senza tenere 
conto degli altri problem! del
l'Universita, 

Un pugile romano diciotten-
ne, sottoposto ad un sempli-
cissimo intervento chirurgico 
ad una mano, e morto men
tre i medici lo operavano 
sotto anestesia. La salma e 
stata posta ora a disposizione 
dell'autorita giudiziaria che 
ha disposto 1'autopsia. 

Giuseppe Di Giglio abitavv. 
a Monterotondo — alle porte 
di Roma — in via della Fon-
te 29. Figlio di una famiglia 
modesta. alternava !e ore dl 
lavoro con l'assiduo -illena-
mento nel suo sport preferi-
to. il pugilato. Era un atle-
ta aDDrezzato, ed aveva delle 
buone probability di far.; car-
riera. -* 

Dopo un combattimento 
sostenuto nel gennaio scorso 
a Roma il Di Giglio aveva 
cominciato ad avvertire delle 
fitte alia mano destra, spe-
cialmente quando si allenava 
con il asacco». L'allenatore. 
costatando che con l'andare 
del tempo il dolore aumenta-
va consiglio il suo pupillo a 
sottoporsi a una visita me-
dica. Al Di Giglio fu inges-
sata la mano ma dopo qual
che mese, quando il giovane 
comincio a riprendere gli al. 
lenamenti. le fitte si fecero 
nuovamente sentire ogni qual-
volta colpiva il «sacco». Non 
potendo continuare in questa 
situazione il Di Giglio pen-
so di farsi visitare all'Uni-
versita di Roma e venne ri-
coverato alcuni giorni fa nel
la clinica ortopedica per ri-
muovere un callo osseo che si 
era formato e questo inter 
vento sembrava una cosa 
molto semplice. 

La Catted ra 
Bugliolo 

edizioni La Pietra 

I I bel libra di ANTONIO PESENTI che m m la sua esperienta 
di InMierhMle anttfascista diventat* pel militante e dirifttrte 
cenwnista durante i longhi anni trascersl nelle career! fascist*. 

SCORZA 
Storla di Garabombo, I'lnvisibile. Roman-
zo. Eroe favoloso coraggioso astuto. Tor-
na, tra storia leggenda fantasia humour, 
I'arte penetrante e aggressiva dell'autore 
di Rulli di tamburo per Rancas. Lire 3.000 
Traduzione dallo spagnolo di Enrico Cicogna 

Feltrinelli 
m tutte le i ibrene 
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Domenica si vofa per I'Associazione magistral) 

I giudici non 
possono piu 

eludere alcune 
scelte di fohdo 
II problema deH'antifascismo e II dovere di difen-

dere la Costituzione - La dialettica interna 

Piu di cinquemlla magistra-
tl, cioe 1'85 per cento dl tutti 
i giudict Italian!, andranno al
io ume domenica prossima 
per rlnnovare 11 comitato di-
rettivo centrale dell'Assocla-
llone nazionale maglstrati. Le 
ultime consultazioni sono sta
te tenute nel 1970 e sulla ba
se del rlsultati, dopo una se-
rie di scontrl e dl maneggl, 
del quali avremo occaslone di 
parlare, e stato costitulto «un 
governo» orientato chlara-
mente su posizlonl conserva-
trici. 

Ma quelle elezionl ebbero 
•olo questo negativo effetto: 
esse costitulrono la base, 
la plattaforma sulla qua
le 11 gruppo plu conserva
t o r dello sclileramento, Ma-
gistratura indipendente, sfrut-
tando una iniqua legge elet-
toral, l'anno scorso, ha co-
ttruito il suo successo nelle 
votazioni per il rinnovo dei 
14 membri togati del Consi-
gllo superlore della magistra-
tura In pratica, come e noto, 
l'organo di autogoverno del 
giudici italiani e ora in mano 
ad una sola corrente che pud 
quindi decidere senza scomo-
de «interferenze » degli altri 
gruppi senza i necessari con-
fronti dialettici. 

Queste elezioni assumono 
una importanza rilevante. 

Sul tappeto sono posti mol-
teplici problemi: alcunl vissutl 
quotidianamente dal cittadino 
che fa 1 conti con una realta, 

; quella delle nostre aule di 
, giustizia, sempre piu lontana 

dalla garanzia vera e concre-
• ta dei diritti inalienabili; altri 

problemi sono a monte e coin-
volgono le fondamenta stesse 
della legalita repubblicana. 

Far progredire ie forze piu 
ftperte o quelle plu conserva-
trici, i sostenitori dl un lmpe-
gno civile dei giudici, o i teo-
ncl del magistrato-sacerdote, 
In queste elezioni, non e la 
stessa cosa: ormai e assur-
do anche solo tentare di ri-
proporre la mistificante teoria 
della asetticita della decisio-
ni giurisprudenziali del magi-
•trato tecnico imparziale. Nel-
l'opinione pubblica si 6 fatta 
chiaramente strada, e il me-
rito e anche delle componen-

' ti piu democratiche che.ppera-
no all'interno della magistra-

! tura, la oonsapejrptezza ,che la 
decisione! la senteriza, il'ccla-
voro» del giudice non e mal 
e in tondo^Udn deve'essere 
il frutto di una attivita da ra-
gioniere: somma e sottrazio-
ne di pene. Dietro il docu
ments, la motivazione, gli or-
dini e i mandati c'e sempre 
la components culturale e 
ideologica 

II magistrato che sceglie di 
applicare la legge fascista 
piuttosto che la Costituzione 
con il pretesto, perche di pre-
testo si tratta, che egli, per la 
sua stessa funzione, e vincola-
to alia norma, fa una sceita 
che e sceita politica. 

Ma queste sono cose note e 
non ci sarebbe piu bisogno di 
ripeterle se proprio il momen
ta politico che attraversiamo, 
non riproponesse con forza il 
discorso in termini spesso 

, drammatici. . 
La lotta ai rigurgiti fa-

< scisti deve vedere impegnata 
la magistratura in prima per
sona come vuole la Costitu
zione, ma e sintomatico e ri-
velatore il modo in cui questo 
impegno viene affermato nei 
programmi elettorali dalle va-
rie correnti (sono quattro: 
Terzo Potere. Magistratura 
democratica, Terzo potere-Im-
pegno costituzionale, Magi
stratura indipendente) 

Terzo potere dedica a un 
problema cosl vitale per la 
democrazia italiana questa 
frase: nNell'attuale momenta 
earatterizzato da preoccupan-
ti e reiterati tentativi di mi
nors Vesistenza stessa dello 
Stato con il sintomatico ncor-
so alia violenza, la corrente 
ribadisce il suo massimo tm-
pegno diretto alia salvaquar-
dia della legalita repubblica
na a concreta testimonianza 
di una originaria vocazione 
anii/ascista e in genere an-
titotalttaria e della sua assolu-
ta fedelta alia Costituzione e 
mile istituzioni democratiche 
della Repubblica, sorta dagli 
ideali della Resistenza» 

Terzo potere — Impegno co
stituzionale e piu stnngato: 
ci l difficile contesto attuale 
• reso piu pericolo dal ri-
sorgere del movimento fasci
sta . 

Spetta alia magistratura di 
difendere, in attuazione del
la dodicesima disposizione 
transitoria la legalita repub
blicana, in assoluta fedelta 
alia Costituzione nata dalla 
Resistenza*. 

Nel programma di Magi
stratura Indipendente II fa-
scismo non si nomina nep-
pure, come la parola Resi
stenza, e di Costituzione si 
parla solo per affermare end 
essa attribuisce ai giudici 
certe garanzie 

Ben diversa e la posizione 
d'altra parte gia nota, di Ma
gistratura democratica, sullo 
•tesso problema. II gruppo ha 
fissato, come punto cardine 
del proprio programma la lot
ta al fascismo richiamindo, 
tuttl I giudici al dovere di es-
sere partecipi di questa hatta-
f l ia in difesa delle istituzioni. 

Abbiamo parlato della posi
zione dei singoli schieramen-
ti sul fascismo perche eviden-
temente si tratta di un axgo-
mento che qualifica i pro
grammi e dal quale 6 possi-
bile far discendere altre con-
Siderazioni ed e possibile ana-
lizzare, con sufficlente chla-
lezza, rarticolarsi della dia-
ttttica interna sul singoli pro-
Mvnl. 

Lotta al fascismo, in tutte 
le sue espresslonl, signlfica 
lotta anche ad un slstema di 
leggi nate, come ha rietto di 
recente il presldente della 
Corte Costituzionale, In un mo
menta storlco e in un sistema 
fondato sull'autorlta e non sul
la liberta. Signlfica batters! 
per ottenere la piCi completa 
tutela del diritti del cittadino, 
signlfica pretendere la plena 
liberta dl critica e dl controllo 
sulle declsionl del gludlcl. Si
gnlfica soprattutto sconfiggere 
i tentativi dl corporativism© 
che affiorano prepotentemente 
nel programmi dei giudici 
conservatori anche in queste 
elezioni. 

La restaurazlone, sarebbe 
inutile e inopportuno nascon-
derlo, tentata dal governo An-
dreotti Malagodi, ha lnvestito 
anche i verticl della magistra
tura ai quail, attraverso gli 
strumenti di controllo dei ca-
pi degli uffici e del loro po
tere di assegnazione dei pro-
cessl, e stato affldato negli 
ultlmi tempi il complto dl in-
dirizzare le inchieste piu cla-
morose e plu dense dl slgnlfi-
cato politico verso certi lidl e 
contemporaneamente dl soffo-
care (con procedlmentl disci-
plinarl, trasferlmenti e Jenun-
ce) qualslasi voce di dlssenso 
dei anon allineati». 

Questa operazione, In parte 
fallita per la vigilanza delle 
forze democratiche e progres-
siste, ha potuto comvmque es-
sere tentata proprio perche al
ia direzione dell'Associazione, 
magistrati vl era un governo 
di giudici cosiddetti aapollti-
ci», dl giudici che, dicendo 
di rispettare le gerarchie, ri-
badendo il divieto di critica, 
e professando l'assoluta neu
trality del dirltto, nanno ab-
bandonato «le toghe» ad un 
infuriare di pressioni prove-
nienti soprattutto dal potere 
esecutlvo. 

Paolo Gambescia 

r La citta intera si prepara al grande incontro con la stampa comunista 

La lotta del Vietnam sugli schermi 
del festival deH'Uniti a Venezia 

II programma prendera il via sabato per continuare fino al 24 - Due important! rassegne cinematografi-
che organizzate da « Rinascita » e daH'ARCI - Da Cuba un complesso di canti e danze afrocubane - Oltre 
40 artisti italiani presenti con 4000 incisioni - La « casa veneta» magistrale riproduzione d'ambiente 

DUE ORE SOSPESO NEL VUOTO 
POI SI E' LASCIATO ANDARE 

NEW YORK — E' rimasto per un paio dl ore In blllco, appeso 
alia scala di emergenza di un grattaclelo, ad oltre vent! metrl da 
terra; pol, nonostante le preghiere della moglle (In ginocchlo sul 
pianerottolo, con un paio di pantalonl blanchl) e del vlcinl dl casa, 
Daniel Zerbino, 33 annl, si e lasciato andare. Era convlnto di essere 
gravemente malato. Soccorso e trasporiato In ospedale, e morfo 
poche ore plu tardl. NELLA FOTO: lo Zerbino un attimo prima dl 
lanclarsl nel vuoto. 

L'inchiesta per I'omicidio dell'agente Marino 

Nuovi interrogatori 
per il «giovedi nero» 

II magistrato ha interrogato il giovane squadrista 
Davide Petrini - L'indagine sull'attentato davanti 

alia questura di Milano 

MILANO, 13. 
Continua melodica Tattivita di indagine del giudice Vittorio Fra-

scherelli, incaricato dell'inchiesta per l'assassinio dell'agente Ma
rino awenuto il 12 aprile durante la manifestazione indetta dalla 
federazione milanese del MSI. Oggi il giudico ha interrogato Da-
vide Petrini detto il « cucciolo >, il minorenne che aveva l'incarico 
di prowedere alia distribuzione delle bombe. 

Nel pomeriggio il magistrato avrebbe voluto procedere all'inter-
rogatorio di Vittorio Ix»i, ma l'assenza del cancelliere glielo ha 
impedito. Questo fatto portera probabilmente a qualche variazione 
nel programma che il magistrato si era fatto e che prevedeva, 
oltre a quello di Loi, l'interrogatorio del funzionario della fede
razione del MSI Mario De Andreis. 

Dopo questo primo < giro >, avendo in mano anche 1 risultati di 
altro accertamento, il giudice sara in grado di avere non solo 
un'idea piu precisa ma, sul piano processuale, anche elementi piu 
definiti. Rimane abbastanza scoperta nel frattempo la manovra 
del MSI tendente ad addomesticare le deposizioni, isolando quelli 
fra gli attuali imputati che ne denunciano le responsabilita. 

• * • 
Intanto, sempre nel pomeriggio di oggi, il giudice istruttore 

Antonio Lombard!, il magistrato cut.sono state affldate le indagini 
sulla strage di via Fatebenefratelli, ha interrogato l'anarchico 
Amedeo Bertolo. A spiegazione dell'interrogatorio. durato un'ora 
circa, il dott. Lombardi ha detto che si tratta di normali indagini 
di polizia giudiziaria. eseguite da lui stesso. poiche, come si ri-
cordera, l'inchiesta promossa dalla Procura durd solo pochi giorni. 
<Si tratta — egli ha detto — di una persona che intende collabo-
rare con la giustizia e che si e presentata spontaneamente >. 

Probabilmente l'interrogatorio di oggi fa seguito a quello di ieri 
sera di Pietro Valpreda e dell'edicolante Augusta Farvo, una donna 
assai conosciuta negli ambienti anarchic!. Probabilmente la causa 
dell'interrogatorio deve avere origine nel nome: Bertolo. somi-
gu'ante a quello del terrorista Gianfranco Bertoli. II giudice ha 
comunque precisato che sarebbe fuori luogo avanzare delle illa-
zioni: « Alio stato — ha aggiunto — le dichiarazioni rese non hanno 
rilevanza ». 

Dopo le fughe di Pozzan, Toniolor Balzarini e Giannettini tutti uomini delle « piste nere » 

Scomparso il consigliere missino Fachini 
coinvolto nella strage di Piazza Fontana 

Era stato convocato per il 30 maggio: ora il suo legale afferma di «non volere esercitare attivita di difesa in istrut-
toria » — Doveva essere interrogato sulla morte del porti naio Muraro — E' il piu intimo amico di Freda — In casa 
del neofascista § stata trovata una chiavefta simile a quelle per le cassette utilizzate per gli attentat! del 12 dicembre 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 13 

Nell'elenco dei dispersi sui 
fronti delle varie istruttorie 
sulle trame nere possiamo ag-
giungere oggi il nome del con
sigliere comunale missino di 
Padova Massimiliano Fachini 
II sospetto che avesse taglia-
to la corda era nell'aria da 
parecchi giorni. Convocato 
dal giudice istruttore Gerardo 
D'Ambrosio il 30 maggio, non 
si era fatto vivo; aveva inviato 
al suo posto l'awocato di fen-
sore Andrea Vassalo, il quale 

aveva promesso al magistrato 
di far venire il proprio clien-
te a Milano alcuni giorni do
po. Promesse da marinaio. 

Fino ad oggi, comunque, la 
possibility di vedere apparire 
il Fachini nel corridoio del-
lUfficio istruzione non pote-
va essere scartata II giudice 
doveva interrogarlo, come e 
noto, nella veste di indiziato 
per omicidio volontario in or-
dine alia misteriosa morte del 
portinaio Alberto Muraro, vo-
lato nella tromba delle ?cale 
dello stabile di cui era custo-
de (piazza Insurrezione 15), la 

mattina del 13 settembre 1969. 
L'awiso di procedimento, a 

lui e a Franco Freda, era sta
to spedito circa un anno f a 
Perch6 11 30 maggio non si e 
presentato e perche ora si e 
reso irreperibile? Una rispo-
sta di parte ci viene fomita 
dal difensore a Fachini — ha 
detto l'aw. Vassallo all'agen-
zia ANSA — si e dichiarato 
estraneo a qualslasi fatto ri-
guardante la strage di piazza 
Fontana, la morte del porti
naio Muraro e gli attentat! ai 
treni». H legale ha detto pol 
che anon intende esercitare 

La difesa degli squadristi solleva eccezioni 

Ordine nuovo: tentativi 
di bloccare il processo 
Una questione di legittimita che potrebbe servire anche ad Almirante - La 
legge Scelba e i diritti degli imputati - Precedenti della Corte Costituzionale 

Ct provano in tutti i modi 
i fascist! di a Ordine nuovo» 
per non essere processati. Le 
eccezioni dei difensori si sus-
seguono e tutte hanno un uni-
co scopo: evitare che si co-
minci anche solo a discutere 
dell'accusa di ricostituzione 
del disciolto partito fascista. 
Avevano iniziato chiedendo 
che fosse dichiarato nullo 11 
decreto di citazione in giu-
dizio, per poi proseguire con 
una richiesta di sospensione 
del procedimento perch^ vl 
erano degli assent!, presunti 
malati, tra gli imputati. Re-
spinte tutte le richieste gli 
awooati sono possati alle ec
cezioni di incostituzionalita. 

Non abbiamo fatto il conto 
preciso n6 preso nota di tutti 
I motivi addotti, ma credia-
mo proprio che non ci sia 
stato un articolo della legge 
del 1952. piu conosciuta come 
legge Scelba (la norma che 
vieta appunto la ricostituzio
ne del partito fascista) che 
non sia stato attaccato. e che 
non ci sia un articolo della 
Costituzione che non sia sta
to invocato. 

Staremo a vedere, perd, se 
il tribunale trovera qualche 
fondamento nelle question! 
sollevate dai legal! degli squa
dristi: la decisione e lmpor-
tante perche, come ha chiara
mente fatto capire II profes
sor De Leone, il legale che 
ha preso ieri la parola, lo 
scopo e quello di togllere di 
mezzo questa famosa legge 
creat* per attuare la XII di

sposizione transitoria della 
Costituzione. 

Toglierla di mezzo in que
sto processo (e cosl bloccar-
lo) ma soprattutto, aggiungia-
mo noi. in altri prooessi de-
cisamente piu important! e 
clamorosi. Non dimentichia-
mo infatti che oontro Almi
rante il Parlamento ha con-
cesso rautorizzazione a pro
cedere proprio per il reato 
di violazione della cosiddetta 
legge Scelba. 

La posta in gioco in que
sto processo dunque non e 
solo la sorte degli squadristi 
di «Ordine nuovo* ma la 
soprawivenza e I'attuazione 
di tutte le norme poste a tu
tela della legalita democrati
ca. Sotto questa luce le ri
chieste dei difensori dei fe-
delissimi di Pino Rauti as
sumono il loro preciso signi-
ficato. 
- Ma tomiamo, In concreto, 
alle teal sostenute daH'awo-
cato De Leone (il quale detto 
per inclso e stato anche uno 
del difensori de! carabinieri 
di Bergamo condannati per 
aver fatto confessare con le 
sevizie degli innocentl). 

n legale ha elencato gli ar-
ticoll della Costituzione che 
sarebbero violati dall'articolo 
1 della legge Scelba: art. 18 
(I cittadini hanno dlritto di 
associarsi liberamente); 21 
(tutti hanno dirltto di man!-
festare liberamente il proprio 
pensiero); 49 (tutti 1 cittadini 
hanno dirltto di associarsi li
beramente in partltl). 

Tralasciando le altre consi-
derazioni del legale arrivia-
mo all'ultima questione, rela-
tivamente nuova rispetto a 
quelle proposte dagli altri av-
cati che, nelle precedenti 
udienze, hanno sostenuto ec
cezioni d! illegittimita. La 
questione riguarda l'articolo 
7, della legge del 1932, il qua
le stabilisce che nei casi di 
tentativo e ricostituzione del 
partito fascista si precede 
sempre con il rito sommario 
Secondo il professor De Leo
ne questo articolo viola i 
diritti della difesa e il prin-
cipio di uguaglianza di tutti 
i cittadini. 

Non spetta a noi suggerire 
soluzioni ai giudici, tuttavia 
non e inutile ricordare che su 
quest! concetti la Corte Co
stituzionale si e piu volte 
espressa sostenendo che dirlt
to alia difesa • signlfica che 
all'imputato deve essere data 
la possibility, sempre, di far 
valere le proprie ragionl a 
prescindere dal modo in cui 
viene condotta l'istruttoria; e 
che uguaglianza signlfica che, 
in situazioni analoghe, il trat-
tamento deve essere identlco. 

Ne l'uno n6 l'altro principlo 
sembra essere violato dalla 
legge che punlsce chi proprio 
questi princlpi, con I tribunall 
speciall, 11 carcere, il manga-
nello e l'olio di ricino vor-
rebbe distruggere. U processo 
continua domani. 

p. g. 

alcuna attivtti difensiva in fu
se istruttoria. 

Quest'ultima frase pud esse
re interpretata in un solo mo
do: 11 giudice D'Ambrosio pu6 
scordarselo di avere un inter-
rogatorio con FachinL Questi, 
tutfal piu, tomera a farsi vi
vo durante il dibattimento 
pubblico. Nel frattempo, ha 
soelto un'aria diversa da quel
la padovana. C'e chi dice che 
il consigliere del MSI e gia 
arrivato hi Spagna Altri par-
lano della Grecia. SI tratta dl 
voci non controllabili. Quello 
che e certo e che 11 Fachini, 
temendo evidentemente di fi 
nire in galera, e scomparso. 
Dopo Pozzan, Balzarini. To-
niolo, Giannettini, anche il 
missino, amico intimo di Fre
da, si e eclissato. 

Perch6 proprio ora? Per la 
morte del Muraro era stato 
indiziato un anno fa, ma que
sto, fino a pochi giorni fa, 
non gli aveva impedito di re-
stare nel Veneto. Becentemen-
te il giudice D'Ambrosio ave
va sequestrate nella sua abita-
zione una chlavetta dello stes
so Upo e degli stessi annl di 
fabbricazione di quelle unite 
alle cassette Juwell, impiegate 
per gli attentati del 12 dicem
bre dl quattro annl fa, culmi-
nati nella strage • di piazza 
Fontana. 

n magistrato. avendo fortu-
nosamente rintracciato .n una 
busta con la dicitura «Rifiu-
ti > (ma era un errore; si do
veva leggere reperti), la parte 
della cassetta dove si trovava 
la serratura, dispose una pe-
rizla, i cui risultati sono gia 
noti: la chlavetta sequestrata 
al Fachini non si adatta alia 
serratura. Tale risultato avreb
be dovuto rinfrancare il mis
sino, e invece, singolannente, 
ha ottenuto 1'effetto contra-
rio. Come mat? Vero e che 
le cassette Impiegate dagli at-
tentatori erano cinque, e di 
reperti utili per la perizia ne 
e stato trovato soltanto uno. 
In via teorica, la chlavetta del 
Fachini poteva servire per 
aprire una delle altre quattro 
cassette. Ma Tesponente mis
sino sapeva berdssimo che il 
giudice non avrebbe mat po
tuto dimostrark) 

Conoscere gli atti 
E allora? Anche per gli at

tentati ai trenl dell'agosto del 
1969, non sembra che I magi-
strati slano \n possesso di 
prove schiacciantl. Ventura, a 
tale proposito, fece 11 nome 
di CSaudio Orsi (arrestato su-
bito dopo e tradotto a San 
Vlttore), ma non luello di 
Fachini La sua ostentata ami-
dzla per Freda, peraltoo, po
teva tutfal piu far sorgere 
del acupettl, ma niejrt* dl piu. 

Perche, dunque, il Fachini 
ha tagldato la corda? Di che 
cosa aveva paura? Per rispon-
dere a questa domanda do-
vremmo conoscere gli atti del-
l'lstruttoria, i quali, invece, 
sono segretL In essi, eviden
temente, ci deve essere qual-
cosa che ha turbato la sere-
nlta del Fachini. Nell'abitazio-
ne padovana, 11 giudice D'Am
brosio, non sequestro soltanto 
la chiavetta, ma anche altra 
roba, e il Fachini ne e owia-
mente a conoscenza. E' temen
do la contestazione del docu
ment! sequestrati che il mis
sino ha abbandonato la sua 
citta? 

Strano giornalista 
La sua fuga, inoltre, e suc-

cessiva ad altri important! at
ti istruttori. Non molto tem
po fa, D'Ambrosio e 11 sosti-
tuto procura tore Alessandrinl 
si sono recati a Roma, dove 
hanno perquisite l'apparta-
mento dl Guido Giannetti
ni, uno strano giornalista dl 
estrazione missina (e stato re-
dattore del Secolo d'Italia). 
esperto militare ad altlssimo 
livello. indicate da Ventura 
come un agente del SID, le
gato a doppk) filo al generale 
Aloja. Nella casa del Giannet
tini, i magistrati hanno seque
strate molt! document], accer-
tando. fra l'altro. che alcuni 
di essi erano scrittl con la 
stessa macchina usata per dat-
tiloscrivere i famosi rapport! 
sequestrati a suo tempo dal 
giudice Stiz a Giovanni Ven
tura. In questi document! c'e 
qualcosa che riguarda, diret-
tamente o indirettamente, an
che il Fachini? 

Ancora: llpotesl che la eel-
lula eversiva veneta che face-
va capo a Freda fosse diret 
ta da una centrale romana 
acquista sempre piu consi-
stenza. Questa centrale si ser-
viva sicuramente anche degli 
uomini di «Ordine nuovo», 
l'orgaruzzazione eversiva fon-
data da Pino Rauti. Fachini 
era legato a questa organiz-
zazione, numerosi esponentl 
della quale devono risponde-
re, hi questi giorni, a Roma, 
dell'accusa dl avere riorganiz-
zato II partito fascista. 

Per concludere, anche se 
non ci sono prove precise, so
no molti gli indizi che porta-
no a ritenere che 11 Fachini 
sia Implicate nelle vicende dl 
cui e imputato 11 suo amico 
Freda Prima dl tagllare 1* 
corda, attraverso 11 suo difen
sore, Fachini ha dichiarato, 
come si e vlsto, di essere 
estraneo a qualslasi fatto ri-
guardante la strage di plana 
Fontana, la morte di Muraro 
e gli attentati al trenl 

Ibio Paducc? 

Dal nostro inviato 
VENEZIA, 13 

E* ufflciale: anche Cuba so-
clallsta sara presente al Festi
val veneziano. Si tratta dl una 
presenza estremamente im-
portante sia sul piano politi
co sia per l'apporto che da-
ra alia riuscita del program
ma artistico del Festival. 

La deQegazlone comprende 
infatti due dirigenti del par
tito comunista cubano. Di es
sa fa parte Inoltre il comples
so di canti e danze afrocuba
ne « Los Paplnes », sorto subi-
to dopo la rivoluzione, e che 
ha come sua principale espo-
nente Maida Limonta, una 
ballerina di straordinaria bra
vura. 

Nel programma dawero va-
stissimo del Festival naziona
le d'apertura della campagna 
per la stampa comunista, che 
Venezia ospita nel suo straor-
dinario centro storico da sa
bato 16 a domenica 24 giu
gno, pochissime sono le ma-
nifestazioni o le iniziative che 
non si svolgano all'aperto. 

Finora non si era parlato 
molto di cinema nel quadro 
del programma del Festival. 
Pure, i film vi avranno una 
parte non secondaria, dal pun-
to di vista artistico come da 
quello politico. Due sono le 
rassegne che vl si svolgeran-
no. La prima e organi^zata 
dal settimanale del PCI, « Ri
nascita », in collaborazione 
con runitelefilm, l'altra si 
svolge a cura dell'ARCI regio-
nale del Veneto. 

« Rinascita » propone al pub
blico del Festival una selezio-
ne di film dedicati alia lotta 
del popolo vietnamita, i cui 
autori sono alcuni fra ! piu 
valorosl uomini di cinema de-
mocratici dell'Europa e del-
l'America Latina: 1'olandese 
Joris Jvens, dl cui saranno 
proiettati «H cielo e la ter
ra » e «17.o paraUelo », il f ran-
cese Roger Pic (al l prezzo 
della pace), il cubano Alva
rez («79 primaverev, una poe-
tica biografia di Ho Chi Mm), 
oltre a due documentari viet-
namiti: « Gli abitanti del mio 
paese natale» dl Tran Van 
Thuy, e «Vinh-Linh, fortezza 
d'acciaio ». 

La rassegna dedicata al 
Vietnam si svolgera al cinema 
Santa Margherita, dove l'an
no scorso hanno avuto luogo 
con eccezlonale successo le 
«Giornate del cinema italia-
no». -

L'ARCI veneta ha dal canto 
suo compiuto uno sforzo or-
ganizzativo veramente notevo-
le, per reallzzare impianti di 
proiezione in Campo S. Mar
gherita, a S. Polo, in campo 
del Ghetto, a S. Maria Formo
sa, al Rio Morto, in campo 
S. Giacomo dell'Orio, in cam
po del Cason, a S. Maria Nuo
va e a S. Marina. II suo pro
gramma prevede la proiezio
ne dl ben cinquanta nlm. ca-
ratterizzati daH'impegno poli
tico e civile Si va da alcuni 
important! classlcl sovietici 
(oL'uomo e la macchina da 
presav, aCineverita» e aTre 
canti su Lenin di Dziga Ver-
tov, «Ottobre» e aSciopero» 
di Eisenstein, aArsenalen dl 
Dovzenko, a La fine di S Pie-
troburgOB di Pudovkin/girati 
fra il 1924 e il 1934) a docu
mentari, antimperialisti e sul
le lotte politiche e soclali, car-
ton! animati per ragazzi, lun-
gometraggi a soggetto di al
cuni fra i migliori registi ita
liani e stranieri (ricordiamo 
« Vidali, una lezione di antifa-
scismo », « La battaglla di Al-
geri» di Pontecorvo, o II sasso 
in boccas di Ferrara). 

Airincirca quattromila inci
sioni, litografie e xilografie di 
oltre quaranta autori italiani 
contemDoranei, saranno poste 
in vendita, a prezzl veramen
te raglonevoli, nel u>rso del 
Festival. Si tratta d'una mizia-
tlva che s'inserlsce pienamen-
te nella a tineas del Festival 
veneziano, volta a realiszare 
un vasto e organico rapporto 
fra le masse popolari e le di
verse esDressioni dell'arte e 
della cultura 

come abbiamo detto, aH'ap-
pello del Comitato orgamzza-
tore hanno aderito oltre qua
ranta artisti italiani: '.Albert!, 
Bortoluzzi, BasagHa. Calabria, 
Carrol. Cavicchioni. Cesaroni. 
Cherchl, Ciai, De Conciliis, 
Eulisse, Fasa, Fazzini, fYanzoi, 
Gaetaniello, Gianquinto, Gua-
dagnino, Incerti, Isola, Leo
nard!. Luppi, Magnolato, Mar-
zulli, Merisi, Morti Cristiano, 
Murer, Omiccioli, Pagnacco, 
Perusini, Provino, Quattrucci, 
Renzini, Rich!, Ruffini, Sarri, 

i Sasso, Sciavolino, Sollendo, 
Strazza, Tedeschi, Tfanmer, Ti-
tone], Treccani, Vaglien, Ve-
aova, Veronesi, Volo, Zanca-
naro, Zarotti), i quali hanno 
«rrerto senza compenso loro 
lavori appositamente creat! 
per il Festival. 

- In Riva di Ca' di Dio, nella 
•ona di Castello dove sono 
concentrate alcune delle mag-
dori attrezzature e iniziitive 
del Festival, sta sorgendo la 
« casa veneta »: una costruzio-
ne arredata integralmente con 
oczzi e prodotti dell'artigiana-
to artistico veneziano, uno del 
oochi che conserva e traman-
da ancora «mestieri» di alta 
qualifica, come il ferro bat-
tuto, 1'intaglio in legno, il mo-
«aico in vetro, i merletti, i da-
tnaschi, ecc 

' prodotti dell'artigianato 
veneziano (fra cui I retri di 
Murano, una serie dei quali 
•ono stat! reallzzatl apposita-
mente come «souvenir x del 
Vestival) saranno posti In 
rendita anche alia Giudecca 
• in Campo S Polo 

IH» p* 

Sostltulro quello del 1965 

Jugoslavia: 
si discute 

sulla nuova 
Costituzione 

II consolidamento delle forme di autogestlo-

ne — Modificata la Presidenza della RSFJ 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO, giugno. 

La Jugoslavia si appresta a 
darsl una nuova Costituzione, 
la quinta dalla lotta dl libe-
razione nazionale e dalla ri
voluzione socialists. Il proget-
to, elaborate da una speclale 
commissione diretta dal com-
pagno Kardelj, e gia pronto 
ed ha gia ottenuto 1'assenso 
del Coasigllo delle nazionall-
ta (cioe di tutte le repubbli-
che e regioni autonome jugo-
slave), della presidenza della 
Lega dei comunisti e di quel
la della Federazione rlunite 
in seduta congiunta. 

Ora il dibattlto si e trasfe-
rito nel Paese, in tutte le or-
ganizzazioni della Lega, nelle 
organizzazioni socio-politiche, 
in tutte le comunita di auto-
gestione. Si trattera di un va
sto referendum che potra mo-
diflcare il progetto elaborato. 
La nuova Costituzione dovra 
poi essere redatta nel suo te
ste deflnitivo ed approvata 
dal Parlamento, il che si pre
vede avverra entro la fine di 
questo anno. 

II progetto della nuova Co
stituzione non e ne semplice 
ne breve. Kardelj ha dovuto 
impegnarsi in una lunghissima 
intervista televisiva, protrat-
tasi per otto puntate, per de-
lucidame 1 concetti fondamen-
tali e lo stesso Kardelj lo ha 
definite a uno del piu lunghi 
testi costituzionali del mon-
do». Esso riflette, in sostan-
za, la grande complessitk della 
societa jugoslava derivante sia 
dalla natura della Federazio
ne (popoli e nazionalita di lin
gua, religione, tradizioni e co-
stumi diversi, che vivono uni-
ti e ai quali debbono venire 
assicurati gli stessi diritti), 

Pubblicata la letters 

dell'abate Franzoni 

«ll silenzio 
sulle 

ingiustizie 
e una sceita 

politica » 

La lettera pastorale dell'aba
te della Basilica di S. Paolo, 
Giovanni Franzoni, dal titolo 
stimolante La terra e di Dio 
(nel senso che «e destinata 
al bene comune e non alia 
speculazione di pochi») e 
pubblicata dal settimanale 
COM, ha suscitato ieri viva 
sensazione tra i vescovi che 
partecipano alia X assemblea 
della Conferenza episcopate 
italiana. 

La lettera, che e stata illu
strate ieri sera dall'abate alia 
Comunita di S. Paolo, si oc-
cupa della ncondizione della 
citta dell'uomo)) ed esordisce 
richiamando la Octogesima ad-
tieniens di Paolo VI, in cui si 
lamentavano I agravi fenome-
ni di sfruttamento, di man!-
polazione ed emarginazione 
dell'uomo causata dalla cresci-
ta smisurata della citta che 
accompagna l'espansione indu
strial e dalla concentrazione 
della popolazione». Ricorda, 
poi, la posizione dei padri 
della Chiesa (per i quali <c Dio 
voile che questa terra fosse 
possesso comune di tutti gli 
uomini e che ! frutti servisse-
ro a tutti, ma e l'avarizia che 
ha dato origine alia ripartizio-
ne della proprietaa) per see-
gliere, facendo propria que
sta tesi, di continuare da sem
plice monaco e non da abate 
la lotta perche questa «pro-
spettiva si aweri» e per invi-
tare tutta la Chiesa e tutti i 
cristiani a fare altrettanto per 
dare un senso a quella «ri-
conciliazione» nel segno del
la quale, secondo Paolo VL 
dovrebbe essere celebrate lo 
anno santo del 1975. 

Secondo Franzoni la Chiesa, 
proprio perche echiamata ad 
esercitare un ruok> profetico, 
deve denunciare ogni forma 
di sfruttamento e di aliena-
zione dell'uomo». Invece — 
osserva l'abate — la Chiesa, 
non solo, sembra che non 
abbia saputo denunciare cer
te situazioni, ma di fatto «si 
e messa dalla parte di coloro 
che hanno fatto della citta 
non il luogo della liberazione 
e della crescita dell'uomo (e 
nel senso usato da Paolo VI 
nella Populorum progressio 
di «tutto l'uomo » e di «tutti 
gli uomini»), ma un centro 
funzionale alio sviluppo ca-
pitalistico, facendosi cosl real-
mente, e non in modo ipoteti-
co, strumentalizzare dal pote
re economico ». 

Riferendosi, poi, alia Chiesa 
Italiana ed al suo comporta-
mento di fronte ai problemi 
annosi della nostra societa, lo 
abate Franzoni aggiunge: m Ab
biamo risposto con 11 sistema 
delle raccomandazioni di fron
te alia mancanza di casa e 
di lavorov, dando la «appa-
renza di un interessamento 
per 1 bisogni dei poveri, ma 
coltivando un sottoproletaria-
to politicizzato, qualunquistl-
co e pslcolotfcamente dipen-
denten. Si dice che non biso-
gna far politica — osserva 
Franzoni — «II silenzio su tan
te ingiustizie non e una chiara 
sceita politica?» Ed aggiun
ge: «E* la sceita di avallare 
1'operato del capiUle e Top-
pressione del poveri, degli 
emarginaU ». 

sia dal sistema politico ed 
economico (proprieta soclale 
del mezzl dl produzione, auto-
gestione, plena autonomia del
le slngole comunita dl lavoro, 
coordinamenti e planiflcazione 
da raggiungere non dall'alto 
ma attraverso intese ed accor-
dl sociall a tutti 1 llvelli). 

; La Costituzione attualmente 
in vlgore e ancora giovanissi-
ma (e stata varata nel 1965), 
ma in essa negli annl scorsi 
sono stati introdottl alcuni 
emendamentl molto Impor
tant! (i cosiddetti emenda-
menti operal, mirantl a con-
solidare 1'autogestione ed a 
dare maggiore potere alle for
ze produttive) che ne consi-
gllavano una revislone gene-
rale. Sono state tuttavia le 
tensionl dl questi ultlmi due 
annl, le contraddizionl esplo-
se nella societa jugoslava, la 
rinascita virulenta dl feno-
menl dl nazionalLsmo, l'ascesa 
dl tendenze llberalegglantl mi
rantl a llquidare le caratten-
stiche soclallste della Jugosla
via, Taffermazlone di gruppi dl 
potere tecnocraticl e burocra-
ticl, a mettere In evldenza 
le carenze e le debolezze del
la fondamentale legge jugo
slava e a splngere ad un suo 
rifacimento. 

II nuovo progetto non ap-
porta modiflche di sostanza 
ai princlpi fondamentali, per 
i quali si allaccia direttamen-
te alle Costituzloni preceden
ti. Sul piano interno cioe, lo 
oblettlvo strategico rimane 
quello del consolidamento del
le forme di autogestione nei 
rapporti dl produzione e del
la costruzione dl un sistema 
di potere politico e di demo
crazia soclallsta basati sulla 
classe operaia alleata ai con-
tadinl e a tutti i lavoratori. 
Sul piano internazlonale la 
sceita fondamentale rimane 
quella della coesistenza paci-
fica attiva «come via verso il 
superamento della divlsione 
del mondo In blocchl e dl tut
te le forme dl sottomissione 
politica ed economica del po
poli, vale a dire la politica 
del non allineamento ». 

Profondamente viene invece 
modificata tutta la parte nor-
mativa. Di particolare rilievo 
ed interesse sembra essere il 
camblamento del sistema par-
lamentare. II nuovo Parlamen
to sara costituito da due Ca
mera: il Conslglio delle Repub-
bllche e delle Regioni con fun
zione di custode e garante del 
principio di parita di diritti 
tra i popoli e le nazionalita; 
il Consiglio delle delegazioni 
composto dai delegati delle 
collettivita operale, delle or
ganizzazioni di lavoro associa
te e delle altre organizzazio
ni autogestite, al quale si at
tribuisce l'effettivo potere po
litico e legisiativo poiche « nes-
suna legge potra essere varata 
senza l'approvazione delle de
legazioni delle organizzazioni 
autogestite». Poiche 11 siste
ma delle delegazioni verra 
istaurato non solo nel Parla
mento Federate ma anche in 
quelli delle Repubbliche, del
le Region! autonome, nelle as-
semblee comunali, ecc. si ri-
tiene che esso possa diventa-
re uno strumento efficace non 
solo per fare In modo che la 
classe operaia disponga di 
tutti i mezzi di produzione e 
controlli l'intero sistema del
la riproduzione sociale, ma an
che perche essa influisca piu 
direttamente sulle decisioni 
politiche di tutti gli organi 
di governo. 

Sara modificata anche la 
Presidenza collettiva della Re
pubblica: al posto dei 23 mem
bri attuali (tre per ogni re
pubblica, due per ogni regio-
ne autonoma e il Presldente 
Tito) ce ne saranno nove (uno 
per ogni Repubblica e Regio-
ne, il presldente della Lega 
dei comunisti). 

Altre modifiche saranno in-
trodotte nella composizione 
del governo e di altri organi 
(Corte dei conti, controllo 
operaio, Consiglio di arbitra
te, ecc) . Se II sistema delle 
delegazioni, del quale Kardelj 
ha detto che « rappresenta la 
forma piu democratica di po
tere della classe operaia e dei 
lavoratori che la storia abbia 
mai conosciuto », e senza dub-
bio l'aspetto di maggiore no-
vita nella Costituzione jugosla
va, sarebbe tuttavia sbagliato 
limitare ad esso il senso dei 
cambiamenti che stanno awe-
nendo nel Paese. Se da on 
late infatti il sistema delle 
delegazioni rappresenta un 
nuovo passo sulla strada del 
decentramento del potere, del
la democrazia diretta, dello 
smantellamento di una strut
ting statale ereditata dalla 
borghesia, dal'altra e presente 
nel progetto della nuova Co
stituzione la preoccupazione 
costante a non fare alcuna con-
cessione alio spontaneismo, 
aH'anarchismo, ad ogni ten-
denza di frantumazione dello 
Stato. E* Kardelj stesso a 
mettere In guardia contro que
sti peri coll: «Si commette-
rebbe un colossale errore se 
si pensasse che 1'azione spon
tanea delle delegazioni possa 
bastare di per se stessa ad 
assicurare una decisione effi
cace e progressist* del Parla
mento. II sistema delle dele
gazioni non potra funzionare 
che a condizlone di essere uno 
strumento della classe ope
raia organizzata nella Lega 
dei comunisti e nelle altre or
ganizzazioni di classes. La 
Lega dei comunisti che era 
stata spinta sempre piu verso 
11 margine della vita lugoslava, 
riassume II suo ruolo di for
za dirlgente ed unitaria nel 
processo dl democratizzazione 
soclalista, trova il riconoscl-
mento dl questo ruolo nella 
Costituzione. 

Arturo BarioTl 
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Le nuove 
rafforzano il 

contrattuali 
allo studio 

Dopo le 150 ore per lo studio strappate 
dai metalmeccanici nel contratto nazionale di 
categoria, domenica scorsa anche i tessili 
hanno conquistato nell'ipotesi del loro con
tratto una misura analoga (120 ore di per
messo annui, di cui 40 retribuite tino a un 
limite massimo del 2,5% delle maestranze). 

La rivendicazione del diritto allo studio ed 
alla cultura anche in fabbrica sta quindi 
rapidamente divenendo patrimonio comune 
di tutte le categorie operaie, a la .sua con
quista nei contratti offre alla riforma della 
scuola un nuovo, importante terreno di bat
taglia e di confronto. Su di esso i lavoratori 
si misurano oggi in termini politici, culturali, 
organizzativi, non più solo per i loro figli 
ma anche per se stessi. 

Dopo il riconoscimento del diritto alle « 150 
ore ». sta ora davanti ai sindacati il compito 
complesso e difficile, ma in pari tempo im
portante e impegnativo, di renderlo operante 
nella realtà. 

Saranno giustamente i sindacati i protago
nisti essenziali di questo nuovo, straordinario 
impegno, ma certamente tutte le forze poli
tiche democratiche — e In primo luogo quin
di il nostro partito — contribuiranno largamen
te al dibattito sulla ricca tematica politica 
e culturale che le « 150 ore » pongono e par
teciperanno alla soluzione dei problemi che 
la loro realizzazione pone. 

Essenziali per la riforma ed U ' rinnova
mento delia scuola, le < 150 ore > rappresen
tano dunque oggi un motivo di grande 
mobilitazione per tutto il movimento demo
cratico. 

Dedichiamo perciò la maggior parte di que
sta pagina della scuola alla documentazione 
della Federazione dei Lavoratori Metalmec
canici sulle 150 ore. certi che essa sarà og
getto di interesse per gli studenti, per gli 
insegnanti, per tutti coloro che partecipano 
al movimento per il rinnovamento della 
scuola. 

Il valore delle 150 ore 
Con le 150 ore di studio con

quistate dai metalmeccanici 
per la formazione culturale e 
professionale si introduce un 
principio veramente innovati
vo rispetto alla linea rivendi
cativa che finora era proprio 
di tutto il movimento sinda
cale e che tendeva a limita
re il diritto allo studio ai la
voratori-studenti. 

Nel mesi precedenti alla ste
sura della piattaforma con

trattuale, proprio discutendo 
con gli stessi lavoratori stu
denti, erano emersi alcuni li
miti e contraddizioni della lo
ro condizione di studio, in par
ticolare del significato che il 
loro studio veniva ad ave
re per i compagni di lavoro 
e per l'insieme della fabbrica. 

Prima di tutto, i lavoratori-
studenti, frequentando unica
mente corsi serali che hanno 
per obiettivo il diploma o la 
laurea, sono condizionati a 
programmi molto rigidi e fini
scono perciò per subire conte
nuti nei quali si dà pochissi
mo spazio ai problemi del la
voro. 

In secondo luogo i lavo
ratori-studenti, avendo finaliz
zato tutti i loro sforzi, al con
seguimento del titolo, quando 
hanno raggiunto il diploma 
cercano di a spenderlo » nella 
sola direzione di migliorare 
la propria condizione di la
voro in fabbrica, magari con 
il passaggio da operaio a im
piegato, oppure lasciando la 
fabbrica per un diro lavoro, 
comunque attraverso un pro
cesso di avanzamento indivi
duale, che quasi sempre li 
isola e li estrema dalla lotta 
generale della classe operaia 

per il miglioramento delle pro
prie condizioni di lavoro e di 
lotta. Questi due aspetti pro
pri delta figura del lavoratore-
studente hanno contribuito fi
no a poco tempo fa a matura
re nei lavoratori il sospetto 
che lo studio fosse in se stesso 
una attività che allontana dal
la fabbrica e dalla solidarietà 
di classe. 

Vi sono naturalmente anche 
esperienze positive in cui i la
voratori studenti sono riusciti 
a sviluppare con lo studio la 
loro coscienza di classe, ma 
si tratta di cast particolari, 
per lo più riferiti a corsi di 
recupero dell'obbligo e gestiti 
« privatamente » da studenti 
e insegnanti volontari (si ve
da ad es. il bel libretto «Al
lora.- più si studia più si di
venta servi del padrone? ». 
Ed. Autonomia locali, 1973). 

La conquista delle 150 ore è 
stata sostenuta dai metalmec
canici come uno strumento per 
fare crescere la uguaglianza 
in fabbrica e come tale è stata 
capita e appoggiata dalle 
componenti più sensibili del 
movimento della scuola. Infat
ti l'inquadramento unico tra 
operai e impiegati raggiunto 
nell'ultimo rinnovo contrattua
le è stato visto non già come 
una semplice equiparazione 
del trattamento economico 
(salario) e normativo (ferie, 
anzianità, ecc.) tra lavorato
ri che continuano però a svol
gere un lavoro qualitativa* 
mente diverso. 

L'inquadramento unico si pò 
ne come obiettivo piuttosto il 
superamento delle differenze 
oggettive nella qualità del la* 
VOTO, l'arricchimento del con-

Dal documento 
della Commissione 
Scuola della FLM 

Dal e Documento della Com
mistione scuola nazionale H-M» 
dal 7 giugno 1973, stralciamo 
alcuni brani. 

CONTENUTI 
_ Le 150 ore devono servirà 

ad accrescere I* conoscente cul
turali • professionali; • svilup
pare una cultura che al tra
duca in potere di contestazio
ne all'egemonia padronale eul-
l'orsantzzuione del lavoro. SI 
tratta di eggredira il nodo esi
stente tra «elenca • divisione 
tecnica dal lavoro mettendo la 
condizione la classe operala nel 
suo insieme di rifondar* la 
scienza a tara del nuovi stru
menti conoscitivi un'arma di 
lotta all'interno • all'esterno 
della fabbrica. 

Uno studio come questo do
vrebbe avere come centro lo 
atoria della organizzazione ca
pitalistica del lavoro cioè della 
condizione materiale della clas
se operaie; da qui la conoscen
za delle mozioni tecnico-scienti
fiche necessarie per compren
derò fenomeni quali la parca* 
lizzaxione del lavoro, l'accumu
lazione del capitale, le crisi eco
nomiche • I processi di ri
strutturazione, il sottosviluppo 
o l'imperialismo, ecc. In que
sto modo vi e un arricchi
mento di contenuti professio
nali che perà vengono inseriti 
nel loro contesto politico; la 
professionalità contribuisce al 
passaggio dì qualifica, ma at
traverso un processo di con
testazione e modifica dell'orga
nizzazione del lavoro^. ». 

Questi contenuti rapnresen-
tano il filo condottore sia dei 
corsi di recupero, sia dei se
minari e corsi presso istituti 
secondari e universitari. 

CORSI DI RECUPERO DEL. 
L'OBBLIGO SCOLASTICO 
Questo punto è prioritario 

per molte ragioni: perché 
il raggiungimento dell'obbligo 
scolastico è un diritto gara» 
tifo dalla Costituzione e co
stantemente negalo dalla strut
tura classista della scuola; per
che il titolo di 3. media è uno 
strumento importante sul esar
cato del lavoro che tuttora di
scrimina molti lavoratori; per
ché soprattutto la cultura « di 
base > è indispensabile ad ogni 
ulteriore sviluppo delle cono
scenze e quindi è prioritaria 
od altre iniziative che andro
n e a svolgere con le 150 ore. 

Possiamo rivendicare allo Sta
to dei corsi dì recupero dell'ob
bligo scolastico con le seguenti 
caratteristiche. 

— gratuiti; In quantità o 
diffusione sufficiente da elimi
nare del tutto II ricorso alla 
scuole private; tenuti In scuole 
pubbliche da insegnanti di sta
to; di durata variabile da com
misurare alla forsMzioo* cul
turale del lavoratori frequen
tanti e comunque non supe
riora a un anno scolastico; 
con programmi scelti dal la
voratori stessi. Bisogna garan
tire l'acquisizione della cultu
ra di base (leggera, scrivere, 
parlare correttamente, mate
matica, ecc.) sviluppando con
temporaneamente la compren-
elone dei problemi che riguar
dano la condizione di lavoro 
o 41 vita propria dei parteci

panti} che si concludono con 
un esame che rilascia la licen
za media, svolto da una com
missiona composta In maggio
ranza dagli insegnanti del cor
so e in cui sono rappresentati 
I sindacati. 

Possiamo con sicurezza so
stenere che questa richiesta non 
è corporativa, non tende a de
qualificare il titolo di studio, 
ma piuttosto a qualificarlo po
liticamente, contribuendo con 
un esempio positivo alla lotta 
contro I contenuti Infantili * 
nozionistici dello scuola del
l'obbligo 

SEMINARI e CORSI PRESSO 
ISTITUTI SECONDARI B 
UNIVERSITARI 
E* questa la proposta pia 

nuova rispetto all'ordinamento 
scolastico attuale, che al qua
lifica con due caratteristicnet I 
contenuti sono scelti dal par
tecipanti e possono riguardar* 
anche un solo argomento, uno 
specifico problema operalo; I 
corsi sono aperti alla frequen-
za sia del lavoratori che degli 
studenti della acuoia in col 
si svolgono. 

Al termine del corso gn stu
denti possono dar* l'esame del
la materia corrispondente al 
cono, mentre I lavoratori rice
vono un certificato che arro
sta la frequenza al corso ed 
il contenuto dello stesso. 

Di particolare interesse pos
sono diventare corsi nelle fa
coltà di ingegneria (per es. 
sui criteri di programmazione 
delle macchine), di architettu
ra (es. sugli effetti territo
riali dello sviluppo, «olla **> 
ge dell* casa), di economia 
(es. sulle sviluppo economico 

nel dopoguerra, gli squilibri 
regionali, il rapporto industria 
agricoltura, la politica mone
taria, ecc.), di diritto (per e*. 
l'uso padronale delle leggi. 

Gli esempi In questo senso 
si possono moltiplicare e sarà 
l'esperienza stese* a conforma 
re la validità delle nostre eces
te culturali, ma c i * che prà 
conta è che con le ISO ora ai 
realizzi una compresenza degli 
operai, non formale ma lega
ta alla necessità dello sfesso 
programma di studi, cosi co
me per esempio nelle Inchie
ste di medicina del lavoro gli 
studenti hanno veramente biso
gno di conoscere dagli operai 
le loro condizioni di salute e 
di lavoro e gli operai hanno 
veramente bisogno degli stu
denti e dei professori di me
dicina per Interpretare I dati 
empirici della loro ossei •atie-
ne quotidiana. 

E? Importante estenderà que
sta esperienza anche affé ecno-
le secondarie, in particolare 
negli istituti tecnici, benché si* 
prà difficile ottener* *n Intrec
cio reale tra il corso degli stu
denti e quello dei lavoratoti. 
I corsi saranno uileniuali por 
1 lavoratori e aperti allo fre
quenza degli studenti, cerne li
bera attività culturale che al 
aggiunge al programmi scola
stici. Successivamente si potrà 
rivendicare che gli studenti 
possano sceglier* liveromont* 
di frequentar* I corsi w nenia 
zatl dai lavoratori al paolo di 
alcune materie del 
scolastico. 

tenuto professionale di ogni at
tività: per far questo è ne
cessario anche colmare le dif
ferenze nella preparazione tec
nico professionale dei diversi 
lavoratori. Va detto subito che 
nel contratto sono previsti a 
questo scopo dei « corsi di ad
destramento e formazione pro
fessionale» che si limitano 
però a qualificare i lavorato
ri «nell'ambito di quanto ri
chiesto dalle attività azienda
li». Ora, se si riconosce che 
le differenze tra la qualità 
del lavoro, e quindi tra t la

voratori, sono prodotte proprio 
da questa organizzazione del 
lavoro (parcellizzazione, ge
rarchia, ecc.) è giusto punta
re ad una formazione dei la
voratori che non è solo fun
zionale alle esigenze della fab
brica cosi come è oggi, ma 
che ha di mira una diversa 
organizzazione del lavoro. 

Anzi, lo studio stesso può 
diventare in mano ai lavo
ratori uno strumento per la 
trasformazione del processo 
produttivo. Uno studio che par
ta dall'esperienza tecnica e 
professionale propria dei sin
goli lavoratori e accumulata 
dall'insieme della classe ope
rata nella sua storia, può 
affrontare con grande effica
cia le esigenze che essi come 
produttori rivendicano al pro
cesso produttivo, dalla difesa 
della salute, alla riduzione del
la fatica, fino alla richiesta 
cosciente di coniare di più 
sul lavoro come singoli e co
me classe per un maggiore 
potere nella società, 

Uno studio dunque che com
misura le conoscenze scienti
fiche e tecniche a livello di co
scienza storicamente raggiun
to dalla classe operaia e af
fermato nelle sue lotte, per 
accrescere si le capacità pro
fessionali dei singoli lavora
tori contemporaneamente an
che per contribuire ad una 
trasformazione complessiva 
del processo produttivo a van
taggio di tutta la collettività. 

Le 150 ore di studio otte
nute nel contratto, pur essen
do uno strumento limitato, 
danno la possibilità di avvia
re una esperienza formativa 
del tutto nuova sia rispetto al
la fabbrica che rispetto alla 
scuola perchè: 

1) le 150 ore richiedono una 
gestione collettiva attra
verso a consiglio di fàbbri
ca. Polche non può assentar
si contemporaneamente dalla 
azienda più del 2 per cento 
dei lavoratori, bisognerà sta
bilire un programma comples
sivo che preveda la rotazio
ne neU'uttlizzo di questo dirit
to e stabilisca le priorità, dan
do precedenza ai lavoratori 
con i livelli più bassi di istru
zione, invertendo cosi quel pro
cesso selettivo che parte dal
la scuola e prosegue poi nel
la politica del padrone in fab
brica; 

2) le 150 ore non devono es
sere utilizzate necessariamen
te per seguire programmi sco
lastici tradizionali e possono 
essere distribuite nell'arco del 
triennio di validità del con
tratto per esperienze formati
ve di diversa durata, su con-
tenuti scelti di volta in volta 
dai lavoratori stessi. La scel
ta del sindacato di svolgere 
queste esperienze nella scuo
la pubblica, con gli insegnan
ti e le strutture dello Stato. 
è sorretta dalla volontà di 
portare progressivamente tut
ta la scuola a rinnovarsi de
mocraticamente e ad elimina
re le differenze oggi ancora 
molto rilevanti tra la scuola 
per chi studia e la scuola 
per chi lavora. 

In questi due elementi vi 
è la possibilità di avviare at
traverso le 150 ore un rap
porto nuovo tra studio e avan
zamento professionale in fab
brica. Infatti la gestione coi-
lettiva dello studio è suppor
to indispensabile per gestire 
collettivamente anche i criteri 
di passaggio da una qualifi
ca all'altra. Mentre il lavo
ratore-studente sceglie da so
lo che cosa studiare In una 
prospettiva che accetta come 
dato immutabile sia l'attuale 
struttura scolastica che l'at
tuale organizzazione del lavo
ro. i lavoratori nel loro insie
me possono muoversi nella 
prospettiva che va verso ut ri
qualificazione di tutta la ba
se operaia e la trasformazio
ne dell'intero processo produt
tivo. 

Questa novità del diritto allo 
studio conquistato dai metal
meccanici deve essere capita 
e difesa da tutto il movimen
to operaio e in primo luogo 
dagli insegnanti e dagli stu
denti, perchè solo mobilitan
do tutte le forze democratiche 
nella scuola i possibile rende
re operante questo diritto e 
garantirne il significato politi
co che è insieme di contesta
zione e di esempio verso una 
nuova organizzazione della 
fabbrica e della scuola. 

Paola Piva 
della FLM nazionale 

Una lavoratrice tessile al telaio 

Così il contratto 
nazionale dei 

metalmeccanici 
D I R I T T O A L L O S T U D I O 

Saranno perfezionate le Intese già deli
ncatesi tra le parti , nel l imite di un costo 
globale di 0 , 5 0 % . 

Saranno individuati gli istituti pubblici o 
riconosciuti presso I quali i lavoratori po
tranno frequentare corsi di studio al fine di 
migliorare la propria cultura anche in re
lazione all 'attività dell'azienda. 

I lavoratori dovranno • fornire all'azienda 
Il certificato di frequenza scolastica per un 
numero di ore doppio di quello acquisito 
come diritto (massimo di 1 5 0 oro per 
triennio, usufruibili anche in un solo a n n o ) . 

I lavoratori che contemporaneamente po
tranno assentarsi dall 'azienda, per frequen
tare la scuola, non dovranno superare il 2 % 
del totale delle forze occupate e garantendo 
comunque in ogni reparto lo svolgimento 
dell 'attività produttiva, mediante accordi 
con le rappresentanze aziendali. 

I lavoratori studenti, Iscritti e frequen
tanti corsi regolari di studio in scuole di 
istruzione primaria, secondaria e di qualif i
cazione professionale statali, parificate o le
galmente riconosciute o comunque abilitata 
al rilascio d i t i tol i legali di studio, saranno 
immessi, su loro richiesta, In turni di lavoro 
che agevolino la frequenza al corsi e la pre
parazione agli esami. 

Sempre su loro richiesta saranno esone
rati dal prestare lavoro straordinario e du
rante i riposi settimanali. 

I lavoratori studenti, compresi quelli uni
versitari, che devono sostenere prove di 
esame possono usufruire, su richiesta, ' di 
permessi retr ibuit i , da stabilire a livello 
aziendale. 

Sono "riconosciuti permessi retribuit i per 
tutt i i giorni di esame (comprasi quell i : di 
settembre) e per due giorni precedenti agli 
esami-stessi o la sessione di esami. Questi 
permessi non Intaccano il monte ore a di
sposizione in base alla norma del dir i t to al
lo studio. 

Inoltre I lavoratori studenti potranno ri
chiedere nel corso dell'anno solare 1 2 0 ore 
di permesso non retribuito i l cui uso verrà 
programmato trimestralmente pro-quota, com
patibilmente con le esigenza produttive ed 
organizzative aziendali. 

I permessi non saranno retr ibuit i per gli 
esami universitari che siano stati sostenuti 
per più di due volte nello stesso enno ac
cademico. 

A richiesta dell'azienda I I lavoratore in
teressato dovrà produrre le certificazioni ne
cessaria all'esercizio del dir i t t i di cui a) 
comma precedenti. 

Rimangono salve la condizioni di miglior 
favore stabilite da accordi aziendali. 

àòsfeme 

Lettere 
ali9 Unita: 

Il giornale nella 
scuola per compren
dere la realtà 
Alla redazione de l'Unita. 

Il vostro giornale ci è giun
to regolarmente e ci ha aiuta
to net difficile compito di sti
molare l'attenzione dei ragaz
zi sul problemi che appar
tengono alla nostra vita civile 
e sociale, attraverso l'analisi 
della realtà, che ogni giorno 
ci veniva offerta dalle pagine 
del vostro quotidiano. I ragaz
zi di alcune classi hanno in
tenzione di scrivervi diretta
mente, per chiarirvi, con il 
loro ringraziamento, anche 
l'aiuto che essi hanno tratto 
dalla lettura dei giornali. 

Io desidero semplicemente, 
anche a nome del colleghi in
segnanti, inviarvi il più vivo 
ringraziamento, convinti come 
siamo che il giornale rappre
senti un mezzo d'informazio
ne insostituibile, perché ìa 
realtà che voi presentate è la 
migliore occasione per un ap
profondimento di molti aspet
ti della nostra cultura, della 
nostra civiltà, spesso un avvio 
perché i ragazzi capiscano an
che il legame che esiste tra 
gli avvenimenti di ogni giorno 
e. poniamo, il libro di storia, 
che altrimenti rischerebbe di 
rimanere semplicemente una 
aneddotica del passato, cui i 
ragazzi finirebbero per sentir
si estranei. 

Grazie ancora e un augurio 
che la vostra collaborazione 
continui anche negli anni suc
cessivi. Con stima. 
MARIA PEGGI PRAMPOLINI 
preside della scuola media 

« Giuseppe Mazzini » 
di Migliarino (Ferrara) 

Interessante iniziativa di studenti e professori dell'Istituto d'arte 

v..^-

una 
sulla stampa e il fascismo 
Il prefascismo nel 1919, la marcia su Roma, Il delitto Matte 

riodo 25 Luglio - 8 Settembre '43, il periodo 8 Settembre '43 -
scista promossa dalla sezione di grafica pubblicitaria dell'Isti! 
tuto Storico della Resistenza. Resta deluso chi si aspetta parti 
spiegano alcuni insegnanti e giovani del Movimento Studentesc 
mentano». Cinquecento riproduzioni fotografiche di giornali d 
tutti dello stesso formato, ac
compagnate da pochi ingran
dimenti fotografici (a... que
ste fotografie le abbiamo pre
se dai nostri libri di storia...»), 
dalle foto di qualche docu
mento di archivio. 

Nessun commento si sovrap
pone al materiale documen
tario, i documenti parlano da 
sé ed-Il confronto fra il lin
guaggio dei giornali della bor
ghesia e quelli democratici e 
del movimento operaio, ieri 
come oggi, è illuminante più 
di ogni altro argomento: ti
toli come «Capo lega assas
sinato a Campogalliano — Or-
dine Nuovo. 4 gennaio *21 — 
hanno una loro perentoria tra
gicità che toglie terreno, in 
partenza, ad ogni pretesa di 
neutralità, di « obiettiva equi-

otti, le guerre di Etiopia e di Spagna, la Seconda Guerra, il pe-
25 Aprile '45: questi I temi su cui si articola la mostra antifa-
uto statale d'A/te di Porta Romana in collaborazione con l'Isti-
colari accorgimenti grafici e visivi, e La nostra mostra — mi 
o dell'Istituto — non vuole avere un valore visivo ma docu-
ell'epoca sono disposte lungo decine e decine di tabelloni grigi, 

distanza ». 
I giudizi che appaiono via, 

via, sono tutti interni alla sto
ria documentata; sono 1 giu
dizi di protagonisti e stanno 
a motivare il passaggio fra 
un periodo storico e l'altro, 
riassumono in poche parole 11 
motivo di una crisi (quella 
dello stato liberale) che dal 
'19 al *21 porta alla Marcia 
su Roma, dicono perché dal
la Marcia su Roma si arrivi 
al delitto Matteotti, quali sia
no le cause delle guerre di 
Etiopia e di Spagna. 

Sono brani di Gramsci, Go
betti, Carlo Rosselli, Thomas 
Mann, Bertolt Brecht. Glaime 
Pintor. ma anche di giovani 
partigiani condannati a mor
te come Giacomo Ulivi. E* 

segnalazioni 
AA.VV., « Jean Piaget e le scienze sociali », La 
Nuova Italia, pagg. 224, L 2600 . 

In questa edizione italiana, - al saggi di Goldmann su 
Piaget e la filosofia, di J. B Grise su Logica e scienze umane, 
e agli altri che mettono in rilievo 11 contributo di Piaget alla 
linguistica, alla sociologia, ecc., si aggiunge un saggio di Vi
salberghi su Piaget e la pedagogia. Visalberghi mostra in che 
senso P parli di pedagogia come scienza sperimentale, con
fronta questa concezione con quella deweyana, si chiede se 
oggi l'influenza di P. possa essere «sinergica* rispetto a 
quella di Dewey, mette in luce certi riferimenti all'esperien
za pedagogica di Frelnet, in cui P. vedeva la realizzazione 
della sua concezione della logica come « espressione della coor
dinazione generale delle azioni ». Il volume comprende anche 
una Autobiografia di Piaget, estremamente stimolante, e una 
bibliografia completa delle sue opere (che occupa ben 33 
pagine). 

G. Taylor, « Tecnologìa dell'educazione ». ed. EIT, 
pagg. 110, L 1500 
R. Mager, «Gli obbiettivi didattici», ed. EIT, 
pagg. 62, L 1300 

II 1. di questi volumetti critica la concezione delle tecno
logie educative come semplice strumentarla come il molti
plicarsi di a sussidi», e prospetta invece un approccio speri
mentale globale, atto a ridurre «sistemi di insegnamento», 
definiti nei loro obbiettivi, nelle sequenze, dotati di sistemi 
interni di controllo (tests). e ampiamente sperimentati prima 
di giungere alla formulazione definitiva (un esemplo di «si
stema» cosi inteso e visto nel corso svedese di matematica 
TMU). n 2. denuncia la genericità degli obbiettivi educativi 
che di solito si perseguono, e avanza l'esigenza di una loro 
ridefinlzione in termini di «comportamenti finali» chiara
mente osservabili In tutto a livello molto elementare. 

<i Fisica », a cura del PSSC, parti A, B, C, ed. Za
nichelli, L 2200 a volume 

E* la nuova edizione del noto programma elaborato dal 
«Comitato per lo studio della scienza fisica», collegato al 

Massachussets Institute of Technology, già usato In Italia in 
corsi sperimentali. ET un programma capace di rinnovare 
profondamente l'insegnamento della fisica nelle scuole medie 
superiori, per II rigore sperimentale, l'efficacia didattica del 
lavoro di laboratorio proposto, l'estrema concretezza del lin
guaggio. 

m. I. 

proprio l'ultima lettera di que
sto diciannovenne che è sta
ta usata in modo esemplare 
per una riflessione sull'ucci
sione di Gentile. «Era molto 
complesso - rendere grafica
mente - la problematica che 
questo fatto suscitò — spiega 
un professore — abbiamo scel
to allora questa strada: la 
commemorazione di G. B. Vi
co con relativa riaffermazio
ne di fede nello stato fascista 
fatta da Gentile. La sua ucci
sione un mese dopo. Accanto 
abbiamo messo le parole di 
questo partigiano condannato 
a morte_». 

Esse spiccano — come tut
ti 1 brani di questo tipo — su 
grandi cartoni rossi plastica
ti, e sono indirettamente la 
più efficace condanna di Gen
tile perché dicono con qua
le chiarezza e onestà intel
lettuale un giovane nello stes
so periodo avesse saputo — 
come tanti altri — scegliere 
la sua strada. 

Un lavoro cosi complesso, 
di scelta, di analisi, di mon
taggio, è stato compiuto su 
óltre venticinque anni di sto
ria; sfogliando le annate del 
Corriere della Sera, dell'Avan-
til, di Ordine Nuovo, dell'Uni
tà, della Nazione, del Popolo 
d'Italia, di Giustizia e Liberta, 
di Stato Operaio, di periodi
ci satirici come «Il Becco 
Giallo», di periodici minori 
del movimento operaio e del
l'antifascismo militante. Mesi 
di ricerche e schedature com 
piute dai professori; gli stu 
denti sono poi intervenuti nel
la fase della seconda sceita, 
del montaggio, della fotogra
fia, dell'articolazione stessa 
della mostra. Professori di di
verso orientamento politico e 
Ideologico, studenti del Mo 
vimento Studentesco, perso
nale dell'Istituto Storico della 
Resistenza hanno lavorato 
fianco a fianco, discusso e 
progettato, risolvendo cosi 
( f ^ m a per noi è solo un 
momento di transizione—» mi 
dicono) un problema che da 
due anni viene concretamente 
affrontato all'Istituto d'arte 
(con le ore autogestite, con le 
assemblee, con il comitato per 
la gestione sociale dell'istitu
to): quello del rapporto fra 
impegno didattico e impegno 
politico, fra la costruzione di 
nuove tecniche e la ricerca di 
un nuovo rapporto scuola-
società. 
- « Siamo arrivati a questo — 

«piegano — dopo gli attenta
ti al treni che portavano I me
talmeccanici a Reggio Cala
bria; il Collegio degli Inse
gnanti. riunito per altri moti
vi, decise allora di portare 
avanti un coerente e organico 
Impegno antifascista; la stes

sa risoluzione fu poi espres
sa da un'assemblea di stu
denti e insegnanti. 
- « In orarlo scolastico abbia
mo fatto decine di lezioni sul 
fascismo, l'antifascismo e la 
Costituente: le hanno tenute 
(fra gli altri) Ragionieri, En 
riquez Agnoletti, Villari, Spi 
ni, Codignola, Barile. Ramat, 
Prancovich, Raicich, Scappi 
ni. Abbiamo promosso — men
tre portavamo avanti un rap
porto con il Comune, la Pro 
vincia e la Regione per la 
ristrutturazione dell'Istituto 
— manifestazioni antifasci
ste e sottoscrizioni per il Viet 
nam. Poi abbiamo fatto que 
sto». 

Si dipana per corridoi e cor 
ridoi una storia lunga e com 
plessa: incomincia con la tra 
gica evidenza dell'Avanti 1 e 
dell'Ordine Nuovo imbianca 
ti dalla censura (accanto la 
edizione del 18-2-1920 del « Pr> 
polo d'Italia» riporta la foto 
copia, calligrafia trionfalmen 
te svolazzante, della lettera. 
datata Piume d'Italia 15-2'20. 
con cui D'Annunzio promette 
l'appoggio, ai fascisti, di « una 
compagnia di miei legionari») 
E pian piano prende corpo 
anche una storia della stam 
pa italiana, del Corriere della 
Sera e della Nazione: questa 
ultima in particolare, prima 
«equidistante», poi schietta
mente fascista e poi razzista 
(«Insegnanti e alunni giudei 
eliminati dalla scuola fasci
sta»: titolo a tutta pagina 
del 3 settembre "38); qualche 
esitazione 1 due giornali del
la borghesia l'hanno fra 11 
25 luglio e 1*8 settembre, poi 
la loro vocazione di potere li 
fa essere del tutto repubbli
chini. I gappisti. I partigiani 
uccisi a Motne Morello, a 
Pian d'Albero, sono indicati 
dalla Nazione come elimina 
li e banditi. 

Questa lunghissima docu
mentazione ha solo una breve 
interruzione: è un'urna di ve
tro che contiene alcune pic
cole sculture donate da una 
delegazione del Nord Vietnam 
venuta un mese fa nell'Isti
tuto. 

La mostra è conclusa da un 
brano dell'ultima lettera di 
Glaime Pintor al fratello In 
cui. fra l'altro, si dice: «Mu
sicisti e scrittori dobbiamo 
rinunciare al nostri privilegi 
per contribuire alla liberazio
ne di tutti: contrariamente a 
quanto afferma una frase ce
lebre, le rivoluzioni riescono 
quando le preparano 1 poeti 
e 1 pittori, purché I poeti e 1 
pittori sappiano quale deve 
essere la loro parte». 

Mauro Sbordoni 

-"-"-• àAhGfJtftfT&t!-** 

Egregio direttore, 
abbiamo ricevuto in abbo

namento omaggio il quotidia
no da lei diretto. Con l'aiuto 
del giornale abbiamo appro
fondito le nostre conoscenze 
del mond° c^e c' circonda, e 
abbiamo preparato ricerche 
su vari argomenti: la mafia. Il 
meridione, i giovani, la dro
ga, l'inquinamento, il razzi
smo. Il giornale ci ha aiutato 
moltissimo nel nostro lavoro 
scolastico: per questo motivo 
la ringraziamo vivamente. 

LETTERA FIRMATA 
dagli allievi della 2a E 

della Scuola media 
di Sanluri (Cagliari) 

Al «Teatro 
di Roma» 
gli studenti sono 
buoni soltanto per 
evitare i «forni» 
Cara Unità, 

mi occupo da anni di or
ganizzazione e di ricerca di 
suqbb'ap iver il teatro nelle 
WuvwF Quest'anno — nella 
stagione' '72 - '73 — ho lavo
rato per il Teatro di Roma 
e credo sia utile portare a 
conoscenza dei lettori, so
prattutto dei giovani, la mia 
esperienza di lavoro. Lo stu
dente, secondo il Teatro di 
Roma, è buono soltanto per 
tappare buchi quando uno 
spettacolo fa dei «fornii». 
Avendo già lavorato nei Tea
tri Stabili di Bologna e del
l'Aquila, pur con tutte le 
contraddizioni di questo tipo 
di teatro, devo dire che là lo 
studente ed il giovane ope
raio sono tenuti di gran con
to sia come orario, sia come 
posto, sia come prezzo. 

Voglio raccontare solo le 
battaglie per poter far en
trare gli studenti in teatro a 
vedere Liolà di Pirandello 
o La buona persona di Se-
zuan di Brecht. Essendo, in
fatti, spettacoli di «casset
ta»; per l'amministrazione 
del Teatro di Roma era con
veniente vendere la poltro
na a tremila lire, invece che 
a mille come stabilito per i 
giovani. 

Per ottenere che le recite 
di Brecht si tenessero al 
« Brancaccio » (teatro di due
mila posti) dovetti addirit
tura pregare gli insegnanti 
di scrivermi lettere di ri
chiesta e minacciare l'occu
pazione dell'a Argentina » da 
parte dei ragazzi del liceo 
Castelnuovo. Poi, visti gli 
incassi — set milioni circa 
in tre giorni — fui ringra
ziato e complimentato dai 
dirigenti (esempio di conte
stazione assimilata dalla 
classe dominante). Comun
que, bene o male, seimila 
giovani poterono assistere 
allo spettacolo e ne sono 
contento. 

E le lotte al botteghino 
dell'*Argentina»? I ragazzi 
erano sbattuti in galleria, 
magari con il teatro semi
vuoto, pagando mille lire: ti 
biglietto di galleria costa per 
tutti mille lire. Lo sconto era 
di SO lire, cioè la prenota
zione! Decine di professori 
possono testimoniare questo 
stato di cose. 

Ultima perla di un teatro 
a servizio pubblico, e mi sem
bra che basti. Approfittando 
di una assenza del direttore, 
Franco Enriquez, sono stato 
messo alla porta, senza mez
zi termini, da un giorno al
l'altro. Il mio contratto sca
deva — è vero — fl 31 mag
gio. Ma c'era un accordo tra 
Enriquez, l'amministrazione e 
il sottoscrìtto, secondo il 
quale avrei prestato la mia 
opera per tutto giugno (co
me da circolare spedita con 
U mio nome ove si rende no
to che la Medea si replica 
sino al 17 giugno) tenendo 
conto del tipo di spettacolo 
particolarmente interessante 
per le scuòle. Il motivo del 
mìo allontanamento è di na
tura economica, secondo la 
amministrazione. Ma perchè, 
allora, si continuano a pa
gare due milioni circa di sti
pendi al mese a persone che 
non prestano nessuna attivi
tà in seno allo Stabile? 

Grazie dell'ospitalità. 
FABRIZIO VANNI 

(Roma) 

Calcinacci e umidi
tà, l'edificio va 
a pezzi (questa è 
una scuola del Sud) 
Cara Unità, 

vorrei parlarti del « coni-

?ilesso» scolastico della scuo-
a media di Pogglomarino (a 

30 km. dalla bella Napoli, 16 
mila abitanti, 3.000 gli emi
grati). Oltre 500 allievi. 64 in
segnanti circa. Essa è ubica
ta in un ultracentenario pa
lazzo fatiscente (il «palazzo 
di cristallo» si chiamava un 
tempo, la «scuola-stalla» la 
chiamiamo noi adesso). Alcu
ne aule sono pericolanti. Pez
zi di intonaco e di calcinac
cio cadono sui quaderni dei 
nostri poveri allievi. L'edifi
cio è umidissimo, senza ri
scaldamento, l'illuminazione si 
limita ad una nuda lampadi
na per aula. Ritengo che i 
muri non conoscano una ma
no di vernice dal lontano 1800. 

I gabinetti che dovrebbero 
essere per lo meno una ven
tina sono invece sette, sco
perti, senza porte, senza lava
bi degni di questo nome. Il 
loro unico « superpedagogico » 
ornamento è costituito da fra
si pornografiche. I nostri sco
lari non conoscono il termine 
« intervallo ». Non possono ri
crearsi, godere della ricreazio
ne tutti insieme perchè i sette 
cessi (sono costretta ad usa
re questo termine) non po
trebbero ospitarli. Escono alla 
terza ora secondo il giudizio 
insindacabile dell'insegnante 
che dovrebbe anche sapere, a 
detta del preside, e giudicare 
se un allievo ha veramente bi
sogno o no. Un compito un 
po' arduo invero quando le 
classi sono di 30, non vi pare? 
D'estate spesso (spesso in que
sti giorni) i suddetti cessi so
no senz'acqua. Un buon odor 
d'urina vi permetterebbe dì 
scovai tt anche senza segugio. 

Si temono endemie. E' il di
scorso di noi insegnanti. An
che i gabinetti degli illustris
simi professori funzionano a 
mano, a secchi per intenderci. 

II PCI locale, prima delle 
elezioni, ha denunciato que
sto stato di cose. Gli alunni, 
con in testa la sottoscritta, 
hanno protestato girando in 
paese in corteo. Con alcuni 
genitori e esponenti del PCI 
siamo stati dal preside il qua
le promise che avrebbe in
formato il Provveditorato di 
questo stato di cose ma niente 
è stato fatto. Perciò faccio 
ancora una volta io ciò che 
non hanno fatto gli altri. 

Ho letto che la Regione To
scana farà costruire un com
plesso scolastico nella RDV. 
Ebbene, vorrei dire ai vietna
miti di venire a Poggiomarino 
per visitare la sua « non scuo
la media ». Venite qui, compa
gni vietnamiti, e voi che avete 
vinto ' l'America; ' diteci come 
dobbiamo fare noi a vincere 
almeno-la guerra', dell'igiene. 

Prof. A. BENONI 
(Poggiomarino - Napoli) 

La pratica che giace 
inevasa dal 1969 
al ministero della PI 
Egregio signor direttore, 

ove i suoi lettori vogliano 
farsi un'idea della ^singolare 
solerzia che caratterizza i 
nostri burocrati, ritengo e-
semplare la vicenda di cui 
sono da anni l'amareggiato 
protagonista. 

Tre anni e mezzo non so
no infatti bastati ai compe
tenti uffici del ministero del
la Pubblica Istruzione per 
istruire una pratica di pen
sione di reversibilità, dt cui 
è beneficiario mio fratello a 
seguito della scomparsa di 
nostra madre, avvenuta nel-
l'ormai remoto ottobre 1969. 

E' inutile, egregio diretto
re. che le esponga nei detta
gli gli infiniti solleciti rivol
ti al ministero per ottenere 
una «sollecita» liquidazione, 
o quantomento istruzione, di 
questa famigerata pratica. 
Ogni tanto, gli uffici mini
steriali mi rispondono che 
essa è seguita con «partico
lare attenzione». Mi chiedo 
cosa succederebbe se gli im
piegati la seguissero con una 
attenzione ordinaria, anziché 
particolare. Fuor di sarca
smo, lascio a lei ed ai suoi 
lettori ogni commento. 

Distinti saluti. 
Dott. G. CASTIGLIONI 

(Milano) 

L'Enpas per l'inse
gnante che aspetta 
da anni la pensione 
Egregio direttore, 

il suo giornale, nel numero 
del 31 maggio u.s., ha ospita
to, sotto il titolo « L'insegnan
te che aspetta la pensione da 
oltre tre anni », una lettera 
firmata con la quale un assi
stito lamenta, tra l'altro, di 
non aver ancora ricevuto dal
l'Enpas la liquidazione della 
indennità di buonuscita. Pre
messo che l'Ente può proce
dere alla corresponsione della 
buonuscita soltanto quando le 
competenti Amministrazioni 
statali abbiano adempiuto al
l'invio di tutta la indispensa
bile documentazione, dal te
sto della lettera si può fonda
tamente presumere che al
l'Istituto non siano ancora 
pervenuti i documenti dell'as
sistito di Reggio Calabria. 

D'altra parte, la determina
zione del lettore di conserra
re l'anonimo, non consente al-
l'Enpas, com'è suo preciso do
vere, di dare una precisa ed 
esauriente risposta. A me non 
resta, quindi, che invitare il 
nostro assistito, tramite la 
cortese ospitalità che ella vor
rà concedermi, a prendere di
retto contatto con l'Ufficio 
stampa dell'Enpas, perchè pos
sano essergli forniti tutti gli 
opportuni chiarimenti. 

La saluto con viva cordialità. 
Dott. VIRGINIO SEPE 

Capo dell'Ufficio stampa 
dell'Enpas (Roma) 

^m 
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Perche Hitler non tento 
d'invadere Plnghilterra 

Attraverso una minuziosa descrizione del vari piani tedeschi per I'operazione, Ronald Wheat-
ley si propone di dimosfrare le ragioni per cui I'ordine decisivo non venne mai impartito 

RONALD WHEATLEY, c 0-
perazione Leone Marino (Co* 
me Hitler non riuicl a 
Invadere I'lnghlllerra) », Riz-
zoli, pp. 236. L. 3.500. 

E' un luogo comune che l'ln
ghllterra. dopo 11 crollo della 
Francia e la «glorlosa» (ma 
catastrofica) rltlrata «strate-
gica» di Dunkerque, fosse 
prostrata a tal punto da non 
potersi opporre con efflcacia 
ad un tentatlvo d'lnvaslone 
condotto con rapldita ed ener. 
gia. Eppure Hitler non Impar-
tl mal I'ordine che avrebbe 

permesso alle sue Impazlentl 
truppe vlttoriose dl piantare 
la bandlera del Terzo Reich 
sul Bucklngam Palace. Per
che? II celebre storico mlllta-
re lnglese. Basil Henry Llddell 
Hart, (aStorla dl una scon-
fltta. Parlano 1 general 1 del 
III Reich», Rlzzoll. p. 522. 
L. 6.000) ha cosl risposto: la 
ragione plu autentlca del rln-
vil, delle esitazionl. e lnflne 
della rinuncia deflnitlva dl 
Hitler a Invadere la Gran Bre-
tagna, non fu mllitare, ma 
polltica; sostanzlalmente con-
servatore, Hitler non voile af-

In libreria 
Risorgimento e capitalismo 

ROSARIO ROMEO, ell ri
sorgimento In Slcilla •, La-
terza, pp. 403, L. 1.800. 

(m.ro.) - Vlene rlpubblloa-
to nella collana Universale 
Laterza un libra ormal anti-
co — la prima edizlone, cu-
rata dsdl'Istituto Ital'ano per 
gli studt storici fondato a Na-
poll da Benedetto Croce. e del 
1950 — ma che non manc6. 
a suo tempo, di suscitare dl 
scussloni e polemlche. Discus 
slonl e polemlche cne si svt 
lupparono ed espllcitarono cir
ca un decennlo piu tardl, 
quando uscl Risorgimento * 
Capitalismo (1959), dove 11 
Romeo tentd una contestazto-
ne globale dell'lnterpretazlone 
gramsciana del Risorgimento 

Itallano, rlvalutando di fatto 
il tipo dl svlluppo imposto 
dalle classl dominant! dopo 
I'Unlta. 

Le discusslonl suscltate oa 
Risorgimento e Caoitalismo 
consentlrono da un Into 11 su-
peramento dl schematism! 
present! nella ricerca marxi-
sta, d'altro lato (e soprattut-
to) misero In luce la sostan-
dale debolezza sclentlfica dl 
un'a altematlva » storlografiea 
«liberate ». Le tesl che avreb-
bero appunto trovato in Ri
sorgimento e Capitalismo 
un'espresslone compiuta e ma-
tura sono contenute in nuce 
in questo primo lavoro giova-
nlle del Romeo, che pu6 es-
6ere utile leggere (o rlleg-
gere). 

La politica agraria del PCI 
CHIAROMONTE, INGRAO, 
MACALUSO, c Agrieoltura 
Mercato comune e Reglo-
nl », Editori Riuniti, pp. 
136. L. 900 

(a.o.). Sono raccoltl In que
sto volume gll attl della HI 
Conferenza agraria del PCI, 
svoltasi a Verona dal 23 al 
25 marzo 1973 alia quale nan-
no partecipato circa 700 dele* 
gat! delle federazionl e del 
comltati reglonall iel partita 
II testo oontlene la relazione 

dl Emanuele Macaluso, re-
sponsablle della sezlone 
agraria e membro dell'Uffl-
cio politico del PCI, 1'inter-
vento dl Pletro Ingrao, respon-
sablle della commlsslone dl 
coordinamento per 11 iavoro 
regionale e membro dell'Uffl-
clo politico, le conclusion! dl 
Gerardo Chiaromonte, dlret-
tore dl Rinascita e membro 
dellUfflclo politico e 1 do
cument! approval, dalla Con
ferenza 

Problemi biologic* 
Seminar! Interdliclpllnari dl 
Venezia - c L'interpretazione 
del fenomenl della vita », D 
Mulino. pp. 224. L, 4.000. 

(Ich) — Nel quadro attua-
le di una ricerca orlentata 
verso quella vislone unltarla 
della sclenza che implica il 
rapporto Interdisciplinare fra 
le sue varie branche. «L'in-
terpretazlone del fenomenl 
della vita», tema dl un semi-
nario promosso a Venezia dal
la Commlssione ltallana del-
l'Unesco con la collaborazione 
della fondazione Cinl. rappre-
senta una interessante scelta 
che. proponendo nella conver
gent degll studl un nuovo 
lndirizzo e le varie compo
nent! della cultura contempo-
ranea. ha permesso un con-
fronto dialettico e costruttl-
vo tra blologia. fislca, ciber* 
netica, fllosofla. etnologia e 
storia 

La ricerca Interdisciplina
re. particolarmentne nel caso 
dl una tematlca cosl vasta 
ed articolata come quella con 
cernente 1 fenomenl della vi
ta, appare come una esigen-
za dettata dalla attuale evo-
luzlone del penslero sclent!-

flco che fonda ognl dua pos-
slblllta dl un ulterlore svl
luppo in una units, Identifies-
bile con l'unita stessa della 
natura 

L'lnterpretazlone filosoflca 
del penslero sclentlfico nel 
suo progredlre storico, ha rl-
levato la tendenza a coordl-
nare e schematizzare postu-
Iati base secondo un punto 
di vista loglco-matematico, 
nel tentatlvo di superare mec-
canicismo e vitelismo, per 
glungere alia soluzione del 
problemi biologic!, evldenz'an-
do le caratterlstlche corau-
nl dl sclenze different! dl un 
nuovo contesto Intellettuale 
che ha il suo presupposto In 
una vislone globale della co-
noscenza La sclenza diviene 
epistemologia sperimentale. I 
contrlbutl a questo semlnario 
dl Vincenzo Cappelletti. Vlt-
torio Matnleu. Jacques Roger. 
Nicol6 Delia Porta, Evanu-
dro Agazzi, Jcha G. Helme-
eke. Germalne Dleterlen. Vlt-
torlo Somenzl. Paolo Cerlet-
tl. Jerome Lettvln, hanno da-
to a questo Incontro quel 
respiro che la sclenza conven-
zionale non consente. 

L'antifascismo italiano 
PAOLO ALATRI, «L'anH-
fascismo italiano •, Editori 
Riuniti. 2 voll.. pp. 1.068. 
L. 3.500 

/ 
(a~b). Questa antologia — 

che appare ora In una secon
ds edizione accrescluta Mspet 
to alia prima del 1961 — of-
fre un'immagine deU'antifascI-
smo italiano dalle origin] ft 
no alia caduta del fiscismo 
attraverso una Jocumenta-
zione che si inizla con 311 an-
ni del dopoguerra, prima del 

la marcla su Roma 9 della 
conquista del potere da parte 
del fascismo e termina col 25 
luglio 1943, quando — come 
avverte l'autore nella introdu-
zione — «11 fascismo, nella 
sua forma storlca, rede 11 po
tere e crolla .per tomare a 
dar segno dl se soltanto nella 
sua forma estrema di stru-
mento del tedeschi •nvasori e 
occupant!, e si apre allora 
una nuova fase. quella della 
Resistenza e della guerre dl 
Liberazlone ». 

Epilogo a piazzale Loreto 
CANOIANO PALASCHI, <Gli 
ultimi giomi del fascismo », 
Editon Riuniti. pp. 146. 
L. 900 

fab). Preceduta da una 
prefazione di Luigi Longo. che 
sottollnea come ognl passo 
della lotta patnottica e par-
tigiana fu posslblie non sol
tanto per una somma enor-
me dl sacrifici e di eroismo, 
ma anche per l'eststenza di 
una Unea politica che fu in 
grado di conquistare alia lot
ta contro il nazi fascismo mas

se popolan che in <ran parte 
dlventavano per la Drima vol-
ta protagoniste della storia 
d'ltalla, vlene pubblicata in 
questo volume i'inchlesta su-
gll ultimi giomi di Mussoli
ni e dei gerarchi fascistl con-
dotta da Candiano Folaschl 
e apparsa sull'I/nifa nel feb-
bralo e nel marzo 1173 0 li
bra e corredato dalle testlmo-
manze di alcuni protagonist! 
delle gtomate deirinsarrezlo-
ne e del fattt dl Dongo e Giu 
lino dl Mezzegra 

U « Ludwig » di Visconti 
c Ludwig di Luchino Viscon
ti >, a cura di Giorg-.o Fer 
rara. Cappelli. pp 251. lire 
3 500 

fcdc.f Giorgio Perrara, as-
tlstente di Luchino Vij&xiu, 
ha raccolto 1 • material! • dl 
questo libro dedicato al film 
che conclude la «trilogia ger 
manlca » dei regista lUllano 
A form re argomenu p-jr una 
analisi di questa tnlogia « co 
me stona degii europel. cosl 
che un italiano possa parla-
re dei fatti tedeschi come del 
fattt propri e vlceversa* col 
laborano: Retro Blanch! che 
nella sua Trilogia germanica 
approfondlsoe I legaml tra La 
mduta degU dei, Morte a Ve
nezia e Ludwig (romantic!-

smo e nazionalismo, l':nqul-
namento deH'alta borghejia 
germanica ad opera del na-
zistl pSebet e ptccolo-borghe-
sl); Enrico Med toll cne in 
Ludtctg o della soltludtne to 
stiene che aancora una vol-
ta. gll del rovinano e crolla-
no con I loro sognl. davanti 
al destino plu forte d) loro» 
e Giorgio Perrara con una ae
rie dl appuntt sulla Uvorazlo-
ne del film (Giomale delle 
ripresc in Austria t Get-
mania). 

D volume, come dl consue-
to, oontlene la scenegglaturm 
oompteta dal film, ricca dl 
Immaglnl In bianco e nero 
e a colort, 1 dlaloghl defint-
tlvl e 1 titolL 

fatto 11 crollo del slstema lm-
perlallstlco mondiale, ma la 
sua riorganlzzazione In fun-
zione degU lnteressi tedeschi; 
per la Gran Bretagna, nono-
stante le apparenze, nutrlva 
ammlrazlone; la conslderava 
necessarla e apportatrlce di 
civilta; la paragonava alia 
Chiesa cattolica. dicendo che 
entrambe erano elementi es-
senziali per la stability del 
mondo; insomma voleva far-
si della Gran Bretagna una 
alleata. purche Londra rlco-
noscesse l'egemonia della Ger-
mania sul.contlnente (vedl la 
testlmonlanza del gen. Blu-
mentritt). 

La rlsposta dl Wheatley e 
Invece sostanzlalmente dlver-
sa. Egll non nega, anzl con-
ferma che Hitler voleva la 
pace con la Gran Bretagna 
(naturalmente, e sottlnteso, 
con una Gran Bretagna lm-
perlallsta): «Egll sperava che 
la perdlta della testa dl pon-
te In Europa e 11 pegglora-
mento generate delle posizio-
nl causato dal crollo francese 
la lnducessero a chledere la 
pace. II 18 giugno egll incon* 
trd Mussolini a Monaco per 
dlscutere i termini deU'arml-
stizio da lmporre alia Fran
cia; e 11 minlstro degll ester! 
Italiano, presente all'incontro, 
r!lev6 le rlserve dl Hitler sul
la demolizione dell'impero ln
glese "che consldera ancora 
oggl un grosso fattore d'equl-
librlo nel mondo". Rlbben-
trop disse al conte Clano che 
11 Fuehrer "non desldera la 
dlstruzlone dell'impero Bri-
tannlco. Egll chlede che Tin-
ghllterra rinuncl ad alcune 
sue poslzloni e che rlconosca 
11 fatto compluto (cloe 11 pre-
domlnlo tedesco in Europa, 
N.dJl.). A tall oondlzlonl 
Hitler sarebbe dlsposto ad ad-
dlvenlre ad un'lntesa. L'ln-
ghllterra e gia state lnforma-
ta... per 11 tramite conflden-
zlale della Legazione di Sve-
zia " ». 

E ancora: «II Fuehrer (ave-
va annotate allora Haider) e 
molto preoccupato per 1 mo-
tlvl che lnducono rihghllter* 
ra a non cedere. Come nol, 
egll ritlene che l'lnghllterra 
rlponga ancora qualche spe-
ranza nella Russia. Pensa per-

c!6 che dovra costrlngerla a 
fare la pace. Ma non lo fa vo-
lentlerl. Motlvo: se pleghla-
mo l'lnghllterra con le arm!, 
rimpero lnglese andra In pez-
zl. Ma c!6 non portera alcun 
vantagglo alia Germanla. Do-
vremo spargere solo sangue 
tedesco per 11 bene del Giap-
pone, deirAmerica e di altriu. 

Pur non ponendo In ombra 
— come abbiamo vlsto — 
1 motlvl politicl (profondo 
conservatorlsmo dl Hitler), 
Wheatley sostlene tuttavia 
che la rinuncia all'lnvaslone fu 
provocate da cause essenzial-
mente mllltarl. dl cul le prin
cipal! furono ire: 1) 11 man-
cato raggiunglmento della su-
perlorlta aerea; 2) il vano 
tentatlvo di lnfUggere a tall 
dannl all'economla e alia re
sistenza morale degll lnglesl 
da provocare uno stato dl 
collasso)) (tentatlvo che inu-
tllmente «dlstolse la Luft
waffe dal complto dl scon-
figgere la RAFn e qulndi con-
tribul al mancato raggiungl
mento della superlorlta ae
rea); 3) la debolezza tedesca 
sul mare. 

Wheatley riferisce mlnuzlo-
samente 1 vari piani tedeschi 
per l'lnvaslone, che furono 
molto concreti e stimolarono 
perflno alcune invenzlonl (co
me quella, che arasentava il 
fantastlco», dl glganteschl 
carrl armati anflbl dl cemen-
to armato, capacl di traspor-
tare duecento soldatl, con al-
tri carrl armati d'acclalo e 
cannonl). L'ordine decisivo 
non fu mal impartito — ecco 
la tesl dell'A. — perche* l'ln
ghllterra non era affatto in 
ginocchlo. • „ 

Non rluscendo a plegare la 
Inghilterra, ne con l'impos-
sibile sbarco, ne* con 1 mlci-
dlali, ma Insufficient! bom-
bardamentl, Hitler declse dl 
attaccare l'URSS che, nono-
stante 11 suo patto dl non ag-
gresslone con la Germanla, 
era «l'ultima speranza dell'In-
ghllterra». Ma ancora una 
volta sbaglld i suoi calcoll, fu 
costretto a combattere su due 
frontl e si scavd la fossa con 
le sue stesse man!. 

Arminio Savioli 

CULTURA E IDEOLOGIA 

Tutto il Trockij 
di «Letteratura» 

Per la prima volta in Italia appare una delle opere 
piu significative del rivoluzionario con un ottimo 

apparato critico a cura di Vittorio Strada 

LEV TROCKIJ, c Letteratura 
e rlvoiuilone •, Einaudi, pp. 
659. L. 4.000 

La prima pubbllcazlone in 
Italia di una delle opere plu 
significative — ma sinora me-
no note, se non per sentito di
re — dl Trockij pu6 essere 
giustamente considerata un 
evento editoriale. Solo alcuni 
bran! erano apparsi pr̂ êden-
temente in Italia in un volu
me di Schwarz. U valore e 
accrescluto dall'eccellenza del
la traduzione e daH'ottimo ap
parato critico, di cul essa e 
corredata. 

Questo comprende non solo 
un'ampla lntroduzione dl Vit
torio Strada, informata e in-
teliigente, che assume le pro-
porzloni di uno di quel saggi, 
con cul 11 curatore del libro 
prosegue da tempo la sua pre-
zlosa indagine sulla cultura 
russa modema, ma anche al
cuni scritti complementarl d! 
Trockij sempre in materia po-
litlco-Ietteraria, piu gll attl dl 
una famosa rlunione dl lette-
ratl e politic!, che si tenne 
nel maggio 1924 presso il Co 
mttato centrale del Partlto ro-
munista russo (documento as-
sal rare, non solo in itiUiano. 
eppure quanto lndicativo per 
comprendere eld che accadri 
piu tardl nella letteratura so-
vietica) e una risoluzione — 
questa invece assai piu nota 
— che sul medesiml argomen-
ti venne approvata, ancora dal 

Comltato centrale, nel luglio 
1925. 

Scrive Strada che Letteratu
ra e rtvoluzione «e farse l'o-
pera plu rivelatrice dl Trockij 
certo la sua piu mulUlaterale 
e sintetlca». Lo e da piu an-
goli visualL Lo e perche rl-
vela in mlsura piu completa 
di quanto non possano molti 
suol scritti politicl quale va
lore intellettuale, quali molte-
plici lnteressi e quanta pro-
fonda cultura si trovassero 
nella figura del celebre com-
mlssaxio deirArmata rossa. 
Si capisce meglio alia lettura 
di queste pagine perche Lenin 
lo considerasse « sotto U profi-
lo personale, il piu capaoe» 
fra i membri del Comitate 
centrale. 

Ma il libro, uscito proprlo 
quando, Lenin morente, si pro-
filava il conflitto radicate fra 
Trockij e tutti gli altri diri-
genti bolscevichl uniti, aiute-
ra a comprendere meglio an
che quali furono le fundamen
tal! debolezze polltlche dell'au-
tore negli scontri degii ann! 
^0. Servira a tal fine rilegge
re in particolare quel brano 
eSugli intellettuali», col suo 
gludizio annlentatore della 
cultura russa, su cui anche 
Strada attlra I'attenzlone, co
me su quello che pud essere 
1'artlcolo «centrale a — co-
munque, uno dei piu '.'luml-
nanti — dell'lntera opera. 

SAGGI DI ARCHITETTURA 

L'architetto 
inquieto 

Due studi di Cesare De Seta sulla ma-
turazione artistica fra le due guerre 

g.b. 

CESARE DE SETA, c Archl-
tettura rationales, Laterza. 
pp. 409. L. 6.000 
CESARE DE SETA, c Cultura 
archltettonlca tra le due 
guerre 1, Laterza, pp. 332, 
L. 6.000 

Uno degll lmpegni magglorl 
assuntl dalla cultura critica 
ltallana dal dopoguerra in poi 
e stato senz'altro 11 tentatlvo 
dl fare luce sulla complessa 
vlcenda artistica che si e an-
data svlluppando fra le due 
guerre. Fu un perlodo che, 
pur non prlvo dl esiti posltlvl, 
si venne perd confondendo 
nelle pericolose tenderize del-
l'autarchla culturale. sostenu-
ta anche, a parte ognl mlstl-
flcazlohe ldeologlca, da un 
pro vine! allsmo coatto e retri-
vo che fu certamente In gra
do dl rendere quanto mal pro
blematic! i rlsultatl che ven-
nero da una generazlone di ar-
tisti e di architettl. 

Sotto questo profllo i due 
saggi di Cesare De Seta sono 
un'ulterlore chlarlficazione de
gll awenimentl e del conte-
nutl che perlmetrarono que-
sti momentl dl vltale lmpor-
tanza per la storia ltallana; a 
questo scopo e oggl certamen
te fondamentale proporre una 
accurate rllettura della produ-
zione crltlca dl Raffaello Giol-
11, che Cesare De Seta rlassu-
me neU'archltettura raziona-
le; una personallta slno ad og
gl non giustamente conside
rata, ma che ebbe lnsleme ad 
altri, come ad esempto Edoar-
do Perslco. una notevo'.e sen-
slblllta neirosservazlone e nel-
ranalisi dl tale vlcenda, lmpe-
gnato come Glolll e stato per 
venti annl, nel tentatlvo dl 
trovare le tracce dl un cam-
blamento e di una maturazio-
ne del penslero artlstlco ita
liano. 

Sostanzlalmente De Seta ten-
de a riproporre alia critica la 
personallta e 11 lavoro dl un 
uomo che ebbe con 11 suo tem
po rapportl assai problematic 
ci, e soprattutto invlta a rlleg-
gere attraverso questa stessa 
complesslta intellettuale la 
trama di una vlcenda dl cul 
non sono stati ancora comple-
tamente chiariti i slgnlf lcati e 
che appunto e stata dalla ge
nerate storiografia del dopo
guerra troppo schematlcamen-
te colnvolta nel dlsastro po
litico e morale del fascismo. 

Nel vastissimo campo di ln
teressi del Glolll grande im-
portanza ebbe rosservazlone 
del fatto architettonlco al 
quale egll attribuiva primaria 
funzione, proprlo in rapporto 
a quella presenza dell'arte nel
la vita, intesa come roomen-
to costitutivo e costruttivo de
gll stessl signlflcatl soclall, 
che lo awlclnava, se pur in 
termini rldottl, al ben plu va-
sto e complesso fenomeno del 
razlonalismo europeo. 

In un certo senso Glolll e 
indicativo degll sforsl e del 
limit! delle mlgllori menu dl 
un'epoca; la speranza dl una 
razlonalita, di ritrovare attra
verso l'arte nuovi sostanUvl, 
sono le oondlzlonl poste da 
una generazlone ad un lungo 
lavoro che non seppe mai pert 
emergere dall'area ristretta di 
una cultura che rivelava nel 
suol termini e nelle sue con-
traddlzionl le contraddizlonl 
storiche dl un paese schlac-
clato dal fascismo, arretrato 
nelle sue fondamentali strut-
ture. 

Probabilmente la stessa rl-
flessione sul lavoro dl Glolll 

Eu6 portare a formulare plu 
lquletantl interrogativi su 

tutto il ruolo e lo spessore 
che la cultura ltallana tra le 
due guerre ebbe, e soprattut
to riguardo la complesslta dl 
rapportl che intercorrono tra 
cvolonta d'arte* e ideologia, 
penslero teorico. 

In xLa cultura archltetto
nlca tra le due guerre* De 
Seta, entrando neli'ambito 
speclfico dell'archltettura, spo-
sta la visuale e ripercorre la 
Inters storia artistica del ven-
tennlo vedendola attraverso 
la lente critica dl chl r*.esa-
mlna quelle situazioni alia lu
ce dl tutta la crisl ldeologlca 
e metodologica dell'architettu-
ra moderna nei suoi mai suf-
ficientemente chiariti legaml 
con il razionallsmo prebellico. 

L'esperienza razionalista si
gnified un preclso programma 
e fu proprlo questo. nel suo 
misurarsl alle situazioni con-
testuali di ognl singolo pae

se, a conflgurarne l'enorme lm-
portanza ed a porre le basl di 
quella crlsi dl valorl teorlci 
ed operaUvi che si rlpercuote 
oggl nella crisl attuale. 

De Seta coglle attentamen-
te le caratterlstlche fondamen
tali che delinearono l'espe
rienza ltallana neli'ambito ra
zionalista sottollneando come 
l'intera vlcenda in Italia non 
seppe mai emergere dall'occa-
slonallta, dalla produzlone di 
opere di indubbio valore lln-
gulstlco, ma come fosse poi 
mancata proprlo la struttura 
di quel programma operativo 
e costruttivo che si era posto 
alia base della stessa era ra
zionalista. De Seta scavalca 
l'anallsi dlrettamente politica, 
1 rapportl tra la nuova Ax-
chltettura ed il regime per 
esamlnare l'intera epoca dal 
punto dl vista culturale, ri-
cercandone 1 nodi dal futuri-
smo in poi anche attraverso 
tutta quella elaborations teo-
rlca e crltlca che fu espressa 
da Croce e Gramsci, di cui so
no riportate sul libro alcune 
delle riflessloni tratte dal 
aquadernl» e branl dl tutta 
quella vasta polemica che su 
giornall e riviste come Do-
mus o Casabella si ebbe tra 
razionallsU e no. 

Non manca insomma nei 
due saggi di De Seta l'lmpo-
stazlone di seri problemi, pro
blemi che sono poi il dubblo 
e l'inquietudlne dl tutta l'ar-
chitettura contemporanea in-
capace ancora di ritrovare nel
la storia attuale quella orga-
nlca collocazione che, dram-
matlcamente, allora 11 razlo
nalismo aveva postulate nella 
sua oscUIazlone tra trasformi-
smo e Utopia. 

Alessandro Pagliero 

- ; ' ^ ^ 

Da un grande f otograf o 
Ecco ancora un libro dl Ugo Mulas, il 

secondo nel giro dl appena un mese anche 
se non certo 11 secondo nella blbllografia 
personale. Contemporaneamente all'uscita del 
primo, era stata allestita a Parma anche una 
retrospettlva del «fotografo degll artist!» 
morto a Milano nel marzo scorso, dopo una 
lunga malattia. L'eslgenza dl Mulas, in que
sto «La fotografia »(Einaudi, L. 4.000), e 
quella dl approfondlre un riesame del pro
prlo lavoro dl uomo d'lmmagine e di ritratti-
sta privileglato dl Duchamp, Calder, Man 
Ray, Fontana, Glacometti, Rauschenberg e dl 
tanti altri artist! Italian! e stranlerl. Anche 
in quest'ultimo volume si scopre con quanta 
costanza e pazlenza Mulas si awlclnava a) 
propri soggetu con uno sforzo dl «lettura» 
delle opere dawero grande. Mulas, per6, non 
si accontentava dl questo: il suo approcclo 
con l'artista, la sua personallta, il suo modo 
dl essere uomo, awenlvano da pari a pari e 
senza complessi. Mulas, cloe, si rnuoveva In 

un mondo che era anche suo e del quale fa 
ceva parte a pieno diritto. Per anni, aveva 
lavorato con i gruppi artlstlcl dl via Brera a 
Milano e per anni era passato da uno 
studio all'altro, da una Biennale all'altra, 
sempre oercando dl capire tutto prima dl fo-
tografare. Alia fine, Poperazione di «far ea 
pire» quello che e'era dentro ad ogni arti
ste e qulndi anche dentro il fotografo, era 
dlventata una componente essenziale di Mu 
las, una componente che saltava sublto agli 
occhi da ogni foto: da quelle recentl, ma an 
che da quelle della perlferia mllanese e degl 
annl intens! del caffe « Giamalca » (nella fo 
to qui sopra) e della Brera intorno al 1950. In 
questo ultimo libro Mulas, da intellettuale c 
da uomo dl immagine autentlco, ripercorre 
il suo lavoro facendo confront!, ponendosi 
interrogativi e chiedendo il nostro gludizio di 
lettori su una serie di «verifiche» important 1 
per lo stesso Mulas, ma anche per gli altri 
fotografi che credono nel loro mestiere. 

SCRITTORI ITALIANI: SANDRO PENNA 

Un poeta in prosa 
«Un po' di febbre», una raccolta di racconti, ci permette di scoprire inediti aspetti 
drammatici del mondo di uno dei nostri piu «puri» poeti della «generazione di mezzo» 

SANDRO PENNA, cUn po' 
dl febbret, GarzantL pp. 
170. L. 2.200 

Penna e forse 11 poeta piu 
cpuro» della generazlone dt 
mezzo che in poesia fu defini
te ermetioa e che inizid ad 
operare durante gll anni tren-
ta nel clima dl Novecento; ma 
non 6 un poeta cchlusos e 
difficile, al contrario, la sua 
vocazione dl a mostro da nien-
te» — come si autodefini-
see —, ovvero dl Inquieto ml-
tografo della adolescenza, lo 
conduce piuttosto ad una poe
sia che ha molti addentella-
ti con quella, chiara ed efe~ 
glaca, dl Saba e con la pro
sa d'arte rondlsta, cardarel* 
liana. In questo senso, si trat
te di una voce a se, che si 
distingue dal coro ormal smox-
zato del poeti neosimbollstl 
per una sorte dl - adestone 
alia realta, flsiologica e vital!-
stica, senza vistosi inflngimen-
ti letterarl. 

In questa raccolta dl brevl 
prose, Penna sembra incrina-
re la sfera «narclsista» che 
limite la sua ricerca propria-
mente poeUca. Questi elzevi-
rl, sganclaU in parte dalla 
rarefazlone dell'eserclzio poe-
tico, permettono di entrare 
nel vivo di una < complete in
capacity dl adattamento (addi-
rittura psicologlco) > che e la 
contraddlzione prima dello 
scrivere del Penna: la purez-
za del disegno, delle figure e 
del paesaggl amaU al limite 
del cupk) dissolvi, che carat-
terizza la produzlone in ver-
si, e qui mediate da una 
serie di passaggi. diremmo, 
« saggisUcl». 

Certo. non e un gesto di 
rottura, ma un Inseri mento 
in un solco gia tracciato. per 
cui anche 1 dettegli psicologi-
ci che appalono nel piu vivo 
contesto narrativo sono ri-
conducibili ad una nratica let-
teraria consueta. In ogni mo
do si tratta di uno svlluppo 

TESTI DI PSICOLOGIA 

L'ORA DI VENTI MINUT1 
PIETRO CASTELHUOVa 
TEDESCO, eL'era di venti 
minutl», Boringhieri. pp. 
140. L. 2600 

Circa il « 70 per cento delle 
forme morbose in cui tl me
dico generico si Imbatto e co-
sUtuito da sociopatie* cono-
sclute comunemente come ne-
vrosi. affatlcamenti, esauri-
menu, p&icastenle; soltanto in 
determinate ctrcostanze e do
po un certo perlodo di tempo 
questi statt diventano patolo-
glcl In senso stretto. 

Dl front* a questa realta 
che e per molt! ospetU nuo
va il nostro medico non ha, 
e non per colpa sua, nasuna 
preparasione per potervi in-
tervenire terapeuUcamente; lo 
vedlamo perdd dl volte tn 
volta dlventare un distaccato 
raulcuratore, un dlspensatere 
di f armaci spesso inutili o ad-
dirittura damosl, un anfo-
sclato professlonlste con una 
grossa sflducla nelle sue pot-

sibilita dl « generico » di fron-
te al suoi colleghi cspeciali-
sUa. 

L'autore de L'ora di venti 
minuli si inserisce in questo 
contesto assai deludente au-
spicandosi un maggiore lnte-
resse da parte della classe 
medlca per la comprensione 
della realta affetUva del pa
tient* e da parte degli organ! 
costituiU una preparasione piu 
adeguata in questo senso dei 
futuro medico. In raancanza 
dl meglio Castelnuovo-Tede-
sco fornisce una accurate bi-
Mlografia psicologlca e pro
pone al volenteroso medico 
questa eGuida praUoaa pec 
una psicoterapia breve (10 se-
dute di venU minutl clascuna) 
che in certi casl e da rite-
nersi assai utile pet U pa-
ilente. In questo particolare 
tipo dl approcclo derono erl-
dentemente easere salvafuax-
date alcune soeclflche pee-
mease metodctoflche: soeten-

zlalmente infatti si tende ad 
«alleviare i sintomi J e non 
a ristrutturare globalmente la 
personallta del paziente; da 
questo deriva un fondamenta
le dlsinteresse del terapeute 
per 1 problemi dell'infanzia 
del suo asslstlto e in genera-
le per II suo passato. 

Grande interesse invece ac-
qulsta il presente e la specifi-
ca realta dlsturbante. SI e 
preferito alle 2 o 3 sedute 
setUmanali di un'ora ciiscuna 
della analisi freudiana che 
pud durare anche alcuni anni, 
la durate masslma di 10 set-
timane con sedute di venti 
minutl per evitare rinstaurar-
si dl un legame troppo stret
to tra terapeute e paziente. 

Per concludere 11 libro, de
ludente teoricamente, e inve
ce interessante per la sua 
cMarens esposltlva e per 1 
problemi one soueva 

G. P. Lombardo 

I nuovi 
racconti di 
Campanile 

(a. b). Di Achfile Campanile. 
ormai ultrasettantenne. Rizzoli 
pubblica oggi il cManuale di 
conversaziones, una raccolta di 
48 racconti (uno di rneno della 
famosa raccolta di Hemingway). 
Il libro. che * di 306 pagine e 
che coste 3.500 lire, ha una 
prefazione di Carlo Bo che dice 
di Campanile tutto il bene pos-
sibue, anrraverandolo, e ci pare 
giusto, fra gli scrtttori prodighi, 
quelli dee che non lesinano « ad 
aiutare il tempo nella sua impie-
tosa opera di distruziont». 

che serve a comprendere ed 
a correggere, in senso dram-
matlco, l'estenuata «grecita» 
del discorso in vers!. 

D'altronde, non v'e dubblo 
che lo scrittore intenda, an
che in questo caso, fare una 
operazione poetica. Baste 
scorrere i «racconti*. La 
a corriera », posta fra virgolet-
te, come per un riguardo al
ia liricita delle parole che for-
mano il contesto; l'ossessivo 
ricorrere di vocaboli come 
adolce, dolcezza, tenero, leg-
gero, odoroso, caldo umidov 
ed altri egualmente sensitivi; 
l'insistere sul gioco degli 
sguardi, ovvero su una tensio-
ne di adolescenziale lnquletu-
dlne, dimostrano senza equl-
voco la natura essenzialmen-
te Urica di «Un po* di feb-
bre v. Penna, cosciente di que
sta accesa polarita e natural
mente teso a ricercarne il 
suo opposto; a smorzarne la 
forte carica emotiva, al pun
to di scrivere: 

«..JVon ho mai capito quel
lo che e bello e quello che e 
brutto. Mi pare che tutto quel
lo che esiste sta bello perche" 
esiste o, anche, sia brutto per 
la stessa ragione, secondo Va-
nimo ma non in s6 stesso. 
Ma io non sono un esteta. 
Lo sono un poco riguardo al
ia bellezza delle persone, t 
non ammetto nasi storti o 
pelli vizze~ ». 

Ma, se a statue rettoriche o 
vecchi ponti pericolanti» non 
disturbano il suo gusto, se il 
paesaggio cloe pud sembrare, 
ad un certo momento del di
scorso, secondario per l'appa-
gamento del suo ^enso eateti-
co, altrove le cose cambiano 
e Penna scrive: «/o mi inna-
moro allora di questa zona 
della citta, ancora buia e ario-
sa, e srubito discendo*. 

Dunque, al centre della sua 
ricerca e'e luomo nel momen
to in cui si af faccia al mon
do senza ancora appartener-
vi. senza «le grosse corapli-
cazioni femminilis o «la pe-
santezza e rascurita virilia, 
quando cla dolcezza attivas 
che prelude al vivere * al 
suo apice; e — nonostante tut
to — il paesaggio romano, 
«che e Tamante* e «il ma
re, Trieste, Milano (che sono 

, altrettente awenture) ». Si 
tratta del capovolgimento del
la poetica leopardiana poiche 
la natura, per quanto tor-
mentante, assurge a Vita istin-
tiva e mitizzate. Questa sim-
biosi fra realta e simboli, fra 
cronaca suburbana e letteratura 
ha in cUn po* di febbre», solu-
zionl non sempre edonistiche 
o solari. Quando penna ab-
bandona o mitiga per un istan-
te il suo dilemma esistenzia-
le per accondiscendere a dia-
lettiche meno assolute; quan
do rompe il guscio della pro
pria illusione (Adolescenza-
Natura-Felicita). di cui peral-
tro ha consapevolezza {*im-
prowisamente mi sento solo, 
come staccato sempre da un 
amove iUusorio*) allora la 
sua voce ci giunge piu skmra, 
vinta ormal la viscerale, ele-
giaca trepldazione che lo co-
stringe ad una ispessita sens!-
blllti decadente ed arcadica. 

Certi trattl (« Bntrai in una 
osteria in cerca di caldo po-
polo, ma non potei avert caldo 
neanche tt cibo », oppure « Tra 

la folia godo di scoprire vol-
ti assai disuguali e mi diver-
to, come sempre e dovunque, 
ad immaginare la terra d'o-
rigine ») sfuocando l'immagine 
di una realta oscura ed ostile, 
recuperabile solo nel momen
to dell'lnizlazlone alia vita, per 
sostitulrla con una Immagine 
solidale, anche se destinata a 
cadere al primo urto della 
ragione poetica che non pud 
owiamente identificaTBi con la 
nostalgia populiste. Ma questo 
e certo un altro discorso, 
ne si vuole indicare contro 
le secche del purismo rondl
sta (in punta di penna, si 
scusi il blsticcio), l'argine op
posto, spesso ceduo, del rac-
conto retorico. 

Insomma, questa raccolta dl 
prose presente un momento 
di unite nella total© adesio-
ne alia Natura (che qui e Vi
ta e Destino insieme) ed una 
moltepllcita di interpretazioni 
ed esiti per quanto riguar-
da 1'anaHsi psicologlca del pro
prlo mondo. Da tutto cio si 
pud dedurre che lo scrittore 
e fedele a se stesso quan
do si ldentlfica con quanto 
della storia e alio s"<adlo pie-
cosclenzlale, con quanto depe-
risce e si rinnova in una « pe
rlferia » infine pastorale, pre-
cristiana, non filtrate attraver
so un'ottica sociale. 

Franco Manescalchi 

NARRATORI STRANIERI: 
HANDKE 

Viaggio di una 
crisi coniugale 

PETER HANDKE, «Breve 
letfera del lungo addio>, 
Feltrinelli, pp. 200. L. 2.800 

Peter Handke. Venfant pro-
dige delle lettere tedesche 
(appena trentenne e al suo 
terzo romanzo. dopo aver toe-
cato il successo sui palcosce-
nici di tutto il mondo con i 
suoi apezzi vocaliv) sembra 
attenuare sensibilmente il suo 
sperimentalismo. Al di la del-
l'interesse per il linguaggio 
(dominante nel testi per il 
teatro) e per le strutture del 
romanzo, sembra affiorare la 
narrazione. Se L'am&ulante 
era una sorte di saggio sul 
romanzo giallo e quindi, in 
un certo senso e come e stato 
detto, conteneva ogni roman
zo giallo possibile ma contem
poraneamente li uccideva tutti 
facendo della narrazione un 
puro esernpio, questo Breve 
lettera del tango addio recu-
pera della struttura «gialla» 
Telemento della suspense. H 
protagonista insegue e cerca dl 
riavere una moglie che a sua 
volte lo segue e lo ripina e 
cerca di ammazzarlo. II tutto 
awiene in un viaggio attra
verso gli Stati Uniti. 

n viaggio, e cid che acca-
de, potrebbe anche non essere 
altro che metafora di un rap
porto coniugale e in particola
re della sua crisi. Infatti una 
delle frasi final! del libro e: 
ffAdesso eravamo finalmente 
pronti a separarci in pace». 
Ma questo e un romanzo dl 
recuperi: prima di tutto con 
il recupero della narrativa si 
ripresenta la storia. E* la fine 
deBa stasl e del caos: Handke 
esce dal vortice della babele 
linguistica e costruisce una 
storia con un inizio e una fi
ne. In questo senso il viaggio 
e movlmento, costruzione, di-
venire appunto. H viaggio con 
le sue inevltabili tappe «fa 
storia* di per se e, inoltxe, or-
dina gli awenimentl, 6k un 
senso al tempo e olio spazlo. 
n viaggio d'altronde e spesso 
metafora della vita, Forse 

Handke (visto che era in Ame
rica) si e ricordato dl Jack 
Kerouac e in particolare di 
Sulla strada o di un film co
me Easy rider. Insomma, non 
6 escluso che gli USA siano 
present! in questo romanzo 
non solo come ambientazione 
e paesaggio, ma anche con 
un mito americano per eccel-
lenza: il viaggio alia ricer
ca di se stessi, il viaggio del
la crisl e, anche, diila spe
ranza. 

Oltre al « giallo » e a certa 
narrativa ameTicana, Handke 
si fe forse rifatto alia e*co!e du 
regard, in particolare per cid 
che riguarda la tecnica del
le descrlzioni: i paesaggl ven-
gono depauperati di ognl fa-
scino o alone, ridotti a cose, 
visti come ogeetU. Questo ro
manzo pieno di terni tipid del
la narrativa modema, come 
il problema del sosia, della 
alienazione, della reificazione, 
e di prestiti stillstici e narra-
tivi, non poteva non essere 
anche un metoromanzo. Ca-
ratteristica queste che naod-
ke forse poteva evitare di ren
dere esplicita nella lettura che 
il protagonista fa dl Enrico il 
Verde. 

Attraverso queste finzlone 
Handke ci racconte di nuovo 
11 romanzo di Kleist quasi a 
saggiame la consistenza e la 

plausibflita delle strutture nar
rative e contemporaneamente 
facendo anche opera di dl
struzlone e reificazione del ro
manzo classico: una piccola 
vendetta, si direbbe, nel mo
mento che anche Handke ce
de alia narratlvita, forse mal-
gri sots, per usdre dal vico-
lo cieco della demolizione let-
teraria. Ma, per conchidere, 
va detto che a Peter Hanake 
I'operazione riesce e, malgra-
do i prestiti e le eredita che 
abbiamo indicate la mano e 
ferma: il giovane scrittore dc~ 
mina I* sua perlooloaa matey 
rla. 

Francesco D'Annl 
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« Si al dibattito, no ai process.» 

Karaganov: errato 
I'articolo contra 

« Ultimo tango » 

II segretario dell'unione dei clneasli dell'URSS respinge 
le posizioni espresse da Kolin su «Sovietskaia Cultura» 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 13. 

L'articolo apparso lerl sul-
la Sovietskaia Cultura e 11 
cul autore, P. Kolln, plaudlva 
alia sentenza oontro 11 film 
Ultimo tango a Parigi ha pro
vocate, • come era del resto 
prevedibile, una serie dl rl-
percusslonl in seno agll am
bient! della cultura clnemato-
graflca sovietlca, che ha sem-
pre seguito, con estrema at-
tenzione e serleta, l'evolversl 
del cinema Italiano. 

In una dichiarazione rlla-
sclata al corrispondente dl 
Paese Sera, 11 segretario del-
l'Unione dei cineasti del
l'URSS, Aleksandr Karaganov, 
ha detto di essere rlmasto 
« meravigliato » leggendo l'ar
ticolo della Sovietskaia Cul
tura dedicate alia complessa 
vicenda del film di Bertoluc-
ci. «Conosco — ha prosegul-
to Karaganov — la situazione 
ltaliana, e so bene che 1 nostri 
amici e compagni che si oc-
cupano dl cinema in Italia 
sono statl 1 prlml ad insor-
gere quando gia nel dicembre 
scorso il film di Bertoluccl 
fu sequestrate e messo sotto 
processo. Evidentemente l'au-
tore dell'articolo di Soviets
kaia Cultura non conosce i 
fattl e probabilmente non ha 
vlsto 11 film. Io ho visto Ul
timo tango e ho espresso piu 
volte la mia opinione, sia in 
Italia sia in Unlone Sovletica 
sulla Literaturnaia Gazeta. 
Resto pertanto della mia opi
nione. Quello di Bertoluccl 
non pud essere considerate 
— come fa l'autore dell'arti
colo — un film pornografico. 
anche se a mlo awiso c'e 
un netto scompenso tra le in-
tenzioni dell'autore, che st 
Ispiravano ad una certa test, 
e 1 risultatl che, secondo me, 
sono criticablll. Confermo per-
clo 11 mlo punto dl vista. Pen-
so che su un film come Ulti
mo tango a Parigi si debba 
e si possa discutere e so che 
anche in Italia sull'opera di 
Bertoluccl sono state espres
se opinioni diverse. Ma sono 
soprattutto convinto — ha 
concluso Karaganov — che 
non si debbano accettare in 
nessun modo prowedimentl 
come quello del tribunale dl 
Bologna ». 

II giudizio sull'intera que-
stione e quindi preclso. Lo 
stesso Karaganov, nell'artlco-
lo apparso sulla Literaturnaia 
Gazeta (dopo l'lncontro che si 
svolse a Roma nel marzo scor
so tra critici e registi sovie-
tici e italiani), occupandosi di 
Ultimo tango a Parigi aveva 

messo in evldenza le grand! 
doti di Bertoluccl («e un re-
gista bravo, molto bravo») 
ed aveva pol espresso una cri-
tlca al film, ma In termini 
civil! e serl. 

c. b. 

«Liberazione» 

proieftato in 
quatfro citta 

americane 
Dalla nostra redazione 

; MOSCA," 13. 
Martedl 19 in occasione del

la vlslta negll USA del se
gretario del PCUS, Breznev, 
In quattro citta americane 
— Washington, San Francisco, 
Los Angeles e New York — 
verra presentato In prima vi-
slone 11 film sovietico Libe-
razione del reglsta Yuri Oze-
rov. 

Alle proiezlonl del kolossal 
— che rlevoca la storla della 
seconda guerra mondlale, dal
la battaglia di Kursk del la-
glio-agosto 1043 alia conqulsta 
del Reichstag — saranno pre
sents a quanto rlsulta. alcuni 
dlrlgenti della clnematografia 
sovletica. 

Per quanto riguarda pol lo 
sviluppo dei rapport! clnema-
tograficl con gll Statl Unit!, 
si e appreso che al prossimo 
festival Internazionale dl Mo-
sca gll USA parteclperanno uf-
ficlalmente. 

Sempre nel campo del ci
nema, c'e inflne da rllevare 
che in ambientl vicini alia 
clnematografia sovletica si 
esclude la possibility che ven-
ga realizzato nell'URSS, e 
quindi con la collaborazlone 
sovietlca, 11 progettato film 
di Zeffirelll tratto dall7n/er-
no di Dante. 

c. b. 

Aleksandr Karaganov parla al 
convegno Halo-sovietico sulla 
• funzione del cinema nella 
lotta per II rinnovamento de-
mocralico della socleta t, svol-
tosl a Roma nel marzo scorso 

Chiuso il congresso 
della Federazione 

degli archivi 
cinematografici 

MOSCA, 13. 
SI e concluso a Mosca 11 

XXIX Congresso della Fede
razione internazionale degli 
archivi cinematografici (Fiaf). 

I rappresentanti degli ar
chivi cinematografici di 43 
paesi si sono scambiati espe-
rienze di lavoro, si sono pro-
nunciati circa i metodl piu 
efficaci di scambio dei film 
e della loro divulgazione tra 
i vast! strati di popolazlone 

Ne! glorni del congres
so sono statl presentati al 
Cinema Illusion film girati al-
l'inizlo del secolo in Francla, 
Italia, Stat! Unit!, Gran Bre-
tagna e Russia. I partecipanti 
al congresso si sono familia-
rizzati con material! inediti 
della vita e dell'attivita dei 
registi Serghei Eisenstein e 
Vsevolod Pudovkin. 
- Presidente della Federazio
ne e state rieletto Vladimir 
Pogacic (Jugoslavia); il vice 
presidente e Viktor Private 
(URSS). 

In una intervista televisiva 

Brando definisce infami 
le condizioni dei pellerossa 

NEW YORK, 13 
Marlon Brando ha preso 

parte ieri sera ad un pro-
gramma televisivo statuniten-
se per parlare della situa
zione, da lui giudicata «in-
fame », degli indiani d'Ame-
rica. 

L'attore, di cui e nota la 
ritrosia a mostrarsi in pub-
blico e che vive molto iso
late. aveva accettato di ve
nire intervistato da Dick Ca-
vett. II giornalista lo ha sot-
toposto ad un tiro incrociato 
di quesiti tutti imperniati sul 
cinema, sul mestiere d'attore, 
sull'interpretazione sia del Pa-
drino, sia di Ultimo tango a 
Parigi. 

Brando e apparso visibil-
mente irritate di queste do-
mande. alle quali non ha ri-
sposto o lo ha fatto in modo 
assai evasivo. II bravo atto-
re si e animate solo quando 
ha potuto parlare delle tragi-
che condizioni degli indiani 

Marlon Brando ha ricorda-
to l'episodio della consegna 
dell'Oscar alia quale mando 
una giovane indiana. Sacheen 
Leattle Feather, e ha dichia-
rato che se si ripetesse 1'oc-
casione si comporterebbe nel
la medesima maniera. 

Incalzato ancora dal gior
nalista con domande sul ci
nema ha risposto: « Odio par
lare di cinema, quando c'e 
tanto da dire sugli indiani». 
Nella foto: Brando con Dick 
Cavett, durante la trasmissio-
ne televisiva. 

Appcnnino dell' Emilia -Romagna 
Scegli un bosco e sei nel verde dove trovi milfe cose da 

fare: camminare nei sentieri e fra le rocce, riposarti 
neH'ombra piii densa su un soffice tappeto d'erba, pescare 
sulle rive dei fiumi e dei laghi, scoprire le vecchie borgate, le 
rocche e i castelli che il tempo ha conservato in una natura 
intatta. E poi il gioco delle bocce, una cucina con piatti gustos?, 
teste, balli e nuove amicizie. E per domani il tennis o in piscina a nuotare. 

ASMtsorato al Turtsmo dtlTa Rtgiont Emina-ftomigna 

A Saint Vincent 

Da questa sera la 
fase finale del 

Disco per Testate 
La manifesfazione rifrasmessa dalla radio - Solfanto sabalo 
sera saranno presenti le felecamere - La rosa dei favoriti 

Nostro servizio 
SAINT VINCENT, 13. 

Prende il via domani sera 
la fase finale del «Disco per 
restate» che. per Toccasione, 
festeggia i suoi dieci anni 
di vita, in cambio dei quali 
sara trasmesso soltante via 
radio, nelle prime due serate 
di semlfinale, e in TV in quel-
la conclusive di sabato. 

Died anni e nove vincitori 
divers! alle spalle: i Marcel-
los Ferial deH'ormai lontano 
1964 (Sei diventata nera), 
Orietta Bert! (Tu sei quello), 
Fred Bongusto (Prima e'en" 
tu), Jimmy Fontana (La mia 
serenataj, Riccardo Del Tur-
co (Luglio), Al Bano (Pensan-
do a te), Renato (Lady Bar
bara), Mino Reitano (Era il 
tempo delle more) e Gianni 
Nazzaro (Quanto & bella lei). 

A chi tocchera. dunque. que-
st'anno? E' difficile dirlo. an
che perche le votazioni di se-
lezione non sempre trovano 
piena conferma nella classifi-
ca finale. La rosa. comunque, 
sembra ristretta fra non piu 
di quattro nomi, che sono 
quelli classificatisi nell'ordine, 
appunto nelle votazioni di fi
ne maggio: i Camaleonti. 
Gianni Nazzaro, Nada e Mario 
Tessuto. Poiche nessuno ha 
mai vlnto due volte, e non 
solo di fila, la manifestazione 
radio-televisiva, Nazzaro sem
bra arrivare handicappato a 
Saint Vincent, mentre per 
Tessuto potrebbe essere la 
volta buona. 

Passando dal mercato esa-
minato psicologicamente al 
mercato su basi quantitative. 
ricordiamo che, quest'anno, 
in virtu degli invitati d'onore 
(mess! in gara dalla RAI, 
sebbene diversi vi abbiano 
gia lasciato le penne), sette 
case discografiche, che avrer> 
bero vantato i tre posti ftssi 
in omaggio al loro alto fattu-
rate, hanno ottenuto ben quat
tro posti. Ebbene. di queste 
sette case, solo una, la RCA, 
ha saputo portare tutti i suoi 
cantanti a Saint Vincent: 
Nada, Jimmy Fontana, la 
Grande Famiglia e Rita Pa-
vone (cui potrebbero aggiun-
gersi i Vianella, distribuiti 
dalla stessa RCA). Sembre-
rebbe quasi una rivincita del
la casa romana sul Festival 
di Sanremo! La piu ctartas-
sata». invece. risulta la Du-
rium, che ha dovuto accon-
tentarsi di un solo posto. 

Ci sono state, come ogni an
no, bocciature di rilievo (da 
Orietta Berti a Tony Cuochia-
ra, da Gino Paoli a Ombretta 
Colli) e ci sono stati salva-
taggi in extremis 

La cosa di maggior rilievo, 
comunque, e che a questo 
a Disco per restate» il falso 
folk e uscito abbastanza ri-
dimensionato, a bilancio del
la confusione che 1'industria 
del disco ha finite per creare 
suU'argomento. Purtroppo. ne 
ha fatto le spese anche una 
cantante everaa come Rosa 
Balistreri. Ma, qui, il discorso 
investe la struttura stessa del
ta manifestazione: finche le 
minoranze valide restano tali 
a un festival, non c'e molta 
possibilita per loro. in quan
to sono gli altri a determine-
re 1'indirizzo e quindi anche 
le soelte a base di giurie. 

Chi, finora, ci ha guadagna-
to sono i complessi, per quan
to in buona parte addomesti-
cati. cioe inseriti nel clima 
tradizionale della canzone: 
comunque, su quattordici al 
via, ben otto sono arrivati a 
Saint Vincent. Minor fortuna 
per i numerosl giovani: por-
te ancora aperte solo per 
Renato Pareti e per Miro. 

Ed ecco i cantanti e le can-
ami in gara nella prima se-
rata dl domani (tra cui ne 
verranno prescelte sette): 
Nada: Brividi d'amore; la-
Strana Socleta: Era ancora 
primavera; Renato Pareti: La 

mosca; Iva Zanlcchi: J muli 
ni della mente; i Profeti: lo 
percM, io per chi; Miro: Tu 
mi regali Vestate; Marisa Sac-
chetto: La citta; la Grande 
Famiglia: 11 frutto verde; Al 
berto Anelli: Dimmi di no; 
Gilda Giuliani: Tutto e facile; 
Camaleonti: PercM ti amo; 
Al Bano: La canzone di Ma
ria; Rosanna Fratello: Nuvo 
le bianche. 

Daniele idnio 

La RAI-TV 
censura 

«La parole 
ai fliudici » 

William Berger. e soprat 
tutto la tragica ed eloquente 
storla dl sua moglie. Carol 
Lobravico. morta perche pri
vate di ogni cura nel man!-
comio giudiziario di Pozzuo-
11, non sono apparsi — come 
era previsto ed annunciato 
perfino sul Radiocorriere — 
sullo schermo televisivo. Con 
un pesante intervento censo-
rlo 1'intera Intervista all'atto 
re americano e stata tolta 
dall'ultima trasmissione La 
parola ai giudici, andata in 
onda alle 2230 di ieri mar
tedl 

Sembra che il pesante in
tervento censorio sia venuto 
personalmente dal padrone 
della TV. Bemabei; ma non 
e da escludere che sia anche 
intervenuto il Ministero di 
Grazia e Giustlzia. il quale 
non ha mai volute condurre 
un'inchiesta sulle cause della 
morte di Carol Lobravico. 

Berger e sua moglie furo-
no — com'e noto — imputati 
di detenzione ed uso di stu-
pefacenti. in seguito ad un'ir-
ruzione dei carabinieri, nel-
l'agosto del 70. nella casa dei 
due coniugi a Praiano. Al 
processo celebrate neH'aprile 
del "71 pli imputati furono 
riconosciuti totalmente inno-
centi; nel frattempo pero Ca
rol era morta in seguito ad 
una grave infezione tifoidea 
contratta durante la detenzio
ne nel manicomio giudiziario. 
Da ricordare che ogni istan-
za per ricoverare la donna in 
clinica fu recisamente re-
spinta. 

L' intervista con William 
Berger — che raccontava tut-
ta la vicenda e poneva alcu-
ne brucianti domande alia 
giustizia italiana — e stata 
tagliata. cosl come sono sta
ti tagliati i successivi inter-
venti di magistrati parteci
panti alia trasmissione che 
avevano allargato I tern! del 
dibattito alle norme sulla dro-
ga. suiPaborto. sul divorzio e 
sulla pornografia. 

Sono state invece mandate 
In onda unlntervista con il 
conslgliere di Cassazione Di 
Matteo e un intervento di un 
componente del consiglio su
per iore delia Magistratura, 
Buono. 

Le manomissioni alia tra
smissione La parola ai giudi
ci sono tanto piu gravi, quan
to piu gli argomenti sono 
scottanti, e c!6 e awenuto 
dopo che e'era state I'lmpe-
gno solenne, con i magistra
ti partecipanti, che non sa-
rebbe state tagliato nulla di 
essenziale; sembra che siano 
in pericolo anche le puntate 
sul carcere, gia pronto da 
tempo, e gia rinvlate a data 
da destinarsi, pare al prossi
mo ottobre. 

•. pu. 

le prime 
Musica 

Una Passione 
di Bach 

L'Assoclazione muslcale ro
mana ha declso dl fare un 
salto di qualita, e, dopo aver 
organizzato alcune manifesta-
zioni specializzate, si e con-
frontata, niente dl meno, con 
la Passione secondo San Gio
vanni di Bach (la «prima» 
si e svolta martedl nella basi
lica di Santa Cecilia e stasera, 
alle 21, c'e una replica). 

L'istltuzione ha raccolto una 
ventlna di valorosl strumenti-
sti sotto la direzione dl Miles 
Morgan e ha impegnato per 
l'occaslone alcuni ottiml can
tanti: Susan von Reichenbach, 
Marianne Dieleman, Wynford 
Evans, Brian Rayner Cook e 
Claudio Strudthoff. Inoltre ha 
avuto la possibilita di avva-
lersi della collaborazlone del 
Coro filarmonlco della FAO, 
di cui avevamo avuto notizla 
da tempo, ma che solo ora ci 
si e rlvelato come un com-
plesso dl prlm'ordine: afflda-
to alle cure dl Wijnand Van 
de Pol — il quale per l'esecu-
zione dl questa Passione sie-
de al suo strumento d'elezlo-
ne, l'organo — esso e compo-
sto di implegatl e funzlonarl 
dilettanti che perd, pochlssimi 
dl loro essendo italiani, han
no quasi tutti imparato a leg-
gere la musica da quando an-
davano alle scuole elementari. 

Il Bach che ci & stato of-
ferto in questa esecuzlone ci 
6 sembrato, nel complesso, piu 
che convincente: vice 

Cinema 
La mandarina 
La vecchla signora Boulard 

e proprletaria d'un albergo 
nel cuore di Parigi. Ella ha 
cresciuto 1 tre nipoti, rimasti 
orfani d'ambo i genitori in 
verde eta. La maggiore, Se-
verine, si e poi sposata con 
un quieto omaccione, Geor
ges, che manda avanti l'lm-
presa. I minori, Alain e Ba-
ba (quest'ultlma e una ragaz-
za), vivono da scapestrati, 
uniti da affetto intenso e un 
tantino morboso. Un giomo, 
essl portano nell'albergo un 
loro amico inglese, Tony, dal
la vaga aria hippy, in realta 
ricco e nullafacente. Severine 
si concede un'avventura con 
lui, ma deve poi lasciarlo al
ia sorelllna Baba. che qual-
che tempo prima si e fatta 
mettere incinta dal giovanot-
to. Segue matrimonio di To
ny e Baba. Ma costei non e 
felice, perchfe Severine, in 
crisi, se n'e andata ad abita-
re col marito lontano dall'al-
bergo. Per la nascita del 
bambino di Baba (che sara 
poi una bambina) tutti perd 
si riunlscono di nuovo. E Se
verine, Intenerita nel diveni-
re zia, e liberate di certi suoi 
timori, vuol essere madre a 
sua volta. H consorte prov-
vede alia blsogna. Quanto al
ia caparbia passioncella della 
donna per Tony, non, sappla-t 
mb se sia estinta completa-
mente. Chlssa. 

Tratto da un romanzo di 
Christine De Rivoyre, scrit-
trice francese piu o meno al
ia moda, e diretto da Edouard 
Molinaro, questo film a co-
lori sfiora i limiti della pro
paganda demografica. II che 
non sarebbe nemmeno tanto 
fastidioso se, per altro verso, 
la vicenda non comprendesse 
situazioni e personaggi a scan-
dalosl», o meglio snobistica-
mente disinvolti. a comincia-
re da quello della vecchia si
gnora, maliziosa e ruffiana: 
la quale, del resto. sembra 
considerare 1'adulterio come 
un mezzo estremo ma effica-
ce per preservare. con qual-
che rinfrescatina ogni tanto, 
l'lstituto coniugale e la sua 
funzione procreativa. 

L'interpretazlone della illu-
stre Madeleine Renaud. di 
Annie Girardot, di Philippe 
Noiret, dl Murray Head (vi
sto gia in Domenica, male-
detta domenica) e degli altri 
e di puro mestiere. Quanto al 
titolo, niente a che vedere 
con la Cina, o con gli intel-
lettuali efflgiati da Simone 
De Beauvoir nei suoi celebri 
Mandarini. La a mandarina». 
qui, e un simbolico paralume 
domestico. „,_. _,^ 

ag. sa. 
Quando I'amore e 

sensualita 
Dopo Fiorina la vacca, Vit-

torio De Sisti abbandona il 
«cIassico» ruzantlno per af-
frontare, in chiave moderna, 
psicologico-esistenziale, il te
nia della «sensualita» nel-
l'amore quotidiano e dome
stico. Quando I'amore & sen
sualita — interpretato da Ago-
stina Belli, Gianni Macchia, 
Frangoise Prevost, Ewa Aulin 
e Femi Benussi — narra, me
glio descrive con un linguag-
gio rozzo e approssimativo e 
tale che corrompe le « miglio-
ri intenzioni B della regia, Io 
impatto di una vergine, Er-
minia. educate nei migliori 
collegi della provincia, con 
una ccondizione matrimonla-
le» gestita da Antonio, un 
campagnolo arricchito, cafo-
ne e violento, abituato al-
l'odore delle vacche e al rap-
porto «sensuale» con l'ogget-
to-donna. 

La sessuofobia di Erminia 
potrebbe apparire quasi giu-
stificata, se De Sisti non ac-
cennasse all'egoismo della 
vergine, alia sua «malattiaj» 
la quale, tuttavia, ci appare 
come l'elemento piu gratuito 
che sostiene la struttura ero-
tico-sociale del film. Erminia, 
dopo resperienza matrimonia-
le negativa, conoscera ancora 
la violenza e la vilta dell'ul-
timissima generazione, im-
mersa nella totale alienazio-
ne dei sensi. II tradimento di 
Antonio, consumato con la 
suocera (per non contare le 
awenture con varie prostitu
te), convincera finalmente Er
minia airamplesso, alia sen
sualita matrimoniale. 

II film a color! di De Sisti. 
nonostante qualche accento 
ironico-grottesco, non riesce a 
superare 1'obietUva pretestuo-
slta deirintreccio, e finisce 
per offrire un'lmmagine della 
realta generica, gratuita e so
prattutto confusa nelle sue 
component! ideologiche. 

r. a. 

Ra i v!7 

controcanale 
L'ASIA E IL FUTURO — Una 
inchiesta -complessa, fram-
mentata, tormentata anche, 
come Facce dell'Asia che cam-
bia poteva trovare nella pun-
lata finale l'occaslone risoluti-
va per un discorso che, ap-
pro/ondendo gli aspetti prin-
cipali di ctd che s'era visto 
e udito nelle trasmissioni pre
cedents raccogliesse finalmen
te nell'ambito di una concre-
ta prospettiva politico il senso 
del viagglo compiuto attraver-
so il Continente. Ma I'occasio-
ne, dobbiamo costatarlo, noti 
e stata colta. In questa pun-
tata, anzi, Furio Colombo si 
e affldato piu che mai all'il-
lusione di poter offrire ai tele-
spettatori una sintesi per 
grandi immagini visive e ver-
bali: affermazioni apoditttche 
di carattere generate, sostenu-
te dalla esposizione di perso
naggi e di paesaggi assunti in 
funzione di simbolo. 

Un simile procedimento, an-
corche" suggestivo, non poteva 
perd fornire una conclusione 
adeguata a un ciclo di cosl 
largo respiro, tanto piu che 
nelle puntate precedenti il di
scorso aveva gia risentito for-
temente della carenza di una 
analisi puntuale a ridosso dei 
fatti e dei problemi. Uno dei 
rischi era che I'indagine con-
tinuasse a girare praticamente 
su se stessa, riprendendo al-
Vinfinito i medesimi motivi 
al medesimo livello: e cosl e 
stato, infatti, in buona parte. 
Come di consueto, alcune se-
quenze erano, in si, efficaci: 
come la lunga, estenuante cro-
naca iniziale del cambio della 
guardia nella caserma austra-
liana o come la panoramica 
sugli ozii sereni nel parco di 
Sidney. Ma non bastavano a 
sostenere il ragionamento e 
gli interrogativi sul presente 
e sul futuro dell'Asia. N6 a 
nutrire quel ragionamento e 
quegli interrogativi bastavano 
intuizioni come quella espres
so a proposito del Pakistan 
n preso nella contraddizione 
tra orgoglio e modernita im-
possibile», cui facevano da 
supporto immagini di pura 
ambientazione. Ancora e sem
pre, nonostante i continui « ri-
lancin del commento parlato, 
I'inchiesta sembrava bloccata 
nella registrazione del gene-
rale contrasto tra passato e 
presente, tra tradizione e im
patto della « cultura occiden-
tale ». 

In queste condizioni, un al
tro rischio era quello chu il 
taglio stesso del racconto, lo 
splendore delle immagini fi-
nlssero per prevaricare e qua
si per contraddire le afferma
zioni del commento, a volte: 
e nemmeno questo rischio e 
stato evitato del tutto. Giusta-
mente, Colombo ha esplicita-
mente affermato che «dal 
passato non ci sono piu rispo-
ste » e ha criticato quelle cor-
rentt nazionalistiche che ere-
dono di trovare una via di 
salvezza nella nostalgia delle 
civilta scomparse o in via di 
estinzione: ma intanto, quel 
che scorreva sul video — im
magini di templi magniflci, di 
luoghi e costumi e riti che 
echeggiavano lontane armonie 
— lasciava credere che, in 
fondo, proprio il famoso ttfa-
scino dell'Oriente» fosse an
cora I'unico possibile uvalo-
re» nella realta del conti
nente. 

Cosl, la ripetuta asserzio-
ne che I'Asia sarebbe una sor-
ta di banco di prova per tutti. 
in ordtne alle promesse e alle 
minacce che il futuro pud ri-
servard, e rimasta anch'essa 
troppo vaga e generate per 
suonare persuasiva. La stessa 
affermazione conclusiva sullo 
spreco di risorse umane anco
ra in atto in un continente che, 
in una sua parte ancora vasta, 
non riesce a liberarsi del sot-
tosviluppo; o I'altra: « non c'e 
futuro, se il futuro non e per 
tutti», sono rimaste alio sta-
dio di pure enunciazioni. For-
se, esse avrebbero invece po
tuto rappresentare il motivo 
ricorrente del viaggio, ove 
questo fosse riuscito. di volta 
in volta, ad approdare all'ana-
li<ii di situazioni concrete e 
circoscritte nei loro termini 
politici, sociali e culturali. Te-
nendo costantemente presen
ti, proprio in rapporto a que
ste affermazioni, due punti di 
riferimento — il socialismo 
da una parte, Vimperialismo 
dall'altra — le prospettive 
possibili avrebbero potuto ac-
quistare di puntata in punta-
ta sempre maggiore chiarez-
za: e allora, forse, anche un 
viaggio piu breve ci avrebbe 
detto di piu di quanto non ci 
abbia detto questo lunghissimo 
ciclo. 

g. c. 

oggi vedremo 
IO E... (2°, ore 21,20) 

Anna Zanoli ripropone questa sera un altro degli Incontri 
di alcuni dei personaggi piu rappresentativi della cultura lta
liana con l'opera d'arte preferita. Questa sera, il programma 
e dedicate a Davide Lajolo, dirlgente comunlsta e scrittore. 
L'opera scelta da Lajolo e una plttura di Felice Casorati, 
intitelata «silvana Cemy/>,. tuttora, conseryatit nello studio 
torinese dell'artista scemparso nel *63. 

I PROMESSI SPOSI (1°, ore 21) 
Questa sera, altra «replica»: quella della seconda pun

tata dello scenegglato televisivo di Riccardo Bacchelll e 
Sandro Bolchl tratto dal oelebre romango di Alessandro Man-
zoni. Massimo Girotti, Paola Pitagora, Nino Castelnuovo. Lilla 
Brlgnone, Gianni Bonagura, Lulgl VannucchI, Mario Pisu, 
Franco Parent!. Glauco Onorato, Elsa Merlinl, Tino Carraro 
ne sono interpret!, mentre la regia e dl Sandro Bolchi. 

Fra' Crlstoforo comprende l'ignoblle sopruso di cui sono 
vittime Renzo e Lucia e decide di affrontare 11 bleco Don 
Rodrigo. Quest'ultlmo, perd, In un violento dlverbio con il 
frate. non si rivela disposto a cedere, anzi, finisce addirit-
tura per minacciare U suo stesso Interlocutore. 

SPECIALE DA SALSOMAGGIORE 
(2°, ore 21,40) 

Lo spettaoolo muslcale di questa sera e stato preparato 
dalla RAI-TV in occasione deirannuale appuntamento con 1 
vincitori dei premi per la regia televisiva che quest'anno 
sono andati a Piero Schlvazappa {Vino e pane), Vittorio Cot-
tafavi (L'allodola) e Antonello Falqui {L'appuntamento). 
Partecipano alio spettacolo: Arnoldo Foa, Gisela Hahn. oCai-
no e Abelen, Tonv Cucchlara, Severino Gazzelloni. I Nomadi, 
Mino Reitano. Caterina Caselli. Adrlano Pappalardo, Ornella 
Vanoni, Walter Chiari e Bruno Cirino. 

programmi 
TV nazionale 
1230 Sapere 
13,00 Nord chlama Sud 
13,30 Telegiomale 
14,00 Cronache Italiane 
17.00 Centostorie 
17^0 Telegiomale 
17.45 La TV dei ragazzi 

c Prim! incontri ». 
18,25 Sport 

Calcio: incontro Ita-
lia-Inghilterra 

18,25 Tony e II Professore 
1925 Ma I'amore si 
2030 Telegiomale 
21,00 I promessi sposi 

22,15 Concerto jazz 
23.00 Telegiomale 

TV secondo 
1830 Protestanteslmo 
18,45 Sorgente di vita 
21,00 Telegiomale 
2120 lo e „ 

« Davide Lajolo e la 
"Silvana Cenni" di 
Casorati». 

21,40 Speclale da Salso-
maggiore 
Servizk) realizzato in 
occasione della con
segna del XIII Pre 
mio Nazionale per la 
regia televisiva. 

Radio 1° 
CIORNALE RADIO • Ora 7 . 
i. 12 . 13, 14, 15, 17 , 2 0 . 
23; 6 i Mattotine muslcale; 
6.51s Alnwnacco; 7,45? Ieri 
i l Parlaawnto; S.30: Le cat>-
conl del mattino; 9: Vanaa • 
9li aateri; 9,15? Vol e4 le; 
11.30: Quarto P i o y a i m a i 
12.44: Piaaeta masica; 14: 
Zibaleone italiane; 15,10: Per 
*oi «iora«i; 16,40: Program 
ma per i raeeszi; 17,05: I 
frandi soccessi italiani per or
chestra; 17.55: Da Torino -
Caicio: Italia-lnehilterra-, 19.10: 
Italia die larora; 19.25: I I eto-
co nelle parti; 20,20: Scttsi, 
cbe nwsica le place?; 2 1 : Tri
bune Political 21,30: Mvsica 
7; 22,20: Andata e ritorno; 
23,20: Concerto. 

Radio 2° 
GIORNALC R A D I O - O r e 6,30. 
7.30. 9 .30. 9 ,30. 10,30. 
11,30. 12,30, 13.30, 15,30, 
16,30, 17,30, 19,30, 19,30. 
22 ,30 , 24; 6: I I mettiniere; 
7,40: •oonfllorno; 9,14: Tetto 
rock) 9,40* Come e percM; 
t . 5 4 i SoonJ o colori dell'or-
cnestrat 9,14: Prima dl tpen> 
derat 9,35: Dall'ltalta con-.; 
9 ,90; «L'omnra che caniniK-
no »t 10,09i Cavoal par rattl; 

10,35: Dalla vottra parte; 
12,10: Trasmissioni regional i; 
12,40: Alto sradtmento; 13.35: 
Passeeaiando tra le note; 
13,50: Come e perche; 14: So 
di f i r i ; 14,30: Trasmissioni re
gional!; 15: Panto interroeati-
vo; 15,40: Cararai; 17,30: 
Spedale CR; 17.45: Cbiamate 
Roma 3 1 3 1 ; 19.55: La wia del 
MKcesso; 20.10: Andata e ri
torno; 20,50: Intervallo mn-
sieale; 2 1 : Un disco per Testa
te; 22,43: « Delitto e castieo a 
di Dostoevski}: 23,10: Too-
joors Paris; 23,30: Musica lee-

Radio 3° 
Ore 10: Concerto dl aperture; 
l i t Le fantasia per clavicem
balo di & P. Tetemann; 11,40: 
Masicbe italiane roegi ; 12,15: 
La masica net tempo; 13,30: 
Intermezzo; 14,30: Da Vienna: 
Concerto diretto de O. Mes-
seieen; 16,15: Fofli d'album; 
1 6 4 0 : Concerto; 17.20: Musi-
cne dl W . A. Mozart; 17,35: 
L'aaeoto del fazrj 19: Noti-
de del Tenoj 19,30: Masica 
lene»W 13,45: La vita e le 
opera dl Mondrian; 19.15: 
Concerto della sera; 19,55: 
e La Soforisoa ». Moska dl T. 
Treett*! 21i I I ftornale del 
Torso. 
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L'attivo nel teatro della Federazione del PCI 

Tutte le sezioni mobilitate 
per la preparazione 

del festival provinciale 
Il compagno Paj'efta: « Diffondiamo e leggiamo la stampa comunista per corri
spondere sempre meglio alle nuove esigenze » • Sottolineali i risultati raggiunti 
in questi ultimi due anni nella diffusione sia dell'« Unità » che di « Rinascita » 

L'attivo del PCI svoltosi ieri pomeriggio nel teatro 
compagno Gian Carlo Pajetta 

della Federazione mentre parla II 

Sulla crisi e per la « leva Togliatti » 

Domenica manifestazione 
con Ingrao a Velletri 

Altre sei sezioni hanno superato il 100 per cento 
Forti impegni delle organizzazioni dei Castelli 

Centinaia di altri tesserati si io* 
no registrati nelle sezioni in que
sti ultimi giorni. 

Sei organizzazioni hanno supe
rato sii Iscritti dello scorso anno 
In queste ore: S. Lorenzo, Campo 
Marzio, Velletri, Monterotondo, La-
dltpoli • S.JMaria detta Mole. Al
tri risultar! -sorto oegéalaH dalla 
sezione Comunali (30 tesserati), 
Rocca di Papa (22)rM0etelibrerH 
• Arde» (20), Valmelalna a Net
tuno (9), Rocca Priora (7) , Tor-
bellamonaca (6), Monta Mario, 
Porta Medaglia a Villanova (5) , 
S. Saba, N. Alessandrina e Casa-
lotti (4), Maccarese e Civitella 
S. Paolo (3) . 

Nelle zona della Provincia I pro
blemi del rafforzamento del par

tito e del proselitismo saranno al 
centro di alcune Importanti mani
festazioni politiche convocate per 
i prossimi giorni. Tutte le sezioni 
dei Castelli sono impegnate a rea
lizzare ulteriori passi avanti nella 
campagna di tesseramento in occa
sione del comizio che 11 compagno 
Ingrao terrà domenica prossima, al-' 
le ora 18,30, a Velletri. 

Altre manifestazioni d'intervento1 

politico sulla crisi e di bilancio del
la « Leva Togliatti » sono previste 
a Cuidonla par la Zona Tivoli-
Sabina, a Civitavecchia per la zo
na Tiberina e a Palestrina per la 
zona Prenestlna-Colleferro e sono 
già state convocate per la prossi
ma settimana. 

Preparata da 170 assemblee 

Da domani la conferenza 
d'organizzazione della FGCI 

Terrà la relazione il compagno Dario 
Cossutta - Concluderà Renzo Imbeni 

Dal 18 al 22 luglio si terrà il festival provinciale dell'« Unità » al Villaggio Olim
pico. Tutte le sezioni, i circoli della FGCI, le organizzazioni del partito sono mo
bilitate per questa importante scadenza. Ieri sera nel teatro della Federazione si 
è tenuto un attivo sul la campagna della stampa comunista con la partecipazione 

' • ^ . ; __ del compagno Giancarlo Pa
jetta, della Direzione. 

Il lancio della campagna per 
la nostra stampa — ha detto 
Pajetta — avviene quest'anno 
dopo i significativi successi re
gistrati nel corso degli ultimi 
due anni nella diffusione del
l'* Unità » e di e Rinascita ». 
Nel 72 (anno delle elezioni po
litiche generali e di grandi bat
taglie antifasciste e per la 
pace) abbiamo aumentato del 
20 % la vendita del nostro quo
tidiano nelle edicole: sono sta
te stampate 13 milioni di copie 
in più. Nei primi mesi del '73 
siamo quasi al livello dello 
scorso anno. Nel 1972-73. inol
tre, « Rinascita » ha registrato 
un incremento del 30-40 %. Le 
un incremento del 30-40 %. Gli 
«Editori Riuniti» dal '68 al 
'72 hanno triplicato il numero 
delle pubblicazioni. Questi dati 
dimostrano che esiste nel Paese 
un interesse politico nuovo. 
una nuova domanda politica 
e culturale, che noi comunisti 
abbiamo contribuito grande
mente a creare con le nostre 
proposte politiche e con la no
stra attività. Senza nessun 
trionfalismo dobbiamo consi
derare tale successo come un 
utile stimolo per andare an
cora avanti, per attivizzare 
tutte le sezioni e le zone del 
partito. 

Cominciamo la campagna 
della stampa comunista in un 
momento particolare, mentre 
nel Paese è in atto la lotta 
per la libertà di informazione, 
contro la concentrazione delle 
testate. Siamo di fronte ad un 
preoccupante attacco dei gran
di monopoli (dell'auto, del pe
trolio) che comprano e sov
venzionano i giornali cosidetti 
di informazione (vedi i casi 
del « Messaggero ». del « Seco
lo XIX » e del * Corriere della 
Sera ») per intervenire diret
tamente nella vita politica. E' 
un fatto grave che va seria
mente contrastato. 

Dopo aver ricordato il con
tributo dato dal PCI alle lotte 
dei lavoratori e delle masse 
popolari per determinare la 
caduta del governo Andreotti. 
il compagno Pajetta ha illu
strato le novità della attuale 
situazione politica che richie
de una attenzione e un impe
gno ancora maggiori da parte 
dei comunisti, per realizzare 
una effettiva inversione di ten
denza e per aprire prospettive 
nuove al Paese. A questo ri
guardo fondamentale è la fun
zione di orientamento e di mo
bilitazione che assolve 1** Uni
tà ». « Diffondiamo e leggiamo 
la stampa comunista per cor
rispondere sempre meglio alle 
nuove esigenze*, con questo 
appello si è concluso il discor
so di Pajetta. 

L'attivo era stato introdotto 
dal compagno Salvagni, della 
segreteria della Federazione, 
che si è soffermato nella illu
strazione dei tre grandi temi 
attorno ai quali si articolerà 
il festival del Villaggio Olim
pico: 1) antifascismo ed esoan-
sione della democrazia : 2) nuo
vo modo dì governare; 3) le 
proposte del PCI per Io svi
luppo della atta e della Re 
gione. 

Salvagni ha poi ricordato 
i successi raggiunti dalla Fe
derazione romana nella diffu 
sione dell'* Unità ». ma ha an 
che sottolineato la necessità 
di superare alcuni ritardi re
gistrati nella campagna abbo
namenti. Tutte le sezioni deb
bono sentirsi mobilitate per 
raggiungere gli obiettivi fis
sati ed organizzare con effi
cacia la diffusione estiva te
nendo conto degli spostamenti 
della popolazione che si veri
ficano nel periodo delle va
canze. 

Al termine dell'attivo è sta
ta proiettata la pellicola rea
lizzata dall'* Unitelefilm » sul 
festival nazionale dello scorso 
anno. 

Domani, presso il teatro del
la Federazione, si aprirà la 
conferenza d'organizzazione del
la FGCI. I lavori saranno aperti 
con una relazione del compagno 
Dario Cossutta. segretario pro
vinciale e si concluderanno do
menica con l'intervento del 
compagno Renzo Imbeni, segre
tario nazionale della FGCI. Nel
la giornata di apertura sarà 
presente una delegazione del 
Movimento giovanile comunista 
francese composta da Jean Mi
chel Catala. segretario generale 
della Gioventù comunista fran
cese. dalla compagna Martine 
Bandin, responsabile degli stu
denti medi e dal compagno 
Alain Therouse, segretario del
la Federazione mondiale della 
Gioventù democratica. 

Alla Conferenza d'organizza-
tione si è giunti dopo un no
tevole sforzo organizzativo: ol
tre 170 assemblee di circolo 
sono state tenute in questo ul
timo periodo. Anche per quanto 
riguarda la campagna di tes
seramento e di proselitismo i 
risultati raggiunti danno un 

quadro del rafforzamento del
l'organizzazione giovanile co
munista a Roma e provincia. 
Sono stati infatti superati i 
5.000 iscritti e i nuovi reclu
tati assommano a diverse cen
tinaia. Alla conferenza è pre
vista anche una larga parteci
pazione di delegazioni e rap
presentanti dei partiti democra
tici. I compagni delegati po
tranno ritirare le deleghe in 
Federazione. 

Assemblea 
all'istituto 
Lagrange 

Si svolge oggi, presso l'Isti
tuto * Lagrange». una riunio
ne allargata del Comitato 
scuola-famiglia per discutere i 
problemi delle strutture scola
stiche dell'istituto e della zona 
Tiburtina. 

Per il Partito comunista in
terverrà il compagno Renna. 
consigliere provinciale 

(vita di partito ) 
ASSEMBLEE — N . Magliai». 

ere l t ( C Frasca); Porreense 
Parroccfcsetta, ora 17 , a » , fem-
aainìle (A. Cordalo); EUR, oro 
ItVSO, STOPPO o segreteria della 
X I I Circoscrizione (Bozzetto): Qua
drare, oro 19 (Gahrano); Tosco-
lano, oro 18 , groppo consiliare o 
commissìoae eolia I X Circoscrìzio-
M (Fflìsio, D'Arcangeli); Porto 
Fluviale, oro 2 0 , Commissione di 
•rganizzaziooe; Pomezia, oro 17,30, 
•«contro con sii operai dello STI-
FER (Corradi). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Coltala Lene , oro 2 1 , ;n Federa
zione; oro 2 1 , C D . di seziono. 

CJD. — Ponto Mihrio. ore 20,30, 
C D . allenato (S. Morel l i ) ; Alboc-
cione, ore 19,30 (Ccrqaa); Areea-
tiaa, oro 19,30 (Romori) . 

MANDAMENTO — Bracciano, 
Ora 20.30, rionione dei segretari 
delle sezioni del mano'ainento (Boc
chelli, Mentori ) . 

ZONE — Zona Sud: Ccntocelle. 
Oro 1B.30, sono convocati i segre-
tari di seziono, i responsabili dot 
lavoro di massa, I segretari dei 
circoli FGCI di B. André, B. Finoc
chio, Borahesiana, Tornei lamonaca, 
Torre Maura, Torre Nova, Torre 
Spaccata, V . Broda, Alessandrina, 
Centocelle, N . Alessandrina (Fred-
duzzi); Toscolano, oro 19,30, I 
CCDD. di Alocrone, A. Latino, 
A. Nuovo, L. Metronio, Porta San 
Giovanni, Toscolano (Filisio, Cer
v i ) . — Zona Centro] Tostacelo, 
• ro 17,30, responsabili femminili 
dj zona (E . Orsini). 

CORSO IDEOLOGICO — Val-
• M M n o . oro 19. I V fazione n i 

tema: « L'affermarsi del nuovo mo
do di produzione capitalistico in 
Italia » (F. Speranza). 

CORSO DI STU3IO DI STORIA 
DEL PCI — Creta Rossa, oro 
1S.30, prima lezione (Colosanti). 

AVVISO — Una detonazione 
della Federazione Colonista ro
mano parteciperà il 24 giogno al 
corteo o al comizio di chiosale 
del Festival nazionale che si svol
gerà a Venezia. Al comìzio, parle
rà il compagno Enrico BerPogner, 
segretario generalo del Partito. A 
tale riguardo sari allestito an tre
no speciale che partirà da Roma 
nella tarda serata di sabato 23 , 
per faro ritorno a Roma nelle pri
mo ore di lunedì 25 . Lo sezioni. 
pertanto, possono prendete imme
diato contatto con l'amministrazio
ne della f ida i azione, per lo pro-
notazioni dei posti aieudo pre
sente che il costo del biglietto di 
andata o ritorno e di L. 4 .000 . 

Comizio 
con Macaluso 
a Carpineto 

Oggi/ ali* or» 21,11, • Corpt-
ntto Romano ti terrà on co
mizio nel con» Arila campagna 
elettorale; parler* Il compagne 
on. Emanuela Macalute, villa 
Direzione del Partite. 

Nel marzo deiranno scorso, in piazza Vittorio, banditi assaltarono un'auto del Banco di Roma 

Tre arresti per la sanguinosa rapina 
che costò la vita ad un agente di PS 

Giovanni Giacomella, 22 anni, è stato arrestato a Firenze, Grazi a Antonia Rodi, 20 anni, nella sua abitazione di via Marco Celio 
Rufo — Il marito, Luigi Bordoni, 23 anni, si trova già in carcere perchè accusato di altri reati — L'appuntato Antonio Cardilli 
fu falciato con una raffica di mitra mentre tentava di opporsi al colpo che fruttò ai rapinatori duecentoventi milioni di lire _ 

Delegazione alla XIV Ripartizione 

I senzatetto del borghetto 
Alessandrino sollecitano 
l'assegnazione di alloggi 

Ieri mattina una numerosa delegazione di baraccati del Borghetto 
Alessandrino, accompagnati dai dirigenti del SUNIA Gerindi a For
micario, si è recata presso la XVI Ripartizione per sollevare II pro
blema dello sgombero e della sistemazione delle famiglie del Bor
ghetto. Il dr. Bertolaml, direttore della Ripartizione, ha confermato 
l'impegno dell'Amministrazione comunale di procedere alla sistema-
itone delle famiglie del Borghetto (circa 230) non appena terminata 
la sistemazione delle famiglie dell'Acquedotto Felice, per le quali è 
già Iniziata la stipula del contratti. Quindi entro luglio anche le 230 
famiglie del Borghetto Alessandrino avranno finalmente conquistato 
il loro giusto diritto ad una abitazione civile. 

I dirigenti del SUNIA si Sono poi recati dal dr. Leoni, Segretario 
particolare dell'on. Cabras, al quale hanno posto il problema degli 
occupanti I negozi. Il dr. Leoni ha dato assicurazione che è prevista 
quanto prima la sistemazione degli occupanti i negozi nelle varia 
zone della città. Se quanto affermato dal responsabili della Ripar
tizione verrà mantenuto, altro 600 famiglie, oltre quelle dell'Acque
dotto Felice, conquisteranno una casa civile, dopo anni di dura 
lotta unitaria. 

Giovanni Giacomella e Antonia Rodi arrestati per la rapina di piazza Vittorio nella quale (foto a destra) rimase ucciso 
l'appuntato Cardilli 

Totale sciopero dei braccianti e manifestazione a piazza delFEsquilino 
i 

Forte giornata di lotta per la Maccarese 
Impegni delle forze democratiche per l'espansione dell'azienda prendendo in affitto i terreni del Pio Istituto 
Atteggiamento negativo dell'IRI e delle Partecipazioni statali — Prime commesse STEFER alla « Giannini » 

Alle ore 9,30 al cinema Palazzo 

Stamane si apre 
• - - • ' • • - • ' • • • - - ' . 

il congresso della 
Camera del lavoro 

Si apra stamane alle 9,30 al cinema Palazzo il nono congresso 
della Camera del lavoro, alla presenza di 540 delegati eletti nel 
corso dei 25 congressi intermedi svoltisi nelle zone della città e 
nei Comuni della provincia. 

La relazione introduttiva sarà tenuta dal segretario generale 
Leo Canullo. Subito dopo si inizierà il dibattito che proseguirà 
domani, dopodomani fino a domenica. Interverrà, a conclusione dei 
lavori, il segretario confederale Rinaldo Scheda. Al centro del 
congresso la proposta politica della CGIL per un diverso sviluppo 
economico. Verranno inoltre eletti i delegati alI'VIII congresso 
della Confederazione che si terrà a Bari. La manifestazione dei braccianti di Maccarese in piazza dell'Esquilino 

Le squadre comunali sono entrate ieri mattina 

Appia Antica: i capannoni 
abusivi saranno smontati 

L'importanza della misura adottata dopo le pressioni della XI circoscri
zione e le decisioni della commissione speciale comunale - La posizio
ne del PCI contro gli scempi ed in difesa degli interessi dei lavoratori 

La battaglia per la difesa del 
comprensorio dcU'Appia Antica 
dall'attacco dell'abusivismo spe
culativo ha segnato ieri un pri
mo, importante successo. Final
mente, dopo le pressioni del 
consiglio della XI circosccrizio-
ne, dopo le iniziative del PCI 
e delle forze democratiche, do
po le decisioni della commissio
ne speciale per l'abusivismo, il 
Comune si è mosso per proce
dere alla demolizione dei ca

pannoni abusivi costruiti nella 
zona dalla ditta Calabresi-

La ditta ha cercato di oppor
si strumentalizzando il persona
le, ma la manovra non è riu
scita. L'obiettivo reale degli 
speculatori era quello di mobi
litare in loro appoggio gli abi
tanti della vicina borgata coin
volgendoli nella vicenda. Ma lo 
scopo non è stato raggiunto. Gli 
abitanti non si sono mossi. Le 
squadre dei Vigili urbani del Co
mune inviate sul posto dall'as 

Promosse dall'ARCI 

Iniziative di solidarietà 
con il popolo brasiliano 

L'ARCI ai ROHM O II Fronte ere-
siliaao 41 informazione, 
gaaimto ano torio ol iniziative 
por deneoriare la gravo silosiiowo 
politica, acowomica o Melalo in coi 
si trova il trafi lo. Lo iniziative si 
svolgeranno ooH'arco ol eoo 
fiatano secoeéo il i t i a iato 

MOSTRA DI QUADRI E DI 
SCULTURE, il 14 giogno. oro 1», 
presso la Galleria « L'Alzaia », 
vie eolio M i n e r v a 5 , col • / • • • * 
SMVos M r £ i r t i A l f o M S llMT*,OOTo»wtM 
atei rrwita, La mettr*. fpf^eMpvit'a 
noe el 30 gregne. 

PROIEZIONI CON DIBATTITO, 
presso la sala CIVIS, violo Mint-
sforo cogli Affari Esteri « . olio 
oro 17,30 e olio 2 1 . I l calaooerio 
è» l t giogno, « Torre In trance • 
ol C. Roche; 20 giogno. «•rasila 
*70 ». Long* marcia verso II sot-
toerilappo. « Ciano! Domieni. Pri
ma o ssconeo porro; 22 giogno: 
« Brasilo T 0 >. Torse e esorta 
petto; 23 giogo*] « Roteisele • 
OH 6 . Roche. 

Mosti a lotosi allcho e proiesloal 
ai • Brasilo *70 • con ««oste ce» 
leneerlet 

ACILIA — Circelo ARCI, piaz
za Capelvenere, 15 e IO gii 
Oro 20 eoi 1S 

TUSCOLANO — Circolo ARCI-
UIS», X Circoscrizione o D.L.F. 
noi locali eoi Circolo Ferrovieri, via 
Flavio Stflicaojo «9 . 10 e 20 gio
gno. Oro 10 eoi 20 proiezione. 

MONTE MARIO — arcete ei 
Iniziativa popolerà, via A. Avo
li 3, 22 e 23 giogno. Oro IO «al 
23 prolozlooa. 
_ MAGLI AMA — Circolo ARCI 
grJv2lR^Be*on BtVeo^Bge^Bflaloo Voan Wetvea^e^Pp e V 4 > | 

29, 30 giogno e 1* loglio. Oro 
21 éeJ 30 proiezione. 

Ai éToettiti che aaspiranoo ogni 
proiezione cinematografico porte-

I *t ' ~ 
siliono ol 

Al programma el inizttfvo hanno 
aero lo propria aiasisna lo •sgoew 
ti oiganiiiaiionl a livello provin
ciale! ACLI. ENDAS, CGIL, CISL, 
UIL, PCI, FRI , PSCI, PSI. Hanno 
aoorlro inoltro I mo limanti gioie-
•Hit FU I . ESPI, FGCI, FGSI. 

Por InfermatJeei rivolgersi et-
PARCI, in violo Giallo Cosare 9 2 
(tei . 301149 - 3 0 1 2 4 3 ) . 

sessore Starila e dirette dai 
rappresentanti dei consigli di 
circoscrizione, hanno cosi potuto 
agire. La demolizione non è av
venuta. in quanto, essendo ca
pannoni costruiti in gran parte 
con tubi < Innocenti ». - sono 
smontabili. L'uso delle ruspe 
avrebbe provocato inutili danni. 
Sarà il Comune a procedere al 
più presto a tale lavoro, ed è 
auspicabile che in questo frat
tempo non si tentino altre ma
novre ritardataci. Il Comune 
ha anche il dovere di fornire 
alle società che vogliono aprire 
attività industriali i terreni 
adatti ed a prezzi ragionevoli. 
con l'elaborazione e la realizza
zione dei piani particolareggiati. 
In caso contrario la pressione 
speculativa continuerà ed il pe
ricolo degli scempi sarà sem
pre presente. 

L'intervento del Comune — 
realizzatosi questa volta anche 
attraverso gli organi del de
centramento — è importante per 
due ragioni fondamentali. In pri
mo luogo l'episodio di ieri do
vrebbe dare il via ad una se
rie di più importanti demolizio
ni. Il giorno 18 le ruspe entre
ranno di nuovo in funzione per 
demolire una villa abusiva. 
Analoga operazione è stata fis
sata per il giorno 2. A questo 
si deve aggiungere che sempre 
il giorno 18 i componenti del-
l'XI consiglio circoscrizionale 
si incontreranno con il sindaco 
per definire un piano completo 
di demolizioni e di interventi 
per salvare il comprensorio. Re
sta fermo il principio — che 
sarà salvaguardato anche nei 
fatti — che le demolizioni ri
guarderanno l'abusivismo specu
lativo, e non le case dei lavo
ratori. vittime prime della ren
dita e della speculazione. I co
munisti si sono sempre battuti 
su questa linea e continueranno 
a farlo incalzando A Comune a 
difendere il comprensorio del-
l'Appia Antica e gli interessi 
dei lavoratori. 

Maccarese deve assumere un 
ruolo propulsivo per lo sviluppo 
dell'agricoltura a Roma e nel 
Lazio. Questo l'impegno espresso 
dalle forze democratiche durante 
gli incontri avuti ieri con i 
braccianti e i lavoratori della 
zona, ribadendo le conclusioni 
della conferenza sulle Parteci
pazioni statali. 

Alla giornata di lotta indetta 
dal consiglio aziendale della 
Maccarese, alla quale hanno ade
rito il consiglio unitario della 
zona di Fiumicino, le organizza
zioni bracciantili della CGIL e 
della CISL. le associazioni de
mocratiche dei contadini, il con
siglio dei delegati Alitalia, il 
sindacato CGIL degli alimenta
risti. Nella mattinata, alle 11, 
ì braccianti di Maccarese in 
sciopero e folte delegazioni delle 
categorie che hanno aderito, 
hanno dato vita ad una mani
festazione in piazza dell'Esqui
lino. davanti all'assessorato re
gionale all'Agricoltura. Sono poi 
state formate delle delegazioni 
che si sono recate al comune, 
al ministero delle Partecipazio
ni statali. all'IRI. al Pio IsUtuto 
e alla Regione. I lavoratori 
hanno presentato a questi orga
nismi le loro rivendicazioni che 
si incentrano sostanzialmente 
sul passaggio in affitto alla Mac
carese dei 2500 ettari di terreno 
attualmente gestiti dal Pio Isti
tuto e sulla localizzazione nel 
comprensorio di un moderno e 
razionale centro zootecnico che 
investa l'azienda Maccarese at
traverso le opportune forme as
sociate con tutti i coltivatori 
diretti del comprensorio. 

I risultati degli incontri sono 
stati giudicati positivi dai sin
dacati. i quali hanno sottoli
neato tuttavia come gli impegni 
espressi e le convergenze regi
strate debbano diventare deci
sioni e scelte concrete ed im
mediate. A questo fine il movi
mento di lotta proseguirà con 
nuove iniziative e si estenderà 
alle varie forze politiche e so
ciali interessate. La delegazio
ne alla Regione, accompagnata 
dal compagno Ranalli e da Lof-
fredi. segretario regionale CGIL 
è stata ricevuta dagli assessori 
Di Bartolomeo e Cutrufo. Il 
primo ha rilevato che nella 
commissione agricoltura esiste 
già un accordo di massima per 
andare ai provvedimenti richie
sti dai sindacati per la Macca-
rese, ciò. tuttavia, deve diven
tare decisione politica della 
giunta. Cutrufo ha sottolineato 
l'accordo del comitato regionale 
della DC con la richiesta di 
trasferire alla Maccarese le ter
re del iPo Istituto ed anch'egli 
ha ribadito che la giunta deve 
affrontare ormai la questione. 

TI presidente del Pio Istituto, 
Ziantoni. che ha ricevuto la 
delegazione di lavoratori accom
pagnata dal consigliere d'ani-
ministraziooe Fusco, del PCI, 

ha dichiarato che l'istituto è di
sponibile ad esaminare con TIRI 
il passaggio dei terreni richiesti 
dai lavoratori. Il vice sindaco 
Di Segni si è impegnato, a sua 
volta, ad affrontare il problema 
per ciò che compete il comune 
nella riunione del 20 prossimo. 
Soltanto da parte dell'IRI e delle 
Partecipazioni statali è emerso 
un atteggiamento negativo: han
no sostenuto, infatti, che non 
sono interessate ad un allarga
mento dell'azienda e ad un ruolo 
nuovo della Maccarese in agri
coltura; si sta operando invece 
per ristrutturare l'azienda. Nes
suna reale garanzia, quindi, 
hanno dato neppure sullo smem
bramento dell'azienda operato 
dalla speculazione edilizia e 
dall'espansione dell'aeroporto. 

ZONA SUD — Anche fl con
siglio della circoscrizione ha 
aderito alla giornata di lotta del 
20 nella zona sud. In prepara
zione si stanno svolgendo co
mizi nelle zone e nei quartieri. 

GIANNINI - Un altro suc
cesso della lotta dei lavoratori 
della Giannini: la STEFER. in
fatti, ha cominciato a mandare 
le prime commesse. Si tratta di 
un passo fondamentale verso la 
ripresa produttiva e l'inseri
mento dell'azienda nel costituen
do consorzio regionale dei tra
sporti. 

Le nuove 
cariche 

al Sindacato 
cronisti 

Il giornalista Giulio Tirincan-
ti. presidente eletto del Sinda
cato cronisti romani, ha rasse
gnato le dimissioni per motivi 
di salute. Il consiglio direttivo 
del Sindacato — informa un co
municato — nella sua prima riu
nione dopo il rinnovo delle cari
che. « ha preso atto con vivo 
rammarico della decisione del 
collega Tirincanti ed ha delibe
rato di indire il 14 ottobre pros
simo venturo le nuove elezioni 
per il presidente del sindacato. 
Il consiglio ha altresì proceduto 
alla designazione delle cariche 
inteme, n collega Pier Luigi 
Pini è stato eletto segretario ge
nerale, il collega Marcello Mon
tini consigliere sindacale, il col
lega Claudio Capriotti consiglie
re amministratore e il collega 
Virgilio Celletti presidente de! 

collegio dei revisori dei conti ». 

Tre arresti per la tragica ra
pina di piazza Vittorio, quan
do, il 13 marzo dell'anno scor
so, l'appuntato Antonio Car
dali fu xalciato da una raffica 
di mitra esplosa da uno dei 
rapinatori che si impadroni
rono di 220 milioni trasportati 
su una vettura ^el Banco d: 
Roma. Un anno e tre mesi di 
serrate indagini, poi, ieri, l'im
provviso colpo di scena. La po
lizia ha arrestato a Firenze 
un giovane di 22 anni, Gio 
vanni Giacomella, mentre a 
Roma è stata tratta in arresto. 
nella sua abitazione di via 
Marco Celio Rufo 48, Grazia 
Antonia Rodi, 20 anni, moglie 
di quel Luigi Bordoni, 23 anni, 
arrestato il 4 aprile dell'anno 
scorso a Ciampino, ultimo la
titante della famigerata «su
per gang » responsabile di una 
lunga serie di « colpi » in Ita
lia e all'estero, compreso quel
lo « record » alle poste di Stra
sburgo, un miliardo e 300 mi
lioni di lire il bottino. Anche 
a Luigi Bordoni è stato notifi
cato lo òtesso mandato di cat
tura per cui sono finiti in 
carcere Giovanni Giacomella 
e la moglie: tutti e tre sono 
accusati di ' aver partecipato 
alla rapina e all'uccisione di 
Cardilli « in concorso con ol
tre persone ancora scono 
sciute ». 

Giovanni Giacomella — già 
noto alla polizia romana per 
i suoi precedenti — è stato ar
restato la scorsa notte in un 
albergo fiorentino, in via del
la Chiesa 66. La moglie di 
Luigi Bordoni, invece, è stata 
sorpresa nella sua abitazione 
di via Marco Celio Rufo 48 ieri 
mattina. Il primo è stato già 
rinchiuso nel carcere di Re
gina Coeli, mentre la donna è 
stata portata a Rebibbia. Ora 
tutti e tre saranno interrogati 
al più presto dai magistrati 
inquirenti, il dottor Claudio 
Vitalone — il quale ha con 
dotto l'inchiesta fin dall'inizio 
— e il giudice istruttore Achil
le Gallucci che si sta occupan
do delle indagini dopo la for
malizzazione istruttoria 

Come sono giunti gli inqui, 
renti all'identificazione e alla 
successiva incriminazione di 
quelli che adesso sono accu
sati di aver preso parte alla 
rapina di piazza Vittorio e al
l'uccisione dell'appuntato An 
tonio Cardilli? In proposito 
viene mantenuto uno stretto 
riserbo, ben poco viene lascia
to trapelare: comunque, sem
bra che molto peso hanno avu
to alcune significative ammis
sioni e «confidenze» di alcu
ni personaggi, soprattutto del
la « mala » romana, diversi 
dei quali sono in carcere per 
altri reati. Sarebbero state 
proprio queste a confidenze » 
a mettere gli investigatori sul
le tracce del Giacomella e del
la moglie del Bordoni. Del re
sto. fin dal giorno della sua 
cattura. Luigi Bordoni era so 
spettato di essere stato uno 
dei protagonisti della rapina. 

Ma conviene andare per or
dine. partendo proprio dalla 
rapina di piazza Vittorio. Quat
tro banditi — i volti coperti 
da passamontagna ed armati 
di mitra — bloccarono in via 
Ferruccio una vettura del Ban
co di Roma che trasportava 
220 milioni prelevati in una 
serie di agenzie e istituti ban
cari. A bordo dell'auto c'erano 
tre impiegati e l'appuntato 
Cardilli. di scorta. H poliziot
to fu freddato da una raffica 
di mitra, sparata a bruciapelo. 
mentre tentava di reagire al
l'aggressione. Nella sparatori* 
rimase ferito ad una gamba 
anche uno degli impiegati: In
fine I banditi fugeirono con i 
220 milioni. 

Neanche un mese dopo, il 4 
aprile, al termine di un dram
matico inseguimento, fu arre
stato Luisi Bordoni, pratica
mente l'ultimo latitante dell* 
cosiddetta « super zane» sgo
minata mima della rapina d' 
piazza Vittorio, in una orjera 
zione conziunta eseguita a 
Milano. Firenze e Roma. 

Poco tempo dopo, la polizia 
arrestò una raeazza, Paola 
Cantonetti. mentre due uomi
ni. Roberto Crinelli e Silve 
stro Blasl. latitanti, furono in
dicati anche loro come respon
sabili della sanguinosa rao'na. 
Sia il Blasl che II Crinelli. an 
cora Irreper'hlll. hanno fatto 
sapere di essere del tutto estra
nei alla vicenda, mentre P«iola 
Cantonetti è stata rimessa ra 
libertà nel marao scorso, per
ché il giudice istruttore ha ri
tenuto che gli Indizi a suo ca
rico non erano sufficienti a 
dimostrare la sua colpevo
lezza. 
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Mentre giungevano migliaia e migliaia di telefonate dagli i dei quartieri invasi dal gas 

Febbrile ricerca dei vigili del fuoco e della polizia 
per stabilire le origini della misteriosa «nube blu» 

Soltanto dopo due ore si è riusciti a individuare le cause del fenomeno - Decine di ambulanze inviate nelle zone dalle quali arrivavano le segnalazioni - Scene di panico e di confusione 
Al lavoro anche squadre di tecnici della Romana gas - Due donne leggermente intossicate - Un guasto a un serbatoio della Fina italiana ha provocato una fuga di essenza odorizzante 
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I l grafico indica, nella zona grigia. Il percorso seguito dalla nube di gas levatasi dall'impianto 
di Ponte Galeria, fino al Tuscolano e Torplgnattara, in direzione Nord-Est 

La raffineria di Roma 
La raffineria di Roma è sta

ta installata a Ponte Galeria tra 
Il '«5 e II ' M in seguito allo 
smantellamento della vecchia 
Purflna di Roma. Si tratta di 
una secletft per azioni control
lata per circa II 50 per cento 
dalla Fina, capitale belga, e per 
Il resto dalla Total (del gruppo 
francese Elf) e dalla america
na Mobil. Costituita nel '56 con 
un capitale di é miliardi è una 
raffineria di medie dimensioni 
che produce circa 3 milioni e 
mezzo di tonnellate annue di 
derivati del petrolio (benzina 
normale • super, gas, gasolio, 
eccetera). 

Accanto all'impianto di raffi
nazione vero e proprio, sorge 
un deposito di benzina da dove 

attingono le autobótti di tutte 
le compagnie, oltre qualle pro
prietarie della società. Poco 
lontano c'è uno stabilimento per 
la lavorazione del gas e il riem
pimento delle bombole per cu
cina. I lavoratori addetti so
no 280. 

Il complesso viene rifornito 
attraverso un oleodotto che por
ta il greggio dall'isola al largo 
di Fiumicino, dove attraccano 
le petroliere, alla raffineria. E' 
Il più grande Impianto del La
zio, maggiore di quello di Gae
ta, prima del petroliere ameri
cano Paul Getty e acquistato re
centemente dal petroliere e ne
ro» Attilio Monti. Lo stesso 
Monti è cointeressato nel depo

sito di benzina di Ponte Ga
leria. 

Sono in corso ora lavori di 
ampliamento, di costruzione di 
nuove cisterne per portare gli 
impianti ad una capacità pro
duttiva di circa nove milioni 
di tonnellate di petrolio nel pros
simi anni, superando cosi anche 
la nuova raffineria che ha in 
progetto di costruire l'ENI a 
Civitavecchia. 

Il guasto di Ieri sera si e ve
rificato in un serbatoio nel qua
le è conservata una essenza che 
dà odore al gas e serve — so
prattutto — a segnalarne. In tal 
modo, la presenza e, quindi, 
anche II pericolo, in caso di per
dite sia nel depositi, che nel 
normali canali di distribuzione. 

Una panoramica degli impianti della Raffineria di Roma a Ponte Galeria 

Ore di allarme e di pa
nico, ieri sera, per la po
polazione di mezza città. Per 
più di due ore, fino a sera 
inoltrata, è stato il caos in 
una vastissima zona di Ro
ma — non è esagerato par
lare di un milione ed oltre 
di persone — dalla Maglia-
na e dall'Ostiense Tino al 
Tuscolano, per decine di 
quartieri sui quali è passa
ta una nube bluastra di gas 
che ben presto ha reso irre
spirabile l'aria, invadendo 
strade, piazze, cortili e case. 
La gente si è riversata in 
strada in molti punti della 
città, numerose sono state le 
vie rimaste praticamente 
bloccate da paurosi ingorghi 
ed intasamenti stradali, men
tre le autoambulanze della 
Croce Rossa e dei vigili del 
fuoco, le auto della polizia 
e dei carabinieri correvano 
da un punto all'altro, mano 
a mano che arrivavano se
gnalazioni e telefonate, sen
za una direzione ed una me-, 
ta precisa, nella', confusione : 
più indescrivibile. ' .- : •;.- -* \ 
• « Una gigantesca perdita dì 

gas... è saltata una condut
tura... c'è pericolo di esplo
sioni, di avvelenamenti... »: 
una ridda di voci, di ipotesi 
che rimbalzavano da un pun
to all'altro della città, men
tre si diffondeva il panico e 
la paura di una catastrofe, 
più grossa di quella avve
nuta. tempo fa, a Torino 
quando numerosi appartamen
ti sono saltati in aria per 
una fuga di metano dalle 
condutture. Polizia, carabi
nieri, vigili del fuoco, gior
nali, hanno ricevuto migliaia 
e migliaia di telefonate allar
mate, preoccupate, di gente 
che non sapeva spiegarsi co

sa stava succedendo. Solo i 
vigili del fuoco hanno rice
vuto, nel giro di un'ora, qual
cosa come diecimila telefona
te che hanno bloccato i cen
tralini « impazziti » letteral
mente. 

« Non accendete la luce ne
gli appartamenti, no aprite 
il gas... »-è-stato questo, ad 
un certo punto, il dramma
tico appello lanciato dai vi
gili del fuoco e dalla sala 
operativa della questura at
traverso la radio, mentre si 
cercava affannosamente di 
individuare la conduttura 
« saltata », le cause che ave
vano provocato quella nube 
di gas che lentamente, so
spinta dal vento, « sorvola
va » mezza città. Solo più tar
di — erano passate ormai 
quasi due ore — è stato 
chiarito il «mistero». Tutto 
era successo per un guasto 
ad un serbatoio della raffine
ria della « Fina Italiana » a 
Pantano di Grano, nei pres
si di Pont^ Galeria, a sud 
di Rqma. Per, questo guasto 
si .è. rarificata una fuga di 
gas odorizzante, il butil-mer-
captano, una quindicina di li
tri in tutto — hanno spiegato 
i funzionari della raffineria — 
ma sufficienti, una volta vo-
latizzatisi. a formare quel
la grossa nube bluastra che 
ha reso irrespirabile l'aria di 
mezza Roma, seminando tan
ta confusione ed allarme. 

Tutto è cominciato poco do-
pe le 20 di ieri sera, quando 
centinaia di migliaia di per
sone hanno cominciato ad av
vertire un acre odore di gas 
che lentamente si spandeva 
per le strade fino a penetrare 
dentro le case. I primi ad es
sere colpiti dal misterioso 
« fenomeno » sono stati i 

quartieri della Magliana, del
l'Ostiense, del Portuense. Poi 
la nube ha raggiunto San Pao
lo. il Trullo. Casetta Mattei. 
la Garbatella, la zona intorno 
alla Fiera di Roma, Poggio 
Ameno, Monteverde Vecchio e 
Nuovo. l'Ardeatino. E subito 
sono cominciate a fioccare.le 

• telefonate al « 113 », alla sala 
-operativa della questura, ai 
vigili del fuoco. 

Immediatamente sono par
titi una ventina di mezzi dei 
vigili del fuoco, poi le autolet
tighe cui si sono aggiunte le 
autoambulanze della CRI; 
erano tutti pronti al peggio. 
Ma nessuno sapeva dove an
dare: la zona « copita » era 
estesissima, centinaia e cen
tinaia di strade dove non si 
respirava più. « E' saltata 
una tubatura di gas* è stata 
la prima ipotesi. Tecnici del
la Romana gas hanno comin
ciato a « perlustrare » i quar
tieri raggiunti dalla nube nel 

..tentativo di individuare.. il 
guasto: ma tali ricerche non 
hanno ..dato alcun esito. Qri*-

! tanti-il numero dei .quartieri 
interessati aumentava, finché, 
alle 21.30. la nube di gas rag
giungeva San Lorenzo, poi la 
zona Tiburtina, il Tuscolano, 
Torplgnattara. spingendosi 
verso Cinecittà. « toccando » 
Monte Sacro. • 

E' stato a questo punto che 
la radio ha trasmesso l'ap
pello dei vigili del fuoco e 
della questura perchè la gen
te delle zone invase dal gas 
non accendesse la luce: una 
precauzione per evitare possi
bili esplosioni causate da 
qualche scintilla. Frattanto i 
tecnici della Romana gas ac
certavano che dalle loro con
dutture non si era verificata 

alcuna perdita né tantomeno 
c'era stato qualche guasto. 
Finalmente, dopo le 21, la po
lizia ha individuato la causa 
del fenomeno nel corso di un 
sopralluogo nella raffineria 
della < Fina Italiana » » di 
Pantano di Grano, nelle adia
cenze di Ponte Galeria, vicino 
Fiumicino. 
. Che cosa era successo? Ver
so le 19.30 si era verificato 
un guasto ad un serbatoio — 
un metro di diametro, circa 
tre metri di altezza — a cau 
sa della rottura di una livella 
di vetro che fa parte dei mec
canismi di pressione. Dal ser
batoio c'è stata così una fuga 
di gas odorizzante, il butil-
mercaptano. Quest'ultimo è 
una sostanza a base di car
bonio. idrogeno e zolfo che 
viene aggiunta per legge al 
gas liquido delle bombole, che 
è inodoro, al fine di farne av
vertire la presenza in casi di 
fughe. 

Comunque sia, , dopo^il 
guasto al serbatoiot si è.for
mata una nube • bluastra che 
è stata sospinta in direzione 
della città dal vento che ieri 
soffiava ad una velocità di 
circa dieci nodi: il fenomeno, 
inoltre, è stato facilitato dal
la eccezionale bassa pressio
ne di ieri, 1019 millibar, che 
ha consentito alla nube di 
gas di « posarsi > su una 
vasta zona di Roma. Solo a 
tarda notte ia «nube blu» 
si è allontanata dalla città. 
Due donne — Maria Teresa 
Cavolini. 36 anni, via Pian 
Due Torri, e Mariella Cla-
riani, 32 anni, via della Ma
gliana — sono rimaste leg
germente intossicate e sono 
dovute ricorrere alle cure dei 
medici del San Camillo. Il "direttore del complesso, ingegner De "Lorenzo, mentr 

spiega il meccanismo dell'incidente , 
.A , . i • >.- i 
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COLOMBO: Lo chiamavano ancor. 
Silvestro DA « > 

CRISOGONO: Silvestro e Conzalci 
in orbita 

DELLE PROVINCIE: Ciccio perdon: 
io no, con Franchi-lngrassia 

C » 
DON BOSCO: Guardie e ladri, co: 
" Totò 

ERITREA: Muraglie, con Stantie 
e Olilo C 9 £ * 

FARNESINA: Storia di Alice fan 
ciulla infelice 

GIOV. TRASTEVERE: Ma chi t'ha 
dato la patente? con Franchi 
Ingrassia C £ 

GUADALUPE: Ciccio e Franco nei 
pasticci 

LIBIA: 1 tre che sconvolsero' il 
West 

MONTE OPPIO: 2 8 minuti per 3 
milioni di dollari, con R. Harri-
son A « 

MONTE ZEBIO? Ivanhoe, con R. 
Taylor A » S 

NOMENTANO: Tempo d'amore, 
con M. Mastroianni DR 9 

NUOVO D. OLIMPIA: I due depu
tati, con Franchi-lngrassia C 9 

ORIONE: Le avventure di Scerà-
mouche 

PANFILO: Lo scudo dei Falworth 
con T. Curtis A * 

QUIRIT I : L'acciarino magico 
RIPOSO: Alice nel paese delle me

raviglie 
SALA CLEMSON: I l principe guer

riero. con C Heston A tir 
SALA S. SATURNINO: Le 7 citta 

SESSORIANA: I 4 fleti di Katie 
Elder. con J. Wayne A 9 9 

TIBUR: Lord Jim, con P. OToole 
DR $ $ 

T IZ IANO: Boatnik i marinai detta 
domenica, con R. Morse C S) 

TRASPONTINA: Le avventure di 
Scaramouche 

TRASTEVERE: Tarzan nella shm«la 
ribelle, con R. Ely A • 

TRIONFALE: Lo chiamavano anco
ra Silvestro DA 9 9 

VIRTUS: I l più comico spettacolo 
óéì mondo 

FIUMICINO 
TRAIANO: Riposo 

ARENE 
ALABAMA: I S della vendetta, con 

G. Madison A 9 
CHIARASTELLA: I cow boy*, con 

J. Wayne A 9 9 
FELIX: Storia di tifa e di coltelli. 

con Franchi-lngrassia C 9 
LUCCIOLA: Borsalino, con J.P. 

Belmondo C 9 
MESSICO: Prossima apertura 
NUOVO: Prossima apertura 
ORIONE: Le avventore di Scara-

mouche 
PARADISO: Prossima apertura. 

Eslate romana film d'essai. 
T IZ IANO: Prossima apertura 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL -
AGIS: Ambra Joviaelil, Apollo, 
Aquila, A n o , Avorio, Corallo, Co-
lecuo, Cristallo, Esperta, 
Nuovo Olimpia, Palladino, 
torio, Prime Porta, Ulieaa. TaVATRIi 
Dei Satiri, Dello ~~ 

REPLICA DELLO 
SPETTACOLO DI 

BALLETTI ALL'OPERA 
Alle 2 1 , In abb. alle seconde 

aerali replica dello spettacolo di 
balletti (rappr. n. 100) con e In 
una notte di bufera > di Fiume-Ur-
bani-Ludovisi, con Zappolini, « No-
vember Steps » di Takemitsu-Craig-
Burrì; « Apollon Musagete a di 
Strawinsky-Balanchine-Neary con 
Bortoluzzi-Terabust-Latini e « Rot » 
di Guaccero-Amodio-Bonalumi, di
rettore dell'esecuzione Gianluigi 
Gelmetti. interpreti: Amodio, Fer
rara, Rigano. I l maestro Ferruccio 
Scaglia dirigere oltre ad Apollon 
Musagete anche • In una notte 
di bufera ». Sabato, alle 18 a pres
t i ridotti, replica di e Carmen a di 
Bizet. 

CONCERTI 
ASSOCIAZIONE MUSICALE RO

MANA 
Alle 21,30 alla Basilica dì S.ta 
Cecilie (P-xze S. Cedila) J.S. 
Bach: Passione secondo S. Gio
vanni. Informa?. via dei Banchi 
Vecchi. 61 - Tel. 6568441 . 

I SOLISTI D I ROMA 
Domani alle 21,30 primo con
certo ella Basilica di S. Fran
cesco Romene (Foro Romeno). 
Musiche di G.P. Tetemann. G.C 
Cambini, F. Twin!, A. Vivaldi, 
F. Geromìenl, L Boccherini -
Interpreti; M . Coen, M. Buffo, 
S. Michele. L. Lenzillotta, P. 
Perroni Bernardi. A PersìchillL 

PROSA - RIVISTA 
ABACO (Uro de* Melimi. 33-A • 

Te*. 382 *45 ) 
Riposo 

A L TORCHIO (Vm E. Moroeiat, 
18 - Trastevere - Tel. $82049) 
Allo 21 « BTeiena ««ciré «al ten
go a profilo di Antonio Gramsci 
• cura di Leonello Seo presen
terò dello C iò Teetro degli Indi
pendenti con Nobili. De Guida, 
Pico, Belli, ParodL 

ARGENTINA {Lare» Amel ia» 
TeL 63v44.601) 
Alle 17 fornii, i l Teetro di Roma 
•fir. da Franco Enriquez presenta 
e Medea • di Euripide con Vale
rla Moriconi. P Cai. U. Corìeni. 
tL Gian» onde. M. Riejiio e M 
pertac- etreord. di Maria Carta 
Regia Franco Enriquez 

BORGO 9. SPIRITO (Via del Po-
atteaxferi. 11 - T e l . 8452874) 
Domenica alle 17,30 la C.ia 
D'Origlie-Palmi pres. « L'Aigret
te • , commedia in 3 atti di Dario 
Niccodemi. Prezzi familiari. 

CENTOtblkS (Vie eoi ietta** , 
n. 201) 
Sabato aCe 21 «Mal al «eetra » 
di Guerrino Crivello con Cecilia 
Calvi, Guerrino Crivello, Lorenzo 
Tramaglino e Alberto Pudio. Al 
pieno Stefano di Stasio. 

CENTRALE (Vie Cesse, 8 Tate-
fasta 887270) 
Domani alle 21,30 letture inter
pretativa eelle nov. ara. Italiana 
« I l fretta* Fot > di A. Tudisco 
Mendel da parte di un troppo 

•TOteeaionisti. 

CIRCOLO CULTURALE SAN LO
RENZO (Via del Latini 71 ) 
Alle 21 e fino e domenica 17 la 
Coop. Gruppo Teatro di Roma 
pres. « Basse Macellerie • con 
Clara Murtas e Anita Marini. 
Regia Gianfranco Mazzoni. 

DEI SATIRI (Vie Grottaplnta. 19 
Tel. S65352) 
Alle 21.30 ia Cia A. Ninchl 
con Rina Franchetti, Tina Sciar-
ra. Tony Fusero presente « La 
morte bussa dall'alto a, super-
giallo di W. Morum e W. Dinner. 
Regia Paolo Paoloni. Scene Gui
detti Serra. 

DELLE MUSE (Via Forlì. «3 
Tel. 862048) 
Stasera alle 21.30 e prima a di 
« Sonatori in trattoria a seconda 
rassegna del sonatori e cantanti 
dei ristoranti di Roma. Angio
logia spettacolo della canzone 
popolare romana. Presenta Carlo 
Loffredo e Jole Silvani. Tutta le 
sere un ospite d'onore. 

ELISEO (Via Natloaela. 138 
Tel. 462114) 
Alle 18 e alle 21 Saggio di 
danza. 

GOLDONI (V.lo «et Solasti. 4 ) 
Oggi e domani alle 21 due ec
cezionali recite del Goldoni Re-
pertory Players in < Moueotiep a 
di A. Chris! ie. 

LA COMUNITÀ' (Via C Zana» 
co P.za Sormtno Trastevere 
TeL 5817413) 
Alle 21,45 e prima a la Comu
nità Teatrale Italiana pres. le 
C ia « Lo Stanzione a con Michael 
Aspinall in « Salotto umbertino >. 
Al piano Riccardo Filippini. 

PORTA PORTESI (Vm Betoni 7 
—polo via E. Rolli Teteta-
ao 880188) 
Alle 18.30 e 22 Marta Teresa 
Albani in « La doane «i Mora
via a di A Moravia. 

QUIRINO CTI (VM M . M I » 
ghetti, 1 Tel. 6794SSS) 
Sabato alle 21.15 saggi della 
scuoia di danza • Balletto di Ro
ma > ai retta da Franca Bartolo
mei e Walter Zappolini. 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via 
Nazionale eag. Vm Napoli Tel. 
335486 652713) 
Alle 21 precìse la Cia Teetro nel
le Cripte presenta e The Whrte 
Liars a di Peter Shetter a • Tao 
Rofflea oa The Stair a di Joe Or
lon. Regia John Kerlsen. 

TORDINONA (Via 
a. 10 - TeL 61.72.08) 
Alle 21.30 • Non sei l i 
Redy a di Bruno Cagli, due etti 
con A. Cavo. L. Sportelli, R. 
Santi. Regia Salvatore Solide. Sce
ne e costumi di Luciano Spinosi. 
Prenotai al botteghino dalle 16 

VALLfc CTI (Vie «et Teatro 
Valle) 
Riposo 

CABARET 
CHEZ M A D A M i MAURICE (Via 

Monte Speccato, 4S Tesalo* 
aa S74S368) 
Alle 23 Michou a Parigi • Mada
me Maurice a Roma • Meieuara-
«a a spettacolo musicale in 2 
tempi con Tacconi, Bocchi, Bian
chi. A l plano M.o Corallo. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 grande spettacolo di fol
klore italiano con cantanti a chi
tarristi. 

FOLKSTUDIO (Via 6 . Sacchi, 3 • 
Tel. 5802374) 
Alle 22 a grande richiesta ripren
de il canzoniere intemazionale di 
Leoncarlo Settimelli con I . Ora
no. D. Moscati. L. Franciscl, A. 
Mortari in e Gli anarchici a an
tologia della canzone anarchica 
italiana. 

IL PUFF (Via del Salumi, 8 8 • 
Tel. 5610721) 
Eccezionalmente e grande richie
sta oggi e fino a domenica ultime 
4 repliche elle 22,30 di « Mi -
schlatutto "73 a con Landò Fio
rini. Rod Lìcary, Ombretta De 
Cerio e poi...Enrico Montesano. 

INCONTRO (Via «alto Scala 6 7 -
TeL 589571) 
Alle 22 «Codi fratello Da Sa
de! a due tempi di Roberto Vellcr 
con Alche Nane, Messimiliano 
Bruno, Filippo. Alessandro. (Via-
tato ai minori di anni 1 8 ) . 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglia-
meato, 9 ) 
Alla 21.30 gran compiamo Charly 
Brown, 

SPERIMENTALI 
BEAT 72 (Via C. Balli, 72 ) 

Alle 19 il Gruppo d! sperimen
tazione teatrale Aleph presenta 
• Sindbed a da a La mille a una 
notte a. Alle 21,30 incontro con 
l'eutore Alvtn Curran. Canti a ve
dute del Giardino Magnetico. Mu
sica par api, acqua, rane, uccelli, 
vento, vetro, voci, comi, diversi 
e Sitesizer di A. Curran. 

CIRCOLO USCITA (Via dai Sua-
chl Vecchi, 45 - Tel. 652277) 
Alle 21.30 « Gli anni di Cube a 
presentazione dì Saverio Tutina. 
Segue dibattito. 

FILMSTUDIO (Via Orti «*AHeart 
a. f C Tel 650.484) 
Alle 18 «Coactta, . U n chant 
d'amour a. Dalle 18.15 alle 20 
• Vieni dolce morta a e « La vo
ce a di Està Joy. Dalle 2 2 alle 
24 • Rara a e e Musica ia cor
se a, di Romana Amidel. 

QNEMA - TEATRI 
AMBRA « V I N E L L I (T. 7302216) 

Riftemi hi asta spi echi a ecaro, 
con S. Connery ( V M 18) DB 9 9 
e grande spett. dì strip-tease 

VOLTURNO 
Operazione paure, con G. Rossi 
Stuart DB 9 9 e grande C ie di 
strip-tease 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 35.21.53) 

Schermi e ribalte 

con 6 
( M 14) A a) 

ALFIERI (TeL 299.251) 
UFO allarme rosea ertecce atte 
•erra, con S Bishop A • 

AMBASSADB 
Ciao Paaeycat, con P. O'Toole 

( V M 18) SA • • 
AMEBICA (Te*. 881.61.66) 

7 belve vonaaa «alle Ciao, con 
con Pana Hai ( V M 14) A 6) 

ANTARES (Tel. 890.947) 
Agente 007 si vive solo due volte 
con S Connery A 9 

APPIO (Tel. 779.638) 
L'uomo che non seppe tacere, con 
L. Ventura G * 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Fuza (in originale) 

ARISTON (Tel. 353.230) 
Malizia, con L. Antonelll 

( V M 18) S 9 
ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 

Une prostituta al servizio del pub
blico ed in regola con le lessi 
dello Stato, con G. Radi 

( V M 18) DR 9 9 
AVANA (TeL 51.15.105) 

Grande rapina a Long Island, con 
C George G 9 

AVEN1INO (Tel. 572.137) 
Film d'amore e d'anarchia, con G. 
Giannini ( V M 18) DR 9 9 

BALDUINA (Tel 347.592) 
I l padrino, con M . Brando Dft 9 . 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
Triplo eco. con G Jackson 

DR 9 9 
BOLOGNA (Tel 426.700j 

Cinque matti al servizio di leva, 
con J. Dufilho C 9 

BRANCACCIO (Via Mentano) 
L'ira i l . con J.P- Belmondo DB A 

CAPITOL (TeL 383.280) 
E tutto la biglietti dì piccolo ta
glio, con Y. Brynner 

( V M 14) A 9 
CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 

L'uomo che non seppe tacere, con 
L. Ventura G 9 

CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
L'erede, con J.P Belmondo OR s) 

CINESTAR (Tel. 789.242) 
La gang «al Poeumes), con B. 
Meta ( V M 14) A 9 

COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
Film d'amore e «'anarchia, con 
G. Giannini ( V M 18) DB • • 

DUE ALLORI (Tel 273.207) 
Cinque matti al servizio di leva, 
con J. Dufilho C * 

EDEN (Tel. 380.188) 
L'emigrante, con A. Celentano 

S • 
8M6ASST (Tel. 670.245) 

Ancora aaa volta erime «I te-
edercL con B Bouchet 

( V M 18) 8 9j 
EMPIRE (TeL 857.719) 

Signori e Sieeori, con V Lisi 
( V M 18) S A A * 

STOILS (Tel. 68.75.561) 
I l peaaa «oll'asiaiilna. con J 
Collins ( V M 18) DB « • 

EURCINt (Plana Italie « EUR 
Tel. 591.09.86) 
In vieaam nm le ita. con M. 
Smith SA A f ) 

EUROPA (Tei. 865.738) 
Basa rosee per il dimenìi , con 
P. Magee ( V M 18) DB • • 

F IAMMA (Tel. 471.100) 
Le Mandarino, con A. Glrardot 

( V M 14) t • 
FIAMMETTA (TeL 470.464) 

la itatelo eoa la eie, con M. 
Smitto IA • • 

GALLERIA (Tel. 678.267) 
Agente 007 al servizio di Sua 
Maestà, con G. Lazenby A 9 

GARDEN (Tel. 582.848) 
Cinque metti al servizio di leva, 
con J. Dufilho C 9 

GIAKDINO ( l e i . 894.940) 
Film d'amore e d'anarchia, con 
G. Giannini ( V M 18) DR $ » 

GIOIELLO 
Una donna come me, con B. Bar-
dot ( V M 18) DR » 

GOLDEN (TeL 755.002) 
7 belve venute dalla Cina, con 
con Peng Hai ( V M 14) A 9 

GREGORY (V. Gregorio V I I . 186 -
TeL 63.80.600) 
I l cautelo* e solitario, con R. Ely 

A 9 
HOLIDAY (Largo Benedetto Mar

cello - TeL 858.326) 
Malizia, con L. Antonelli 

( V M 18) S 9 
INDUNO " 

UFO Mlorme rosso attacco alta 
terra, con S. Bishop A 9 

KING (Via Fogliano. * - Tele
fono 831.95.41) 
Rose rosse per il «emonio, con 
P. Magee ( V M 18) DB « 9 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Nembi* Oaa, con R. Montagnanl 

( V M 18) G • 
MAJESTIC (Te*. 67.94.908) 

Tecnica a* «m emore, con S. Tran 
quilli ( V M 18) DB • 

MAZZINI (TeL 351.942) 
Chiuso per restauro 

MERCURY 
Film d'amore e d'ama rhie, con G. 
Giannini ( V M 18) DR S S 

METRO ORIVE-IN ( 1 609.02.43) 
Lo chiameremo Andrea, con N. 
Manfredi S 9 

METROPOLITAN (Tel 689.400) 
Osando l'amore è sensualità, con 
A. Belli ( V M 18) DB » 

MIGNON D'ESSAI (Tel. 869.493) 
I l sipario strappato, con P. New-
man ( V M 14) G • 

MODEBNETTA (TeL 460.285) 
Come fa eoa Mesaiolo ae)w aitano 
tuggeede eoa le brache la meno... 
con R. Bernardi ( V M 18) C • 

MODERNO (TeL 480.285) 

Ifa^Mva* con S. 
Danning ( V M 18) 9 9 

NEW YOBR (TeL 780.271) 
Uà «oderò «'more, con I . Wayne 

A 9 9 9 
OLIMPICO (Tel. 399.835) 

L'uomo che non seppe tacere 
PALAZZO ( le* . «95.66.31) 

7 belve venate «ette Cina, con 
con Peng Hai ( V M 14) A 9 

PARIS (Tei. 754.368) 
I l alttatora «alto stato libero «1 
Beaaaee, con W Alien C 9 9 

PASQUINO (Tel. 903.822) 
NigM «f the Generata (In inglese) 

OUATTBO FONTANE 
Oaa Posar rat, con P. OToole 

( V M 18) SA • • 
QUIRINALE (TeL 4 6 0 . 2 * 4 a ) 

Piyco, con A. Peritine 
( V M 16) G • • 

QUIRINETTA (TeL 679.00.12) 
Cabaret, con U Minnelli S 9 

RADIO CITY (Tel. 464.102) 
I l lascino discreto «ella borgba 
eia, con F. Rey SA 9 9 9 9 

REALE (TeL 58.10.234) 
Un dollaro d'onore, con J. Wayne 

A 9 9 9 
REX (TeL 884.165) 

L'erede, con J.P. Belmondo DR 9 
RITZ (TeL 837.481) 

I l fascino discreto «ella boi glie 
aia, con F. Rey SA 9 9 9 9 

RIVOLI (TeL 460.863) 
Cai ha ucciso Jeaay? con J. Ger-
ner G « 9 

ROUGE ET NOIB (TeL 664.303) 
l a eaorte aeajB occhi «al «atto 
con I . Birfein ( V M 18) DB 9 

ROXY (TeL 8 7 0 3 0 4 ) ' 
In alaaaJo eoa ta sta. con M. 
Smith SA 9 9 

ROYAL (TeL 7 7 0 3 4 9 ) 
UFO eilermo roseo attacco alla 
terra, con E Bisnop A 9 

SAVOIA (TeL 66.50.23) . 
Oa4a*afWl9> COf> H BtTfJoT? 

( V M 14) DB 9 9 9 
SMERALDO (TeL 3 5 1 3 8 1 ) 

La Tosca, con M . Vitti DB 9 9 
SUPERCINEMA (TeL 485.49S) 

Colpo per colpo, con Henry Yue 
Young ( V M 18) A 9 

TIFFANV ( v a JL. Oa Pratte - Ta-
•afono 462.390) 
viuieiiiata eovaart ai BBarrro. con 
B. Mills DB 9 

TREVI (Tel. 689.619) 
AfeafAciej) oaWCQaJttaaBj» con M . Me 
Dowell ( V M 18) DR 9 9 9 

TRIOMPHE (TeL 838.00.03) 
L'amoriKeao. con Y. Montano 

( V M 14) DB 9 9 9 
UNIVERSAL 

L'cfotgyeato. con A. Celentano 
% 9 

VIGNA CLARA (TeL 320.399) 
L'erede, con l.P Belmondo 

DB 9 
VITTORIA 

Buharà afta mafia è un suicidio, 
con A. Quinn ( V M 18) DB 9 9 

SECONDE VISIONI 
ABADAtfe 

rieri C 9 9 9 
ACILIA: Dicci racrediWil giorni, 

con M. Jobert G 9 
AFRICJU Terza* a II 

AIRONE: Riflessi ta asm 
. acaro, con S. Connery 

( V M 18) DB 9 9 
ALASKA: Metti aaa sarà a cane, 

con F. Bolken ( V M 18) DB 9 9 
ALEA: Da parta «agli amici. Fir

mata mafia, con J. Yenne DB 9 
ALCE: I l padrino, con M. Brando 

DB 9 
ALCTONEi Cari genitori, con F. 

Bolkan % 9 
AMBASCIATOBIi Faaga eatfora a 

pulisio «a aparo, con G. Grirnes 
DB 9 9 9 

AMEBA JOVINELLI: BMeeel la ano 
specchio aturo, con S. Connery 
( V M 18) DR 9 9 e riviste 

ANIENE: MASH, con D. Sulher-
land SA * * » 

APOLLO: La morte cammina con 
la valigia bianca, con R. Culp 

DR * 
AQUILA: Casa d'appuntamento, con 

R. Neri ( V M 18) G 9 
ARALDO: La bella Antonia prima 

atonica a poi dimonìa, con E. 
Fenech (VM 18) SA 9 

ARGO: Sole rosso, con C Bronson 
A 9 

ARIEL: Champagne per due dopo il 
funerale, con H. Mills G 9 

ASTOR: I l serpente, con Y. Brynner 
DR 9 

ATLANTIC: L'emigrante, con A. 
Celentano S 9 

AUGUSTUS: I l padrino, con M. 
Brando DR 9 

AUREO: GII altri racconti di Can
terbury, con U Vivaldi 

( V M 18) SA 9 
AURORA: Andromede, con J. Hill 

A 9 9 
AUSONIA: Quattro mosche di vel

luto grigio, con M. Brandon 
( V M 14) G 9 

AVORIO: Petit d'essai: Vìvere per 
vivere, con Y. Montand DR 9 9 

BELSITO: Cari genitori, con F. Bol
kan S 9 

BQITO: La volpe, con S. Dennis 
( V M 14) DR 9 9 

BRASIL: Soffio al cuore, con L. 
Massari ( V M 18) S 9 9 

BRISTOL: Tarzan e il safari perduto 
BROADWAY: La mano sirtsitre 

della violenza, con Li Ching 
A 9 

CALIFORNIA Gravale rapfaa a 
Long Island, con C George G 9 

CASSIO: Ti-Kojio * D n o pesce
cane, con D. Penira A 9 9 

CLODIO: L'assassino 41 Trotsky. 
con R. Burton DR 9 

COLORADO: Champagne per due 
dopo il funerale, con G. Mills 

G 9 
COLOSSEO: Colpo grosso «Tossis

simo anzi probabile, con T. Tho
mas C * 

CRISTALLO: Sadismo, con J. Fose 
( V M 18) DR 9 

DELLE MIMOSE: Ragazza tutta nu
da assassinata nel parco, con R. 
Hoffman ( V M 18) DR 9 

DELLE RONDINI: Una aera piena 
di «oneri 

DEL VASCELLO: I l podi Ine. con 
M. Brando DR 9 

DIAMANTE: L'avamposto «enti no
mini perdati, con G. Pack A 9 9 

DIANA: Film remore a ^anarchia 
con G. Giannini 

( V M 18) DB 9 9 
DORIA: Sotto a cai tocca, con D. 

Reed A 9 
EDELWEISS: Da parta «egli amici. 

Filmato ninna, con J. Yanne 
DR 9 

ELDORADO: Chempegne por due 
dopa il Ienei eie, con H. Mills 

G 9 
ESPERIA: Agente 007 al servizio 

se greto di San Maestà, con G. 
Lazenby A 9 

ESPERÒ: I corsari «dilania «egli 

FARNESE: Petit d'essai: I l 
Mattai, con G.M. Volonté 

DB 9 9 9 
FARO: I l pirata «all'aria, con C 

Heston DB 9 
GIULIO CESABE: Boy Colt a Wln> 

Jack, con M. Telo A • 

HARLEM: Abuso di potere, con F. 
Stafford DR 9 

HOLLYWOOD: Racconti dalla tom
ba, con P. Cushing DR 9 ® 

IMPERO: F.B.I. operazione Paki
stan 

JOLLY: Che c'entriamo noi con la 
rivoluzione? con V. Gassman 

C ® 
IONIO: Casa d'appuntamento, con 

R. Neri ( V M 18) G 9 
LEBLON I familiari delle vittime 

non saranno avvertiti, con A. 
Sabato G 9 

LUXOR: Che c'entriamo noi con la 
rivoluzione? con V. Gassman 

C 9 
MACRYS: La morte cammina con 

i tacchi alti, con F. Wolff 
( V M 18) G 9 

MADISON: La morte nelle mano, 
con Wang Yu ( V M 14) A 9 

NEVADA: E' ricca la sposo e l'am
mazzo, con W . Matthau SA 9 9 

NIAGARA: I l nostro grande amore 
NUOVO: Che c'entriamo noi con 

le rivoluzione? con V . Gassman 
C 9 

NUOVO FIDENE: L'ultimo killer. 
con A. Ghidra A 9 

NUOVO OLIMPIA: Soffio al cuore 
con L. Massari ( V M 18) S 9 9 

PALLADIUM: La belle Antonia 
prima monica e poi dimonìa, con 
E. Fenech ( V M 18) SA 9 

PLANETARIO: Cera una volta un 
commissario, con M. Costantin 

SA 9 
PRENESTE: I l figlioccio del padri

no, con F. Franchi C 9 
PRIMA PORTA: Alla ricerca del 

piacere* con F. Granger 
( V M 18) G 9 

RENO: El Grinta 
RIALTO: Gli ordini sono ordini, 

con M . Vitti ( V M 14) SA 9 9 
RUBINO: Decamerone proibitissimo 

con F. Agostini ( V M 18) S 9 
SALA UMBERTO: Punto zero, con 

B. Newman DR 9 
SPLENDI D: I due capitani, con C 

Heston A 9 
TRIANON: Anche I dottori ce l'han

no, con G.C Scott 
( V M 18) SA 9 

ULISSE: Nel nome del padre, con 
U Castel ( V M 18) DR 9 9 9 

VERSANO: Tutti I colori del buio. 
con E. Fenech ( V M 14) G 9 

VOLTURNO: Operazione paura, con 
G. Rossi Stuart DB 9 9 e rivista 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: Riposo 
NOVOCINE: I giganti del brivido 

DO 9 
ODEON: Le notti boccaccesche di 

un libertino a di una candida 
prostituta, con M. Ronet 

( V M 18) DR 9 9 

SALE PARROCCHIALI 
ACCADEMIA: C'era une volta un 

piccolo naviglio, con J. Lewis 
C 9 

AVILA: I duo «eputati, con Fran
chi-lngrassia C 9 

BELLARMINO: El Bolo, con R. 
Harris A 9 

BELLE ARTI» Marte dio «ella guer
ra, con M . Sento 

( V M 18) SM 9 
CINEFIORELLIi Coma le foglie el 

vanto, con L. Bacali DB 9 
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La Nazionale azzurra vuole sfatare stasera a Torino un'amara tradizione (TV ore 18,25) 

IT A UA - IN GHILTERR A: L'OCCA SION E BUO N A ? 
4 ^ "• '^ ,"^v , - :A^ A;; mcampo 

ITALIA INGHILTERRA 

Zoff O Shilton 

Sabadini © Madeley 

Faccheffti €) 

Benetti O 

Morini 0 

Burgnich O 

Mazzola © 

Capello O 

Anastasi 0 

Rivera © 

Pulici (t> 

Hughes 

Storey (Ball) 

Mc Farland 

Moore 

Currie 

Channon 

Chivers 

Clarke 

Peters 

ARBITRO: Stanev (Bulgaria) 

IN PANCHINA: per (Italia Albertosi, Mar-
chetti, Bellugi, Wilson, Causio, Re Cecconi 
e Chinaglia; per I'lnghilterra Clemence, 
Hunter, Keegan, Summerbee, Mc Donald e 
Richardson 

RADIO-TV: cronache dirette inizio alio 18,30 

Un successo che cerchiamo 
oramaida quarant'anni 

Otto gli inutili precedent! tentativi di battere gli inglesi, il nono puo essere quello buono, ma 
sara sicuramente piu dura che contro il Brasile — II forfait di Riva e le difficolta di Rivera 

Dal nostro inviato . 
«•' TORINO, 13 

Battuto il Brasile campione 
del mondo, e arricchito dun
que, almeno formalmente, il 
carnet azzurro di un lusin-
ghiero risultato di prestigio, i 
nocchieri delta Nazionale e 
delta Federcalcio, che giusto 
per celebrarne il giubileo 
hanno voluto e architettato 
questo week-end stagionale a 
cosl nobile livello, potrebbero 
anche ritenersi sufficiente-
mente soddisfatti. In verita, 
la vittoria sui acariocasn 
non ha fatto che il solletico 
alle speranze e alle ambizioni, 
tutte ovvie, di quel nocchieri. 

Non tanto forse per le vi-
cende un poco avventurose at-
traverso le quali quel succes
so d maturato, o per la par
te, sicuramente determinan-
te, che I'arbitro amico pub 
aver avuto quanto proprio 
perche i brasiliani in «ami-
chevole» non costituiscono 
piatto ghiotto, e c'era del re-
sto capitato altre volte di bat-
terli, in quelle vesti, e in mo-
do altrettanto clamoroso. 

Traguardo ambito, obtettivo 
vero dunque di questa festa 
del a settantacinquesimo » era 
e resta quello di sconfiggere 
gli inglesi. Non ci siamo mai 
riusciti, dal lontano 1933, nel-
le otto volte che ce li siamo 
trovati di fronte. Quattro pa-
reggi e quattro sconfitte, tra 

Gli inglesi non fanno paura agli azzurri 

Rivera: «Dovranno 
temere il nostro gioco» 
Dalla nostra redazione 

TORINO, 13. 
Gig) Riva-non gioca. Oggi e 

domanl.i-medici.-Fini e Vec-
chiefct, tenteranno-l'impoaslbi-
le, ma da buahtb'e tiato sape-
re e Riva che non intende fa
re ancora la cavia. 

A Fini e Vecchiett interessa 
la nazionale, e sta bene, ma 
Gigi Riva non vuole trascor-
rere le vacanze a curarsl e ad 
aspettare la guarigione com-
pleta. Valcareggi ha detto che 
oggi tentano con aFanghi di 
qualche cosa (testuale), ma ci 
k parso 11 meno convinto, an-
che in considerazione del fat
to che Riva dopo l'appieda-
mento dl Roma non si e piu 
allenato e contro gli inglesi 
non si pud bluffare e marciare 
al piccolo trotto. 

Per tirare le somme: Riva 
non se la sente dl giocare e 
in piu non vuole guarire per 
soli 45 minuti e pagare trop-
po alto il prezzo d'ingresso 
per un'o amichevole ». Ferruc-
cio Valcareggi, da parte sua, 
e cosciente di dlsporre dl ma-
teriale aprestato alia nazio
nale» ma di proprieta altrul 
(del Cagliari? della Juven-
tus?) e non va in cerca di 
grane. 

Punto e a capo quindi. Gio-
cheranno Pulici e Anastasi e 
la maggiore mobilita di Ana
stasi, permettera di sfruttare 
le possibility dl Mazzola e Ri
vera lasciando cosl libera la 
fascia laterale destra dove po-
tra inserirsi Sabadini cosl al
meno ha detto Valcareggi, il 
quale ha anche aggiunto che 
in considerazione delle carat-
teristiche del giocatori inglesi 
(con specifico riferimento al 
terzino destro Madeley) gli 
attaccanti dovranno rientrare 
« sacriflcarsi («Pulici & gio-
vane e pub correre anche in-
dietro*). Cosa attende Valca
reggi dalla partita di domani? 

a Voglio che si ripeta la par
tita di Roma dal punto di vi
sta delVagonismo e dell'ordi-
ne. Gli inglesi non sono un 
mistero e I'unico che non co-
nosco e quel Currie, un gio-
catore che secondo le ultime 
cronache pare destinato a rac-
cogliere Veredita di Charlton. 
II piu iantasioso di tutti e 
quel Channon che affiderb ov-
Tiamente a Facchetti, mentre 
su Chivers, formidabile nel 
gioco di testa, piazzerb Mo-
tin*. 

A proposito di Morini. On 
collega riconosce_ sul campo 
11 coraggio di Valcareggi per 
1'esclusione di Bellugi dopo 
la bella prova dell'Olimpico. 
Valcareggi si destreggia anche 
per non essere tacciato di 
essere affetto da manie geo-
politiche tanto di moda e par-
la dl Morini come di un uo-
mo importante per Monaco: 
iDobbiamo ordinare la dife-
sa e quindi Morini fa parte 
di questo programma*. 

Valcareggi, pressato dal crc-

nistl, accenna alle altre mar-
cature ma di noml ne fa sol-
tanto quattro: Capello-Peters 
e Sabadinl-Clarke. Dice di 
aver messo in guardia i ragaz-
zi per quelle Tunghe rimesse 
lateral! di Chivers e per quel
le puntate in verticale che ca-
ratterizzano 11 gioco degli In
glesi. Una volta potevano es
sere consigli utill, ma ora, da 
quando le a coppe » hanno co
sl awicinato i confinl... calci-
stici, sono pochl 1 mostri sco-
nosciuti. Un abocia» come 
Mozzini, che quest'anno non 
sempre ha trovato posto nel 
Torino, nel ruolo di stopper 
non ha certo sfigurato contro 
Chivers quando i granata af-
frontarono 11 Tottenham. 

Gli altri inglesi, quelll del 
Leeds, i giocatori del derby, 
del Liverpool, e tutta gente 
conosciuta. quanto meno per 
essere stati osservati alia te-
levisione. 

Rivera, per esempio, non da 
nessun peso alia tradizione e 
crede che ogni partita si de-
cida sul campo e basta: uSe 
abbiamo paura di fare gol al
tera si che saremo al disotto 
delle nostre possibilitd. In ca-
so contrario anche loro do
vranno temere il nostro gio
co ». 

Ma perche gli inglesi non 
siamo mai riusciti a batterli, 
nemmeno ai tempi della na
zionale campione del mondo? 

L'arbitro Stanev 
il migliore 
in Bulgaria 

L'arbitro bulgaro Stanev che 
dirigera Pincontro di oggi a To
rino con due guardialinee suoi 
connazlonali, e uno del migliori 
"referee" della Bulgaria. Ha 
35 anni, e stato un apprezzato 
calciatore della Lokomotiv dl 
Sofia, ha giocafo anche in na
zionale. 

Rivera: «Forse abbiamo 
giocato troppe poche volte. 
Non ho mai compreso il mo-
tivo per il quale gli inglesi in 
quegli anni si siano rifiutati 
dl • partecipare ai campionati 
del mondo ». 

Mazzola, quando gli riferla-
mo gli intendlmenti tattici dl 
Valcareggi, fa flnta di cadere 
dalle nuvole: aLo preferisco, 
ovviamente, perchi 6 un gio
co al quale sono abituato». 

Pulici e Anastasi tandem 
inedito in azzurro dopo tanti 
« derbies » infuocati, questa 
volta sono lnsieme, legati al
io stesso destino. Pulici capo 
cannoniere con 17 gol, ne ha 
segnati 16 a Torino (compre
so il derby). Domani gioca 
in nazionale. ma in casa. Me-
glio di cosl... 

Sir Alf Ramsey non si e 
smentito nemmeno oggi. II 
sole, che in questi giorni pa-
reva aver addolcito e aaddo-
mesticato» questo baronet-
to.- per merit! calcistici, non 
e servito per infondergli un 
po' di cortesia, visto che 1 
cronisti italiani (e quelli in
glesi) gli chiedevano unica-
mente la formazione. 

Eccola comunque secondo 
le indicazioni delTallenamen-
to e le indiscrezioni trapela-
te dal clan inglese. Storey, 
il centrocampista dell'Arsenal, 
ha abbandonato il strainings 
prima del tempo (lamenta 
vesciche al piedl procurate 
dal terreno duro dl Mosca) e 
sir Ramsey vorrebbe recup* 
rare Alan Ball (compagno da 
squadra di Storey) • per l*e-
ventuale sostituzione. Le pos
sibility che, almeno all'lnizio, 
Ramsey schieri Tony Currie 
sono aumentate per cui que
sti dovrebbero essere gli un
did «leoni» che sbucheran-
no in maglia bianca domani: 
Shilton, Madeley, Hughes, 
Ball (Storey). Mc Farland, 
Moore, Curie, Channon, Chi
vers, Clarke, Peters. 

Nello Paci 

le quali, particolarmente bru-
ciante to 0-4 del '48, proprio a 
Torino, con una Nazionale 
forglata sui granata di Va
lentino Mazzola. Da qui una 
specie di a inferiority com
plex », cui non sempre rie-
scono a sottrarsi anche le no
stre squadre di club, da qui 
il desiderio sempre piu pun-
gente di sfatare una tradizio
ne sempre piu pesante. 

Ci si rjltrova, dunque, e po-
trebbe essere finalmente que
sta la volta buona. E' cosl 
sentito. quel desiderio, e cosl 
generate, che persino Valca
reggi, un uomo cioe die ha 
sempre tenuto a mettere le 
mani prudenzialmente avan-
ti, anche quando si e trattato 
di incontrare il Lussemburgu, 
ostenta questa volta ottimi-
smo senza riserve e arriva a 
dire che si, che pub essere 
questa I'occasione attesa. 

Certo, gli inglesi non sono 
piu quelli di quando si auto-
definivano (e con non poche 
ragioni, visto almeno Vintel-
ligenza e la raffinata astu-
zia con cui sapevano ammi-
nistrare il loro prestigio) i 
«maestri» del football, ne 
quelli dl Wembley '66, quando 
rinverdirono i fasti antichi; 
hanno perso nel frattempo i 
loro uomini di maggior spic-
co e hanno rinundato, di re-
cente, a quel Bobby Charlton, 
che era stato la loro ultima 
bandiera. 

Attraversano pure essi una 
Jose evolutiva, e Sir Alf Ram
sey, che li gutda, ha le sue 
tante e brave grane. Tra I'opi-
vione pubblica (tutto il mon
do, si capisce, 6 paese e anche 
oltre Manica ormai non si va 
tanto per il sottile) che ru-
moreggia, polemizza e conte-
sta, in una altalena di risul-
tati che di volta in volta sco-
raggia ed esalta. Vedi, ap-
punto, la scoppola di Katowi
ce e Vimpennata di Mosca. 

Eppure, pur scesi, diceva-
mo, ad un livello terreno, 
questi inglesi rappresentano 
pur sempre un osso duro, dif
ficile da rodere. Specie se la 
vittoria sul Brasile avra in-
coraggiato illecite suggestio-
ni e alimentato dunque ar-
dite illusioni. La modestia, 
vogliamo dire, h piu che mat 
indispensabfle adesso. 

E' gente infatti, questa, che 
non e disposta a concedere 
niente, abituata a prendere 
terribitmente sul serio ogni 
match; se i brasiliani posso-
no anche distrarsi, e trasfor-
mare, per divertirsi, la tec-
nica in stucchevole ammoina. 
facilmente castigabile come i 
stato dimostrato, loro, gli in
glesi, sono slancio agonistico 
e preparazione atletica non 
si concedono cio&, e non con-
cedono respiro. 

Vemrne a capo sara sicura
mente molto piu difficile di 
quanto non sta stato coi *ca-
riocas*. Che poi Sir Ramsey 
schieri una squadra a due 
<r punte», richiamandosi a 
Katowice, o a tre, ispirandosi 
a Mosca, pub essere solo un 
dettaglio. In un modo o nel-
Valtro sara sempre un'Inghil-
terra dura, veloce, decisa a 
negarci anche questa volta la 
soddisfazione che da tanto in-
seauiamo. 

Una squadra che ha nel veo 
chio Moore il suo collaudato, 
prezioso regista difensivo, 
due terzini d'ala capaci sem
pre di trasformarsi in insi-
diosi attcccanti puntuatmen-
te pronti al cross alto in area 
per le due a torri» Chivers e 
Clarke, un centrocampista, 
Curry, astro nascente che pa
re possa rinverdire presto le 
glorie recenti dell'ultimo 
Charlton. 

i Battere questa gente sara 
verosimilmente consentito so
lo ad una squadra capace di 
rvqerne il ritmo, di ribatter-
itt tn tutta modestia gli slan-
ci con slanci analoghi, di ri-
spondere insomma al gioco 
con il gioco. Pub arrivare a 
tanto la Nazionale azzurra? 
Sulla carta indubbiamente si; 
anche se le manchera Ktva, 
ma aUa condizione che tuttt 

Domani al « Palazzone » di Roma (ore 21) 

Italia-URSS di pallavolo 
amichevole di prestigio 

Coppa Italia 

Reggi liana-Inter: 

il giudice da il 

2-0 per i milanesi 
MILANO. 13 

II flhtolc* sporthro della Lesa 
Rational* caldo ha oedso di dar* 
viata POT 2-0 aH'Intar la partita 
lUlHawa latar di Coppa Italia, M -
«•«• • ai 14' dol ptcowdo tempo a 
taaaa dl •opravwnata mancanaa 
dl IlhnRiaaztono dal campo di flo
a t . • tanti* I'lntar stava condacan-
* par 3-a. 

Domani sera, al Palazzo 
dello Sport di Roma, con 
inizio alle ore 21. le nazionali 
di Italia ed Unione Sovietica 
si affronteranno in un incon-
tro amichevole di pallavolo 
che si annuncia interessantis-
si mo per l'indubbia qualita 
del gioco che entrambe le 
squadre sono in grado di 
svolgere. L'Urss e addirittu-
ra accreditata della medaglia 
di bronzo conquistata alle re
centi Olimpiadi di Mo
naco, alle spalle del Giappo-
ne e della Repubblica Demo-
cratica Tedesca, • mentre la 
compagine italiana pub van. 
tare uno splendido «prlmo 
posto* alle Universiadi del 
1968. oltre alia quarta poltro-
na conquistata agli «Europei» 
del '69 e l'accesso alle finali 
nello stesso tomeo del 1971. 

Tredici sono i giocatori 
convocati daU'allenatore Fe-
derzoni per 1'atteso confron-
to, vale a dire: Barblerl, Ben-
dandi, Forlanl, Glovenanza, 
Mattloll, Nannini, Nenclnl, 
Panizzi, Pilottl, Rlccl, Salem-
me, Sibani Vannucci. Da no-

tare che due dei selez'.onati 
(Salemme e Mattioli) ancora 
appartenenti alia societa to-
scana della Ruini, con molta 
probability il prossimo anno 
si trasferiranno ad Ariccia, 
per giocare con la squadra 
locale, ed avranno quindi la 
opportunity di esibirsi davan-
ti ai propri futuri tifosi che, 
secondo le prevision!, affol-
leranno 1'impianto deH'EUR. 

Qualunque sia l'esito dello 
incontro (che vede legger. 
mente favoriti i sovietici), la 
gara verra bissata il giomo 
20 a Bologna. C'e da dire, 
inoltie. che la RAI ha predi-
sposto per Toccasione soltan-
to alcuni collegamenti nei va-
ri uglomale radios della se
ra, non avendo voluto accet-
tare le condizioni della FI-
PAV. La Fedsrazione, infatti, 
aveva dato il benestare per 
la teletrasmissione in diretta 
dell'incontro, alia condizione 
che l'Ente televislvo si impe-
gnasse a trasmettere alcuni 
match del prossimo camplo-
nato Italiano dl pallavolo. 
Evidentemente, pu6, negli uf-

fici di via Teulada, si conti-
nua a considerare «non po-
polarea uno sport capace dj 
richiamare sugli spalti dello 
impianto sportivo capitolino 
ben quindicimila spattntori 

I «viola» eliminano 
la RomaPrimavera 
nella Coppa Italia 
Nella partita di ritomo della 

semifinale di Coppa Italia di 
sputata ieri la Roma Primave 
ra ha battuto la Fiorentina pei 
1-0 (rete di Pellegrini al 40 
della ripresa). 

Nonostantc il mcritato succes
so, la Roma Primavera resta 
esclusa dalla finale avendo per-
duto rincontro di andata per 2-0. 
Ora i ragazzi giallorossi cer-
cheranno di rifarsi nella finale 
per il titolo di Campione d'lta-
lia. affrontando domenica l'Ata-
lanta a Bergamo nelli'ncontro di 
andata. 

facctano fino in fondo, sen
za doe polemiche, limitazioni 
o rinunce, la loro parte. Qua-
lunque - sia, comprendtamo 
che non sempre h facile, spe
cie quando vedi Mazzola, ad 
ogni occasione, per giustifi-
care e coprire soluzioni di 
chtaro ed alia lunga insosteni-
bile compromesso, ti affibbta-
no un compito e una respon-
sabilitd puntualmente nuovi, 
ma e assolutamente indispen-
sabite visto che non si puo 
davvero. e in alcun modo, con
cedere anche un uomo solo al-
Vawersarto. 
- Cosl Pulici ed Anastasi (giu-
stamente chiamato a sostitut-
re Riva, risultando ormai de-
finitivamente impensabile un 
ulteriore tentativo con Chi
naglia dopo quel che si e vi
sto all'Olimptco) dovranno 
super, vincere I'emozione del-
Vesordio torinese I'uno, la 
comprensibile frenesia del 
eritornon Valtro. 

Quel che perde in potenza 
con a forfait di Riva, questo 
attacco pub in fondo guana-
gnare in agilita, se la mecca-
nica degli scambi sara buona, 
se arrivera dunque a creare 
e a sfruttare spazi giusti a 
tempo giusto. 

Altrettanto chiaro che uo
mo determinante sard anche 
questa volta Rivera; un Ri
vera, tra Valtro, cui tenere in 

piedi la baracca costera sta-
volta assai di piu di quanto 
gli sia costato a Roma. Alle 
difficolta infatti di ordine 
tecnico, quelle di non avere 
cioe in Nazionale le vantay-
giose condizlonl in cui suole 
operare nel Milan (Blasiolo, 
il Benetti-interno, Sogliano, 
Bigon e lo stesso Chiarugi in 
funzione sua e viceversa), do-
vra per I'occasione aggiunge-
re quelle, diciamo cosl, di 
ambiente. Se insomma quella 
col Brasile, per mille com-
prensibili motivi, poteva es
sere la «$ua» partita, non lo 
sara sicuramente quella coh 
la rocdosa, veloce Inghilterra. 

Per il resto. dietro, non d 
sono problemi. Zoff 6 il por
tiere che, dopo Olivieri, non 
abbiamo forse piu avuto; coi 
terzini siamo tranquilli, e 
Sabadini & anzl il terzino... 
all'inglese che andavamo giu
sto cercando; Morini & una si-
curezza, e Burgnich la roccia 
ancora granitica che sap-
piamo. 

E' un Ubero nalVitalianaA, 
d'accordo, ma se vogliamo 
cambiare Burgnich dobbiamo 
prima cambiare mentalita. 
Che sia anche tempo di pen-
sard 6 un altro discorso. 
Adesso, se sara possibile, bat-
tiamo gli inglesi. 

Bruno Panzera CHINAGLIA conlrasta... BENETTI nell'allenamenfo dt Ieri 

Dopo il prologo a cronometro di Arezzo 

Torelli primo leader 
al piccolo Giro d'I tali 

Nostro servizio 
AREZZO. 13 

Agli effetti della classiflca del 
Giro d'ltalia dilettanti, il pro-
logo a cronometro di oggi non 
aveva valore, doveva soltanto 
indicare tra i 114 iscritti colui 
che domani partita per la prima 
tappa vestito della maglia ver-
de, distintivo del primato Gran 
Premio gelati Sanson. II re-
sponso del breve ma spettaco-
lare carosello che ha consen
tito agli sportivi aretini di ve-
dere in azione tante giovani spe
ranze del ciclismo italiano a 
confronto fra loro e con alcune 
squadre straniere, e stato favo-
revole alia squadra dell'Emilia 
(che si e imposta in 4'34"2, al
ia media di 48,349 km/h, prece-
dendo di 8/10 la Cecoslovacchia) 
e poiche il regolamento stabili-
sce che la maglia vada al cor-
ridore della formazione vinci-
trioe che per primo abbia ta-
gliato la linea del traguardo, do
mani a vestirsi di verde sara il 
diciannovenne Claudio Torielli. 

Stabilito dal sorteggio, alle 
17,30 la Jugoslavia ha aperto 
la serie delle partenze ordinate 
dallo starter presidente della 
FCI Adriano Rodoni, facendo 
scattare un sestetto di ragazzi 
tra i quali, dicono. meriti at-
tenzione Stokraiec. A distanza 
di tre minuti l'una dall'altra 
sono quindi partite le altre squa
dre. La Cecoslovacchia, dove 
pare che il capitano sia Po-
slusny; il trio della Venezia 
Giulia, di cu: e direttore tecnico 
Edoardo Gregori tanto frettolo-
saroente giubilato dalla nuova 
Commissione Tecnica Sportiva, 
nonostante avesse dimostrato i 
suoi meriti alia guida delle 
squadre azzurre che gli erano 
state affidate durante la ge-
stione di Rimedio; il sestetto 
friulano. praticamente composto 
dagli effettivi di due societa 
(Filcas e Pontoni), comprende 
element! di valore come Frac-
caro. Roselen e Venturato. II 
Piemonte punta le sue speranze 
sul campione regionale Mini e 
su Peruzzo. La Lombardia e 
composta da Serge Parassani. 
Pietro Algeri (I'attuale capofila 
del trofeo Stadio). Pogo e Livio, 
Foresti e Ramponi. La Franaa, 
il cui sestetto e capitanato da 
Bernard Bourreau. agira sotto 
la guida della vecchia volpe 
Oubron. il commissario tecnico 
noto per le leggendarie batta-
glie con l'ex tecnico azzurro 
Klio Rimedio. 

La formazione della Toscana 
e quindi partita alle 17.48 ac-
compagnata daH'incitamento ca-
loroso del pubblico. Ne fanno 
parte Chinetti e Guem'ni della 
Kapp-Branzi. Rosani della Sa-
mia, Luddi della Calco nonche 
Remardis e Sartini (quest'ulti-
mo della Mobili Gori di Peri-
gnano). II Belgio. una squadra 
sempre pericolosa. composta da 
De Crook. Goaerts. Laurens, 
l^uwet, Rotties e SerleL Seguo-
no poi il Veneto B. con 1 vec-
chie conoscenze DaH'Anese, 
Bortolotto. Favalessa, Rossigno-
li, Lora e Zanchetta che potreb
bero anche aspirare a un ruolo 
di primo piano: l'lran, una squa
dra di volenterosi ai quali non 
manchera l'incoraggiamento di 
tutti; la Polonia. dove il piu 
celebre dei set e Krzeszowiec; 
I'Emilia B. composta da Bar-
bieri e Benetti. da Lorenza Ghi-
sellini. Pasquali e Romagnoli 
destinati ad avere un ruolo im
portante nella corsa; la mista 
Liguria-Toscana. applauditissima 
per la presenza di Pola (aretino 
della Fracor di Lebole), con i 
liguri Tremo. Costa e Masi in 
evidenza, nonche Battaglini alia 
ricerca di un respenso sul suo 
real* valore. 

E ancora l'Abruzzo Molise 
con 1'interessante Maschiarelll 
nel ruolo di out-sider, il Lazio 
col campione regionale Mascelli 
Martella in un periodo di forma 
splendida. La mista Marche-
Umbria nelle cui file c'e il pro-
mettente Paolo Pieroni della 
Miteba; la Lormardia B, che 
comprende l'attesissimo < Gibi > 
Baronchelli, un ragazzo forse 
troppo presto investito delle re-
sponsabilita del campione; la 
Emilia A, con Flamini della 
Siapa. obbligato a non smentire 
la stima che fino ad oggi si 4 
guadagnato. Infine la squadra 
del campione italiano Bruno Vi-
cino; il Veneto A, dove Dal Bo, 
Da Ros, De Faveri. Frigo e 
Miozzo completano i ranghi. 

Come si sia concluso il pro-
logo lo abbiamo gia detto. 

Un'assenza che ha dispiaciuto 
ai dirigenti e a tutti coloro che 
seguono questa competizione, 
allestita e organizazta dalla 
Rinascita Cofar e dal Pedale 
Ravennate, e stata quella di 
Jader Bassi, che tanto appas-
sionatamente aveva lavorato per 
allestire la competizione. Bassi, 
attualmente ricoverato in ospe-
dale a Bratislava, non ba pur-
troppo potuto ricoprire fl suo 
abituale ruolo di direttore di 
corsa e pertanto quest'anno e 
stato sostituito da Pieri Bassano. 
Facciamo i nostri auguri al di-
rigente della Rinascita Jader 
Bassi che tanto bene diresse e 

si distinse nelle ultime edizioni 
del Giro d'ltalia e particolar
mente nel nostro Premio della 
Liberazione. t - - - . - , -

Domani la prima tappa della 
corsa di 124 chilometri da 
Arezzo a Bibbiena con arrivo 
in salita. 

Eugenio Bomboni 

La Reggiana 
pareggia 

a Bologna (2-2) 
BOLOGNA, 13 

La Reggiana e riuscita a pa-
reggiare (2-2) a Bologna nel-
l'incontro disputato questa se
ra per il girone finale della 
Coppa Italia. II primo tempo 
si era chiuso a favore dei pê  
troniani, che si erano portati 
in vantaggio grazie ad una 
rete segnata da Savoldi al 16'. 

Nella ripresa Donina, al 13', 
pareggiava le sorti per gli 
ospiti, che, successivamente, 
riuscivano a portarsi in van
taggio con una rete di Spa-
gnolo a 18' dalla fine. A que
sto punto il Bologna serrava 
le fila e i rosso-blu riusciva
no ad acciuffare il pareggio 
con un gol di Fedele a nove 
minuti dalla fine. 

L'incontro concluso sull'1-1 

L'Austria impone 
il pari al Brasile 

im?V\TA 11 cnnln T hfi t . ' l i '^n; r-X Zmnnr*w+ VIENNA, 13. 
Austria e Brasile hanno pa-

reggiato (1-1) l'« amiclievole» 
disputata stasera al cPrater*. 

Le squadre erano scese in 
campo nelle seguenti forma-
zioni: 

AUSTRIA: Koncilia; Sara, 
Sturmberger; Hof, Eigenstiller. 
Hattenberger; Hasil, Starek, 
Kreuz, Krankl, Jara. 

BRASILE: Renato; Ze Ma
ria, Pereira; Piazza, Marco 
Antonio. Clodoaldo; Rivelino, 
Paulo Cesar, Jairzinho, Palinha, 
Edu. 

Ed ecco brevi cenni di cro-
naca: niente di particolare nei 
primi minuti. Al 5', di sorpresa, 
arriva il gol austriaco. Hatten
berger tira alto verso la porta 
brasiliana. Renato esce, ma re-
spinge male ostacolato da Jara: 
il pallone cade sui piedi di 
Kreuz. che non ha difficolta a 
infilarlo in rete. 

Reazione confusa dei brasilia
ni. II portiere austriaco para un 
tiro di Jairzinho. Al 10' Kreuz, 
servito da Hasil. sfiora la tra-
versa. Piazza viene ammonito 
per fallo contro Hattenberger. 
Segue un vero festival di tin 
brasiliani sbagliati. Palinha. 
Edu. Marco Antonio, conclude-
no alto. Poi una parata di Kon
cilia su tiro di Clodoaldo. 

Poco dopo il portiere austria
co respinge un forte tiro di pu-
m'zione battuto da Rivelino. II 
gioco diventa vivace e interes-

Francesco Moser finalmente alia ribalta? 

Corrono in Svizzera 
i battuti del Giro 

Pizzoni conserva 
il titolo dei 

TERNL 13 
II pugile Enzo Pizzoni, di 

Poligno, ha conservato questa 
sera il titolo di campione ita
liano dei pesi leggeri pareg-
giando in dodici riprese con 
lo sfidante Giuseppe Carbo-
nara, di Triggiano. 

II combattimento dopo un 
inizio fiacco aveva visto Car-
bonara prevalere sin quasi 
alia fine del match. Ma al-
l'undicesimo round un de-
straccio d'incontro di Pizzo
ni metteva in difficolta Car-
bonara che, nella ripresa suc
cessive veniva anche contato 

La Svezia pareggia 
a Budapest (3-3) 

BUDAPEST. 13. 
• Nell'ambito del Gruppo uno 
europeo delle eliminatorie dei 
Campionati mondiali di calcio 
Svezia e Ungheria hanno pa-
reggiato oggi a Budapest per 
33 (1-1). 

LlJngheria, in virtu della dif-
ferenza reti c gia eliminata. Re
sta da disputare Malta-Svezia, 
che, probabilmente. consentira 
agli scandinavi di andare a Mo
naco. 

ZURIGO. 13 
Inizia oggi. con un prologo 

che vedra i corridori impegna-
ti in una prova ad insegui-
mento a squadre sulla pista 
del velodromo di Oerlikon a 
Zurigo, il Giro della Svizzera. 
Quattro squadre italiane sa-
ranno in lizza e precisamente 
la SCIC, la Filotex, la Magni
fies ed una mista G.B.C.-
Brooklyn. 

H Giro della Svizzera of-
frira dunque I'occasione di 
una verifica delle qualita di 
Francesco Moser, la cui pre-
stazione al Giro d'ltalia non 
entusiasmd certo, contribul an-
zi a sollevare numerose per-
plessita sul conto del glovane 
neo-pro della Filotex. Questto-
ne solo di esperienza e di una 
salute non propriamente per-
fetta. Ora Moser dovrebbe 
aver superato l'uno e l'altro 
handicap, dovrebbe poter af-
frontare questa fatica al me-
glio delle sue condizlonl psi-
cologiche e fisiche. sempre che 
la stanchezza del Giro non 
possa pesare ancora sul suo 
rendimento. 

Ci sara anche Davide Boi-
fava, altra delusione del Giro, 
ben maggiore e tutto sommato 
meno spiegabile di quella ve-
nuta da Francesco Moser. Boi-
fava si era prenotato come 
uno dei protagonlstl del Giro 
d'ltalia. Gil e andato storto 
tutto • 11 Giro della Sviuera 

gli si offre ora per rimediare. 
Quotato per il resto il campo 
italiano. Tra gli altri la SCIC 
presentera Gosta Pettersson 
(c'era chi aveva pronosticato 
lo svedese ai primissimi posti 
della classiflca della corsa ro-
sa). Paolini e Polidori; la Fi
lotex. Marcello ed Emanuele 
Bergamo, Caverzasl e Giulia
ni; la Magniflex, Fabbri. Schia-
von e Juliano, la mista G.B.C.-
Brooklyn. Panizza, Peccolo, 
Francioni. Rota e Pecchielan. 

Tra i grandi delusi ci sara 
pure Fuente, pronosticato ri-
vale numero uno di Merckx. 
Lo spagnolo sembra aver ri-
trovato dopo il tappone dolo-
mitico del Giro la buona for
ma .In Svizzera trovera un ter
reno adatto al suoi mezzi. La 
seconda tappa sara ad esem
pio una cronoscalata; i cor
ridori dovranno successiva
mente af f rontare quattro col
li di prima categorla, il No-
vena (2.480 metri), 11 Gottar-
do (2.094 m.). 11 Furka (2.431 
m.) e il Grlmsel (2.164 m.) 
nella sesta tappa Graechen-
Meiringen di 199 chilometri. 
Accanto alia squadra di Fuen
te (che contera anche su Aja 
e Lazcano) da segnalare la 
Rnkado di Pintens (vittorioso 
nel 71) e Van Springel, la 
SOnolor di Hezard, la svizzera 
Marki-Bonanza dl Luis Pfen-
nlnger, che s'lmpose proprio 
l'anno acorso. 

sante. I brasiliani si impegna-
no seriamente, ma continuano a 
sbagliare la mira. La piu peri
colosa azione viene condotta da 
Edu al 42', ma Koncilia devia 
in angolo. Negli ultimi secondi 
del primo tempo un forte colpo 
di testa di Jairzinho termina so-
pra la traversa. 

AH'inizio del secondo tempo 
l'Austria fa entrare in campo 
Schmidradner al posto di Starek. 
e poi al 29' fa altre due sosti-
tuzioni: Krieger al posto di 
Eigenstiller e Gombasch al po
sto di Hasil. 

A sua volta, il Brasile sosti-
tuisce nel secondo tempo Pa
linha con Valdomiro e Edu con 
Dirceo. 

L'iniziativa viene presa subi-
to dall'Austria, che attacca con 
alcune azioni travolgenti, ma 
senza esito. I brasiliani reagi-
scono e impegnano Koncilia. II 
Brasile accentua la sua pres-
sione. In questa fase si distin-
guono Dirceo. Paulo Cesar e 
Jairzinho. Al 14* il pareggio. Ri
velino batte forte una punizione 
che Koncilia riesce solo a re-
spingere. Pronto, Jairzinho ri-
prende e mette in rete. 

Tiro al piattello 

Alitalia e Stefer 
protagoniste 

a Isola Farnese 
Oltre 70 tiratori. 13 squtdre, 

hanno partecipato al I I Campiona-
to provinciate di tiro al piattello 
organizzato dall'ARCI-Caccia di Ra
ma, e svoltosi domenica sul bellia-
simo campo di Isola Fames* da-
vanti ad un pubblico nutneroso ed 
entusiasta. 

La manifestazione che • at suo 
secondo anno d ivita si e condu-
sa con un successo organinativo 
che ha lasdato pienamente soddi
sfatti tutti i partecipanti. Gli infa-
ticabili Castellani, Mil l i , Ceci, Mon-
talbano, Santilli, Guardigli, Capec-
cia e tanti altri compagni che han
no prohtso tutti i loro sforzi nal-
I'organizzare questo simpatico canv 
pionato sono stati Iungamente fa-
steggiati alia fine delle « manches > 
dai numerosi partecipanti. 

I I titolo indhriduale e andato a 
Giancarlo Diana del Circolo ARCI-
Caccia Stefer mentre la ctassitica a 
squadre e stata vinta dopo u n * 
spareggio dal Circolo deU'Alitalia. 

Numerosi e ricchi premi erano 
in palio, tra gli altri vogliamo rf-
cordale le Coppe della Direziona 
del PCI, dell'c Unita », del c Paesa 
Sera ». del « Corriere dello Sport », 
di c Diana », di « Safari », della 
Federazione del PSI, del pro-sinda-
co Di Segni, dell'assessore al traf-
fico Pallottini. deirUnipol; di Fioc-
chi. Baschieri e Pellagri. della 
gioieileria Sparaciari che ha ancha 
offerto medaglie ai partecipanti, 
della Winchester, di Angelo Zoli a 
del veterinario dott. Maurizio Bon-
gianni. I I Viee-presidente dell'ARCI-
Caccia, aw. Pietro Bcnedetti. * il 
segretario generale Giorgio _ Min-
gardi hanno concluso la manifesta
zione premiando i partecipanti a 
dando loro appuntamento al pros
simo anno. Ecco le classifiche: 

INDIVrDUALE: 1) Giancarlo 
Diana 23 su 25; 2 ) Luciano Gian-
santi 21 su 25; 3 ) Antonio Pe-
troni 21 su 25; 4 ) Sergio Malate-
sta, 5 ) Guerrino Gennari, 6 ) Ul-
derico De Carolis, 7 ) Walter Be-
nedetti. 8) Manlio Gallicani, tutti 
con 21 su 25. 

SQUADRE: 1) ~ Alitalia (Franco 
Mengucci, Sergio Malatesta, Lucia
no Sindici, Mario Pieralisi, Anta> 
nio Petroni); 2 ) Stefer (Amaldo 
Adrian!, Fardinando Zappoloni, Ezio 
Marasca, Giancarlo Diana, Tul l i * 
CorinaWesi); 3 ) Circola 
Caccta di Albana. 
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Lo Stato li aveva aiutati nell'acquisto ed ora svende 

Messi all' asta i terreni 
di centinaia di contadini 
II fallimento di una politica riversato sui lavoratori — Uno scontro di vertice al Melior
consorzio, I'istituto bancario che fu protagonista dello scandalo delle « zolle d'oro », 

mette in luce situazioni intollerabili — Rate scadute per otto miliardi di lire 
A venti anni di distanza dal-

lo scandalo delle « zolle d'oro >. 
il quale port6 alia luce un 
vasto traffico di danaro pub-
blico col pretesto di dare la 
terra ai contadini, il Consorzio 
nazionule per il credito agra-
rio di miglioramento torna al
ia ribalta a seguito dell'esplo-
sione d» faide interne e per 
un'altra drammatica denuncia 
dell'uso di strumenti pubblici 
a danno dei lavoratori. Isti-
tuto di diritto pubblico che 
amministra fondi forniti dallo 
Stato e quote di capitale for-
nite dalle banche, il cMelior-
consorzio > e stato asservito a 
interessi particolarissimi. Nella 
riunione del consiglio di ammi-
nistrazione di martedl sera, 
senza alcuna informazione pub-
blica, e stato attuato un nuovo 
assetto: insediato un nuovo pre-
sidente. Dante Marchioli. pro-
veniente dalla Cassa > di Ri-
sparmio di Rovigo; consegnata 
1'amministrazione ad un nuovo 
superpensionato dallo Stato, 
Alessandro Pistella, funzio-
nario del ministero dell'Agri-
coltura; liquidato un funzio-
nario «contestatore». Stefano 
Gullo. che aspirava alia dire-
zione generate e cercava di 
arrivarvi puntando sulla de
nuncia dell'anormale situazione 
dell'Istituto. 
' Alessandro Pistella, uomo 
chiave dell'operazione. e un 
vecchio mediatore degli intensi 
affari che intercorrono fra 
apparato statale, Federconsor-
zi, gruppo di esponenti demo-
cristiani ruotanti attorno alia 
Coldiretti: lo ritroviamo di 
volta in volta capo di gabi-
netto al ministero dell'Agri-
coltura, direttore alia Sezione 
Miglioramenti fondiari dello 
stesso ministero. consigliere 
dell'Azienda statale per i mer-
cati agricoli-AlMA. consigliere 
anche dell'Amministrazione dei 
Monopoli di Stato. Insomma, 
uno dei funzionari-padroni che 
troviamo spesso alia testa del-
l'apparato centrale dello Stato. 

II suo insediamento come di
rettore generale del Melior-
consorzio e la sconfitta di Ste
fano Gullo vengono dopo otto 
mesi di ispezione dei funzio-
nari della Banca d'ltalia, i 
quali contestano all'Istituto dei 
fatti che il pubblico non ha 
diritto di sapere. II Melior-
consorzio e Istituto pubblico, 
ma in pratica e rinviato alia 
giustizia del «tribunale priva-
to> della Banca d'ltalia. 11 
metodo del tribunale private e 
quello applicato anche nei con
front! del funzionario defene-
strato che poteva avere ra-
gione o torto; ma poteva an
che avere soltanto il torto di 
non essersi schierato con la 
crkca vincente. Uno dei punti 
su cui ci si e scontrati, infatti. 

Relazioni del senatore 

Arialdo Banfi e dell'ono-

e quello dei rapporti del Melior-
consorzio con i coliivatori. 

I coltivatori aiutati ad acqui-
stare o trasformare imprese 
agricole con il contributo dello 
Stato, sono venuti a trovarsi 
sempre piu numerosi nell'im-
possibilita di pagare le rate. 
In questi casi il Meliorconsor-
zio, operando al di fuori di 
ogni criterio produttivo e so-
ciale, espropria • e mette al-
l'asta, Nel bilancio troviamo 
gia circa 1500 ettari di terre 
coltivabili espfopriate e alcuni 
milioni di perdite per la loro 
gestione, in attesa di poterle 
rivendere. Ma rivendere a chi? 
E' stata messa in dubbio la 
liceita delle aste. il cui proce-
dimento e aperto all'intrallazzo, 
ma c'e un'altro problema. Con 
l'espropriazione e la messa al-
l'asta dei terreni non solo si 
perdono quattrini ma si per-
dono posti di lavoro. spesso in-
giustamentc. dato che i colti
vatori non ricevono. insieme 
al finanziamento, alcun aiuto 
tecnico sia all'inizio (presenta-
zione di programmi produt-
tivi) che nel corso del perio-
do di ammortamento dei pre-
stiti. Trascuriamo il caso dei 
proprietari non coltivatori. che 
sono i mcglio trattati e costi-
tuiscono un capitolo a parte 
nella disamministrazione del 
Meliorconsorzio su cui sarebbe 
da far luce. Ci riferiamo ai 

coltivatori veri. spesso spinti 
ad indebitarsi in condizioni dif-
ficili dagli stessi funzionari del
la Coldiretti o della Feder-
consorzi. 

Nel bilancio. oltre ai 1500 et
tari di terra gia espropriati, 
vi sono almeno 8 miliardi di 
lire per rate scadute e non 
rimborsate corrispondenti ad 
altre migliaia di ettari. a cen
tinaia di famiglie coltivatrici 
che lo Stato voleva aiutare e 
che invece condanna ad un 
grave fallimento. II risanamen-
to della gestione passa attra-
verso la spoliazione di queste 
famiglie se I'istituto non verra 
cambiato alia radice. 

La legge ha istituito la prc-
grammazione zonale; ne ha 
data competenza alle Regioni; 
ha istituito Enti di sviluppo e 
Comunita montane; prevede un 
rapporto diretto con le Asso-
ciazioni cooperative. II Melior
consorzio sta fuori da questo 
sistema di programmazione, in-
tervento pubblico. sviluppo del-
l'associazionismo. Vi deve es-
sere ricondotto, cominciando 
col bloccare le aste come 
strumento per mettere alia di-
sperazione dei coltivatori che 
non hanno altro torto che quel
lo di avere seguito indicazioni 
politiche sbagliate. 

II c marcio» nella gestione 
del Meliorconsorzio e proporzio-
nale al ruolo che gli e stato 

destinato; le persone e'entrano 
come strumenti (naturalmente, 
in certi casi. ben oliati). Nei 
confronti dei 120 dipendenti 
della sede roniana la politica 
infame condotta all'eslerno ha 
un'immediato riflesso: i sin-
dacati in azienda sono stati 
strumentalizzati. usat.M) in par-
ticolare una FIB-CISL anoma-
la. II Regolamento del perso-
nale, ad esempio, ignora an-
cora — a 12 anni di distanza 
— 1'applicazione « erga omnes » 
del contratto bancari. Una re-
lazione interna della direzione 
sui rapporti col personate 
mena vanto di avere peggio-
rato. nella stesura piu recente. 
il Regolamento del personate 
col consenso dei rappresentanti 
aziendali. Una categoria appo-
sitamente creata, detta dei 
«tecnici e legali >. si e attri-
buita indennita speciali che di-
stribuiscono a 15 persone una 
quota elevata dei migliora
menti economici: e un caso se 
appartengono tutti al sindacato 
aziendale di comodo? 

Per gli altri c'e possibilita di 
guadagno, naturalmente, ma 
se viene accettata una quota 
di straordinario che supera per-
sino i limiti di legge. 

Si riconosce la mano che ge-
stisce i carrozzoni delta Feder-
consorzi. Ed il Meliorconsorzio 
e istituto pubblico, amministra 
danaro del contribuente. 

II dibattito al Consiglio di sicurezza sui Medio Oriente 

L'URSS RIBADISCE CHE ISRAELE 
DEVE RITIRARE LE SUE F0RZE 

Malik denuncia energicamente la politica «arrogante, espansionistica e 
aggressiva » di Tel Aviv - Positive reazioni al Cairo alia nazionalizza-

zione della « Bunker Hunt» da parte di Gheddafi 

revole Luigi Anderlini 

Convegno 
a Bruxelles 

contro 
il neof ascismo 

Convocato dalla Federazione 
internazionaie della Resistenza 

BRUXELLES. 13 
Sabato e domenica prossimi 

•vra luogo a Bruxeiles. per 
iniziativa della FIR (Federa-
sione Internazionaie deila Re 
sistenza), un «incontro euro-
peo contro ii neonazismo e il 
neofasclsmo a, Rappresentanti 
delle principals organ:zzaz;oni 
antifasciste europee discute-
ranno dei pericoii e de:la co.i-
listenza dei movimenti neola-
scisti in van paesi 6C con-
tinente. 

I lavori del convegno inter
nazionaie di Bruxelles saran-
no introdotti da quattro rela
zioni: una del sen. Ar.aldo 
Banfl. presidente de'.la FIR, 
•ul neofasclsmo come proble
ma politico; una del dottor 
Josef Rossaint. presidente del-
I'Associazione dei nerseguita-
ti dal nazismo della RFT su 
«il neonazismo nella Germa-
nia federals; una terza del-
Ton. Luigi Anderlini su «II 
neofasclsmo in Italia » e una 
quarta, del giomallsta frsn-
cese Pierre Durand, sui neo
fasclsmo negli altri p.?«si eu-
ropei e i suoi legami irter 
nazionali. 

Particolare attenzione, co
me si vede daU*elenco delle 
relazioni. sara dedicata al 
I'ltfllia dove il pericolo neo-
fascista e drammaticamente 
presente. e alia RFT. .love 
anche avendo il movimento 
neonazlsta perduto gran par
te della propria forza cletto-
ra!e. forte rimane lo spirit© 
di rivincita» che anlma di
verse organizzazioni di de 
stra. LVittualita del cr.nvogno 
della FIR. d'altro cmto. e 
dimostrata - dal secondo con-
fresso dei g'.ovanl neofasci-
•tl europei che e stato con
vocato provocatoriam-jnte per 
l i fine del mese pross'.mo In 
Belglo, ad An versa. 

NEW YORK, 13. 
II delegato sovietico alle 

Nazloni Unite, Yakob Malik, 
e- intervenuto nel dibattito del 
Consiglio di sicurezza sui Me
dio Oriente. Malik ha detiun-
ciato l'appoggio americano a 
Israele, ha Lnvitato gli USA a 
non ricorrere al veto per fa-
vorire Tel Aviv e ha ribadito 
che Israele deve restltuire 
tutti i territori occupati con 
la guerra dei sei giorni. 

Malik, il quale ha ripetuto 
la dlsponibilita sovietica a una 
ripresa della « concertazione » 
sui conflitto arabo-israeliano 
con i membri permanent! del 
Consiglo di sicurezza. ha mes-
so in rilievo l'interesse del-
1'URSS al ripristino della pa
ce nel Medio Oriente, reglone 
— ha detto — vicina alia 
alia frontiexa sovietica e 
nella quale permane un fo-
colaio di tensione pericoloso 
per il mondo. Egli ha sottoli-
neato che sulla politica a ar
rogante, espansionista e ag
gressiva]) di Israele ricade la 
to tale responsabilita di tale 
situazione. L'URSS — ha di-
chiarato — ritiene che la so-
luzione del conflitto debba 
passare attraverso le Nazioni 
Unite, sulla base della risolu-
zione n. 242. 

Malik ha poi detto che a tut-
to il mondo. in particolare il 
terzo mondo, il mondo arabo, 
i paesi africani e i paesi so
cialist!» chiede il totale riti-
ro delle forze israeliane da! 
territori arabi occupat; come 
condizione preliminare alia 
istituzione di una pace che, 
quale e concepita nella rlso-
luzione dell'ONU. permette-
rebbe la coesistenza di tutti 
i paesi del Medio Oriente nel 
rispetto della sovranita e nel
la sicurezza. 

Infine. riferendosi alle san-
zioni previste dalla Carta 
dell'ONU. Malik ha detto che 
il Consiglio di sicurezza pud 
prendere a le misure piu se
vere » contro un a aggresso-
re» a condizione beninteso 
che quest'ultimo non sia pro-
tetto dal veto di uno dei 
membri permanenti del Con
siglio. 

Durante la seduta I! mini-
stro degli esteri eg'ziano El 
Zayyat ha dichiarato che ii 
suo governo e dispaito a par-
tecipare a negoziati quando 
Israele si sia ritirato da tutti 
i territori occupati I/Egitto, 
ha detto 11 ministro. e pre
sente al Consiglio di Sicurez
za * per lottare sino alia fine 
contro la disperazkaie e non 
es?ere costretto a prendere le 
misure necessarie per recu-
perare il suo territor.o». 

IL CAIRO. 13. 
«La nazionalizzazione da 

parte della Repubblica araba 
della oompaenla petrolifera 
americana "Bunker Hunt" e 
una netta conferma che la 
nazione araba e capace di col-
pire gli interessi americani 
nella regicoe e di non cedere 
al terrorismo e alle pressio-
ni». ha dichiarato a! Cairo il 
primo segretario del Comita-
to centrale deH'unlone socia
lists araba. Hafez Ghanem. 

II quotidiano Al Ahram dal 
canto suo mette - !n guardia 
sui fatto che Lsraele cerca di 
sfruttare 11 ruolo del petro-
lio arabo. Ricordando la di-
chlarazione del gen. Dayan, 
secondo la quale «nel prossl-
mi dieci anni gli arabl avran-
oo arml numerose e soflstl-
cate acqutetate grazle agli in-
troiHi petrollferi del paesi 
ricchl», l'articolo afferma: 
«Israele comlncia a utllizza-
re 1'idea che il petrolio arabo 
rappreaenta una minaccla per 

la sua sicurezza, dopo aver 
smesso di affermare che i 
paesi dell'oriente arabo vole-
vano buttare gli ebrei (israe-
liani) a mare». 

Secondo gli osservatori del 
Cairo, la nazionalizzazione 
della compagnia americana da 
parte del governo libico non 
rientra obbligatoriamente nel
la strategia di « utilizzazione 

del petrolio arabo come ar-
ma », per il semplice fatto che 
vi sono 32 altre Imprese stra-
niere che operano attualmen-
te in Libia e che comunque 
il petrolio continuera ad af-
fluire verso gli stessi mercati, 
sia direttamente venduto dal
lo stato libico sia per il tra-
mite delle compagnle che si 
occupano del suo sfruttamento. 

Discorso al seminario giovanile internazionaie dc 

Tomic chiede alia CEE 
di mutare politica 

verso r America Latina 
L'Europa deve respingere le ipoteche di Washing
ton - Esaltazione dell'impegno per imporre radicali 

trasformazioni - Le vie per I'emancipazione 

Dal nostro inviato 
MILANO. 13 

Un discorso di Radomiro 
Tomic — una delle maggiori 
personalita della Democrazia 
cristiana cilena e sud ameri
cana — ha domin ato la se-
conda giomata dell'incontro, 
in corso a Milano. fra giovani 
d.c. iteliani e latino-americani, 
dedicato al problema dell«> 
relazioni politiche ed econo-
miche fra i due continent!. 
Le parole di Tomic hanno in-
nanzitutto contribuito a far 
rilevare 11 distacco esistente 
fra i contributi portati al se 
minario da personalita del 
mondo politico ed economioo 
italiano. quali il prof. Petrilll 
e Ton. Franco Maria Malfatti. 
e l'analisi che viene presen-
tata dai rappresentanti del 
subcontinents americano. Si 
tratta di un distacco tale da 
Iegittinaare la domanda su 
quali potrebbero esse re gli ef 
fettivi legami fra le due mag
giori component! della DC 
mondiale. se effettivamente < 
partiti latino-americani trees 
sero le coerenti conseguena* 
dal tipo di critica decisamen-
te antt capitaiista che sono so-
liti proporre. 

Tomic oggl ha espresso in 
modo molto chiaro i termini 
di questa conlradd;z;one. da 
un lato il suo discorso si e 
basato sull'eaaitazione dell'im
pegno alia lotta e alia mill 
zia per rendere piu vivo H 
mo vi men to di liberazione del 
continente. per l'indipenden 
za e il rovesciamento dplx> 
oligarch.e dominanti. D'altro 
lato queste parole sono stat*» 
pronunciate dal dirigente di 
un parti to dc. che sta cer. 
cando di frenare il processo 
di emancipazione in atto n«l 
Cile. 

Pur considerando la coliooi 
zione chiaramente progress!-
sta dell'oratore e II coragglo 
che questi ha sempre ma^tr* 
to nel sostenere il proprio 
ruolo avanzato e di sinistra. 
e chiaro che sui terreno della 
verifica concreta il profondo 
slancio ideale di Tomic appa-
re nella realta molto frer^ito 
L'esponente d.c. ha oggl legit 
11 ma to i process! rivoluzionari 
che si mettono in movlmento 
quando «le contraddizioni trm 
i sisteml istituzionali e la real 
ta profonda di un popolo ol-
trepassano cert! limiti» e h* 
sottollneato 11 ruolo «della ra-
glone e della volonta umane » 
nel dare 11 via a questi movi-
mentl. Una doppia oontraddl-

zione — ha aggiunto — giusti-
fica il cambiamento rivoluzlo-
nario in America Latina: la 
prima nasce dal contrasto tra 
la necessita dei popoli al ri
spetto della loro dignita es-
senziale e la mancata soddi-
sfazione di queste, per l'estre-
ma concentrazione della ric-
chezza; la seconda contraddi-
zione sorge daH'immenso po-
tenziale disponibile in Ameri
ca Latina e i miseri risultati 
ottenuti sfruttendo questo po-
tenziale. dagli attuali sistemi 
nazionali di organizzazione 

In questa realta — ha pre-
cisato Tomic — non es^te 
• una via capitaiista di svi
luppo » conciliabile con la de
mocrazia per nessun popolo 
povero della terra: «Se que
sta venta viene compresa e 
accettata dai govemanti del-
l'Europa nei loro rapporti con 
TAmerica Latina. impediremo 
1'immensa tragedia della dis-
sociazione di questi due conti
nent!». Rifiutato di conse-
guenza il tragico modello bra-
siliano. Tomic ha indicato nel
la socializzazione dell'econo-
m!a e delle strutture del po-
tere politico, sociale e cultu
ral . e nell'integraizone regio-
nale di mercato e nella pia-
nificazione comune dello svi
luppo industrial II camm:no 
da seguire per i'emancipazio
ne del continente. 

E alia domanda su quail 
forze guideranno questo pro
cesso. Tomic ha par la to per 
alcuni Paesi di forze politiche 
e sociali coallzzate: «Crist!a-
nl, marxisti e laic!». E per 
altri Paesi. con schemi e vie 
multiformi e di trasformazio-
ne. il principale proUgon^ta 
del cambiamento rivoluziona-
rio potrebbe essere il potere 
militare. come accade in Peru 
e Panama. Ricordato e denun-
ciato con una ricca documen-
tazione il ruolo di dominazio-
ne statunitense sui continen
te. l'esponente cileno ha posto 
in evidenza 1'urgenza di rap 
porti dt collaborazione fra 
l'opulenta Euro pa e la povera 
America Latina. e manca
ta finora — ha detto — la 
volonta politica da parte au-
ropea. Noi chiediamo — ha 
concluso Tomic — che «l'Eu
ropa respinga definitivamen-
te l'lpotesi che gli Stati Uni-
ti abbiano diritto a esercitare 
qualsiasl forma di tutela sui 
nostro continente o di fissare 
i limiti dell'azlone europea in 
America Latina ». 

II consiglio dell'organizzazione delle Nazioni Unite si riunira il 15 giugno 

DRAMMATICIAPPELLI DELLA FAO 
PER LA CARESTIA NELLAFRICA 

II presidente dell'Alto Volta giungera a Roma per riferire sulle necessita piu urgent! — L'avanzata del deserto 
pud arrecare danni natural! irreparabili — La stagione delle piogge render* piu difficile I'afflusso dei soccorsi 

Divers! milioni di cap! di bestiame sono mlnacciati di morte in seguito alia siccita nel I'Africa sub-saharlana. Nel solo Niger 
600.000 buoi sarebbero gia morti, mentre 3 milioni di cap! di bestiame sono migrati verso paesi vlclni 

Renzo Foe 

II Consiglio della FAO si riu
nira venerdi prossimo a Roma 
per esaminare la grave situa
zione creatasi in seguito alia 
siccita in diversi paesi dell'Afri
ca, della zona saheliana (Saha
ra meridionale). Alia riunione 
del Consiglio partecipera il pre
sidente dell'Alto Volta. Sangou-
le Lamizana. che riferira sugli 
sviluppi piu recenti della situa
zione e sullo stato del program-
ma di aiuti in corso. 

A questa riunione, il diretto
re generale della FAO, il dott. 
Boerma, fara un rapporto sul-
l'azione delle organizzazioni del
le Nazioni Unite a favore dei 
sei paesi piu colpiti (Senegal. 
Mauritania. Alto Volta. Niger, 
Mali e Chad). 

Nuovi urgenti appelli sono sta
ti recentemente lanciati dalla 
FAO per ottenere il trasporto 
aereo delle derrate destinate ai 
paesi africani colpiti dalla sic
cita. 11 dott. Boerma ha ricor
dato. in un" appello rivolto a 
un gruppo di oltre cento rap
presentanti di governi e di or
ganizzazioni non governative, 
che questa azione e assoluta-
mente indifferibile. dato che tra 
qualche settimana la stagione 
delle pioggie rendera le strade 
intransitabili e anche in consi-
derazione del fatto che quattro 
dei sei paesi piu colpiti non di-
spongono di sbocchi sui mare. 
II programma alimentare mon
diale ha calcolato che i pro-
dotti occorrenti per la popola-
zione dei paesi colpiti durante 
l'attuale periodo critico, am-
monteranno a circa 450.000 ton-
nellate. di cui soltanto 176.000 
tonnellate hanno gia raggiunto 
i porti africani entro il mese 
di maggio. 

La drammatlcita della situa
zione e la complessita dei pro-
blemi per affrontarla nel breve 
e nel lungo periodo, sono stati 
esposti in un rapporto alia FAO 
deli'ambasciatore belga Ray
mond Scheyven. Anche nel rap
porto di Scheyven si sottolinea 
come l'awicinarsi della stagio
ne delle piogge rischia di aggra-
vare ancora la situazione. an-
ziche portare sollievo ali'insie-
me dei • paesi colpiti. Infatti, 
questa potrebbe isolare intere 
popolazioni che sono ormai al
io stremo delle forze e che han
no esaurito tutte le riserve di 
viveri. comprese le sementi de
stinate al nuovo raccolto. Inol-
tre. Ie piogge che sono attese 
in questi giorni rischiano non 
soltanto di bloccare le strade e 
le piste di accesso verso l'inter-
no. ma anche di causare seri 
danni ai prodotti alimentari che 
sono immagazzinati a cielo aper
to nei porti, soprattutto Dakar, 
attraverso cui passa gran par
te dei soccorsi. 

I programmi di aiuto. si sotto
linea nel rapporto. devono esse
re divisi in tre tappe: nella 
prima, occorre assicurare i bi-
sogni urgenti, particolarmente 
di derrate alimentari; nella se
conda. bisogna fare in modo 
che la popolazione sia in gra-
do di rimetteisi al piu presto al 
lavoro per assicurare il prossi
mo raccolto. cosa che presup-
pone I'esistenza dei \iveri e del
le sementi necessarie: nella ter-
za tappa. occorre affrontare i 
problemi di lungo periodo. per 
fare in modo che una simile 
catastrofe non possa piu ripro-
dursi. 

La seconda tappa. afferma 
Scheyven. e strettamente lega-
ta alia pjnma. in quanto in tut
ti i paesi interessati hanno a\"u-
to luogo imponenti flussi mi-
gratori: i nomadi e i pastori 
hanno abbandonato le zone ari-
de dell'interno per riversarsi 
nelle zone irrigate ed agricole; 
e gli agricoltori. a loro volta 
hanno dovuto abbandonare i lo
ro campi per rifugiarsi nelle 
citta alia ricerca di vi\*eri e di 
acqua. Se questo flusso migra-
torio non verra arrest a to. le 
conseguenze della siccita si fa-
ranno sentire anche pt» firavi 
per il prossimo anno. 

Occorre tener presente. affer
ma ancora Scheyven. che i pae
si a sud del Sahara, vivendo 
quasi esclusivamente dell'agri-
coltura e dell'allevamento. sono 
particolarmente vulnerabili: «la 
minima perturbazione pud rom-
pere 1'equilibrio precario che si 
e stabilito tra il suolo. la vege-
tazione, gli animali e gli uomi-
ni; questo squilibrio si traduce 
sempre in una perdita di terre 
arabili e in una avanzata del 
.deserto che pud divenlare un 
fatto irreversibile >. 

Misure di nazionalizzazione previste da Campora 

Argentina: banche e capitali 
stranieri sotto controllo 

BUENOS AIRES 13 
L'Argentina e pervasa in 

questi giorni da un grande 
movimento dl rinnovamento 
che spesso assume aspetti an
che caotici per l'ansia e l'im-
pazlenza. soprattutto nelle fi
le del movimento giovanile 
giustiziallsta, di spazzare via 
I residui e l'eredita lasciata 
della sconfitta dittatura mi
litare. 

Gruppi di appartenent! al 
' movimento peronlsta hanno 
occupato centinaia dl uffici 
pubblici tra cui molte emit-
tenti radiofoniche. facolta uni-
versitarie e lstituzloni stata-
li. reclamando la nomina di 
element! giustlziallsti alle ca-

riche dirigentl. Intendono co-
sl accelerare la transizione 
dal vecchio regime militare 
al nuovo. 

Mentre si attende il rientro 
definltivo in patria, (la pros-
sima settimana) del settan-
tenne Peron, il governo 
Campora sta prendendo una 
serie di orovvedimenti econo
mic!. Tre progett! di legge 
che si rlferiscono alia prean-
nunclata nazionalizzazione dei 
deposit! bancari, ai oommer-
cio estero e alia rlforma del 
regime per gli Investimenti 
di capitali esteri sono stati 
presentati al Parlamento. H 
sottosegretario alle finanze, 

Orlando D'Adamo ha detto 
che i) regime militare ha con-
sentito agli stranieri di « con-
trollare un gran numero dl 
compagnie argentine» e che 
«adesso torneranno ad esse
re argentine ». La legge sugli 
investimenti e intesa a pro-
teggere l'industria nazionale e 
rlchlede la registrazione del 
capitali stranieri; tmpone una 
tassazione sui profitti inviati 
all'estero.. Inoltre, i tre pro-

: gett! preyedpno l'inammissibi-
li'ta:'di. investimenti stranieri 
nel Bettore deirinformazione, 
delle lstituzloni finanziarie e 
in tutte quelle attlvita che 
ariguardano la sicurezza na
zionale ». 

Sacerdote a Lisbona 

Sotto processo 
per aver 

condannato 
la guerra 
coloniale 

LISBONA. 13 
U sacerdote portoghese Ma

rio de Olivelra, parroco del 
villagglo dl Madeira da Lixa 
(dlstretto di Oporto) b stato 
rinviato a giudlzlo, dopo es
sere stato formalmente incn-
minato come dice l'accusa di 
« vari reatl contro la sicurez
za dello Stato, commessl abu-
sando delle sue funzlonl reli
giose ». 

Terminata l'istruttoria del 
processo da parte della dire
zione generale di sicurezza 
(polizia politica), 11 sacerdote 
sara quindl gludicato dal tri
bunale speciale dl Oporto. 

Essendogll stata rifiutata la 
llberta dletro cauzlone, 11 sa
cerdote si trova rinchiuso nel 
penitenziario del forte dl Ca-
xlas, vlclno Lisbona. Non e la 
prima volta che la dittatura 
portoghese si accanlsce contro 
questo sacerdote antlfasclsta. 

Arrestato una prima volta 
nel 1070, sotto accusa di pro
paganda anti-governativa, pa
dre Mario de Olivelra fu as-
solto nel 1971 per insuffi-
cienza di prove., La: second a 
volta venne arrestato il 21 
marzo scorso. in un caffe di 
Felgueiras, vicina ad Oporto, 
su accusa di attlvita sovver-
sive contro la sicurezza dello 
Stato e precisamente di pro
paganda contro la «politica 
d'oltremaren del governo 

In un'omella pronunclata 11 
primo gennaio scorso, in oc-
casione della «glornata mon
diale della pace », il sacerdote 
aveva criticato la « guerra co
loniale » e la politica del go
verno. 

Bhutto invitoto 
negli Stati Uniti 

. - ISLAMABAD. 13. 
IL*c^rho:;paWatana*nnun-

cla chei l presidente'^ulflkar 
All Bhutto e stato invitato 
negli Stati Uniti, dove avra 
oolloqui col presidente Ni
xon. La visita comincera il 
17 giugno. 

CT3 C~U 

assicurazioni 
DECENNALE 

1963 1973 
Bologna 

TEATRO COMUNALE 
16 giugno 1973 

^•il\}w 

file:///iveri


PAG. 14/ ffatti ne l m o n d o l ' U n i t A / giovtdl 14 giugno 1973 

L'ACCORDO DI PARIGI E' UN SUCCESSO INNEGABILE DELLA RDV E DEL GRP 

Nuova sconfitta dei sabotatori della pace 
II regime di Saigon dovra rispettare il cessate il fuoco e ristabilire le liberta democratiche nel Sud Vietnam apren-
do alio stesso tempo i campi di concentramento e le galere dove tiene imprigionate centinaia di migliaia di persone 

(Dalla prima pagina) 

gozlato per rlcattare Hanoi, 
per Isolare le forze laotiane 
e camboglane, il documento 
si limita a ricordare l'artlco-
lo 20 degli accord! di Parigi 
6Ul rltiro di tutte le forze 
stranlere dai due paesi; e di 
conseguenza gll americani si 
impegnano Indlrettamente a 
oessare i bombardamenti che 
hanno permessc al regime il* 
legale dl Lon Nol dl tenersl 
In piedi. 

Per quanto rlguarda gli Sta-
ti Uniti, essi si impegnano, 
senza alcuna controparUta, a 
riprendere e termlnare entro 
un periodo determinato lo 
sminamento delle acque ter-
ritoriali nordvletnamite, a 
cessare le ricognlzionl aeree 
sul Vietnam del nord e a ri
prendere le conversazioni eco-
nomiche con Hanoi. 

In altre parole, al termino 
di 13 incontrl (senza contare 
le riunioni • a llvello degli 
esperti) spesso drammatlci, 
gli Statl Uniti debbono rlco-
noscere la validita delle clau-
sole degli accordl di Parigi 
che 11 loro alleato salgonese 
non aveva rispettato, debbo
no riprendere e termlnare le 
operazioni e le conversazioni 
previste dagll accordl di Parl
gl e da essl unilateralmente 
interrotte per rlcattare la 
RDV, debbono insomma con-
fessarsl responsabili della 
mancata applicaaione degli 
accordl dl gennaio: e si capi-
sce allora l'ostillta di Saigon 
a questo nuovo documento, si 
capisce allora il tortuoso cam-
mino peroorso dalla diploma-
nia americana per evitare o 
per ritaxdare < questa , sca-
denza.~ • *• i • -

Ma' veniamo piu da vlcino 
a questoJ documento in 14 
punti 11 cul contenuto som-
mario era stato rivelato fin 
da ierl dalle autorita saigone-
si. II «comunicato congiun-
to» che gli americani pre-
sentano, bonta IOTO, non co
me un nuovo accordo ma co
me una «spiegazione degli 
accordi dl pace del 27 gen
naio », esordisce dichiarando 
che le quattro parti flrma-
tarie hanno deciso le seguen-
ti misure per assicurare la 
pace nel Vietnam: 1) gli Sta-
ti Uniti cessano almmedia-
tamente. completamente e in-
determinatamente i loro voll 
di ricognizione sul territorio 
della Repubblica democrati-
ca vietnamita». 2) Gli Statl 
Uniti si impegnano a ripren
dere entro cinque giorni dal
la ftrma del nuovo accordo e 
a portareia ternlme-'; entro 
trentargtornl I6-*Wmamento 
delle acque territorlali del
la RDV. 3) Le forze annate 
del GRP e di Saigon cessa
no ogni ostilita a partire 
dalel ore 4 GMT (ore 5 di Ro
ma) del 15 giugno. 4) Saigon 
e il GRP dovranno applica-
re rigorosamente gli articoli 
2 e 3 del protocollo sul ces
sate 11 fuoco che stabilisco-
no nei minimi dettagli gli 
atti da mettere in pratica 
per la cessazione delle osti
lita in mare, terra, cielo e 
sui corsi d'acqua. 5) Le forze 
annate delle due parti do
vranno ritomare sulle posi-
zioni che esse occupavano 
allorche il cessate il fuoco 
entro in vigore il 28 gennaio 
scorso. La commLssione mi-
litare bipartita dovra determi-
nare le zone controllate da 
ciascuna delle due parti sud-
vietnamite. 6) 24' ore dopo 
1'entrata in vigore del cessa
te il fuoco, e cioe alle 4 GMT 
del 16 giugno, i comandanti 
di unita delle forze awerse 
entreranno in contatto diret-
to e si incontreranno per met
tere a punto tutte le misure 
atte ad evitare nuovi inci
dent!. 7) L'introduzione di 
truppe e roateriale bellico 
nel Vietnam del Sud e proi-
bito salvo per le sostituzio-
ni da effettuarsi uomo per 
uomo e anna per anna. II 

londra ha 

riconosciuto 

lo repubblica 

d i Papadopulos 

Messaggio de l capitano 
Pappas al Consiglio de l 

la NATO 

LONDRA. 13. 
La Gran Bretagna ha ricono

sciuto la Repubblica di Papado
pulos. Nel dame 1'annuncio un 
portavoce del Foreign Office ha 
detto che il riconoscimento non 
ha alcun significato «morale*. 
cEsso significa sempHcemente 
— ha aggiunto — che il regime 
risponde ai criteri britannici per 
il riconoscimento che sono di 
avere una ragionevole prospetti-
va di durata e di avere ii con-
troUo della maggior parte del 
paese*. 

Proprio oggi a Copenaghen, 
alia vigilia della sessione del 
Consiglio della NATO, il capita-
no Nicholas Pappas. gia coman-
dante del cacciatorpediniere 
«Velos> ribellatosi ai colonnel-
li, ha dichiarato, in un mes
saggio indirizzato ai minislri de
gli esteri e della difcsa atlan-
tici. che la Grecia « non dispone 
piu della marina c deU'aero-
nautica >. Le navi da guerra 
— ha detto Pappas — sono bloc-
cate nei porti e 1'aeronautica e 
tenuta a corto di carburante 
per paura di diserzioni o am-
mutinamenti degli equipaggi 
ostili alia dittatura. 

Intanto Konstantin Parfls, uf-
flciale di marina greco addetto 
al Comando NATO in Belgio, 
ha presentato lo dimissioni. per 
la sua opposizionc contro la ti-
rannia dei colonnelli. La noti-

te stata confcrmata da fun-
iri della NATO. 

passaggio di uomini e ma
terial! di sostituzione attra-
verso la linea di demarca-
zlone si fara soltanto nei 
puntl flssatl in precedenza. 
8) Tutti i priglonieri civil! 
detenuti dalle due parti do
vranno essere llberatl entro 
trenta giorni. La Croce Ros-
sa dovra essere autorlzzata 
a visitare 1 detenuti in atte-
sa dl liberazlone. Le due par
ti dovranno collaborare nella 
ricerca delle tombe degli 
scomparsl. 9) Debbono esse
re ristabllite le liberta de
mocratiche nel Vietnam del 
Sud e le due parti debbono 
evitare qualsiasi azione dl 
rappresaglia. In partlcolare le 
due parti debbono impegnar-
si ad appllcare l'artlcolo 11 
degli accordi di Parigi che 
garantisce a tutta la popola-
zlone sudlvetnamita le liber
ta individuali, dl parola, dl 
stampa, di riunione, di orga-
nlzzazlone, di trasferimento, 
di fede polltlca ecc. 10) Le 
due parti sono invltate a for-
mare un consiglio nazlonale 
di riconciliazione e di Concor
dia incaricato, come e prevl-
sto dagll accordi di Parigi, 
di organizzare libere elezioni 
sotto controllo internaziona-
le. Le due parti sud vietna
mite firmeranno inoltre ra-
pldamente un accordo sui 
probleml intern! del Vietnam 
del Sud e faranno tutto il 
possibile per portare a ter-
mine questo complto entro 
45 giorni. Le due parti sud-
vietnamite si consulteranno 
sulle istituzioni che dovranno 
essere elette attraverso le e-
lezioni libere e general!. Esse 
debbono appllcare l'artlcolo 
13 dell'accordo dl pace il 
quale stipula particolarmen-
te che «la questione delle 
forze annate vietnamite nel 
sud Vietnam sara regolata 
dalle due parti sud vietnami
te in uno spirito di riconci
liazione e di concordia na
zlonale, senza ingerenze stra
nlere)). I problem! della ri-
duzlone degli effettivi dovran
no egualmente essere discus-
si tra le due parti. U) Ap-
plicazione immediata dell'ar-
ticolo 17 degli accordi di pa
ce che riconosce i privilegi 
diplomatic! e l'immunita a 
tutti i membri delle commis
sion! mlste. 12) Totole liber
ta di movimento per la com-
missione internazionale di 
controllo che dovra essere alu-
tata nei suoi compiti. 13) Si 
ribadlsce l'articolo 20 degli 
accordi di Parigi sul rltiro 
delle forze stranlere dal Laos 
e dalla Cambogia, ritiro « che 
dovra essere scrupolosamen-
te eseguitOM. 14) Ripresa, en
tro quattro giorni dalla flrriiH 
dei nuovi accordV del riego-
ziati americano - nord vlet-
namiti sull'aiuto economlco 
americano alia Repubblica de-
mocratica del Vietnam. 

Cosa appare da questo do
cumento? Ancora una volta va 
detto e sottolineato che esso 
conferma e perfino rafforza 
tutti i principali capitoli de
gli accordi di Parigi e mette 
con le spalle al muro il go-
verno di Saigon. Basta pen-
sare a due punti: quello dei 
priglonieri civili, che costrin-
ge Saigon ad aprire entro 
trenta giorni tutti i campi di 
concentramento e quello rela-
tivo alia formazione del con
siglio nazionale di riconci
liazione. Non va dimenticato 
infatti che Thieu si propone-
va di organizzare per il 28 
agosto elezioni politiche che 
sarebbero state una . nuova 
truffa: l'accordo odiemo ri-
badisce che l'organizzazione 
di queste elezioni spetta al 
consiglio nazionale di riconci
liazione a tre component! egua-
li, ciofe all'organismo che pro
prio Thieu ha fin qui rffiu-
tato di formare con l'argo-
mentazione che a la terza for-
za non esistev: in effetti la 
maggior parte dei leaders neu
tralist! sono ancora in pri-
gione, assieme ad altre de-
cine di migliaia di € sospetti», 
e tutti sotto l'accusa gene-
rica e generate di «comu-
nismon. 

Dopo la cerimonia della fir-
ma a 4, e prima della con-
trofirma a 2. Kissinger per 
gli Stati Uniti e Luu Vien 
per Saigon hanno tenuto con-
ferenze stampa separate per 
illustrare il documento e dar-
ne una loro interpretazione. 
Le Due Tho e il GRP ter-
ranno due conferenze stam
pa domattina nelle sale del 
Palazzo delle conferenze in-
temazionali 

A questo punto, e a con-
clusione, possiamo dire che 
il comunicato finale firmato 
questo pomeriggio era gia 
pronto, nelle sue linee essen-
ziali, fin dal 23 maggio, cioe 
al termine del primo «round» 
tra Kissinger e Le Due Tho. 

Successivamente Kissinger 
ha cercato di modificame la 
lettera e lo spirito e poi di 
evitarne la firma col pretesto 
che Saigon rifiutava il pro
prio assenso. 

Ma il gioco di Kissinger 
non poteva durare etemamen-
te e di questo ne eravamo 
convinti. E, quando l'Ameri-
ca ha deciso di firmare, an-
che Saigon s'e rassegnata al
ia firma. Resta da vedere 
ora — e lo diciamo sulla 
base deH'esperienza di que-
sti cinque mesi trascorsi da-
gli accordi di pace — con 
quale volonta gli Stati Uniti 
e Saigon si metteranno al-
l'opera per rispettare e ap-
plicare quest! accordi dai qua
il dipende 1'awenire e la 
pace del Vietnam del sud e 
della sua popolazione. 

Colloquio di Kissing* 
con Ci Peng-fei 

PARIGL 13 
II consigliere presidenriale 

Henry Kissinger si e recato sta-
mane aU'ambasciata della Ci-
na dove ha avuto un colloquio 
con il ministro degli Esteri ci-
ncse Ci Pcng-fei. L'incontro, 
che non era in programma e 
che era stato annunciato soltan-
to poco prima, si e svolto cir
ca due ore prima di quello tra 
Kissinger e Le Due Tho. 

PARIGI — Un momento della solenne cerimonia della firma del documento. Essa e avvenuta alio stesso tavolo apposita-
mente costruito per la firma dell'accordo del 27 gennaio da parte dei minlstri degli esteri 

Nuovi motivi di crisi alia sessione della NATO 

L'ISLANDA CHIEDE LA REVISIONE 
DEL TRATTATO PER LA BASE USA 

Se la proposta trattativa non ported a un accordo, si riserva di denunciare unilateralmente il pat-
to nel termine di diciotto mesi - Piu di tremila aviatori americani a Keflavik 

COPENAGHEN, 13. 
,1 ministri degli esteri della 

tyATO, che si riuniscono do-
maril' nella capitale danese 
per la loro sessione di pri-
mavera, vedranno sul tappe-
to un ulteriore e grave moti-
vo di crisi: l'iniziatlva del-
l'lslanda per una revisione 
del trattato del 1951 che con

cede agli Stati Uniti la base 
militare di Keflavik. 

Un passo formale In questo 
senso e stato compiuto dal 
ministro degli esteri islande-
se, Einar Agustsson, il quale 
ha consegnato all'ambasciato-
re americano a Reykjavik, 
Frederick Irvin, una lettera 
suH'argomento. Agustsson ha 

annunciato che una lettera 
analoga sara consegnata al
ia fine del mese al Consiglio 
della NATO. II governo di 
Reykjavik fissa un calendario 
che prevede Tawio e la con-
clusione entro sel mesi di 
una trattativa sulla revisione 
del trattato; scaduto senza 
accordo questo termine, o-

CONTINUA IL BAGNO Dl SANGUE IN INDONESIA 

Leader comunista indonesiano 
condannato a morte a Giakarta 

E' accusato d i aver preso parte al preteso colpo d i Stato del 1965 - Oltre 
cinquecentomila sono i comunisti e i - democratic! sterminati da Suharto, 
mentre si calcola che 55 mila persone siano ancora rinchiuse nelle galere 

GIAKARTA, 13 
La dittatura sanguinaria al 

potere in Indonesia continua 
il bagno di sangue che dura 
ormai da sette anni, dal gior-
no in cul, nel 1965, sterminb 
oltre mezzo milione di comu
nisti e democratic!, sotto il 
pretesto di sventare un pre
teso colpo di stato comuni
sta. E' di oggi la notizia del
la condanna a morte di Su-
wandi, uno dei «leaders a del 
Fartito comunista indonesia
no messo al bando 7 anni fa. 

Secondo l'agenzia ufficiale 
Antara che da notizia della 
condanna, Suwandi sarebbe 
stato riconosciuto colpevole 
dl aver preso parte al prete
so « colpo di Stato » del 1965. 
Suwandi languiva in carcere 
fin dai tragici giorni della 
strage ordinata dai militari. 

Secondo valutazioni - molto 
approssimative sono ancora 
oggi oltre 55 mila i prigio-
nieri politici che la dittatura 
di Suharto tiene rinchiusi nel
le galere o nei camp! dl con
centramento disseminati nel
le isole dell'arcipelago. Le 
condizioni in cui sono co-
stretti a vivere i prigionieri, 
secondo le scarse informazio-
ni che filtrano da quegli in-
ferni, sono le piii disumane: 
scarso e fetido cibo, duro Ia-
voro, bastonature quotidiane. 

La mortalita e elevatissi-
ma. E quando la tortura non 
riesce ad avere ragione del
le vittime, ci pensano i tri-
bunali di Suharto. E :1 caso 
di Suwandi, contro la cui 
condanna si leva indignata la 
protesta di tutti i comunisti e 
dei democratic!. 

Conclusi i colloqui 

del PCI con la 
delegaiione 

irachena 
La delegazione del Partito 

arabo socialista dell'Iraq, 
ospite del PCI dal 4 al 13 
giugno e ripartita per Bag
dad. Ieri pomeriggio ha avu
to un ultimo incontro con 1 
compagni Agostino Novella, 
membro dell'ufficio politico, 
Umberto Cardia del CC, e 
Remo Salati della sezione 
esteri. 

Mentre continuano le udienze del comrtato senatoriale su «Watergate» 

Sollecitata un'inchiesta 
del Congresso su Nixon 

L'awocato personate del capo della Casa Bianca avrebbe ricevuto 75.000 
dol lari per pagare le spese legali degl i arrestati d i Watergate 

WASHINGTON, 13 
Mentre un deputato repub-

blicano sollecita un'inchiesta 
della camera per stabilire se 
Nixon debba essere posto sot
to accusa, alia ripresa odier-
na delle udienze del comi
tate senatoriale sullo scanda-
lo Watergate e tomato a de
pone l'ex ministro del com-
mercio Maurice Stans. Egli 
ha rivelato che 11 29 giugno 
deU'anno scorso l'awocato 
personale dl Nixon, Herbert 
Kalmabach, gli disse dl con-
segnare 75.000 dollari dell'or-
ganizzazione polltlca del pre-
sidente a un certo «Tonys. 
Solo quest'anno, tuttavla, egli 
apprese che la somma serviva 
per pagare le spese legali del
le persone arrestate per la ef-
frazione e le registrazioni nel
la sede del partito democra-
tico. 

Intanto, nel corso del dl-
battlto parlamentare dl lerl 

sera il deputato repubblicano 
Bella Abzug, dopo aver soste-
nuto che !a possibilita di tro-
varsi in presenza di reati po
litici o di altra natura non 
pud essere ignorata, ha solle-
citato una inchiesta della ca
mera dei rappresentanti per 
stabilire se sia il caso o no 
che 11 presidente Nixon venga 
posto in stato di accusa. « Cre
do che esistano sufficient! 
prove dl un'attivita illegale 
da parte del Presidente per 
giustificare l'apertura di una 
inchiesta per accertare se sia
no state commesse violazionl 
incriminabili», ha affermato 
il parlamentare. II deputato 
ha preso parte insieme ad 
una diecina di colleghi demo-
cratlci ad una dlscusslone sul-
l'opportunita di un'inchiesta 
del genere a causa dello scan-
dalo Watergate. 

II quotidiano «Washington 
Post» scrlve oggi, citando 
fontl governatlve, che 11 con

sigliere presidenziale america
no John Ehrlichman venne in-
formato dettagliatamente su 
un piano per impossessarsi 
della cartella clinlca dello 
psichiatra di Daniel Ellsberg, 
a suo tempo imputato per 
1'affare dei document! del 
Pentagono, e che li approvo. 
Le stesse font!, citate dal 
giomale hanno confermato 
che Fappunto contenente 1 
piani per penetrare nello stu
dio del medico vennero invia-
ti ad Ehrlichman — il quale 
ha rassegnato le dimissioni 
dal suo incarico alia Casa 
Bianca il 30 marzo — da al-
tri due aiutantl della Casa 
Bianca, David Young ed Egli 
Krogh, 1 quali hanno entrara-
bi rassegnato le dimissioni. 
Ehrlichman aveva preceden-
temente dichiarato dl non 
avere autorizzato Teffrazlone 
e dl aveme avuto notizia sol-
Unto dopo che era awenuta. 

gnuna delle parti potra por-
re fine unilateralmente al 
trattato nello spazio di altri 
dodlci. 

L'iniziativa Islandese, scrl
ve 1*Associated Press, «ha 
gettato un'ombra» sulla riu
nione ministeriale. Un por
tavoce del segretario di Sta
to, Rogers, ha rinviato i gior-
nalisti a Washington per qual
siasi commento; ufficiosamen-
te e stato sottolineato 11 va-
lore strategico della base ed 
e stata espressa la speranza 
che la revisione del trattato 
non comporti la sua liquida-
zione. Lo stesso Rogers ha 
probabilmente sollevato la 
questione nel - tradizionale 
pranzo offerto questa sera ai 
colleghi inglese, francese e 
tedesco-occidentale. 

Sebbene la richlesta del go
verno di Reykjavik appaia 
collegata alio scontro con la 
Gran Bretagna sulla questio
ne delle acque territorlali (la 
cosiddetta «guerra dei mer-
luzzin) e all'inerzia manife-
stata dalla NATO nei con
front! delle proteste islande-
si, e evldente che essa si in-
quadra nella piu vasta crisi 
della politica atlantica, pro
vocate dalle nuove prospetti-
ve di cooperazione con Test. 

Sottoscritto in plena guer
ra fredda da un governo con-
servatore, il trattato del 1951, 
grazie al quale e stato con-
cesso agli Stati Uniti l'uso di 
una base militare piu vasta 
della stessa capitale, con tre-
milatrecento aviatori, e stato 
sempre impopolare in Islan-
da, un paese privo di forze 
annate e animato da forti 
sentimenti pacifisti. Le ma-
nifestazioni di protesta che 
accompagnarono la firma fu-
rono tra le piu imponenti 
della storia nazionale. L'at-
tuale governo, presieduto dal 
progressista Johanneson, e 
formato da una coalizione tra 
progressist!, comunisti (Unio-
ne popolare) e Sinistra libe-
rale, che e uscita vittoriosa 
dalle elezioni del giugno 1971. 
La revisione del trattato del 
1951 figura tra i primi ob-
biettivi programmatic! del go
verno. 

II ministro Agustsson, che 
e atteso per domani a Cope
naghen, ha detto che l'ini
ziativa presa a questo riguar-
do e cosa distinta dalla ri
chlesta di ritiro delle navi da 
guerra britanniche che si tro-
vano nelle acque islandesi, 
ma che l'accoglienza riserva-
ta dal Consiglio atlantico al 
ricorso islandese non pub non 
suscitare «un senso di delu-
sione» a Reykjavik. 

AU'ordine del giomo del 
minlstri degli esteri atlan-
tici e gia il controverso pro-
getto americano di una « nuo
va Carta Atlantica», che ha 
suscitato tensioni e polemi-
che 

Diplomatico 

cinese parte 
per la Spagna 

PECHINO, 13. 
H a Quotidiano del popolo* 

di Pechino annuncia oggi la 
partenza per Madrid dell'in-
caricato d'affari ad interim, 
Ciu Min. Cina e Spagna han
no allacciato relazionl dlplo-
matiche 11 9 marzo scorso, e 
fu allora concordato che lo 
scambio dl ambasciatori sa
rebbe awenuto tre mesi dopo. 

Parigi 

Assembled contro 

la discriminazione 
all 'universita 

di Vincennes 
Un'interrogazione di deputati 
del PCI sulla grave misura del 
ministero dell'educazlone fran
cese contro M. A. Macclocchl 

PARIGI, 13. 
(a. p.) — In un'atmosfera so

lenne ha avuto luogo questa 
mattina. al College de France, 
una manifestazione di solidarie-
ta con Maria Antonietta Mac-
ciocchi, organizzata dalle sezio-
ni sindacali della CGT (Confe-
derazione generate del lavoro), 
SGEN (Sindacato generale del-
l'educazione nazionale) e SNE-
SUP (Sindacato nazionale del-
l'insegnamento superiore). 

Nel corso della manifestazio
ne, svoltasi alia presenza di stu-
denti ed insegnanti dell'Univer-
sita di Vincennes, hanno preso 
la parola il preside e decano 
della facolta, Frioux, il segre-
tario generale dello SNESUP, 
Claude Mazauric, il segretario 
dello SNESUP Goldring e il rap-
presentante della direzione del
lo SGEN. Pierre Philippe Rey. 
che hanno espresso la loro so-
lidarieta a Maria Antonietta 
Macciocchi e la protesta di 
studenti ed insegnanti contro la 
decisione del ministero dell'Edu-
cazione nazionale di rifiutarle, 
senza motivazione, la nomina 
ad assistente associata, nomina 
che era stata proposta dal Con
siglio dell'Universita di Vincen
nes dove Maria Antonietta Mac
ciocchi aveva iniziato, per 1'an-
no accademico '72-73, un corso 
sulla filosofia di Gramsci. 

E' stato sottolineato con par-
ticolare forza, da parte del de
cano Frioux, il carattere emi-
nentemente politico della deci
sione ministeriale e il pericolo 
che un tale precedente — crea-
to per intervento del ministero 
dell'Interno — pud costituire per 
tutto il corpo insegnante e per 
la liberta dell'insegnamento. 
Non si pud ammettere, ha det
to tra Taltro Frioux, che sia il 
ministero dell'Interno a decide-
re chi pud e chi non pud effet-
tuare i corsi universitari. 

Come misura concreta contro 
l'arbitrario rifiuto del ministe
ro dell'Educazione nazionale 6 
stato dedso di nominare Ma
ria Antonietta Macciocchi assi
stente associata per l'anno uni-
versitario 1973-74. affinche pos-
sa riprendere il corso gram-
sciano. 

Ricordiamo che nei giorni 
scorsi il deputato comunista Jou-
quin aveva presentato in parla-
mento una interpellanza a nome 
del PCF per sapere i motivi che 
avevano dettato la decisione del 
ministero. 

• • • 
I compagni Nilde Jotti, Segre, 
Cardia, Chiarante, Raicich e 

Giannantoni hanno presenta
to alia Camera una inter-
rogazione cper sapere quali 
passi siano stati compiuti o si 
intendano compiere da parte del 
ministero degli esteri italiano» 
per protestare contro la discri
minazione operata nei confronti 
di Maria Antonietta Macciocchi. 
discriminazione che «suona co
me offesa non ad un singolo ma 
al nostro paese e a settori im-
portanti della sua cultural Gli 
interroganti «chiedono che se 
passi diplomatici per la revoca 
del prowedimento non sono sta
ti compiuti essi vengano effet-
tuati al piu presto >. 

Direttjre 
ALOO TORTOREULA 

Condirettore 
LUCA PAVOUNI 

Direttore responsabile 
Alessandro Cardulli 

Iscritto «l n. 243 4«l R«s««tro 
Staatpa 4*1 Tribmtal* dl Rona 

L'UNITA' aotorizzaxiOM • fta*-
I M I * mural* aomero 4555. 
DIREZIONE REDAZIONE ED 
AMMINISTRAZIONE. 001S5 -
R O I M • Via 4«i Taariai, 19 • 
TeMoa! centralism 4950351 
4950352 4950353 4950355 
4951251 4951252 4951253 
4951254 4951255 - AMONA-
MENTI UNITA* ( i tnaaii iHo tm 
c/c potato a. 3 /5531 ialattalo 
a: AawalaUHaUoaa 4a rUatta, 
vfata Fahrie T « t i , 75 - 20100 
Milaao) - ABBONA.MENTO A S 
HUMERI: ITALIA anno 23.700, 
•eawftra 1 2 ^ 0 0 , triawstn CJOO. 
ESTERO aaao 35.700. wanrtr i 
1*L400, trUaaiUa 9.500 - Co* 
L'UNITA' DEL UINEDI't ITA
LIA aaao 2 7 J 0 0 . etawstra 
1 4 4 0 0 , tiiawiUa 7 3 5 0 . ESTE
RO aaao 41.000 •aaMttra 
21.150. triaMstr* 1 0 3 0 0 . PUB-
BUCITA'i Coacaiiieaaria «sda-
•tra S.P.I. (Sodata par ta Pan-
MJcitt in Italia) Roma, Plana 
Saa Loraaso ia lacina, a. 2C a 
tmm aaccarsan ia Italia - TaMa-
ao 6SS341 - 2 - 3 - 4 - 5 . 
TARIFfE (al awn, par eolona*) 

CiMMaMtOtrla* EtflXMMM OMMrSNtS 
feriala L. 550. fastira U 700 . 
E4. lUlia aetteatrioaala: L. 400-
450. E4. Italia taalio awiiato-
aala U 300-350. Craaacka tota-
rc Roan L. 150-250; Flrania 
L. 130-200; Toacaaa L, 100-1203 
Naaon - Campania L. 10O>»30; 
Rtlionala Ccntro-Sat L, 100-120; 
Mnano • Lomnartfia L. 1SO-250; 
Reloaaa L, 150-250; Gtaova • 
Liaaria L. 100-150; Tnriao • Pn> 
moata, Mai taa, Rcfffjo E , Emilia-
Romania L. 100-130; Tra Vanaria 
L. 100-120 • PUBSLICITA' « -
NANZIARIA, LEGALE, REDA-
ZIONALEt EiUioaa aaaafala 
U 1 3 0 0 al mm. E4. Italia c«-
taautanila L. §300. En. Italia 
Cantra-Sml L. S00 • NECROLO-
CIEt EomtaM 
par pat am. Sale 
L. 350 par pmalat 
n Caatio»a4 U 250 par parola. 
Effs. Itana aattanUIiaaH L. 400. 
Ealxiaal tocan Italia aattaatrio-
nawi U 400 - PARTECIPAZIO-
N l AL LOTTO* Lira 250 par 
patata la p i * Lira 300 aTrn> 
to flaaa par di 

Tinoflrattco C.A.T.E. - 00195 
Via oai Taariai, m. 19 

Un « fondo nazionale 
-
di investimento » 

Piano laburista 

per la 

partecipazione 

azionaria 

dei lavoratori 
LONDRA, 13. 

Proseguendo nell'elabora-
zione del loro programma i 
laburistl hanno proposto ie
ri per 1 lavoratori dl ognl 
settore, una partecipazione 
azionaria destinata ad essere 
convogliata in un Fondo dl 
Investimento Nazionale. La 
idea 6 contenuta in un rap-
porto pubblicato da una spe-
clale commisslone dl studio 
per I problem! dell'industrla 
e le parteclpazioni statali. Il 
documenio deve essere sotto-
posto all'esecutlvo del parti
to e, se approvato, 11 congres
so annuale lo discutera nel-
l'autunno conslgliandone o me-
no l'lncluslone nel prosslmo 
manifesto elettorale laburista. 
I due strumentl in cui si ar-
ticola il piano sono denomi
nate « Progetto per 11 capita
le azlonario nazionale» e 
<( Fondo nazionale del lavora
tori». L'on. Barbara Castle 
che fa parte della commis
slone di studio ha cosl spie-
gato: a I lavoratori acqulste-
ranno una partecipazione azio
naria nell'accumulazlone dl ca-
pitall del paese. SI tratta di 
un massiccio fondo dl inve
stimento per tutta la nazio-
ne. Ognl impresa contribuira 
al Fondo Nazionale con una 
certa quota (circa l'll'o) rl-
spetto al valore del bUo ca
pitale azionario deU'anno pre
cedente. II fondo andra co-
stantemente accrescendosl e 

produrra fruttl e dividend! per 
1 detentori del certificati che 
non saranno redimibili prima 
di un periodo mlnimo di setr 
te anni». La partecipazione — 
ha preclsato l'on. Castle — 
pud aumentare fino ad una 
percentuale maggioritaria en
tro le singole aziende. I la
buristl mettono anche in lu> 
ce la differenza fonda men tale 
fra il quadro dl rinnovamen-
to in cui si inserisce il loro 
piano nazionale (investimen-
ti, programmazione, « control
lo operaio») e la sempllce 
idea dl co-parteclpazlone en
tro le strutture esistenti a 
suo tempo avanzata dai libe
ral! Inglesi. La stampa con-
servatrice naturalmente co-
glie l'occasione per tornare 
ad attaccare la politica delle 
«nazionalizzazion!» del la. 
buristi, cioe lo «statalismo» 
diretto o nascosto che e alia 
base del nuovo programma 
dell'opposizione. Ma e una po-
lemica che ha il fiato corto: 
l'intervento dl stato e anda-
to allargandosi anche sotto 1 

conservatori e non 6 certo que
sto il problema, ma piutto-
sto l'lndirizzo di fondo, vale a 
dire se l'obblettivo debba es
sere l'interesse private o non 
piuttosto le esigenze e 1 dirlt-
ti social! dl chi produce 

II partito laburista definl-
sce chiaramente 11 suo tra-
guardo programmatlco quan
do afferma dl voler antepor-
re (tla vita del clttadinon al 
«calcolo del profitto», l'uo-
mo al capitale. Frattanto sta 
rafforzandosi, nei sindacati e 
in parlamento, la campagna 
contro lo strapotere e la tra-
cotanza delle ditte multina-
zionali. La lotta nelle fabbri-
che automobilistlche della 
Chrysler, in corso da 25 gior
ni, ha rlnnovato l'interesse 
sui rapporti (e il contrasto) 
fra lo stato nazionale e Ia 
strategia del capitale Inter
nazionale. Su quattro auto 
prodotte in Gran Bretagna tre 
sono americane (Ford, Gene
ral Motors. Chrysler). Come 
aveva gia fatto la Ford due 
anni fa. anche la Chrysler ha 
tentato in queste settimane 
il ricatto contro I proori la
voratori in sciopero: a O rien-
trate in fabbrica o sospendia-
mo 1 piani di Investimento» 
La mancata espansione (una 
minaccia nriva di fondamen-
to) significherebbe una con-
trazione dell'imoiego e 51 tra
sferimento di alcune 'inee in 
altre localita (come ia Soa-
gna). I sindacati e i deoutati 
laburistl sottolineano la esl-
genza dei collpffamenti inter-
nazionali. Anche II governo 
conservatore s costretto a 
muoversi. La Chrysler infatti 
si rende colpevole di non ri-
soettare gli accordi oresi al 
momento del rilevamento del
la ditta britannica Rootes. U 
governo concesse allora il be 
nestare alia fuslone con la 
earanzia che venlssero man-
tenuti i livelli d'occupazione, 
di investimento e le quote 
di riesportazione del prodot-
to USA. iPri lord Rootes. che 
dooo la fusion* era entrato 
a far carte del consiglio di 
amminLs*.raziOTw» della Chry
sler ha dato le d'missioni 

Antonio Bronda 

l a R D T 
approva i l 

trattato con 
la RFT 

BERLINO. 13 
(f.p.). La Camera del popo-

lo della Repubblica democra-
tica tedesca ha approvato og
gi 11 testo del «trattato fon-
damentalea con cui le due 
Germanie hanno proceduto al 
reciproco riconoscimento. An-
nunciando il voto positivo del 
parlamento della ROT, 11 pre
sidente della Camera del po-
polo ha anche comunicato che 
oggi e stata inviata la formale 
richlesta della Repubblica de-
mocratica tedesca di aderire 
alle Nazionl Unite. H ministro 
degli esteri della Germania 
socialista, Winzer, ha riassun-
to 11 senso del trattato ratlfi-
cato oggi affermando che es
so costltuisce, secondo 11 mi
nistro degli esteri della Ger
mania democratlca, un atto 
«di portata storlcas per il 
nostro continent* e per 11 
mondo. 

DALLA T 
sard determinato dagli effeU 
tivl mutamenti che la jutw 
ra maggioranza governativa — 
indipendentemente dalla com-
posizione del governo — in-
trodurrd fin dai primlssimi at
ti nel clima politico, nei me-
todi di governo, nell'aziom 
pratica per rlspondere ai bi-
sogni della societa e per r«-
stiiuire all'Italia, sul piano 
internazionale, una funzione 
attiva di progresso e di pact 
dopo i danni che anche in 
questo settore ha provocato 
al Paese — in Europa e nel 
mondo — il governo di cevh 
trodestra oggi liquidate*. 

Le consultazioni del presi
dente della Repubblica avran-
no inizio stamane alle 10 con 
l'ex presidente Gronchi. Se-
guiranno Saragat, Pertini, 
Fanfani, Terracini, Merzago-
ra, Bucciarelli Ducci, Parri, 
Pella e Scelba. Domani sa
ranno ascoltati tre ex presi
dent! del Consiglio: Moro, 
Rumor e Colombo. La serie 
delle consultazioni con le do-
legazioni dei partiti comin-
cera lunedi mattina con quel-
la del PCI (Berlinguer, Nat-
ta, Perna). ; - , 

POLEMICHE CRISI L a „ „ e 
del centro-destra e i risultati 
del recente Congresso nazio
nale della DC sono i temi che 
si intrecciano nel dibattito po
litico. II segretario del PSI, 
De Martino, parlando ieri a 
Udine, ha rilevato che il cen
tro-destra era fallito prima 
ancora che il Congresso della 
DC ne prendesse atto, confer-
mando in tal modo — ha det
to — «tin oiudizjo storico che 
risale al 1960: t suoi sostenitori 
e nostalgici non sono battuti 
soltanto politicamente; lo so
no storicamente». II PSI, ha 
soggiunto De Martino. non in-
tende sottrarsi ai suoi impe-
gni: tesso affronterd la nuova 
fase che si apre con la chiara 
coscienza della complessita dei 
problemi e delle difficolta del 
rapporto da rinnovare ». 

L'on. Manca, della segrete-
ria del PSI, ha dichiarato che 
se prima del Congresso dc i 
socialisti erano disposti ad ap-
poggiare anche un governo tri
partita DC-PSDI-PRI o mono-
colore, adesso il problema e 
quello di accertare < se, sulla 
base delle deliberazioni della 
DC, sta di quelle congressuali 
sia di quelle che saranno adot-
tate dalla nuova Direzione del 
Partito, anche in rapporto al 
tipo e alia qualita del mandato 
che essa dard al presidente de
signate di accertare, esistono 
le condizioni per un governo 
organico quadripartite» che 
non rappresenti un « meccani-
co ripristino del vecchio cen-
tro-sinistra ». < Nel caso in cui 
— ha detto Manca — questo 
accertamento dovesse risulta-
re mm soddisfacente, potranno 
essere esaminate le soluzioni 
di tipo interlocutorio ». 

II gruppo che fa capo al-
Ton. Mancini. con una nota 
della propria agenzia, ha ri
levato ieri sera la tnotevole 
cautela* di De Martino (nel 
discorso di Udine): cautela 
che i manciniani ritengono 
« piu che giustificata >. «La 
Direzione del PSI — essi af-
fermano —. che si riunira alia 
vigilia dell'incontro tra la de
legazione socialista e il presi
dente della Repubblica, dovrd, 
in questa situazione, esprime-
re I'indicazione per un gover
no non ostile ai socialisti, e 
verso il quale i socialisti pos-
sano assumere un atteggia-
mento di non ostil'ttd*. 

Riferendosi al documento 
dell'altro ieri del direttivo dei 
deputati socialist!, il segreta
rio del PSDI. on. Orlandi, ha 
detto ieri che i socialdemo-
cratici condividono *Vesigen-
za di difendere il potere di ac-
quisto delle masse lavoratrici 
e di garantire Vordine pubbli-
co contro i pericoli dell'ever-
sione neo-fascista >. 

NtLLA l/t H n u o v o Consiglio 
nazionale dc si riunira dome-
nica prossima per eleggere il 
segretario e i nuovi organi di-
rigenti. In vista di questa riu
nione. Fanfani si h gia incon-
trato con quasi tutti i firma-
tari della mozione finale del 
Congresso. Ieri ha visto il mi
nistro Emilio Colombo. Con 
Moro avra un collquio oggi o 
domani. 

famine di Cifla della Pieve 
PROV. D l P E R U G I A 

A w i s o dl g a m d'appallo 
ar t . 7, legge 2-2-1973 n. 14 

Si porta a conoscenza che fl 
Comune di Citta della Pieve in-
tende apoaltare mediante licita-
zione privata col metodo di cui 
aU'art 3 della legge 2-2-1971 
n. 14 la seguente opera (leggi 
3-8-1949 n. 589 e 15-2-1953 n. 184): 

— costruzione di un nuovo ac-
quedotto per la integrazione del
le risorse del capoluogo e per 
la alimentazione delle frazioni. 
Importo base d'asta Lire 
127.225.580. 

Colore i quali, avendo i re-
quisiti di legge. intendono es
sere invitati alia gara. dovran
no far pervenire domanda ia 
carta legale alia segreteria del 
Comune entro 10 giorni dalla 
data di pubblicazione del pre-
sentc awiso. La richlesta di 
invito non vincola rAmministra-
zione appaltante. 
Citta della Pieve, 14 giugno 197S 

IL SINDACO 
Marine Strafini 

LEGGCTf 

Rinascita 


